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AVVISO AI LETTORI

Si avvisano i signori lettori che, in applicazione della legge regionale n. �9 del �7 dicembre �011, pubbli-
cata nel BUR n. 99 del 30 dicembre 2011, il Bollettino uffi ciale verrà redatto, a partire dal 1° giugno 2012, 
esclusivamente in forma telematica e diffuso gratuitamente. 

Gli abbonamenti, a partire da tale data, non saranno più rinnovati. 

Per maggiori informazioni si veda l’ultima pagina del Bollettino uffi ciale relativa a “Informazioni sul 
Bollettino uffi ciale – Abbonamenti”

Fauna del Veneto, Gruccione (Merops apiaster).
Il gruccione è un uccello dal piumaggio variopinto, castano superiormente e azzurro inferiormente, con inserti di colore giallo, verde, nero e 
arancione. In Italia nidifi ca nella Pianura Padana lungo fi umi e cave di sabbia e nella zona costiera dell’Italia peninsulare. Gli esemplari della 
foto sono stati ripresi presso la Garzaia di Pederobba. Si tratta di un’ampia area verde, classifi cata di importanza europea per l’avifauna (Me-
dio Piave), situata sul letto del Piave, tra Quero e Pederobba. Vi si accede dalla strada Feltrina all’altezza del Cementifi cio Rossi, seguendo un 
cartello che indica “La città degli aironi”. Le visite guidate sono gratuite.

(Atlante dei siti Natura 2000 del Veneto – Direzione regionale pianifi cazione territoriale e parchi – foto Giancarlo Silveri)
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[3.2] Unità di progetto coordinamento commissioni (Vas Vinca 

Nuvv)
[4.12] Unità di progetto genio civile di Treviso
[4.17] Unità di progetto genio civile di Verona
[4.18] Unità di progetto genio civile di Rovigo
[6.1�] Direzione lavoro

PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Acque
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per le ditte che hanno accettato. d.p.r. 3�7/�001 e s.m.i. - artt. 
�0, ��/bis e �6. Comune di Thiene, Montecchio Precalcino e 
Sarcedo. Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta. ..118

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA 
SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIA-
BILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 166 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 15, mappale 
3� sub �. ........................................................................... 1�0
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 167 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
135 sub �. ......................................................................... 1�0
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 168 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 16, mappale 148 sub 
�-4. .................................................................................... 1�1
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 169 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 140 sub 
�-3. ................................................................................ 1�1
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 170 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
161 sub 1. ................................................................. 1��
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 171 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
161 sub �. ......................................................................... 1�3
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 172 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 16, mappale 
175 sub 4. ................................................................. 1�3
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 173 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 164 sub 
11-1�. ................................................................................. 1�4
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 174 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 20, mappale 
39 sub 5. ........................................................................... 1�4
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 175 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 1494 
sub �-3. ............................................................................. 1�5
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 176 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-

dale. Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 674 
sub �. ................................................................................ 1�6
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 177 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 113 
sub �. ................................................................................ 1�6
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 178 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Auto-
stradale. Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 
169� sub �. .......................................................... 1�7
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 179 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 608. .......... 1�7
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 180 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Spinea (VE) Foglio n. 10, mappale 15 sub 
�-3-5. ................................................................................. 1�8
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 181 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Spinea (VE) Foglio n. 1, mappale 43. ............ 1�9
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SOCIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 182 del �0 giugno �011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Zero Branco (TV) Foglio n. 25, mappale 
4� sub 6. ........................................................................... 1�9

COMUNE DI JESOLO (VENEZIA)
Estratto decreto n. 1 del 18 gennaio �01�

Lavori di costruzione dei marciapiedi lato nord di Via Corer. 
Ordine di pagamento dell’indennità di espropriazione deter-
minata ai sensi e per gli effetti degli artt. �0 e �6 del D.P.R. 
3�7/�001. ........................................................................... 130
COMUNE DI JESOLO (VENEZIA)

Estratto decreto n. 2 del 18 gennaio �01�
Lavori di costruzione dei marciapiedi lato nord di Via Corer. 
Ordine di pagamento dell’indennità di espropriazione deter-
minata ai sensi e per gli effetti degli artt. �0 e �6 del D.P.R. 
3�7/�001. ........................................................................... 130
COMUNE DI JESOLO (VENEZIA)

Estratto decreto n. 3 del �3 gennaio �01�
Lavori di costruzione dei marciapiedi lato nord di Via Corer. 
Ordine di deposito dell’indennità di espropriazioni determinata 
ai sensi e per gli effetti dell’art. �0 comma 14 e articolo �6 del 
D.P.R. 3�7/�001. ................................................................ 130

COMUNE DI VALDAGNO (VICENZA)
Decreto n. 68 del 17 gennaio �01�

Pista ciclabile Agno-Guà: stralci di collegamento nella zona 
sud di Valdagno tra la pista “Prien am Chiemsee” e il tratto 
ciclabile di Cornedo. Procedimento espropriativo. Decreto di 
esproprio. .......................................................................... 131
COMUNE DI VALDAGNO (VICENZA)

Decreto n. 69 del 17 gennaio �01�
Sistemazione della frana di crollo in località Meggiara e ri-
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pristino della viabilità comunale. Procedimento espropriativo. 
Decreto di esproprio. ........................................................ 13�

COMUNE DI ZUGLIANO (VICENZA)
Determinazione n. 35 del 19 gennaio �01�

Determina di indicazione dell’indennità provvisoria di espro-
prio. Procedimento espropriativo: o.p. 10/2011 “Realizzazione 
bretella di collegamento tra p.p. Rozzola e via Ca’ Nova”. Ditta: 
Carollo Mario ed altri. ...................................................... 13�
COMUNE DI ZUGLIANO (VICENZA)

Determinazione n. 37 del �0 gennaio �01�
Determina ordine di deposito, a seguito della mancata condi-
visione, dell’indennità provvisoria di espropriazione di cui al-
l’art. �0 dpr 3�7/�001. Procedimento espropriativo: o.p. 10/�011 
“Realizzazione bretella di collegamento tra p.p. Rozzola e via 
Ca’ Nova”. Ditta: Agostini Maria Teresa ed altri. ............ 133

CONSORZIO DI BONIFICA ACQUE RISORGIVE, 
VENEZIA

Decreto n. 12/2011-SMB prot. n. 7196 del �8 dicembre �011
Progetto dimostrativo per l’integrazione di rete di fognatura 
bianca e rete di bonifica. Interventi nei Comuni di Dolo e Mira. 
Acquisizione al Demanio di terreni stabilmente occupati da 
opere idrauliche. Ditta Andrigo Renata, Candian Luigi, Fa-
bris Fiorella, Sarto Franco. Terreni censiti in N.C.T. Comune 
di Mira foglio 23 mappali 811 (ex 470/b), 812 (ex 470/c) e 814 
(ex 474/b). .......................................................................... 133

ETRA SPA - ENERGIA TERRITORIO RISORSE AM-
BIENTALI, BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)

Ordinanza n. 2616 del 13 gennaio �01�
Estensione della rete di raccolta nella via commerciale in 
comune di Villa del Conte (PD) - p661. Ordinanza di de-
posito. ............................................................................... 134

VENETO STRADE SPA, VENEZIA
Decreto n. 330 del 13 gennaio �01�

S.P. n° 347 “del Passo Cereda” - Lavori di miglioramento e 
messa in sicurezza fra le progressive km 12+300 e 17+800 in 
Comune di Gosaldo (A.d.P. del 24.03.03 Provincie di BL e TN 
- MS 2004). Atto di rettifica decreto di esproprio n° Reg. 324 
del 14.1�.�011. ................................................................... 134

Statuti

COMUNE DI ROSÀ (VICENZA)
Integrazione art. 2 statuto comunale approvato con delibera 

Consiglio Comunale n. 44 del 7.11.�011. .......................... 135

Trasporti e viabilità

COMUNE DI TAMBRE (BELLUNO)
Deliberazione del consiglio comunale n. 29 del �8 dicem-

bre �011
Avviso sdemanializzazione, ai fini della successiva alienazio-
ne, di porzione di sedime stradale di proprietà comunale in 
località Moretti. ................................................................ 135
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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 31 gennaio 2012, n. 6
Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per 

l’anno finanziario 2012 e ulteriori disposizioni in materia 
di patto di stabilità interno.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1 
Esercizio provvisorio

1. Ai sensi dell’articolo 58 dello Statuto e dell’articolo 15 
della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento 
del bilancio e della contabilità della Regione”, la Giunta 
regionale è autorizzata ad esercitare provvisoriamente, dal 
1° gennaio 2012 e fino al momento dell’entrata in vigore 
della relativa legge e comunque non oltre il termine stabilito 
dalla legge regionale �9 novembre �001, n. 39, il bilancio di 
previsione per l’anno �01�, secondo gli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa contenuti nel disegno di legge n. 
27/DDL del 29 dicembre 2011 “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014”, così 
come approvato dalla Giunta regionale.

�. La gestione dello stato di previsione della spesa di 
cui al comma 1 è autorizzata con esclusione delle spese di 
cui alle upb U0185 “Fondo speciale per le spese correnti” 
e U0186 “Fondo speciale per le spese d’investimento” del 
disegno di legge n. 27/DDL del 29 dicembre 2011 “Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2012 e pluriennale 
2012-2014”, nonché delle spese di cui ai seguenti prospetti 
allegati al medesimo DDL:
a) Quadro dimostrativo del rispetto del vincolo relativo 

all’indebitamento autorizzato;
b) Reiscrizioni derivanti da economie su stanziamenti di spesa 

finanziati da assegnazioni con vincolo di destinazione.
3. Sono altresì escluse dall’autorizzazione alla gestione 

provvisoria di cui al comma 1, le spese individuate nella 
Tabella A “Rifinanziamento di leggi settoriali di spesa”, 
allegata alla presente legge, fatte salve quelle per il finan-
ziamento della legge regionale 13 settembre 1978, n. 5� 
“Legge forestale regionale” e successive modificazioni e per 
il funzionamento dei seguenti enti e società regionali per le 
quali è autorizzata la gestione provvisoria:
a) Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura 

(AVEPA);
b) Veneto Agricoltura;
c) Veneto Lavoro;

d) Veneto Strade S.p.A.;
e) Agenzia regionale per la prevenzione e protezione am-

bientale (ARPAV);
f) Enti gestori di parchi e riserve naturali regionali;
g) Istituto regionale Ville Venete (IRVV);
h) Aziende regionali per il diritto allo studio universitario 

ESU - ARDSU;
i) Sistemi Territoriali S.p.A;
j) Veneto Acque S.p.A;
k) Scuola regionale veneta per la sicurezza e la Polizia lo-

cale;
l) Veneto Nanotech S.c.p.A.;
m) Veneto Innovazione S.p.A.;
n) Rocca di Monselice S.r.l..

4. È, altresì, autorizzata la gestione provvisoria volta 
ad erogare l’anticipazione mensile alle Aziende ULSS, al-
l’Azienda ospedaliera di Padova, all’Azienda ospedaliera 
universitaria integrata di Verona ed all’Istituto oncologico 
del Veneto, finalizzata al finanziamento del Servizio sanitario 
regionale, nella misura massima del livello dell’anticipazione 
mensile definita dallo Stato.

5. Con riferimento alle spese di cui ai commi � e 3, 
escluse dall’autorizzazione alla gestione provvisoria, è co-
munque possibile procedere ai pagamenti in conto residui.

6. È inoltre autorizzata la gestione delle spese atte a far 
fronte a situazioni eccezionali e quelle da cui possa derivare 
un pregiudizio patrimoniale per la Regione o un danno per 
la collettività.

Art. � 
Disposizioni sul Patto di stabilità interno

1. Con riferimento agli adempimenti disposti dal Patto 
di stabilità interno, la Giunta regionale è autorizzata ad 
assumere, nel corso dell’esercizio provvisorio, le misure 
necessarie ad assicurare il pieno rispetto dei vincoli, in ter-
mini sia di competenza che di cassa, così come prescritti 
dalla normativa statale vigente in materia finanziaria.

2. Con riferimento ai limiti posti dal Patto di stabilità 
interno alla gestione della cassa, la Giunta regionale è au-
torizzata ad effettuare, nel corso dell’esercizio provvisorio, 
variazioni di tipo compensativo tra unità previsionali di 
base, anche non appartenenti alla medesima classifica-
zione economica o funzione obiettivo, relativamente agli 
stanziamenti di cassa, in deroga a quanto disposto dalla 
lettera b) del comma 2, dell’articolo 22 della legge regionale  
�9 novembre �001, n. 39.

Art. 3 
Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’ar-
ticolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
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osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
veneta.

Venezia, 31 gennaio �01�

Luca Zaia

INDICE

Art. 1 - Esercizio provvisorio
Art. 2 - Disposizioni sul Patto di stabilità interno
Art. 3 - Dichiarazione d’urgenza

(segue tabella A)
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N.Data Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012 Comp. 2013 Comp. 2014

09/06/1975 CONTRIBUTI E SPESE PER
L'ORGANIZZAZIONE DI MOSTRE,
MANIFESTAZIONI E CONVEGNI DI
INTERESSE REGIONALE.

1.300.000,00 0,00 0,0070

16/07/1976 FORMAZIONE DELLA CARTA TECNICA
REGIONALE

300.000,00 0,00 0,0028

13/09/1978 LEGGE FORESTALE REGIONALE 15.350.000,00 15.000.000,00 15.000.000,0052
24/08/1979 NORME PER L'ISTITUZIONE E IL

FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUTO
REGIONALE PER LE VILLE VENETE "
IRVV ".

100.000,00 100.000,00 100.000,0063

14/03/1980 DISCIPLINA DELLE MANIFESTAZIONI
FIERISTICHE E INIZIATIVE REGIONALI
DI PROMOZIONE ECONOMICA

1.000.000,00 0,00 0,0016

08/05/1980 CONTRIBUTI A FAVORE DELLE SEZIONI
REGIONALI DELL'ANCI E DELL'UPI,
NONCHÉ DELLA FEDERAZIONE
REGIONALE DELL'AICCE E DELLA
DELEGAZIONE REGIONALE
DELL'UNCEM.

100.000,00 100.000,00 100.000,0043

15/12/1981 INIZIATIVE REGIONALI NEL QUADRO
DELL'ATTIVITÀ DELLA COMUNITÀ ALPE
ADRIA.

15.600,00 0,00 0,0071

25 FIDEJUSSIONE REGIONALE SU OPERAZIONI
DI CREDITO AGRARIO AGEVOLATO

1.105.000,00 1.105.000,00 1.105.000,00

10/09/1982 PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO DI LEGGI
REGIONALI DI SPESA, NEI DIVERSI
SETTORI DI INTERVENTO,
CONTENENTE MODIFICHE ALLE
PROCEDURE E MODALITÀ DI
INTERVENTO, ASSUNTO IN
COINCIDENZA DELLA LEGGE
REGIONALE DI ASSESTAMENTO DEL
BILANCIO DI PREVISIONE PER
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1982 E
PLURIENNALE 1982-1984.

48

01/03/1983 CONTRIBUTO AL CENTRO
INTERREGIONALE DI STUDI E
DOCUMENTAZIONE, CINSEDO.

205.000,00 205.000,00 205.000,0010

16/08/1984 NUOVE NORME PER LA ISTITUZIONE DI
PARCHI E RISERVE NATURALI
REGIONALI

4.900.000,00 4.500.000,00 4.500.000,0040

05/09/1984 NORME IN MATERIA DI MUSEI,
BIBLIOTECHE, ARCHIVI DI ENTI LOCALI
O DI INTERESSE LOCALE

1.200.000,00 0,00 0,0050

05/09/1984 INTERVENTI DELLA REGIONE PER LO
SVILUPPO E LA DIFFUSIONE DELLE
ATTIVITÀ CULTURALI

800.000,00 0,00 0,0051

05/09/1984 NORME IN MATERIA DI PROMOZIONE E
DIFFUSIONE DI ATTIVITÀ ARTISTICHE,
MUSICALI, TEATRALI E
CINEMATOGRAFICHE

1.750.000,00 0,00 0,0052

06/11/1984 PROVVIDENZE A FAVORE DELLE
COMUNITÀ MONTANE E DEI COMUNI
MONTANI SERVITI DA ACQUEDOTTI
CON SOLLEVAMENTO

80.000,00 0,00 0,0055

27/11/1984 DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI
REGIONALI IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE

430.000,00 0,00 0,0058

16/04/1985 NORME PER LA TUTELA
DELL'AMBIENTE.

100.000,00 0,00 0,0033

28/06/1988 DISCIPLINA DELLA RACCOLTA,
COLTIVAZIONE E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI TARTUFI.

50.000,00 0,00 0,0030

09/08/1988 ISTITUZIONE DELL'UFFICIO DI
PROTEZIONE E PUBBLICA TUTELA DEI
MINORI

380.000,00 380.000,00 380.000,0042

06/09/1988 COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ A
PARTECIPAZIONE REGIONALE PER LO
SVILUPPO DELL'INNOVAZIONE E
COLLABORAZIONE CON IL CNR PER
STUDI E RICERCHE IN MATERIA DI
INTERESSE REGIONALE

200.000,00 200.000,00 200.000,0045

Pagina 1 di 8
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N.Data Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012 Comp. 2013 Comp. 2014

10/10/1989 DISCIPLINA DELLA RICERCA,
COLTIVAZIONE E UTILIZZO DELLE
ACQUE MINERALI E TERMALI

7.450.000,00 7.450.000,00 7.450.000,0040

01/12/1989 PREMIO LETTERARIO LEONILDE E
ARNALDO SETTEMBRINI, MESTRE.

30.000,00 0,00 0,0049

30/01/1990 ORDINAMENTO DEL SISTEMA DI
FORMAZIONE PROFESSIONALE E
ORGANIZZAZIONE DELLE POLITICHE
REGIONALI DEL LAVORO

50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,0010

30/01/1990 INTERVENTI NEL SETTORE
DELL'IMMIGRAZIONE

250.000,00 0,00 0,009

02/12/1991 "INTERVENTI PER FAVORIRE
L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8
GIUGNO 1990, N. 142,
SULL'ORDINAMENTO DELLE
AUTONOMIE LOCALI, NONCHÉ DELLA
LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59 E DELLA
LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127".

200.000,00 0,00 0,0030

23/12/1991 ADESIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALL'ASSOCIAZIONE "CENTRO
INTERNAZIONALE DI STUDI
SULL'ECONOMIA TURISTICA"
PROMOSSO DALL'UNIVERSITÀ DI
VENEZIA.

20.000,00 0,00 0,0037

24/01/1992 PROVVEDIMENTI PER LA
PREVENZIONE ED ESTINZIONE DEGLI
INCENDI BOSCHIVI

30.000,00 0,00 0,006

24/01/1992 NORME PER LA PARTECIPAZIONE
ALL'ASSOCIAZIONE "TEATRO STABILE
DEL VENETO - CARLO GOLDONI"

970.000,00 0,00 0,009

03/07/1992 NORME SULL'ISTITUZIONE E IL
FUNZIONAMENTO DELLE COMUNITA'
MONTANE.

1.700.000,00 0,00 0,0019

05/04/1993 NORME IN MATERIA DI SPORT E
TEMPO LIBERO

615.000,00 0,00 0,0012

22/06/1993 INIZIATIVE PER IL DECENTRAMENTO
AMMINISTRATIVO E PER LO SVILUPPO
ECONOMICO E SOCIALE NEL VENETO
ORIENTALE

100.000,00 0,00 0,0016

09/12/1993 NORME PER LA PROTEZIONE DELLA
FAUNA SELVATICA E PER IL PRELIEVO
VENATORIO

500.000,00 0,00 0,0050

18/01/1994 PROVVEDIMENTI PER IL
CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO
DELL'AGRICOLTURA DI MONTAGNA E
PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE
DEI TERRITORI MONTANI

500.000,00 0,00 0,002

07/04/1994 INTERVENTI PER IL RECUPERO, LA
CONSERVAZIONE E LA
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
CULTURALE DI ORIGINE VENETA
NELL'ISTRIA E NELLA DALMAZIA

450.000,00 0,00 0,0015

26/05/1994 ADESIONE ALLA COSTITUZIONE DEL
CENTRO REGIONALE DI STUDIO E
FORMAZIONE PER LA PREVISIONE E
LA PREVENZIONE IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE IN LONGARONE

50.000,00 0,00 0,005

22/07/1994 NORME IN MATERIA DI USI CIVICI 10.000,00 0,00 0,0031
03/02/1996 PIANO SOCIO-SANITARIO REGIONALE

PER IL TRIENNIO 1996/1998
650.000,00 0,00 0,005

19/08/1996 DISCIPLINA DELLA RACCOLTA E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI FUNGHI
EPIGEI FRESCHI E CONSERVATI

38.000,00 0,00 0,0023

19/08/1996 RIORDINO DELLE REGOLE 20.000,00 0,00 0,0026
05/09/1997 ISTITUZIONE DELL'AZIENDA

REGIONALE PER I SETTORI AGRICOLO,
FORESTALE E AGRO-ALIMENTARE
"VENETO AGRICOLTURA"

14.080.000,00 14.080.000,00 14.080.000,0035
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2 PROGRAMMA DI POTENZIAMENTO E
SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ PER LA
VALUTAZIONE DELLE SCELTE REGIONALI IN
MATERIA TRIBUTARIA ED ECONOMICO
FINANZIARIA

400.000,00 400.000,00 400.000,00

03/02/1998 PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1998)

3

8 CONVENZIONE CON L'UNIONE REGIONALE
DELLE CAMERE DI COMMERCIO DEL VENETO
SULL'ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE ALLE
PICCOLE MEDIE IMPRESE (P.M.I.) IN MATERIA
DI INIZIATIVE REGIONALI E PROGRAMMI
COMUNITARI SVOLTA
DALL'EUROSPORTELLO

150.000,00 0,00 0,00

12 MODIFICA DELL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE
REGIONALE 27 NOVEMBRE 1984, N. 58
"DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI REGIONALI
IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE" E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SISTEMA
REGIONALE DI ELISOCCORSO PER
ANTINCENDIO BOSCHIVO E PROTEZIONE
CIVILE

15.000,00 0,00 0,00

16 RINEGOZIAZIONE MUTUI 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00
07/04/1998 NORME PER L'ATTUAZIONE DEL

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO
12.400.000,00 12.400.000,00 12.400.000,008

28/04/1998 NORME PER LA TUTELA DELLE
RISORSE IDROBIOLOGICHE E DELLA
FAUNA ITTICA E PER LA DISCIPLINA
DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA NELLE
ACQUE INTERNE E MARITTIME
INTERNE DELLA REGIONE VENETO

100.000,00 0,00 0,0019

30/10/1998 DISCIPLINA ED ORGANIZZAZIONE DEL
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

253.000.000,00 253.000.000,00 253.000.000,0025

22/02/1999 CONTRIBUTO AI CITTADINI VENETI
PORTATORI DI HANDICAP PSICOFISICI
CHE APPLICANO IL "METODO DOMAN"

500.000,00 0,00 0,006

22/02/1999 PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1999)

7

69 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MANUTENZIONE
E GESTIONE DELLE LINEE NAVIGABILI

5.400.000,00 5.400.000,00 5.400.000,00

26/03/1999 DISCIPLINA DEI CONTENUTI E DELLE
PROCEDURE DI VALUTAZIONE
D'IMPATTO AMBIENTALE

600.000,00 600.000,00 600.000,0010

10/05/1999 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
ALLE FONDAZIONI DI DIRITTO PRIVATO
"ARENA" DI VERONA E "LA FENICE" DI
VENEZIA

1.900.000,00 0,00 0,0020

53 MODIFICHE DELLA LEGGE REGIONALE 10
OTTOBRE 1989, N. 43 "COSTITUZIONE DI UNA
SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA PER
LA GESTIONE DEI BENI SITI SULLA ROCCA DI
MONSELICE DENOMINATA 'ROCCA DI
MONSELICE S.R.L.'"

50.000,00 0,00 0,00

09/09/1999 PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI IN
CORRISPONDENZA
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO
DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1999

46

16/12/1999 INTERVENTI REGIONALI PER LA
PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI, LA
CULTURA DI PACE, LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO E LA SOLIDARIETÀ

1.300.000,00 0,00 0,0055
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20/01/2000 INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DI
NUOVE IMPRESE E DI INNOVAZIONE
DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE

5.800.000,00 0,00 0,001

21/01/2000 NUOVE NORME IN MATERIA DI
GESTIONE DEI RIFIUTI

2.060.000,00 1.260.000,00 1.260.000,003

19/01/2001 INTERVENTI A FAVORE DELLE
FAMIGLIE DEGLI ALUNNI DELLE
SCUOLE STATALI E PARITARIE

7.000.000,00 0,00 0,001

09/02/2001 PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2001)

5

24 UFFICIO EUROPEO OMS PER GLI
INVESTIMENTI IN SALUTE E PER LO
SVILUPPO

1.208.677,60 1.208.677,60 1.208.677,60

27 INFORMAZIONE ALL'UTENZA SULLE DIVERSE
FORME DI MOBILITÀ

225.000,00 0,00 0,00

59 EFFETTUAZIONE DI STAGES E TIROCINI
FORMATIVI PRESSO LA REGIONE DEL
VENETO

123.500,00 123.500,00 123.500,00

13/04/2001 CONFERIMENTO DI FUNZIONI E
COMPITI AMMINISTRATIVI ALLE
AUTONOMIE LOCALI IN ATTUAZIONE
DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO
1998, N. 112

79.950.000,00 58.000.000,00 58.000.000,0011

16/08/2001 LA FIGURA PROFESSIONALE
DELL'OPERATORE SOCIO-SANITARIO

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,0020

25/10/2001 COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ DI
CAPITALI PER LA PROGETTAZIONE,
ESECUZIONE, MANUTENZIONE,
GESTIONE E VIGILANZA DELLE RETI
STRADALI

8.500.000,00 8.500.000,00 8.500.000,0029

09/11/2001 ISTITUZIONE DELL'AGENZIA VENETA
PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA

29.218.000,00 29.218.000,00 29.218.000,0031

29/03/2002 NORME SUL SISTEMA STATISTICO
REGIONALE

200.000,00 200.000,00 200.000,008

09/08/2002 CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA
SPECIALIZZAZIONE DI LAUREATI NON
MEDICI PER L'ACCESSO AD UN
PROFILO PROFESSIONALE DEL RUOLO
SANITARIO

500.000,00 500.000,00 500.000,0016

04/11/2002 TESTO UNICO DELLE LEGGI
REGIONALI IN MATERIA DI TURISMO

4.180.000,00 0,00 0,0033

09/01/2003 NUOVE NORME A FAVORE DEI VENETI
NEL MONDO E AGEVOLAZIONI PER IL
LORO RIENTRO

375.000,00 0,00 0,002

14/01/2003 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2003

3

22 INIZIATIVE DI PROMOZIONE E
VALORIZZAZIONE DELL'IDENTITÀ VENETA

400.000,00 0,00 0,00

37 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
COPIANIFICAZIONE
TERRITORIALE-URBANISTICO-PAESAGGISTICA

100.000,00 0,00 0,00

20/11/2003 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
ALLA SOCIETÀ VENETO NANOTECH
SOCIETÀ CONSORTILE PER AZIONI
(SCPA)

150.000,00 150.000,00 150.000,0032

12/12/2003 NUOVE NORME PER GLI INTERVENTI IN
AGRICOLTURA

5.750.000,00 0,00 0,0040

30/01/2004 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

1

25 FONDO DI ROTAZIONE PER INTERVENTI
URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE

250.000,00 0,00 0,00

32 PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE PER
L'ASSISTENZA DI PERSONE NON
AUTOSUFFICIENTI IN STRUTTURE
RESIDENZIALI ACCREDITATE

5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00
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63 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ
SPORTIVA NELLE SCUOLE

400.000,00 0,00 0,00

23/04/2004 NORME PER IL GOVERNO DEL
TERRITORIO

100.000,00 0,00 0,0011

13/08/2004 NORME DI PROGRAMMAZIONE PER
L'INSEDIAMENTO DI ATTIVITÀ
COMMERCIALI NEL VENETO

2.050.000,00 0,00 0,0015

24/12/2004 DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ
REGIONALI IN MATERIA DI
COMMERCIO ESTERO, PROMOZIONE
ECONOMICA E
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE
IMPRESE VENETE

3.850.000,00 800.000,00 800.000,0033

24/12/2004 ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE
"CENTRO STUDI TRANSFRONTALIERO"
DI COMELICO E SAPPADA.

10.000,00 0,00 0,0034

03/01/2005 NUOVA DISCIPLINA DELLA
PROFESSIONE DI GUIDA ALPINA

60.000,00 0,00 0,001

03/01/2005 LEGGE QUADRO PER LA
PROFESSIONE DI MAESTRO DI SCI E
ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ORDINAMENTO DELLA
PROFESSIONE DI GUIDA ALPINA

80.000,00 0,00 0,002

4 INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E LA
VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI
LATTIERO CASEARIE DI QUALITÀ

100.000,00 0,00 0,00

25/02/2005 LEGGE FINANZIARIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2005

9

21 CONTRIBUTI PER LA SORVEGLIANZA SUGLI
EX ESPOSTI ED ESPOSTI ALL'AMIANTO

200.000,00 200.000,00 200.000,00

18/11/2005 ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE
REGIONALE VOLONTARIO

500.000,00 0,00 0,0018

03/02/2006 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

2

6 a INTERVENTI REGIONALI PER FAVORIRE
L'ESERCIZIO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI E
DEI SERVIZI COMUNALI

1.850.000,00 0,00 0,001

12 CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI ALLE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE CHE
PROVVEDONO ALLA FORNITURA DI LIBRI DI
TESTO IN PRESTITO AGLI ALUNNI DELLA
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E DI
SECONDO GRADO

300.000,00 0,00 0,00

25 SVILUPPO DEL MARKETING TERRITORIALE 100.000,00 0,00 0,00

26 CONTRIBUTI PER PROGETTI FINALIZZATI
ALLA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI DI
TRASPORTO E ACCESSIBILITÀ DA PARTE DEI
SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI, NELLE
STRUTTURE APERTE AL PUBBLICO A
VENEZIA CENTRO STORICO

500.000,00 500.000,00 500.000,00

51 AUTORIZZAZIONE ALL'ACQUISIZIONE DEL
COMPLESSO IMMOBILIARE DENOMINATO EX
PALAZZO COMPARTIMENTALE FF.SS. DA
DESTINARE A SEDE DI UFFICI
DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE

4.500.000,00 4.500.000,00 4.500.000,00

16/03/2006 INTERVENTI REGIONALI PER
CELEBRAZIONI SPECIALI IN
OCCASIONE DELLA
COMMEMORAZIONE DI EVENTI
STORICI DI GRANDE RILEVANZA O DI
PERSONALITA' VENETE DI PRESTIGIO
NAZIONALE O INTERNAZIONALE.

350.000,00 0,00 0,004

30/06/2006 INIZIATIVE DI SOSTEGNO ALLA
PRODUZIONE E ALL'UTILIZZO DI
BIOMASSE LEGNOSE PER SCOPI
ENERGETICI

50.000,00 0,00 0,008

30/06/2006 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
DEL VENETO ALLA FONDAZIONE ITALIA
CINA

30.000,00 0,00 0,009

23/11/2006 ISTITUZIONE DELLA SCUOLA
REGIONALE VENETA PER LA
SICUREZZA E LA POLIZIA LOCALE

250.000,00 250.000,00 250.000,0024
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4 INIZIATIVE COMUNITARIE E REGIONALI DI
SVILUPPO RURALE

22.000.000,00 0,00 0,00

19/02/2007 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

2

14 MASTER IN GIORNALISMO "GIORGIO LAGO" 45.000,00 0,00 0,00

17 ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON LA
BIENNALE DI VENEZIA

700.000,00 0,00 0,00

19 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLA
FONDAZIONE PER IL NUOVO TEATRO
COMUNALE DI VICENZA

150.000,00 0,00 0,00

44 FUNZIONI DI COMPETENZA REGIONALE IN
MATERIA DI SERVIZI E ASSISTENZA ALLE
IMPRESE

50.000,00 0,00 0,00

61 INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE ED IL
MIGLIORAMENTO DI AREE FORESTALI

100.000,00 0,00 0,00

66 CONTRIBUTO A FAVORE DELL'ORCHESTRA
DEL TEATRO OLIMPICO DI VICENZA

150.000,00 0,00 0,00

67 CONTRIBUTO A FAVORE DELLA FONDAZIONE
PER L'UNIVERSITÀ E L'ALTA CULTURA IN
PROVINCIA DI BELLUNO

200.000,00 0,00 0,00

68 COSTITUZIONE DI UNA FONDAZIONE
CULTURALE A BELLUNO

50.000,00 0,00 0,00

13/04/2007 TUTELA, VALORIZZAZIONE E
PROMOZIONE DEL PATRIMONIO
LINGUISTICO E CULTURALE VENETO

300.000,00 0,00 0,008

18/05/2007 NORME PER LA PROMOZIONE DELLA
PREVIDENZA COMPLEMENTARE NEL
VENETO

50.000,00 0,00 0,0010

18/05/2007 NORME PER LA PROMOZIONE ED IL
COORDINAMENTO DELLA RICERCA
SCIENTIFICA, DELLO SVILUPPO
ECONOMICO E DELL'INNOVAZIONE NEL
SISTEMA PRODUTTIVO REGIONALE

7.000.000,00 0,00 0,009

28/06/2007 INTERVENTI A FAVORE DELLE
PERSONE DONATRICI DI SANGUE, DI
MIDOLLO OSSEO E DI ORGANO TRA
VIVENTI

75.000,00 75.000,00 75.000,0011

12/07/2007 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
DEL VENETO ALL'ACCADEMIA
INTERNAZIONALE PER LA
FORMAZIONE DEI PROFESSIONISTI
DELLA SALUTE GEIE - EWIV

30.000,00 30.000,00 30.000,0014

12/07/2007 INTERVENTI PER LA TUTELA, LA
PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA
ZONA COSTIERA DEL VENETO E PER
LA CREAZIONE DI ZONE DI TUTELA
BIOLOGICA MARINA

350.000,00 0,00 0,0015

27/07/2007 MUSEI DI STORIA DELLA MEDICINA
NELLA REGIONE DEL VENETO

50.000,00 0,00 0,0018

26/10/2007 INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DEI
COMUNI RICADENTI NELLE AREE
SVANTAGGIATE DI MONTAGNA E
NELL'AREA DEL VENETO ORIENTALE

200.000,00 0,00 0,0030

27/02/2008 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

1

25 INIZIATIVE A FAVORE DEL PATRIMONIO
STORICO, CULTURALE, ARCHITETTONICO E
ARTISTICO DI ORIGINE VENETA

90.000,00 0,00 0,00

27 ADESIONE DELLA REGIONE DEL VENETO
ALLA "FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA
BIODIVERSITÀ - ONLUS"

25.000,00 0,00 0,00

33 INIZIATIVE COMUNITARIE E REGIONALI DI
SVILUPPO RURALE

600.000,00 0,00 0,002

39 a AZIONI A SALVAGUARDIA DELLE RISORSE
IDRICHE

7.200.000,00 7.200.000,00 7.200.000,002

39 b AZIONI A SALVAGUARDIA DELLE RISORSE
IDRICHE

4.800.000,00 4.800.000,00 4.800.000,002
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86 DISPOSIZIONI IN MERITO ALL'ACQUISTO DI
NUOVO MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO

3.000.000,00 12.900.000,00 11.100.000,00

92 PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE
DELLE MALATTIE METABOLICHE

100.000,00 100.000,00 100.000,00

97 CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA
SOCIETÀ SPORTIVA MILLENIUM BASKET

100.000,00 0,00 0,00

25/07/2008 CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DEI
VENETI NEL MONDO

50.000,00 0,00 0,008

12/01/2009 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

1

13 AGEVOLAZIONI REGIONALI A SOSTEGNO
DEGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI E DELLA
RICERCA DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE
VENETE

2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

16 PROGRAMMA DI CARATTERIZZAZIONE DELLE
PRODUZIONI VITIVINICOLE REGIONALI E DEI
DERIVATI DALLA LAVORAZIONE DELL'UVA

70.000,00 0,00 0,00

20 FONDO REGIONALE DI ROTAZIONE PER
INTERVENTI DI BONIFICA E RIPRISTINO
AMBIENTALE DI SITI INQUINATI

300.000,00 0,00 0,002

27 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALLE ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE
"STUDIUM GENERALE MARCIANUM"

250.000,00 0,00 0,00

28 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLA
FONDAZIONE ATLANTIDE TEATRO STABILE
DI VERONA - G.A.T.

100.000,00 0,00 0,00

32 CONTRIBUTO ALLA SOCIETÀ VENETO ACQUE
SPA

750.000,00 750.000,00 750.000,00

13/03/2009 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
OCCUPAZIONE E MERCATO DEL
LAVORO

7.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,003

19/03/2009 INTERVENTI REGIONALI DI
PROMOZIONE E SOSTEGNO DELLA
MUSICA GIOVANILE

250.000,00 0,00 0,008

08/05/2009 NUOVE NORME PER LA BONIFICA E LA
TUTELA DEL TERRITORIO

3.500.000,00 0,00 0,0012

07/08/2009 INTERVENTI STRAORDINARI NEL
SETTORE AGRICOLO PER
CONTRASTARE LA CRISI ECONOMICA
E FINANZIARIA E PER LA
SEMPLIFICAZIONE DEGLI
ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

1.500.000,00 0,00 0,0016

07/08/2009 NUOVE NORME PER IL
CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO
LUMINOSO, IL RISPARMIO
ENERGETICO NELL'ILLUMINAZIONE
PER ESTERNI E PER LA TUTELA
DELL'AMBIENTE E DELL'ATTIVITÀ
SVOLTA DAGLI OSSERVATORI
ASTRONOMICI

550.000,00 0,00 0,0017

25/09/2009 INIZIATIVE A TUTELA DEI CORSI
D'ACQUA DI RISORGIVA

250.000,00 0,00 0,0023

09/10/2009 INTERVENTI REGIONALI PER IL
SISTEMA DEL CINEMA E
DELL'AUDIOVISIVO E PER LA
LOCALIZZAZIONE DELLE SALE
CINEMATOGRAFICHE NEL VENETO

600.000,00 0,00 0,0025

23/10/2009 NORME PER LA TUTELA DEI
CONSUMATORI, DEGLI UTENTI E PER IL
CONTENIMENTO DEI PREZZI AL
CONSUMO

200.000,00 0,00 0,0027

18/12/2009 DISPOSIZIONI PER LA ISTITUZIONE
DEL FONDO REGIONALE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA E PER LA SUA
DISCIPLINA

750.000.000,00 750.000.000,00 750.000.000,0030
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22/01/2010 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO ALLE
ORGANIZZAZIONI DEL COMMERCIO
EQUO E SOLIDALE E MODIFICHE ALLA
LEGGE REGIONALE 16 DICEMBRE 1999,
N. 55 "INTERVENTI REGIONALI PER LA
PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI, LA
CULTURA DI PACE, LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO E LA SOLIDARIETA'"

50.000,00 0,00 0,006

22/01/2010 ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE
DEGLI ANZIANI

1.000.000,00 0,00 0,009

16/02/2010 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2010

11

30 INTERVENTI DI SOSTEGNO A CENTRI DI
ACCOGLIENZA O CASE RIFUGIO

100.000,00 0,00 0,00

41 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE AL POLO
NAZIONALE ARTISTICO DI ALTA
SPECIALIZZAZIONE SUL TEATRO MUSICALE
E COREUTICO DI VERONA

50.000,00 0,00 0,00

42 PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLA
COSTITUENDA FONDAZIONE "ORCHESTRA DI
PADOVA E DEL VENETO"

250.000,00 0,00 0,00

53 MATERIALE E APPARECCHIATURE MEDICHE
DISMESSE DA DESTINARE ALLA
SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE

45.000,00 0,00 0,00

18/03/2011 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2011

7

15 MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27
NOVEMBRE 1984, N. 58 "DISCIPLINA DEGLI
INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE" E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI

10.000,00 0,00 0,00

30/09/2011 INTERVENTI PER LA COSTRUZIONE,
L'AMPLIAMENTO E LA SISTEMAZIONE
DI CENTRI DI SERVIZI CULTURALI

1.000.000,00 0,00 0,0018
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Dati informativi concernenti la legge regionale 31 gennaio 2012, 
n. 6

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per 
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere inter-
pretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a 
eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 -   Procedimento di formazione
� -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Roberto Ciam-
betti, ha adottato il disegno di legge con deliberazione �9 di-
cembre 2011, n. 28/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in 
data 1� gennaio �01�, dove ha acquisito il n. ��6 del registro dei 
progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Prima commissione 
consiliare;

- La Prima commissione consiliare ha completato l’esame del 
progetto di legge in data 17 gennaio 2012;

- Il Consiglio regionale, su relazione della Prima commissione 
consiliare, consigliere Costantino Toniolo e su relazione di mi-
noranza della Prima commissione consiliare, consigliere Piero 
Ruzzante, ha esaminato e approvato il progetto di legge con 
deliberazione legislativa �5 gennaio �01�, n. �.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il 
Presidente della stessa, consigliere Costantino Toniolo:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il disegno di legge finanziaria 2012 e il disegno di legge di bi-

lancio per l’esercizio �01� e pluriennale �01�-�014 sono stati sono 
stati licenziati dalla Giunta regionale il �9 dicembre �011.

Tenuto conto dei tempi necessari per il compimento dell’iter 
procedimentale di approvazione, e considerato quindi che l’appro-
vazione avverrà successivamente al 31 dicembre 2011, si ritiene op-
portuno proporre la presentazione del disegno di legge di esercizio 
provvisorio del bilancio per l’anno �01�.

Quanto sopra anche in considerazione delle osservazioni ripor-
tate sull’argomento dalla Corte dei Conti nei “Referto sulla gestione 
finanziaria della Regione Veneto” degli ultimi anni. L’organo di 
controllo ha infatti ribadito che la legislazione del Veneto, in armonia 
e nel rispetto dei principi contabili previsti dalla normativa statale 
per le Regioni, prevede l’istituto dell’esercizio provvisorio quale 
unica modalità di gestione del bilancio, nel caso in cui la legge di 
bilancio stessa non venga approvata dal Consiglio regionale entro 
il 31 dicembre. In tal senso la Corte dei Conti ha specificato che per 
la Regione non sussiste il presupposto del ricorso, per analogia, alle 
norme del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
(TUEL) in materia di “gestione provvisoria” del bilancio.

In particolare con riferimento all’esercizio provvisorio, con-
templato dall’articolo 58 dello Statuto regionale e disciplinato 
dall’articolo 15 del vigente ordinamento contabile regionale è 
previsto che:

- sia autorizzato per periodi complessivamente non superiori a 
quattro mesi;

- la legge di esercizio provvisorio autorizzi la gestione sulla base 
del progetto di bilancio presentato dalla Giunta al Consiglio;

- la legge di esercizio provvisorio possa introdurre limitazioni 
all’esecuzione di spese discrezionali.
Con l’esercizio provvisorio, quindi, si possono gestire le entrate e 

le spese presenti nel progetto di bilancio (DDL n. 27 del 29 dicembre 
2011), fatte salve alcune limitazioni.

In particolare, si individuano come parti rispetto alle quali inibire 
la gestione durante l’esercizio provvisorio le partite d’investimento 
finanziate mediante ricorso all’indebitamento, le reiscrizioni derivanti 
da economie su stanziamenti di spesa finanziati da assegnazioni con 
vincolo di destinazione, le spese iscritte nel Fondo speciale per le 
spese correnti e nel Fondo speciale per le spese d’investimento e le 
spese per il rifinanziamento di leggi settoriali di spesa, fatte salve 
quelle per il funzionamento degli enti e società regionali elencati 
dalla legge in oggetto.

La Prima Commissione consiliare nella seduta n. 55 del 17 
gennaio �01� ha concluso i propri lavori in ordine all’argomento 
oggi in esame approvandolo a maggioranza con il voto favorevole 
dei rappresentanti dei gruppi consiliari LV-LN-P, PDL, il voto con-
trario dei rappresentanti dei gruppi consiliari PDV, UDC, Unione 
Nordest, Federazione Sinistra veneta-PRC e il voto di astensione dei 
rappresentanti dei gruppi consiliari IDV e Misto.”.

- Relazione di minoranza della Prima Commissione consiliare, 
relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere Piero Ruzzante:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
nella storia della Regione Veneto il ricorso all’esercizio prov-

visorio è un evento eccezionale, verificatosi l’ultima volta nel 1978. 
L’esercizio provvisorio è il necessario e temporaneo rimedio all’inef-
ficienza politico-amministrativa della Giunta regionale, incapace di 
predisporre le proposte di legge finanziaria e di bilancio nei tempi 
previsti. È inaccettabile che i ritardi e l’incapacità della maggioranza 
Lega Nord-PDL si scarichino, come già avvenuto in passato, su la-
voratori, dipendenti, dirigenti e su chi ha in qualche modo rapporti 
contrattuali con la Regione; perciò nella situazione in cui siamo, ben 
venga l’esercizio provvisorio come minore dei mali. Ma, sia chiaro, 
sempre di male si tratta. L’esercizio provvisorio è il riconoscimento 
di un fallimento politico. E non si perseveri nella menzogna, soste-
nendo che l’incertezza del quadro economico finanziario nazionale 
non ha consentito alle Regioni di rispettare i tempi. I dati oggettivi 
smentiscono questa tesi. Alla data del �8 dicembre �011 la Giunta 
regionale del Veneto non aveva ancora approvato le proposte di legge 
finanziaria e di bilancio per il 2012, mentre i Consigli regionali di 
Emilia-Romagna, Toscana, Lombardia, Lazio, Liguria, Marche, 
Basilicata e Calabria avevano già provveduto da giorni all’approva-
zione definitiva. Tra 28 e 29 dicembre 2011 è iniziata la discussione 
su bilancio e finanziaria anche nelle aule consiliari delle regioni 
Abruzzo, Campania, Puglia e Piemonte. A far compagnia al Veneto 
negli ultimi giorni del �011 restava solo la Regione Molise, che non 
aveva ancora adottato i provvedimenti in sede di Giunta. È questo 
il primato del Veneto a cui alludeva la martellante propaganda del 
Presidente Zaia?

Ricordo ai Colleghi e a me stesso quello che abbiamo approvato 
pochi giorni fa in quest’Aula, con grande enfasi e successivo diluvio 
di interviste al Presidente della Regione: il nuovo Statuto regionale 
ci detta per l’immediato futuro tempi chiarissimi: presentazione del 
bilancio in Consiglio entro il 31 ottobre, approvazione entro il 31 
dicembre. Entro il 31 marzo di ogni anno il Presidente della Giunta 
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presenta il rendiconto generale dell’anno finanziario precedente; il 
Consiglio lo esamina e lo approva non oltre il 30 aprile. Poi l’eventuale 
assestamento di bilancio, che è normale discutere a giugno-luglio, 
non a novembre-dicembre!

Se la Giunta regionale manterrà il passo di questo primo scorcio 
di legislatura, questa tempistica resterà una chimera, ma sarà do-
vere di tutti i consiglieri regionali vigilare sul rispetto della Carta 
statutaria.

Nell’immediato procederemo a un attento esame della legge 
finanziaria e di bilancio proposte dalla Giunta, nei tempi consentiti 
dall’esercizio provvisorio. E non si provi ad addebitare i ritardi al 
Consiglio regionale, quando la Giunta ha impiegato oltre due setti-
mane per portare finanziaria e bilancio da una sponda all’altra del 
Canal Grande!”.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’art. 15 della legge regionale n. 39/2011 è il se-

guente:
“Art. 15 - Esercizio provvisorio.
1. L’esercizio provvisorio del bilancio è autorizzato con legge per 

periodi complessivamente non superiori a quattro mesi; il disegno 
di legge è presentato dalla Giunta regionale al Consiglio regionale 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si 
riferisce. 

�. La legge di esercizio provvisorio autorizza la gestione delle 
entrate e delle spese sulla base del progetto di bilancio presentato al 
Consiglio regionale e può introdurre limitazioni all’esecuzione di 
spese discrezionali.”.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’art. 22 della legge regionale n. 39/2011 è il se-

guente:
“Art. 22 - Variazioni al bilancio.
1. Le variazioni al bilancio sono disposte con legge regionale, 

fatti salvi i casi nei quali è stabilito diversamente dalla legge. 
�. La Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, 

può effettuare variazioni al bilancio nel corso dell’esercizio: 
a) per l’istituzione di nuove unità previsionali di base di entrata, 

per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a 
scopi specifici da parte dello Stato e dell’Unione europea o da 
altri soggetti, nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando 
queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore 
o siano relative a convenzioni già sottoscritte; 

b) di tipo compensativo tra unità previsionali di base, all’interno 
della medesima classificazione economica, qualora queste siano 
strettamente collegate nell’ambito di una stessa funzione obiet-
tivo oppure riguardino interventi previsti dalla programmazione 
comunitaria, da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata; 

c) per l’adeguamento degli stanziamenti relativi alle contabilità 
speciali; 

d) conseguenti all’attuazione del ricorso all’indebitamento con 
oneri a carico dello Stato; 

e) per l’approvazione o la variazione di un Piano di attuazione e 
spesa. 
3. Entro il 30 aprile di ogni anno, la Giunta regionale può iscri-

vere con proprio atto, nei corrispondenti stanziamenti di competenza 
dell’esercizio, le somme relative ad economie di spesa o ad impegni 
di spesa insussistenti, anche riferiti ad esercizi finanziari precedenti 

a quello per cui è in corso la redazione del rendiconto generale, che 
derivano da spese finanziate con assegnazioni statali, comunitarie 
e dalle relative quote regionali di cofinanziamento. 

4. Nessuna variazione al bilancio può essere deliberata dopo 
il 30 novembre salvo quelle previste al comma 2, lettere a), c) e d), 
nonché quelle necessarie per far fronte a situazioni urgenti o ec-
cezionali da cui possa derivare un pregiudizio patrimoniale per la 
Regione o un danno per la collettività.”.

4. Strutture di riferimento

Direzione bilancio
Direzione ragioneria e tributi
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LEGGE REGIONALE 31 gennaio 2012, n. 7
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1 
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”

1. L’articolo � della legge regionale 19 agosto 1996, n. �3 
“Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi 
epigei freschi e conservati” è così sostituito:

“Art.	2
Titolo	per	la	raccolta

1.	 Costituisce	 titolo	per	 la	 raccolta	dei	 funghi	epigei	
spontanei	freschi	la	ricevuta	di	versamento	di	un	contributo	
stabilito	nel	suo	ammontare	nei	limiti	di	cui	al	comma	1	del-
l’articolo	16:
a)	 dalle	 comunità	 montane,	 nell’ambito	 del	 territorio	 di	

propria	 competenza	 nonché	 nei	 comuni	 parzialmente	
montani;

b)	 dalle	province	per	la	restante	parte	del	territorio	regio-
nale,	salvo	quanto	previsto	dalle	successive	lettere	c),	d)	
ed	e);

c)	 dagli	enti	gestori,	nei	territori	appartenenti	al	demanio	
regionale;

d)	 dall’ente	 gestore	 del	 parco,	 nei	 territori	 ricadenti	 nei	
parchi	naturali	regionali,	limitatamente	alle	zone	appo-
sitamente individuate dallo strumento di pianificazione 
ambientale;	nei	territori	dei	parchi	naturali	nazionali,	
insistenti	sul	territorio	regionale,	trova	applicazione	la	
regolamentazione	del	rispettivo	ente	gestore;

e)	 dal	presidente	della	regola	nel	territorio	regoliero.
2.	 La	ricevuta	del	versamento,	accompagnata	da	do-

cumento	di	identità	in	corso	di	validità,	è	esibita	a	richiesta	
del	personale	addetto	alla	vigilanza.

3.	 Sono	 esentati	 dal	 titolo	 di	 cui	 al	 comma	 1	 i	 pro-
prietari	 dei	 terreni,	 gli	 usufruttuari,	 i	 conduttori	 e	 i	 loro	
familiari,	i	regolieri,	i	titolari	di	diritti	su	aree	di	proprietà	
collettiva,	 gli	 aventi	 diritto	 di	 uso	 civico,	 per	 la	 raccolta	
nei	 rispettivi	 fondi;	 gli	 enti	 di	 cui	 al	 comma	 1	 possono	
altresì	esentare	dal	titolo	per	la	raccolta	i	residenti	nei	ri-
spettivi	ambiti	territoriali	nonché,	anche	se	non	residenti,	
i	 soggetti	 portatori	 di	 handicap	 così	 come	 individuati	
dalla	 legge	 5	 febbraio	 1992,	 n.	 104	 “Legge-quadro	 per	
l’assistenza,	l’integrazione	sociale	e	i	diritti	delle	persone		
handicappate”.

4. Al fine di consentire i controlli, i soggetti di cui 
al	 comma	 3	 devono	 essere	 in	 possesso	 di	 documento	
di	 identità	 in	 corso	 di	 validità	 e	 comprovare	 i	 titoli	 che	
consentono	 l’esenzione	 tramite	 la	 presentazione	 di	 di-
chiarazione	 sostitutiva	 di	 atto	 di	 notorietà	 di	 cui	 all’ar-
ticolo	 47	 del	 decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 28	
dicembre	 2000,	 n.	 445	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	
legislative	 e	 regolamentari	 in	materia	di	 documentazione		
amministrativa”.

5.	 Gli	 enti	 di	 cui	 al	 comma	 1	 determinano	 su	 base	
annua:
a)	 le	giornate	nelle	quali	è	consentita	la	raccolta,	da	comu-

nicare	alla	Giunta	regionale	e	fatte	salve	le	limitazioni	
temporali	di	cui	all’articolo	6;

b)	 le	categorie	di	soggetti	che	possono	essere	esentate	dal	
pagamento,	oltre	a	quelle	previste	dal	comma	3.
6.	 Nell’ambito	della	disciplina	dei	divieti	di	raccolta	

di	 cui	 all’articolo	 5,	 gli	 enti	 di	 cui	 al	 comma	1	possono	
definire ulteriori zone di particolare pregio naturalistico-
ambientale	nelle	quali	vietare	la	raccolta	dei	funghi.”.

Art. � 
Abrogazione dell’articolo � bis della legge regionale 

19 agosto 1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e 
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati”

1. L’articolo � bis della legge regionale 19 agosto 1996, 
n. 23, così come inserito dal comma 3 dell’articolo 27 della 
legge regionale 1� settembre 1997, n. 37 è abrogato.

Art. 3 
Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 19 
agosto 1996, n. �3, le parole “è	limitata	complessivamente	
a	kg	2” sono sostituite dalle parole “è	limitata	complessiva-
mente	a	kg	3”.

Art. 4 
Modifica dell’articolo 6 della legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 
19 agosto 1996, n. �3 le parole “,	sentiti	gli	enti	di	cui	al	
comma	6	dell’articolo	2,	 o	 su	 segnalazione	degli	 stessi,” 
sono sostituite dalle seguenti parole “,	sentiti	gli	enti	di	cui	
all’articolo	2	o	su	segnalazione	degli	stessi,”.

�. Al comma � dell’articolo 6 della legge regionale 19 
agosto 1996, n. �3 le parole “,	sentito	il	parere	o	su	richiesta	
delle	Province,	delle	Comunità	montane	o	dei	Comuni	in-
teressati” sono sostituite dalle seguenti parole “,	sentito	il	
parere	o	su	richiesta	degli	enti	di	cui	all’articolo	2”.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 3 febbraio 2012 �1

Art. 5 
Modifica dell’articolo 12 della legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”

1. Al comma 1 dell’ articolo 1� della legge regionale 
19 agosto 1996, n. �3, dopo le parole “alle	guardie	giurate	
campestri” sono aggiunte le seguenti parole “,	provinciali	e	
degli	enti	parco”.

Art. 6 
Modifica dell’articolo 13 della legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”

1. L’articolo 13 della legge regionale 19 agosto 1996,  
n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione dei 
funghi epigei freschi e conservati” è così sostituito:

“Art.	13
Sanzioni	amministrative

1.	 Per	 la	violazione	delle	disposizioni	della	presente	
legge	si	applicano	le	seguenti	sanzioni	amministrative	pe-
cuniarie:
a)	 da	euro	50,00	a	euro	208,00	per	chi	esercita	la	raccolta	

dei	funghi	senza	il	titolo	di	cui	all’articolo	2;
b)	 da	euro	78,00	a	euro	156,00	per	chi	esercita	la	raccolta	

dei	funghi	al	di	fuori	delle	giornate	nelle	quali	è	con-
sentita	ai	sensi	dell’articolo	2,	comma	5	lettera	a)	o	in	
violazione	delle	limitazioni	temporali	disposte	ai	sensi	
dell’articolo	6;

c)	 euro	78,00	moltiplicati	per	ogni	kg,	o	frazione	di	esso,	di	
funghi	raccolti	oltre	la	quantità	consentita	dall’articolo	
3,	comma	1;

d)	 euro	20,00	moltiplicati	per	ogni	kg,	o	frazione	di	esso,	di	
funghi	raccolti	oltre	la	quantità	consentita	dall’articolo	
3,	comma	1	per	la	specie	armillaria	mellea	(chiodini);

e)	 da	euro	52,00	a	euro	104,00	per	ciascuna	violazione	ai	
divieti	e	prescrizioni	previste	all’articolo	3,	commi	3,	4	
e	5;

f)	 da	euro	52,00	a	euro	104,00	per	ciascuna	violazione	ai	
divieti	e	prescrizioni	previste	all’articolo	4;

g)	 da	euro	78,00	a	euro	156,00	per	la	raccolta	in	zone	di	
divieto	di	cui	all’articolo	2,	comma	6	e	di	cui	all’articolo	
5.
2.	 Fermo	restando	 l’obbligo	di	denuncia	all’autorità	

giudiziaria	in	ipotesi	di	reato,	l’applicazione	delle	sanzioni	
amministrative	di	cui	al	presente	articolo	comporta	altresì	
la confisca del prodotto che deve essere distrutto sul posto 
innanzi	al	trasgressore	o	consegnato,	previo	controllo	mi-
cologico, a enti o istituti di beneficenza.

3.	 In	caso	di	reiterazione	delle	violazioni	sanzionate	ai	
sensi	del	comma	1,	la	sanzione	amministrativa	pecuniaria	
è	raddoppiata;	quando	 la	violazione	è	nuovamente	reite-
rata,	 la	 sanzione	 amministrativa	 pecuniaria	 è	 triplicata;	
si	ha	reiterazione	quando	nei	dodici	mesi	 successivi	alla	
commissione	della	precedente	violazione	viene	commessa	
un’altra	violazione	della	stessa	indole.

4.	 La	reiterazione	opera	anche	nel	caso	di	pagamento	
della	sanzione	in	misura	ridotta.

5.	 Le	sanzioni	amministrative	pecuniarie	previste	per	
ciascuna	violazione	delle	disposizioni	della	presente	legge	
sono	tra	loro	cumulabili.

6.	 Per	 l’accertamento	 delle	 violazioni	 di	 cui	 alla	
presente	 legge	e	per	 l’irrogazione	e	 l’introito	delle	 rela-
tive	 sanzioni	 trovano	 applicazione	 la	 legge	 24	 novembre	
1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale” e la legge 
regionale	 28	 gennaio	 1977,	 n.	 10	 “Disciplina	 e	 delega	
delle	funzioni	inerenti	all’applicazione	delle	sanzioni	am-
ministrative	 di	 competenza	 regionale”	 e	 loro	 successive		
modificazioni.”.

Art. 7 
Modifica dell’articolo 15 della legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”

1. Al comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 19 
agosto 1996, n. �3, le parole “e definisce il fac-simile del tes-
serino	di	cui	all’articolo	2” sono soppresse.

Art. 8 
Modifica dell’articolo 16 della legge regionale 19 agosto 

1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati”

1. L’articolo 16 della legge regionale 19 agosto 1996, n. 
23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi 
epigei freschi e conservati” è così sostituito:

“Art.	16
Introiti

1.	 I	raccoglitori	di	funghi	sono	tenuti	al	pagamento	di	
un	contributo	variabile	da	euro	5,00	a	euro	75,00.

2.	 Le	 somme	 derivanti	 dai	 proventi	 delle	 sanzioni	
amministrative	applicate	per	violazione	delle	norme	della	
presente	legge	sono	corrisposte	agli	enti	di	cui	all’articolo	
2	nel	cui	territorio	è	commessa	la	violazione	per	una	quota	
non	inferiore	al	70	per	cento	e	sono	destinate	per	la	restante	
quota	a	coprire	i	costi	sostenuti	per	l’esercizio	delle	funzioni	
inerenti	l’applicazione	delle	sanzioni	amministrative.

3.	 Gli	enti	di	cui	all’articolo	2	introitano	le	somme	di	
cui	al	presente	articolo,	le	destinano	per	interventi	di	tutela	
e	salvaguardia	del	territorio	e	trasmettono	alla	Giunta	re-
gionale,	entro	il	30	giugno	di	ogni	anno,	una	relazione	sul	
loro	utilizzo.”.

Art. 9 
Disposizioni transitorie

1. Le autorizzazioni e i permessi in essere alla data di 
entrata in vigore della presente legge conservano validità 
fino alla data di rispettiva scadenza.

2. Nelle more della definizione, da parte degli enti di 
cui all’articolo � della legge regionale 19 agosto 1996, n. �3 
così come sostituito dall’articolo 1 della presente legge, delle 
giornate nelle quali è consentita la raccolta ai sensi della let-
tera a) del comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 19 
agosto 1996, n. 23, così come sostituito dall’articolo 1 della 
presente legge, continua ad applicarsi il comma 6 dell’arti-
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colo � della legge regionale 19 agosto 1996, n. �3 nel testo 
vigente alla data di entrata in vigore della presente legge.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
veneta.

Venezia, 31 gennaio �01�

Luca Zaia
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Art. 9 - Disposizioni transitorie

Dati informativi concernenti la legge regionale 31 gennaio 2012, 
n. 7

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per 
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere inter-
pretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a 
eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 -   Procedimento di formazione
� -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in 
data �7 gennaio �011, dove ha acquisito il n. 139 del registro dei 
progetti di legge su iniziativa dei Consiglieri Possamai, Caner, 
Baggio, Bassi, Bozza, Cappon, Cenci, Ciambetti, Corazzari, 
Lazzarini, Finozzi, Manzato, Sandri, Tosato, Stival, Furlanetto, 
Finco e Toscani;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Quarta commissione 
consiliare;

- La Quarta commissione consiliare ha completato l’esame del 
progetto di legge in data 29 novembre 2011;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Gianpiero 
Possamai, ha esaminato e approvato  il progetto di legge con 
deliberazione legislativa �5 gennaio �01�, n. 3.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il presente progetto di legge si propone di operare una signi-

ficativa novellazione della legge regionale 19 agosto 1996, n. 23 
che disciplina la raccolta e la commercializzazione dei funghi 
spontanei, al fine di semplificare gli adempimenti a carico di quanti 
intendono esercitare la raccolta, di completare il trasferimento 
a livello locale di talune funzioni amministrative e di adeguare 
l’attività di vigilanza e il relativo regime sanzionatorio, secondo 
criteri di sostenibilità ambientale e nel rispetto dei principi fon-
damentali stabiliti dalla legge 23 agosto 1993, n. 352 “Norme 
quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi 
epigei freschi e conservati”.

Nella realtà regionale (ma soprattutto in quella della montagna) 
i funghi epigei rappresentano una risorsa importante e un’opportu-
nità economica non marginale per gli enti che, come i comuni e le 
comunità montane, sono stati oggetto negli ultimi anni di pesanti 
tagli nei trasferimenti erariali.

La legge regionale n. 23 del 1996 assegna alle 19 comunità 
montane e alle province (nei territori non montani) la competenza 
al rilascio dei tesserini che abilitano alla raccolta, mentre il rilascio 
dei permessi viene svolto prevalentemente dai 171 comuni, di cui 
133 totalmente montani.

Nei territori ricadenti nei 6 parchi naturali regionali e in quelli 
del demanio forestale regionale la raccolta dei funghi è autorizzata 
dai rispettivi enti gestori. Mentre per le aree dei parchi naturali na-
zionali (n. 1) insistenti sul territorio regionale, trova applicazione la 
regolamentazione dello specifico ente gestore.
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Dal 2005, a seguito di una modifica della legge regionale, anche le 
52 regole (localizzate quasi esclusivamente nella provincia di Belluno), 
nei propri territori, possono rilasciare il permesso alla raccolta.

Infine, anche la Regione Veneto, tramite la Direzione per l’eco-
nomia e lo sviluppo montano, a titolo gratuito, rilascia autorizzazioni 
speciali con finalità di ordine scientifico o didattico.

La stima del numero dei tesserini regionali complessivamente 
rilasciati è di poco inferiore alle 100.000 unità mentre il numero dei 
permessi è intorno alle 40.000 unità, di cui il 65 per cento è costituito 
da permessi giornalieri.

Nel 2010, l’importo complessivamente introitato (in particolar 
modo da comunità montane e province) ha superato i 500.000,00 
euro, di cui ben quasi la metà dalla Comunità montana “Spettabile 
Reggenza dei Sette Comuni” dell’Altopiano di Asiago.

È presumibile che la modifica di legge proposta possa portare 
a un aumento degli introiti per i suddetti enti (la cui entità tuttavia 
è difficilmente valutabile); il risultato più atteso comunque, con la 
semplificazione degli adempimenti, dovrebbe essere, da un lato, lo 
snellimento dell’azione delle pubbliche amministrazioni (Regione 
ed enti locali), con benefici anche in termini di minori costi ge-
stionali e, dall’altro, la riduzione degli adempimenti per coloro che 
intendono praticare la raccolta dei funghi spontanei, sia in termini 
diretti che indiretti.

Passando ora all’esame del testo della proposta, si può notare 
che le modifiche più significative sono introdotte dall’articolo 1 che 
riscrive quasi completamente l’articolo � della vigente disciplina.

Il titolo all’attività di raccolta, laddove richiesto, viene a essere 
costituito non più dall’autorizzazione regionale (peraltro recentemente 
estesa nella sua durata di validità da cinque a dieci anni - DGR n. 
1062 del 26 luglio 2011) e dal permesso rilasciato dagli enti locali a 
vario titolo preposti, ma da un “titolo per la raccolta” costituito dalla 
ricevuta di versamento della somma definita dall’ente medesimo. In 
sede di eventuale controllo da parte dell’autorità di vigilanza, tale 
ricevuta, unitamente a un documento di identità in corso di validità, 
legittima l’attività di raccolta funghi nel territorio regionale.

Tale nuova disciplina del “titolo per la raccolta” mantiene il suo 
fondamento giuridico nella disciplina di cui alla legge quadro statale 
n. 35� del 1993, in particolare nella previsione di cui all’articolo �, 
comma 2, ai sensi del quale “le regioni disciplinano con proprie norme 
le modalità di autorizzazione alla raccolta dei funghi epigei”.

In effetti, le disposizioni che recano limiti di luogo e temporali, 
individuando ambiti territoriali e periodi preclusi alla raccolta, così 
come limiti quantitativi o modalità di esercizio dell’attività di raccolta 
medesima, possono essere considerati come espressione, alla luce del 
nuovo assetto di competenze fra Stato e regioni, della competenza 
statale in materia di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema a cui le 
regioni devono conformare la propria legislazione.

Tali disposizioni sono volte a conseguire l’obiettivo di una rego-
lazione sul territorio dell’esercizio dell’attività di raccolta in modo 
differenziato e in termini sostenibili per l’ecosistema.

Invece gli aspetti afferenti alla disciplina delle modalità orga-
nizzative e di esercizio delle funzioni amministrative di competenza 
della materia - e quindi anche relativi alla disciplina dei titoli che 
legittimano all’esercizio dell’attività di raccolta o l’individuazione 
degli enti competenti in materia, anche sotto il profilo dell’esercizio 
delle funzioni di vigilanza e controllo - rientrano nella piena compe-
tenza legislativa regionale che definisce, con la disciplina del nuovo 
articolo 2, una soluzione in chiave di semplificazione procedimen-
tale sia per gli enti a vario titolo coinvolti che per gli adempimenti 
a carico dei cittadini.

Se ora, al fine di esercitare un prelievo sostenibile della risorsa, 
ogni ente preposto per il proprio territorio può agire attraverso la 
fissazione del numero massimo di permessi da rilasciare, in seguito 
il controllo della pressione di raccolta potrà ugualmente essere eser-
citato oltre che dalla possibilità di stabilire divieti o limitazioni di 
carattere temporale e territoriale anche da un più rigoroso regime 
sanzionatorio.

L’articolo � del progetto di legge, in conseguenza dell’individua-
zione tra gli altri anche delle regole quali enti a cui sono attribuite 
le nuove competenze amministrative, prevede, per coordinamento, 
l’abrogazione dell’articolo � bis della legge regionale n. �3 del 
1996.

L’articolo 3 porta il quantitativo pro-capite giornaliero di funghi 
prelevabile da due a tre chili, allineando così il dato al livello mas-
simo consentito dalla norma quadro nazionale.

L’articolo 4 contiene delle modifiche all’articolo 6 della vigente 
legge regionale per coordinamento con il nuovo testo dell’articolo 
2, così come modificato dal presente progetto di legge.

L’articolo 5, aggiorna l’elenco dei soggetti preposti alla vigilanza 
e al controllo, aggiungendo all’elenco, contenuto all’articolo 1� della 
vigente legislazione regionale, gli agenti giurati delle province e 
degli enti parco.

L’articolo 6 sostituisce interamente l’originario articolo 13 
relativo alle sanzioni i cui importi vengono aumentati di due o tre 
volte rispetto la vigente disciplina e vengono introdotte ex novo le 
disposizioni relative al trattamento sanzionatorio in caso di reite-
razione della violazione. Laddove tecnicamente possibile (articolo 
13, comma 1, lettera c)) viene introdotta altresì la soluzione delle 
sanzioni definite in misura proporzionale all’entità della violazione. 
Viene inoltre ribadito il riferimento al quadro normativo regionale 
e statale per quanto riguarda le attività di accertamento delle vio-
lazioni nonché quelle di irrogazione e introito delle sanzioni, di 
competenza dei comuni.

L’articolo 7, per coordinamento, adegua il testo dell’articolo 15 
della legge vigente alle modifiche che si intendono apportare all’ar-
ticolo � della medesima legge, attraverso l’articolo 1 del presente 
progetto.

L’articolo 8 sostituisce l’intero articolo 16 della legge regionale 
vigente, definendo la forcella di contributo (da 5,00 a 75,00 euro) entro 
cui gli enti preposti possono fissare l’importo che i raccoglitori di 
funghi devono versare per poter legittimamente esercitare l’attività 
di raccolta. Viene altresì stabilito il vincolo secondo cui le somme 
introitate, anche quelle derivanti dalle sanzioni, devono essere utiliz-
zate per la tutela e la salvaguardia del territorio, dandone attestazione 
in una apposita relazione da trasmettere entro il 30 giugno di ogni 
anno alla Giunta regionale.

Infine, l’articolo 9 contiene le disposizioni transitorie che fanno 
salve le limitazioni temporali vigenti fintantoché gli enti incaricati non 
avranno definito una propria regolamentazione al riguardo. Inoltre, 
viene fatta salva la validità delle autorizzazioni e dei permessi in 
essere fino alla loro naturale scadenza.

La Quarta Commissione consiliare incaricata dell’istruttoria 
ha iniziato l’esame del presente progetto di legge nella seduta del 
�9 marzo �011 e ha licenziato il testo per l’Aula nella seduta del 
29 novembre 2011, indicando quale relatore il primo firmatario del 
progetto, consigliere Gianpietro Possamai.

Si dà atto di avere consultato direttamente gli enti locali af-
fidatari di alcune funzioni amministrative previste dalla proposta 
legislativa (province, comuni, comunità montane, regole ed enti 
gestori dei parchi naturali regionali e dei territori del demanio fo-
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restale regionale) e di avere acquisito il formale parere favorevole 
della Conferenza Regione-autonomie locali, di cui alla nota prot. n. 
450013 del �9 settembre �011.

Risultano altresì agli atti il parere favorevole della Prima Com-
missione consiliare (ai sensi sia dell’articolo 22 che dell’articolo 26 
del regolamento del Consiglio regionale) nonché la scheda econo-
mico-finanziaria della Giunta regionale dalla quale risulta che il 
provvedimento ha contenuto esclusivamente normativo e che non 
comporta oneri a carico del bilancio regionale.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 23/1996, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 3 - Limiti di raccolta.
1. La raccolta giornaliera pro-capite dei funghi epigei com-

mestibili è	limitata	complessivamente	a	Kg.	3, di cui non più di Kg. 
1 delle seguenti specie:
a) AGROCYBE AEGERITA (Pioppini);
b) AMANITA CAESAREA (Ovoli);
c) BOLETUS gruppo edulis (Porcini);
d) CALOCYBE GAMBOSA (Tricholoma Georgii) (Fungo di S. 

Giorgio, Prugnolo);
e) CANTHARELLUS CIBARIUS (Finferlo, gallinaccio);
f) CANTHARELLUS LUTESCENS (Finferla);
g) CLITOPILUS PRUNULUS (Prugnolo);
h) CLITOCYBE GEOTROPA;
i) CRATERELLUS CORNUCOPIOIDES (Trombetta da morto);
j) MACROLEPIOTA PROCERA e simili (Mazza di tamburo);
k) MORCHELLA tutte le specie compresi i generi Mitrophora e 

Verpa (Spugnola);
l) POLYPORUS poes caprae;
m) TRICHOLOMA gruppo terreum (morette);
n) RUSSULA VIRESCENS (verdone).

2. I limiti di cui al comma 1 possono essere superati se il rac-
colto è costituito da un unico esemplare o da un solo cespo di funghi 
concresciuti.

3. La raccolta di funghi non commestibili è consentita solo per 
scopi didattici e scientifici nel limite giornaliero di tre esemplari per 
specie.

4. Per tutti i funghi è consentita la raccolta, solo quando sono 
manifeste tutte le caratteristiche morfologiche idonee a permettere 
la determinazione della specie di appartenenza.

5. È vietata la raccolta dell’AMANITA CAESAREA allo stato 
di ovolo chiuso.

6. Nessun limite è posto al proprietario, all’usufruttuario, al 
conduttore del fondo ed ai loro familiari, nell’ambito del fondo in 
proprietà od in possesso.”.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’art. 6 della legge regionale n. 23/1996, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 6 - Limitazioni temporali.
1. La Giunta regionale, sentiti	gli	enti	di	cui	all’articolo	2	o	

su	segnalazione	degli	stessi,	può ulteriormente disporre limitazioni 
temporali alla raccolta dei funghi nelle zone in cui possono manife-
starsi nell’ecosistema sfavorevoli modificazioni dei fattori biotici ed 
abiotici che regolano la reciprocità dei rapporti fra micelio fungino 
e radici delle piante componenti il bosco.

2. La Giunta regionale può inoltre vietare, per periodi limi-
tati, la raccolta di una o più specie fungine dichiarate in pericolo 
di estinzione da Istituti scientifici universitari o dalle Associazioni 
micologiche, sentito	il	parere	o	su	richiesta	degli	enti	di	cui	all’ar-
ticolo	2.”.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’art. 12 della legge regionale n. 23/1996, come mo-

dificato dalla presente legge, è  il seguente:
“Art. 12 - Vigilanza.
1. La vigilanza sull’applicazione della presente legge è de-

mandata al personale del Corpo Forestale dello Stato, ai nuclei 
antisofisticazione dell’Arma dei Carabinieri, alle guardie venatorie 
provinciali, agli organi di polizia urbana e rurale, agli operatori 
professionali di vigilanza e ispezione delle Unità sanitarie locali 
aventi qualifica di vigile sanitario o equivalente, alle guardie giurate 
campestri,	provinciali	e	degli	enti	parco, agli agenti delle aziende 
speciali e il personale indicato dall’articolo 16 della legge regionale 
15 novembre 1974, n. 53 e dall’articolo 4 della legge regionale 6 
agosto 1987, n. 4� .

1 bis. Ai sensi del primo comma dell’articolo 16 della legge 
regionale 15 novembre 1974, n. 53, i regolieri e gli aventi diritto di 
uso civico, ove in possesso della qualifica di guardia giurata ai sensi 
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 “Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza”, possono svolgere attività di vigilanza di cui al 
comma 1.

2. Nelle aree protette nazionali e regionali la vigilanza viene 
svolta con il coordinamento degli enti di gestione.”.

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’art. 15 della legge regionale n. 23/1996, come mo-

dificato dalla presente legge, è  il seguente:
“Art. 15 - Disposizioni esecutive di attuazione.
1. La Giunta regionale, entro tre mesi dall’entrata in vigore della 

presente legge ai sensi della lettera g) dell’articolo 32 dello Statuto, 
emana disposizioni esecutive di attuazione della presente legge.”.

4. Struttura di riferimento

Direzione economia e sviluppo montano
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E 
DELIBERAZIONI

Sezione	prima

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
AFFARI GENERALI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AFFA-
RI GENERALI n. 2 del 13 gennaio 2012

Efficacia aggiudicazione definitiva di cui al Ddr 162 del 
23/11/2011 e stipula del contratto.
[Appalti]

Il Dirigente

Considerato che con proprio Ddr n. 118 in data �5 agosto 
2011, è stata indetta la procedura per l’affidamento del “Ser-
vizio operativo di supporto alla gestione ordinaria dell’Ar-
chivio Generale della Giunta Regionale” ai sensi del D. Lgs. 
163/2006, artt. 54 e 55;

Considerato che con successivo Ddr n. 16� del �3 novembre 
�011 della Direzione Affari Generali la suddetta gara è stata 
aggiudicata alla ditta Guarnerio soc. coop di Udine, ed è 
stato assunto l’impegno di spesa di €182.103,80 oltre ad IVA, 
registrato al n. 3699 del 13 dicembre �011 pari all’importo 
complessivo di aggiudicazione necessario a far fronte agli 
impegni economici da assumersi con il contratto;

Preso atto che con nota del �8/11/�011l’aggiudicazione 
definitiva è stata comunicata, ai sensi dell’art. 79 comma 5 
lett. a) del D.Lgs. 163/2006, all’aggiudicatario, al secondo 
classificato e agli offerenti ammessi ed inoltre, con nota prot. 
555595 del �8/11/�011, è stata richiesta alla ditta aggiudica-
taria la documentazione prevista dall’art. 18 del disciplinare 
di gara per la verifica della sussistenza dei requisiti di ordine 
generale e di idoneità professionale dichiarati all’atto della 
presentazione dell’offerta;

Preso atto che con nota del 14/1�/�011 la ditta Guarnerio 
soc. coop. ha trasmesso la documentazione richiesta, che, in 
seguito alla verifica effettuata dal Responsabile del Procedi-
mento, è risultata conforme e completa;

Considerato altresì che in seguito all’esito positivo della 
verifica del possesso dei prescritti requisiti di legge da parte 
della Guarnerio soc. coop, come previsto dall’art.11 comma 
8 del D.Lgs. 163/2006, l’aggiudicazione di cui in oggetto può 
considerarsi efficace;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs. 163/�006, sono 
decorsi i 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione definitiva, e pertanto il 
contratto con l’aggiudicatario può essere sottoscritto;

Visto il Ddr n. 118 del 25 agosto 2011;
Visto il Ddr n. 162 del 23 novembre 2011;
Visti gli Atti di gara;
Visto il D. Lgs. 163/2006;

decreta

1. di dichiarare efficace, ai sensi dell’art. 11, comma 8) 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., l’aggiudicazione definitiva del 
servizio di supporto alla gestione ordinaria dell’Archivio Ge-
nerale della Giunta Regionale alla ditta Guarnerio soc. coop. 
di Udine di cui al precedente decreto n. 16� del �3/11/�011 del 
Dirigente della Direzione Affari Generali;

�. di procedere alla stipula del contratto, essendo tra-
scorso il termine previsto dall’art. 79 del D. Lgs. n. 163/�006 
dall’ultima comunicazione di aggiudicazione effettuata.

Giancarlo Boaretto

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AFFA-
RI GENERALI n. 3 del 16 gennaio 2012

D. Lgs. 12.04.2006 n. 163. Appalto del servizio di spedi-
zione di plichi e pacchi a mezzo corriere privato. Indizione 
e approvazione documenti di gara.
[Appalti]

Il Dirigente

Premesso che con contratto in data �3/05/�006, rep. n. 
18166 veniva affidato il servizio di spedizione di plichi e 
pacchi a mezzo corriere per conto della Regione del Veneto 
- Giunta Regionale alla ditta TNT Global Express s.p.a. di 
San Mauro Torinese (To) P.I. 09399880153, per il periodo 
dal �1/03/�006 al �0/03/�009, con previsione, all’art. 4, della 
possibilità di addivenire ad una ripetizione del servizio per il 
triennio successivo;

Considerato che con successivo proprio Decreto n. 38 
del 11/03/�009 è stata approvata la proroga al 31/03/�009 
del contratto per il servizio in oggetto e la ripetizione dello 
stesso per il periodo dal 01/04/�009 al 31/03/�01� agli stessi 
prezzi, patti e condizioni fatti salvi gli aggiornamenti nella 
media delle variazioni annuali percentuali secondo indice 
ISTAT PC-FOI;

Considerato che con Dgr n. 195 del 1/03/�011 è stata appro-
vata la pianificazione e programmazione dell’attività contrat-
tuale che la Direzione Affari Generali per l’anno �011 intende 
avviare e tra queste risulta anche la suddetta procedura di gara 
in quanto il contratto vigente ha scadenza il 31/03/2012;

Preso atto che non è attiva alcuna convenzione CONSIP 
per servizi corrispondenti a quelli in argomento;

Considerato che ai sensi dell’art. �9 del D. Lgs. n. 163/�006, 
il valore dell’appalto, determinato dall’Amministrazione, 
tenendo conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni contrattuali, riferito ai 
tre anni di durata contrattuale, è complessivamente stimato 
in € - 135.000,00=(centotrentacinquemila//00) esclusa Iva ai 
sensi di legge;

Atteso, che, riservandosi la Regione del Veneto la facoltà di 
procedere alla ripetizione triennale del contratto alle condizioni 
previste dalla vigente normativa, il valore stimato dell’appalto 
ammonta complessivamente a € 270.000,00= (Euro duecento-
settantamila//00), esclusa Iva ai sensi di legge;

Rilevato, dunque la necessità, ai sensi degli artt. 28 e 29 
del D.Lgs.vo n. 163/06, di procedere all’espletamento di gara 
sopra soglia, nella fattispecie di una procedura aperta, che 
consente la partecipazione di tutti gli operatori economici 
interessati;
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Preso atto che la disciplina specifica della gara e del suc-
cessivo rapporto contrattuale sono stati predisposti e definiti 
nell’avviso (Allegato A), nel bando (Allegato B), nel capitolato 
speciale (Allegato C), nel disciplinare (Allegato D) e nella 
bozza di contratto (Allegato E);

Ritenuto che l’aggiudicazione sarà effettuata in base al 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/�006 sulla base di elementi di 
valutazione e ponderazione definiti negli atti di gara sopra 
elencati;

Rilevato inoltre che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
10 del D. Lgs. 163/�006, occorre procedere alla nomina del 
responsabile della procedura di affidamento e ritenuto oppor-
tuno individuarlo nella persona del Dirigente pro tempore della 
Direzione Affari Generali;

Dato atto che con la succitata deliberazione n. 195 del 
1/03/�011 la Giunta Regionale ha incaricato il Dirigente della 
Direzione Affari Generali, previa valutazione in ordine o 
meno alla sussistenza ed eventuale adesione alle convenzioni 
Consip, ad assumere tutti gli atti relativi alle procedure di gara 
previste nel citato programma per l’anno �011, nonché ad adot-
tare tutti gli atti di gestione correlati ivi comprese l’indizione 
delle relative procedure di gara, la nomina della Commissione 
Giudicatrice e l’aggiudicazione.

Visto il Ddr Affari Generali n. 38 del 11/03/2009;
Vista la Delibera di programmazione della Giunta Regio-

nale n. 195 del 1/03/2011;
Visto il D.Lgs. 12/04/2006, n. 163;
Vista la Lr 10 gennaio 1997, n. 1;
Vista la Lr 19 novembre 2001 n. 39;
Tutto ciò premesso e considerato

decreta

1. di indire, ai sensi del D. Lgs. n. 163/06, artt. 54 e 55, la 
procedura per l’affidamento del servizio di spedizione di plichi 
e pacchi a mezzo corriere per conto della Regione del Veneto 
- Giunta Regionale per il triennio 01/04/�01� - 31/03/�015 
con un importo complessivo presunto di € 135.000,00= (Euro 
centotrentacinquemila//00), esclusa Iva ai sensi di legge;

2. di stabilire che la disciplina specifica della gara e 
delle modalità operative per la presentazione dell’offerta e 
del successivo rapporto contrattuale sono stati predisposti e 
definiti nell’avviso (Allegato A), nel bando (Allegato B), nel 
capitolato speciale (Allegato C), nel disciplinare (Allegato D) 
e nella bozza di contratto (Allegato E), tutti allegati al pre-
sente provvedimento di cui ne costituiscono parte integrante 
e sostanziale;

3. di dare atto che, al fine di addivenire al migliore risultato 
tecnico-economico per l’Amministrazione l’aggiudicazione 
sarà effettuata in base al criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/�006 
sulla base di elementi di valutazione e ponderazione definiti 
negli atti di gara sopra elencati;

4. di demandare alla Direzione Comunicazione e Informa-
zione la pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, nonché dell’avviso per estratto su 
due quotidiani a carattere nazionale identificati ne “Il Sole 24 
Ore” e ne “Il Corriere della Sera” e su due quotidiani aventi 
particolare diffusione nella Regione e di provvedere altresì 
alla pubblicazione di tutta la documentazione di gara sul sito 

ufficiale della Regione Veneto;
5. di demandare alla Segreteria della Giunta Regionale 

- Unità di Progetto Verifica Atti la pubblicazione del bando 
di gara nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

6. di provvedere alla richiesta del Codice Identificativo 
della Gara (CIG), alla contribuzione all’AVCP e a tutte le in-
formazioni richieste dall’Osservatorio Regionale degli appalti, 
con incarico al R.U.P. di sovraintendere agli adempimenti.

Giancarlo Boaretto

(L’allegato bando di gara è pubblicato in parte terza del presente 
Bollettino, a pag. 94,	ndr)

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COM-
PETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI n. 2 del 23 
gennaio �01�

Deliberazione n.  2173 del 13 dicembre 2011. Piano 
regionale di ristrutturazione e riconversione viticola. Ag-
giornamento elementi tecnici schede di bacino.
[Agricoltura]

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. di integrare, per le motivazioni riportate in premessa, le 
schede descrittive dei bacini viticoli omogenei n.  5 e n.  14 di 
cui all’Allegato 1 dell’Allegato A) della deliberazione n.  2173 
del 13 dicembre �011 inerente alla selezione progetti intesi a 
beneficiare degli aiuti previsti dal Piano regionale di ristruttu-
razione e riconversione viticola, per la campagna �011/�01�, 
nella versione allegata al presente provvedimento;

2. le schede di cui all’allegato A) al presente provvedi-
mento sostituiscono integralmente quelle riportate nel succitato 
Piano approvato con la deliberazione n. �173/�011.

Andrea Comacchio 

Allegato 1

Bacini viticoli omogenei veneti

Elenco

n° descrizione

1 della pianura veneziana del Veneto orientale

� della pianura trevigiana orientale

3 della pianura trevigiana occidentale

4 delle colline trevigiane

5 della pianura padovana, rodigina e veneziana meridionale
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Bacino 1 “della pianura veneziana del Veneto orientale”

elementi Descrizione

Descrizione del bacino Territorio che comprende la pianura posta a est della città di Venezia. 
Comprende le aree, in toto o in parte, delle DO “Lison-Pramaggiore”, 
“Lison”, “Piave”, “Piave Malanotte” “Prosecco” e “Venezia”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Lison-Pramaggiore

Chardonnay, Verduzzo friulano, Verduzzo trevigiano, Sauvignon, 
Merlot, Malbech, Cabernet franc, Carmenère, Cabernet Sauvignon e 
Refosco dal peduncolo rosso.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Lison

Tocai friulano.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Piave

Tocai friulano, Chardonnay, Manzoni bianco, Verduzzo friulano, Ver-
duzzo trevigiano, Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Car-
menère, Raboso Piave, Raboso veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Piave Malanotte

Raboso Piave e Raboso veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Venezia

Chardonnay, Pinot grigio, Verduzzo friulano, Verduzzo trevigiano, 
Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Merlot, Raboso Piave e Raboso 
veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera, e le varietà Glera lunga, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, 
Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC non sono ammesse per la pro-
duzione IGT le varietà “principali”, di cui all’art.2 
del disciplinare di produzione delle DO di cui 
sopra)

Tocai friulano, Pinot bianco, Chardonnay, Pinot grigio, Pinot nero, 
Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Carmenère, Moscato 
bianco, Raboso Piave, Riesling italico, Riesling, Sauvignon, Malbech, 
Manzoni bianco, Ancellotta, Malvasia istriana, Franconia, Traminer 
aromatico e Refosco dal peduncolo rosso

Forme di allevamento consentite

(Per le DO Lison e  Lison Pramaggiore la densità 
minima è di n. 3.000 ceppi/ha) 

Cortina semplice  (1) ceppi minimi n° 2.700
    (2) ceppi minimi n° 3.000
Sylvoz (1) ceppi minimi n°            (*) 2.500
)
    (2) ceppi minimi n° 2.800
Cordoni speronati, Guyot (1) ceppi minimi n° 3.200
capovolto (semplice e doppio) (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC (1) ceppi minimi n° 3.300
    (2) ceppi minimi n° 3.800

6 della collina padovana

7 del vicentino centro meridionale

8 del vicentino centro settentrionale

9 del soavese

10 veronese centrale

11 veronese settentrionale

1� del Garda e delle colline moreniche

13 della pianura veronese

14 della pianura di Merlara

15 delle Dolomiti

NB: Nelle schede che seguono sono riportate le varietà 
ammesse per ciascuna DO e IGT, le forme di allevamento 
consentite, l’elenco delle varietà a sviluppo vigoroso e a sv-
iluppo meno vigoroso ed infine le superfici minime oggetto 
della richiesta di benefici.

Nelle zone a DO, se l’intervento è volto ad ottenere vigneti 
atti a produrre vini a DOCG e DOC, possono essere ammesse 
ai benefici esclusivamente le varietà obbligatorie ai fini della 
certificazione delle produzioni. Qualora invece il vigneto da 
realizzarsi è destinato ad ottenere vini a IGT le varietà am-
missibili sono quelle idonee per la produzione di detti vini con 
esclusione delle varietà obbligatorie previste per i vini DO che 
insistono nel medesimo territorio. 

Nelle aree escluse dalla produzione dei vini a DO le varietà 
ammissibili sono quelle elencate nelle singole schede per la 
produzione dei vini a IGT.

Qualora a fianco della varietà siano indicate delle limita-
zioni relative per esempio a talune caratteristiche pedologiche 
o di fertilità, ne vengono delimitati gli ambiti.

Nel caso in cui il richiedente faccia ricorso a facoltà, situa-
zioni ed elementi particolari, contraddistinti dalla lettera [a], 
deve dichiararli nell’apposito modello di domanda.
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(1) varietà a sviluppo vigoroso Tocai friulano, Carmenère, Rabosi, Refosco dal peduncolo rosso, Mal-
vasia istriana, Glera e Glera lunga.

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,40 per l’intero bacino

(*): per la varietà Glera  ceppi  minimi/ha n. 2.300

Bacino 2 “della pianura trevigiana orientale”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende la pianura posta a est delle città di Treviso e 

Montebelluna e a sud della DOCG “Conegliano Valdobbiadene-Pro-
secco”. Comprende le aree, in toto o in parte, delle DO “Piave”, “Piave 
Malanotte”, “Lison Pramaggiore”, “Lison”, “Prosecco” e “Venezia”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Piave

Tocai friulano, Chardonnay, Manzoni bianco, Verduzzo friulano, Ver-
duzzo trevigiano, Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Car-
menère, Raboso Piave, Raboso veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Piave Malanotte

Raboso Piave e Raboso veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Lison-Pramaggiore

Chardonnay, Verduzzo friulano, Verduzzo trevigiano, Sauvignon, 
Merlot, Malbech, Cabernet franc, Carmenère, Cabernet Sauvignon e 
Refosco dal peduncolo rosso.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Lison

Tocai friulano.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Venezia

Chardonnay, Pinot grigio, Verduzzo friulano, Verduzzo trevigiano, 
Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Merlot, Raboso Piave e Raboso 
veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera, e le varietà Glera lunga, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, 
Chardonnay.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC non sono ammesse per la pro-
duzione IGT le varietà “principali”, di cui all’art.2 
del disciplinare di produzione delle DO di cui 
sopra)

Tocai friulano, Pinot bianco, Chardonnay, Pinot grigio, Verduzzo trevi-
giano, Verduzzo friulano, Pinot nero, Merlot, Cabernet franc, Cabernet 
Sauvignon, Carmenère, Moscato bianco, Raboso Piave, Raboso vero-
nese, Riesling italico, Riesling, Sauvignon, Malbech, Manzoni bianco, 
Malvasia istriana, e Refosco dal peduncolo rosso

Forme di allevamento consentite

(Per le DO Lison e  Lison Pramaggiore la densità 
minima è di n. 3.000 ceppi/ha)

Cortina semplice (1) ceppi minimi n° 2.700
    (2) ceppi minimi n° 3.000
Sylvoz (1) ceppi minimi n°            (*) 2.500
    (2) ceppi minimi n° 2.800
cordoni speronati, Guyot (1) ceppi minimi n° 3.200
capovolto (semplice e doppio) (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC  (1) ceppi minimi n° 3.000
    (2) ceppi minimi n° 3.300

(1) varietà a sviluppo vigoroso Glera, Glera lunga, Tocai friulano, Carmenère, Rabosi, Refosco dal pe-
duncolo rosso e Malvasia istriana

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,30 per l’intero bacino 

(*): per la varietà Glera  ceppi  minimi/ha n. 2.300
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Bacino 3 “della pianura trevigiana occidentale”

elementi descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende la pianura posta a ovest delle città di Treviso 

e Montebelluna. Comprende parte delle aree delle DOC “Prosecco” e 
“Venezia”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera, e le varietà Glera lunga, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, 
Chardonnay.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Venezia

Chardonnay, Pinot grigio, Verduzzo friulano, Verduzzo trevigiano, 
Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Merlot, Raboso Piave e Raboso 
veronese.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT Tocai friulano, Pinot bianco, Chardonnay, Pinot grigio, Pinot nero, 
Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Carmenère, Moscato 
bianco, Raboso Piave, Raboso veronese, Riesling italico, Riesling, 
Sauvignon, Malbech, Manzoni bianco, Malvasia istriana e Refosco dal 
peduncolo rosso

Forme di allevamento consentite

(Per la DO Venezia la densità minima è di n. 
2.500 ceppi/ha)

Cortina semplice (1) ceppi minimi n° 2.700
    (2) ceppi minimi n° 3.000
Sylvoz (1) ceppi minimi n° 2.300
    (2) ceppi minimi n° 2.800
cordoni speronati, guyot, (1) ceppi minimi n° 3.000
capovolto (semplice e doppio) (2) ceppi minimi n° 3.500

(1) varietà a sviluppo vigoroso Tocai friulano, Carmenère, Rabosi, Refosco dal peduncolo rosso,  Mal-
vasia istriana, Glera e Glera lunga.

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,30 per l’intero bacino 

Bacino 4 “delle colline trevigiane”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende l’intero sistema collinare trevigiano a partire 

dal confine con la Provincia di Pordenone per arrivare al confine con la 
Provincia di Vicenza. Comprende le aree a DOCG “Conegliano Val-
dobbiadene-Prosecco”, “Colli Asolani-Prosecco” o “Asolo-Prosecco”, 
“Montello Rosso” o “Rosso Montello” e “Colli di Conegliano” nonché le 
aree, in toto o in parte, delle DOC “Montello e Colli Asolani”, “Pro-
secco”, “Venezia” e “Vigneti sella Serenissima” o “Serenissima”.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Conegliano Valdobbiadene-Prosecco

Glera e le varietà complementari Verdiso, Bianchetta, Perera e Glera 
lunga. – Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Colli Asolani-Prosecco o Asolo-Prosecco

Glera e le varietà complementari Verdiso, Bianchetta, Glera lunga 
– Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Montello Rosso o Montello

Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon e Carmenère

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Montello e Colli Asolani

Glera, Pinot bianco, Chardonnay, Pinot grigio, Bianchetta, Manzoni 
bianco, Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Carmenère.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Colli di Conegliano

Manzoni bianco, Pinot bianco, Chardonnay, Riesling renano, Sauvignon, 
Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Incrocio Manzoni 2.15, 
Refosco dal peduncolo rosso, Marzemino, Boschera, Glera e Verdiso

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera e le varietà complementari Verdiso, Bianchetta, Perera, Glera 
lunga, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero e Chardonnay
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Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Venezia

Chardonnay, Pinot grigio, Verduzzo friulano, Verduzzo trevigiano, 
Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Merlot, Raboso Piave e Raboso 
veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC non sono ammesse per la pro-
duzione IGT le varietà “principali”, di cui all’art.2 
del disciplinare di produzione delle DO di cui 
sopra)

Riesling, Sauvignon, Malbech, Marzemino, Muller Thurgau, Pinot nero, 
Traminer aromatico, Malvasia istriana, Syrah, Wildbacher.

Forme di allevamento consentite
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli 
impianti atti a produrre le DOC che interessano 
il territorio di competenza del bacino, non deve 
essere in ogni caso inferiore a quella prevista nel 
rispettivo disciplinare di produzione)

Sylvoz   (1) ceppi minimi n° 2.500
    (2) ceppi minimi n° 2.800

Cordoni speronati, Guyot, (1) ceppi minimi n° 2.800
capovolto (semplice e doppio) (2) ceppi minimi n° 3.300

(1) varietà a sviluppo vigoroso Glere, Glera Lunga, Perera, Verdiso, Carmenère, Marzemino, Boschera, 
Muller Thurgau e Malvasia istriana

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,�0 per l’area per la produzione della DOCG Colli di Conegliano-

Torchiato di Fregona - 0,30 per il rimanente bacino

Bacino 5 “della pianura padovana, rodigina e veneziana meridionale”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende l’area pianeggiante della provincia di Padova, 

con esclusione delle aree atte a produrre le DOC “Colli Euganei” e 
“Merlara”, della provincia di Rovigo e della pianura veneziana non in-
clusa nel Bacino 1. Il territorio interessa le aree, in toto o in parte, delle 
DO: “Bagnoli di sopra o Bagnoli”, “Friularo di Bagnoli”, “Riviera del 
Brenta”, “Corti Benedettine del Padovano” “Prosecco”, limitatamente 
alle province di Padova e Venezia, e “Venezia” limitatamente alla pro-
vincia di Venezia. 

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Bagnoli Friularo o Friularo di Bagnoli

Raboso Piave

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Bagnoli di sopra o Bagnoli

Raboso Piave, Raboso veronese, Merlot, Cabernet Sauvignon, Cabernet 
franc, Carmenère, Refosco dal peduncolo rosso, Corbina, Cavrara, Mar-
zemina bianca, Chardonnay, Sauvignon e Tocai friulano.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Riviera del Brenta

Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Carmenère, Raboso Piave, 
Raboso veronese, Refosco dal peduncolo rosso, Pinot bianco, Pinot 
grigio, Chardonnay e Tocai friulano.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Corti Benedettine del Padovano

Merlot, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Carmenère, Raboso Piave, 
Raboso veronese, Refosco dal peduncolo rosso, Pinot bianco, Pinot 
grigio, Chardonnay, Sauvignon, Tocai friulano e Moscato giallo.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera e le varietà Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Venezia

Chardonnay, Pinot grigio, Verduzzo friulano, Verduzzo trevigiano, 
Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Merlot, Raboso Piave e Raboso 
veronese.
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Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC non sono ammesse per la pro-
duzione IGT le varietà “principali”, di cui all’art.2 
del disciplinare di produzione delle DO di cui 
sopra)

Provincia di Padova: Garganega Marzemino, Malvasia istriana, Moscato 
bianco, Moscato giallo, Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot 
nero, Riesling italico, Riesling, Manzoni bianco, Malbech, Merlot, Cab-
ernet Sauvignon e Cabernet Franc, Carmenère, Raboso Piave, Raboso 
veronese e Refosco dal peduncolo rosso
Provincia di Rovigo: tutte quelle incluse nell’allegato A della DGR 
��57/03
Provincia di Venezia: Moscato bianco, Marzemino, Malvasia istriana, 
Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Riesling italico, 
Riesling, Manzoni bianco, Tocai friulano, Verduzzo friulano, Malbech, 
Raboso Piave, Raboso veronese, Refosco dal peduncolo rosso, Merlot, 
Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc e Carmenère.

Forme di allevamento consentite
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli 
impianti atti a produrre le DOC che interessano 
il territorio di competenza del bacino, non deve 
essere in ogni caso inferiore a quella prevista nel 
rispettivo disciplinare di produzione)

Cortina semplice (1) ceppi minimi n° 2.700
    (2) ceppi minimi n° 3.000
Sylvoz (1) ceppi minimi n° 2.300
    (2) ceppi minimi n° 2.600
Cordoni speronati, Guyot, (1) ceppi minimi n° 3.000
capovolto (semplice e doppio) (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC   (1) ceppi minimi n° 3.500
    (2) ceppi minimi n° 4.000

(1) varietà a sviluppo vigoroso Tocai friulano, Carmenère, Rabosi, Refosco dal peduncolo rosso, Mal-
vasia istriana, Marzemino e Glera.

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno per singola 
azienda

ettari: 0,30 per l’intero bacino 

Bacino 6 “della collina padovana”

elementi descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende l’intera area delle DO “Colli Euganei”, “Fior 

d’Arancio Colli Euganei” e parte delle DOC “Prosecco” e “Vigneti della 
Serenissima” o “Serenissima”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Colli Euganei

Garganega, Glera, Tocai friulano, Sauvignon, Pinot bianco, Chardonnay, 
Manzoni bianco, Moscato bianco, Moscato giallo, Pinella, Merlot, Ca-
bernet franc, Cabernet Sauvignon, Carmenère, Raboso Piave e Raboso 
veronese.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Colli Euganei Fior d’Arancio

Moscato giallo.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera e le varietà Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
Veneto

Riesling, Pinot grigio, Pinot nero, Syrah, Manzoni bianco e Marzemino
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Forme di allevamento consentite Cortina semplice
    (1) ceppi minimi n° 2.800
    (2) ceppi minimi n° 3.000
Sylvoz (1) ceppi minimi n° 2.300
    (2) ceppi minimi n° 2.600
cordoni speronati, Guyot, (1) ceppi minimi n° 3.200
capovolto (semplice e doppio) (2) ceppi minimi n° 3.500
la densità minima di ceppi per ettaro per gli impianti atti a produrre la 
DOC Colli Euganei è di n. 4.000 ceppi/ha ad esclusione della varietà 
Glera per la quale il, minimo è  n. 2.800 ceppi/ha. La densità minima di 
ceppi per ettaro per gli impianti atti a produrre la Docg Colli Euganei 
Fior d’Arancio è di 4.000 ceppi/ha.La densità minima di ceppi per ettaro 
per gli impianti atti a produrre la Docg Vigneti della Serenissima è di 
3.000 ceppi/ha per tutte le forme di allevamento consentite, escluse le 
pergole per le quali è 3.000 ceppi/ha.

(1) varietà a sviluppo vigoroso Garganega, Tocai friulano, Pinella, Marzemino, Carmenère, Rabosi e 
Glera.

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,�0 per l’intero bacino

Bacino 7 “del vicentino centro meridionale”

elementi descrizione
Descrizione del bacino Territorio che interessa il sistema collinare posto a sud della città di 

Vicenza e le pianure meridionali. L’area è interessata, in tutto o in parte, 
dalle DOC “Arcole”, “Colli Berici”, “Vicenza”, “Prosecco” e “Vigneti 
della Serenissima” o “Serenissima”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Colli Berici

Tocai friulano, Sauvignon, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Chardonnay, 
Manzoni bianco, Pinot nero, Merlot, Cabernet Sauvignon, Cabernet 
Franc, Carmenère, Tocai rosso e Garganega

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Arcole

Garganega, Pinot bianco, Chardonnay Pinot grigio, Sauvignon, Cabernet 
franc, Cabernet sauvignon, Carmenère e Merlot.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vicenza

Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Tocai friulano, Manzoni bianco, 
Moscato bianco, Riesling italico, Riesling, Garganega, Sauvignon, Ca-
bernet franc, Cabernet sauvignon, Carmenère, Merlot, Pinot nero (nelle 
sole aree collinari idonee)[a], Raboso veronese

Altre varietà ammesse nell’area DOC Colli Berici 
e Vicenza 

Marzemino, Refosco dal peduncolo rosso, Glera e Syrah

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera e le varietà Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC non sono ammesse per la pro-
duzione IGT le varietà “principali”, di cui all’art.2 
del disciplinare di produzione delle DO di cui 
sopra)

Garganega, Tocai italico, Sauvignon, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Char-
donnay, Manzoni bianco, Merlot, Raboso veronese, Cabernet Sauvignon, 
Carmenère, Refosco dal peduncolo rosso e Cabernet Franc 
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Forme di allevamento consentite
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli 
impianti atti a produrre le DOC che interessano 
il bacino non deve essere in ogni caso inferiore a 
quella prevista nel disciplinare di produzione) 
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli im-
pianti destinati alle altre tipologie di produzione è 
quella indicata accanto)

Cortina semplice  (1) ceppi minimi n° 3.000
    (2) ceppi minimi n° 3.300
Sylvoz  (o casarsa) (1) ceppi minimi n° 2.300
    (2) ceppi minimi n° 2.800
cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.300
e doppio capovolto (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC (1) ceppi minimi n° 3.000
[consentito solo in pianura (4)] [a] (2) ceppi minimi n° 3.300
pergola unilaterale … (3)  ceppi minimi n° 3.000
(consentita esclusivamente per la Garganega)

(1) varietà a sviluppo vigoroso Garganega, Tocai friulano, Carmenère, Rabosi, Refosco dal peduncolo 
rosso, Glera e Marzemino

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,30 per le aree collinari[a] e 0,40 per le rimanenti aree del bacino 

(3) inclinata (trentina) o pergoletta mono o bilaterale veronese- 
(4) e nelle aree pedocollinari – come da delimitazione allegata
(5) nelle aree di pianura e pedocollinari di cui al punto (4) il numero minimi di ceppi è rispettivamente di 2.500 e di 2.700 

Bacino 8 “del vicentino centro settentrionale”

elementi descrizione
Descrizione del bacino Territorio che interessa l’arco collinare che partendo da Gambellara 

arriva ai confini della provincia di Treviso. E’ compresa in tale bacino la 
pianura posta a nord della città di Vicenza. L’area è interessata, in toto 
o in parte, dalle DO “Gambellara”, “Recioto di Gambellara”, “Lessini 
o “Monti Lessini”, “Lessini Durello” o “Durello Lessini”, “Breganze”, 
“Prosecco” e “Vigneti della Serenissima” o “Serenissima”. Come per il 
bacino 7 il territorio è interessato anche alla DOC “Vicenza”

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Gambellara

Garganega, altri vitigni complementari con esclusione in ogni caso del 
Trebbiano toscano.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Monti Lessini o Lessini 

Durella, Sauvignon, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Pinot nero, Chardonnay, 
Garganega, 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Lessini Durello o Durello Lessini

Durella, Grganega, Pinot bianco, Chardonnay e Pinot nero

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Breganze

Vespaiola, Sauvignon, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Pinot nero, Char-
donnay, Tocai friulano, Marzemino, Merlot, Cabernet Sauvignon e Ca-
bernet Franc, Carmenère.

Altre varietà ammesse nelle sole aree collinari 
o della pianura ricca di scheletro dell’intero 
bacino[a]

Glera e Syrah

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vicenza

Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Tocai friulano, Manzoni bianco, 
Moscato bianco, Riesling italico, Riesling, Garganega, Sauvignon, Ca-
bernet franc, Cabernet sauvignon, Carmenère, Merlot, Pinot nero (nelle 
sole aree collinari idonee), Raboso veronese

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera e le varietà complementari Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, 
Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.
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Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC di cui sopra, sono escluse le 
varietà “principali” di cui all’art.2 del disciplinare 
di produzione)

Garganega, Tocai italico, Sauvignon, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Char-
donnay, Manzoni bianco, Merlot, Raboso veronese, Refosco dal pedun-
colo rosso, Pedevenda (solo per i comuni compresi nella DOC Breganze), 
Carmenère, Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc 

Forme di allevamento consentite
Per gli impianti atti a produrre le DO Lessini 
e Lessini Durello la densità minima è di 3.000 
ceppi/ha per varietà diverse da Durella e Gar-
ganega. Per la DO Vigneti della Serenissima la 
medesima densità minima è di 3.000 ceppi/ha per 
le pergole e 3.500 ceppi/ha per le altre forme di 
allevamento consentite.
(4)   nelle aree del “Breganze”, con elevata pen-
denza, in terreni talvolta terrazzati, il numero 
minimi di ceppi è ridotto a 2.800 – 3.000.

Cortina semplice  (1) ceppi minimi n° 3.000
(consentita solo in pianura) (4) [a] (2) ceppi minimi n° 3.300
Sylvoz
    (1) ceppi minimi n° 2.500
    (2) ceppi minimi n° 2.800
cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.300
e doppio capovolto (4) (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC (non è consentito nella DOC Breganze e nelle rimanenti aree colli-
nari del Bacino) [a] (1) ceppi minimi n° 3.000
    (2) ceppi minimi n° 3.300
pergola unilaterale (3)  ceppi minimi n° 3.000
(consentita esclusivamente per la Garganega e la Durella)

(1) varietà a sviluppo vigoroso Garganega, Tocai friulano, Carmenère, Rabosi, Refosco dal peduncolo 
rosso, Glera, Vespaiola e Marzemino

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre

Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,30 le aree incluse nelle DOC Gambellara e Lessini Durello 
– 0,20 per le aree incluse nella DOC Breganze, fino ai confini con la pro-
vincia di Treviso, - 0,40 per le rimanenti aree del bacino

(3) inclinata (trentina) o pergoletta mono o bilaterale veronese- 

Bacino 9 “del soavese e delle colline veronesi orientali”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende la DOC “Soave” e la parte veronese delle DO 

“Monti Lessini o Lessini”, “Lessini Durello” o “Durello Lessini” e le 
aree collinari poste a nord di dette denominazioni. Come per i bacini 10, 
11 e 12 il territorio è interessato anche dalle DOC “Garda” e “Vigneti 
della Serenissima” o “Serenissima”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Soave

Garganega e gli altri vitigni complementari Trebbiano di Soave e Char-
donnay

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Soave Superiore

Garganega e Trebbiano di Soave

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Recioto di Soave

Garganega e Trebbiano di Soave

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Monti Lessini o Lessini

Durella, Sauvignon, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Pinot nero, Chardonnay, 
Garganega, 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Lessini Durello o Durello Lessini

Durella, Garganega, Pinot bianco, Chardonnay e Pinot nero

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Garda

Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Tocai friulano, Riesling italico, 
Riesling, Sauvignon, Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Carmenère, 
Merlot, Pinot nero, Marzemino, Corvina e Barbera 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
Verona o veronese 

Muller Thurgau (nelle sole aree collinari idonee), Manzoni Bianco, Mo-
scato giallo, Moscato bianco, Syrah, Teroldego e Traminer aromatico
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Forme di allevamento consentite
la densità minima di ceppi per ettaro per gli im-
pianti destinati alla produzione di vini a DOCG 
Soave Superiore è di n. 4.000 ceppi/ha. Per la 
DOC Vigneti della Serenissima la medesima den-
sità minima è di 3.500 ceppi/ha per le altre forme 
di allevamento consentite escluse le pergole.

Cortina semplice (1) ceppi minimi n° 3.300
(consentito solo in pianura) [a] (2) ceppi minimi n° 3.500
Sylvoz  (limitatamente alle aree di (1) ceppi minimi n° 3.300
pianura anche il Casarsa) (2) ceppi minimi n° 3.300
cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.300
e doppio capovolto (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC (è consentito limitatamente alle (1) ceppi minimi n° 
3.500
sole aree pianeggianti del Bacino) [a] (2) ceppi minimi n° 
3.800
pergola unilaterale … (3)  ceppi minimi n° 3.300
(consentite esclusivamente per la Garganega,il Trebbiano di Soave, la 
Corvina e la Durella – per lo Chardonnay nelle sole aree collinari )

(1) varietà a sviluppo vigoroso Corvina, Tocai friulano, Carmenère, Marzemino, Garganega, Trebbiano 
di Soave, Durella.

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,40 per le aree di pianura e i fondovalle[a]  - 0,�0 per le aree 

collinari collocata a nord della linea definite “unghia del monte” incluse 
nelle DO Soave e l’intero territorio della DOC Monti Lessini

(3) inclinata (trentina) o pergoletta mono o bilaterale veronese- 

Bacino 10 “veronese centrale”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende l’area a DOC “Valpolicella”: comprende altresì 

le aree collinari poste a nord di detta denominazione. Come per i bacini 
9, 11 e 12 il territorio è interessato anche dalla DOC “Garda” Comprende 
inoltre parte della DOC “Vigneti della Serenissima” o “Serenissima”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Valpolicella

Corvina, Corvinone (solo nelle aree collinari idonee)[a],  Rondinella, 
Molinara, Oseleta e Forsellina. 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Valpolicella Ripasso

Corvina, Corvinone (solo nelle aree collinari idonee)[a],  Rondinella, 
Molinara, Oseleta e Forsellina.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Recioto della Valpolicella

Corvina, Corvinone (solo nelle aree collinari idonee)[a],  Rondinella, 
Molinara, Oseleta e Forsellina.

Varietà ammesse per la produzione della DOCG 
Amarone della Valpolicella

Corvina, Corvinone (solo nelle aree collinari idonee)[a],  Rondinella, 
Molinara, Oseleta e Forsellina.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Garda

Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Tocai friulano, Riesling italico, 
Riesling, Sauvignon, Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Carmenère, 
Merlot, Pinot nero (nelle sole aree collinari idonee)[a], Marzemino, Cor-
vina e Barbera 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT Muller Thurgau (nelle sole aree collinari idonee)[a], Manzoni Bianco, 
Moscato giallo (nelle sole aree collinari idonee), Moscato bianco, Ose-
letta, Forsellina, Dindarella, Petit verdot, Croatina, Teroldego, Syrah e 
Traminer aromatico
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Forme di allevamento consentite
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli im-
pianti atti a produrre le DO Valpolicella non deve 
essere in ogni caso inferiore a quella prevista nel 
disciplinare di produzione) Per la DOC Vigneti 
della Serenissima la medesima densità minima 
è di  3.500 ceppi/ha per le forme di allevamento 
consentite escluse le pergole.
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli im-
pianti destinati alle altre tipologie di produzione è 
quella indicata accanto)

Cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.300
    (2) ceppi minimi n° 3.600

GDC (è consentito limitatamente alle  (1) ceppi minimi n° 
3.800
sole aree pianeggianti del bacino)[a] (2) ceppi minimi n° 
4.000
Pergola unilaterale (3)   ceppi minimi n° 3.300
(consentita esclusivamente per la Corvina, il Corvinone, la Molinara e la 
Rondinella)

(1) varietà a sviluppo vigoroso Corvinone, Rondinella, Corvina, Molinara, Tocai friulano, Carmenère, 
Marzemino, Oseleta e 

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,50 per le aree di pianura e i fondovalle[a]  - 0,30 le aree collinari 

poste sopra l’unghia della collina[a]

(3) inclinata (trentina) o pergoletta mono o bilaterale veronese- 

Bacino 11 “veronese settentrionale”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio, in provincia di Verona, che lambisce il fiume Adige e che è 

interessato dalle DOC “Valdadige”, “Valdadige Terradeiforti” e parte 
della DOC “Vigneti della Serenissima” o “Serenissima”. Come per i ba-
cini 9, 11 e 12 il territorio è interessato anche alla DOC “Garda”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Valdadige

Chardonnay, Garganega, Pinot bianco, Pinot grigio, Muller Thurgau, 
Riesling italico, Sauvignon, Enatio, Schiava gentile, Schiava grigia, 
Merlot, Pinot nero, Teroldego, Cabernet franc, Cabernet sauvignon, 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Valdadige Terradeiforti

Enantio, Casetta, Pinot grigio

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Garda

Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Tocai friulano, Riesling italico, 
Riesling, Cortese, Sauvignon, Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Car-
menère, Merlot, Pinot nero, Garganega, Marzemino e Corvina.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT Manzoni bianco, Malvasia istriana, Moscato giallo, Moscato bianco, 
Casetta, e Syrah

Forme di allevamento consentite
Per la DOC Vigneti della Serenissima la densità 
minima è di 3.500 ceppi/ha per le forme di alleva-
mento consentite escluse le pergole.

Cortina semplice  (1) ceppi minimi n° 3.300
(consentita solo in pianura)[a] (2) ceppi minimi n° 3.500
cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.000
    (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC (è consentito limitatamente alle (1) ceppi minimi n° 
3.000
sole aree pianeggianti del bacino)[a] (2) ceppi minimi n° 
3.500
pergola trentina (semplice e doppia) ceppi minimi n° 3.300

(1) varietà a sviluppo vigoroso Lambrusco a foglia frastagliata, Schiave, Corvina, Tocai friulano, Car-
menère, Teroldego, Marzemino e Garganega

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,�0 per l’intero bacino
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Bacino 12 “del Garda e delle colline moreniche veronesi”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che interessa il sistema collinare che si affaccia sul Garda e 

comprende le aree a DOC “Bianco di Custoza“ “Bardolino”, “Lugana”, 
“San Martino della Battaglia” e parte della DOC “Vigneti della Serenis-
sima” o “Serenissima”. Come per i bacini 9, 10 e 11 il territorio è interes-
sato anche alla DOC “Garda”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Bianco di Custoza

Garganega, Trebbiano toscano, Tocai friulano, Cortese, Manzoni bianco, 
Riesling italico, Malvasia bianca, Pinot bianco e Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Bardolino

Corvina, Corvinone, Rondinella, Molinara, 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Garda

Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Tocai friulano, Riesling ita-
lico, Riesling, Cortese, Sauvignon, Garganega, Cabernet franc, Car-
menère, Cabernet sauvignon, Merlot, Pinot nero (nelle sole aree collinari 
idonee)[a], Marzemino, Corvina e Barbera 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Lugana

Trebbiano di Soave

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT Muller Thurgau (nelle sole aree collinari idonee), Manzoni Bianco, Mal-
vasia istriana, Oseletta, Forsellina, Dindarella e Syrah

Forme di allevamento consentite
Per la DOC Vigneti della Serenissima la  densità 
minima è di  3.500 ceppi/ha per le forme di alle-
vamento consentite escluse le pergole. Per le DO 
Bardolino e Bardolino superiore questa densità 
minima è di 3.300 ceppi/ha.

Cortina semplice  (1) ceppi minimi n° 3.300
(consentita solo in pianura) [a] (2) ceppi minimi n° 3.500
Sylvoz  (anche il Casarsa) (1) ceppi minimi n° 3.000
    (2) ceppi minimi n° 3.000
cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.300
e doppio capovolto (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC (è consentito limitatamente alle (1) ceppi minimi n° 
3.800
sole aree pianeggianti del Bacino) [a] (2) ceppi minimi n° 
4.000
pergola trentina semplice ceppi minimi n° 3.300
(consentita esclusivamente per la Garganega, la Corvina, il Corvinone, 
la Rondinella e la Molinara)

(1) varietà a sviluppo vigoroso Corvinone, Corvina, Molinara, Tocai friulano, Carmenère, Marzemino, 
Malvasia istriana, Cortese e Garganega

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,40 per l’intero bacino

Bacino 13 “della pianura veronese”

elementi descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende la pianura veronese posta a sud dei precedenti 

bacini 9, 10, 11 e 12 (con esclusione della DOC “Merlara”). Il territorio è 
interessato dalla DOC “Arcole”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Arcole

Garganega, Pinot bianco, Chardonnay Pinot grigio, Sauvignon, Cabernet 
franc, Cabernet sauvignon, Carmenère e, Merlot.
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Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC non sono ammesse per la pro-
duzione IGT le varietà “principali”, di cui all’art.2 
del disciplinare di produzione delle DO di cui 
sopra)

Chardonnay, Garganega; Pinot bianco, Riesling italico, Riesling, Pinot 
grigio, Manzoni bianco, Moscato bianco, Moscato giallo, Raboso ve-
ronese, Ancellotta; Cabernet sauvignon, Cabernet franc, Carmenère, 
Merlot, Malvasia istriana e Traminer aromatico

Forme di allevamento consentite
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli 
impianti atti a produrre la DOC Arcole non deve 
essere in ogni caso inferiore a quella prevista nel 
disciplinare di produzione) 
(la densità minima di ceppi per ettaro per gli im-
pianti destinati alle altre tipologie di produzione è 
quella indicata accanto)

Cortina semplice (1) ceppi minimi n° 3.500(4)
    (2) ceppi minimi n° 3.500(4)
Sylvoz (o casarsa) (2) ceppi minimi n° 3.500(4)
    (2) ceppi minimi n° 3.500(4)
cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.500(4)
e doppio capovolto (2) ceppi minimi n° 3.500(4)
GDC (1) ceppi minimi n° 3.500(4)
    (2) ceppi minimi n° 4.000(4)
pergola unilaterale          (3) ceppi minimi n° 3.000
(consentita esclusivamente per la Garganega)

(1) varietà a sviluppo vigoroso , Carmenère, , Malvasia istriana, Raboso veronese e Garganega
(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,50 per l’intero bacino

(3)  inclinata (trentina) o pergoletta mono o bilaterale veronese- 
(4)  con esclusione della varietà Garganega per la quale il limite minimo è di 3.000 ceppi/ettaro

Bacino 14 “della pianura di Merlara”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende la DOC “Merlara” e la DOC “Prosecco”, limi-

tatamente alla provincia di Padova.
Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Merlara

Tocai friulano, Malvasia istriana, Chardonnay, Pinot grigio, Pinot 
bianco, Riesling, Riesling italico, Merlot, Cabernet Sauvignon  Cabernet 
Franc, Carmenère, Refosco dal peduncolo rosso, Raboso Piave, Raboso 
veronese e Marzemino

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera e le varietà Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT 
(nelle zone a DOC non sono ammesse per la pro-
duzione IGT le varietà “principali”, di cui all’art.2 
del disciplinare di produzione delle DO di cui 
sopra)

Prov. di Padova: Garganega, Marzemino, Moscato bianco, Moscato 
giallo, Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Riesling 
italico, Riesling, Manzoni bianco, Malbech, Raboso Piave, , Raboso ve-
ronese e Refosco dal peduncolo rosso
Prov. di Verona: Garganega, Moscato bianco, Moscato giallo, Char-
donnay, Marzemino, Pinot bianco, Riesling italico, Riesling, Pinot 
grigio, Pinot nero, Manzoni bianco, Raboso veronese e Ancellotta

Forme di allevamento consentite Cortina semplice (1) ceppi minimi n° 2.500
    (2) ceppi minimi n° 3.000
Sylvoz (1) ceppi minimi n° 2.500
    (2) ceppi minimi n° 2.800
Cordoni speronati, guyot (1) ceppi minimi n° 3.000
e doppio capovolto (2) ceppi minimi n° 3.500
GDC (1) ceppi minimi n° 3.500
    (2) ceppi minimi n° 4.000

(1) varietà a sviluppo vigoroso Tocai friulano, Carmenère, Rabosi, Refosco dal peduncolo rosso, Mal-
vasia istriana, Marzemino e Glera.

(2) varietà a sviluppo meno vigoroso tutte le altre
Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,30 per l’intero bacino
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Bacino 15 “vigneti delle Dolomiti”

elementi Descrizione
Descrizione del bacino Territorio che comprende alcuni dei comuni più occidentali della Valbel-

luna, in particolare: Arsiè, Fonzaso, Feltre, Seren del Grappa, Cesiomag-
giore, Santa Giustina, Alano di Piave, Quero, Vas. È interessato dalle 
DOC “Prosecco” e “Vigneti della Serenissima” o “Serenissima”.

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Prosecco

Glera e le varietà Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay. 

Varietà ammesse per la produzione della DOC 
Vigneti della Serenissima o Serenissima

Chardonnay, Pinot bianco e Pinot nero.

Varietà ammesse per la produzione dei vini IGT Bianchetta trevigiana, Malvasia istriana, Manzoni bianco, Moscato 
bianco, Pavana, Riesling, Turca, Pinot bianco, Chardonnay, Cabernet 
sauvignon, Merlot, Pinot nero, Trevisana nera.

Forme di allevamento consentite Cordoni speronati, guyot ceppi minimi n° 2.500
capovolto (semplice e doppio)

Superficie minima oggetto di sostegno ettari: 0,�0 per l’intero bacino

Elenco vitigni classificati autoctoni nazionali, ai sensi della legge n. 82/06, art. 2

Varietà

Ancellotta

Bianchetta trevigiana

Boschera

Casetta

Cavrara

Corbina

Corvina

Corvinone

Dindarella

Durella

Forsellina

Garganega

Glera

Glera lunga

Grapariol

Incrocio bianco Fedit 51 

Incrocio Manzoni 13.0.25 (Manzoni moscato)

Incrocio Manzoni 1.50 (Manzoni rosa)

Incrocio Manzoni 2.15

Incrocio Manzoni 6.0.13 (Manzoni bianco)

Incrocio Manzoni 2-14

Incrocio Manzoni 2-3

Lambrusco a foglia frastagliata

Marzemina bianca

Marzemina grossa

Marzemina nera bastarda

Marzemino

Molinara

Negrara

Nosiola

Oseleta

Pavana

Pedevenda

Perera

Pinella

Raboso Piave

Raboso veronese

Recantina

Refosco dal peduncolo rosso

Refosco nostrano

Rondinella

Rossignola

Tocai friulano

Tocai rosso

Trebbiano di Soave

Trevisana nera

Turca

Turchetta

Verdiso

Verduzzo friulano

Verduzzo trevigiano

Vespaiola

Vespolina
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
TUTELA AMBIENTE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TUTE-
LA AMBIENTE n. 6 del 17 gennaio 2012

Syndial Spa - Interventi di ottimizzazione del sistema di 
trattamento sfiati (impianti CS28/30) presso lo stabilimento 
Syndial SpA di Porto Marghera - Comune di localizzazione:  
Venezia (Ve) - Procedura di verifica di assoggettabilità ai 
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. Esclusione  
dalla Procedura di V.I.A. con prescrizioni.
[Ambiente	e	beni	ambientali]

Il Dirigente

Visto l’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Vista la Lr n. 10 del 26 marzo 1999 ”Disciplina dei contenuti 

e delle procedure di valutazione d’impatto ambientale”;
Vista la Dgr n. 308 del 10/02/2009 “Primi indirizzi ap-

plicativi in materia di valutazione di impatto ambientale di 
coordinamento del D.Lgs. 3 aprile �006, n. 15� con la Legge 
Regionale 26 marzo 1999, n. 10” e la Dgr n. 327 del 17/02/2009 
“Ulteriore indirizzi applicativi in materia di valutazione di 
impatto ambientale di coordinamento del D.Lgs. 3 aprile �006, 
n. 152 con la Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10”;

Vista l’istanza di verifica, ai sensi del succitato art. 20 del 
D.Lgs. 15�/�006 e ss.mm.ii., presentata dalla ditta Syndial 
S.p.A. acquisita con prot. n. 37437�/63.01.07 del 5/08/�011, 
relativa all’intervento in oggetto specificato;

Preso atto che il proponente ha provveduto, ai sensi dell’art. 
�0, comma � del D.Lgs. n. 15�/�006 e ss.mm.ii., al deposito di 
copia integrale degli atti presso il comune di localizzazione 
dell’intervento e alla pubblicazione di un sintetico avviso 
dell’avvenuta trasmissione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Veneto nonché all’albo pretorio dei comuni interessati, 
a seguito del quale l’Unità Complessa V.I.A. ha comunicato, 
con nota prot. n. 394470/E.410.01.1 del �3/08/�011, l’avvio del 
procedimento a decorrere dal 19/08/2011;

Preso atto che il progetto presentato propone l’individua-
zione di un’alternativa al trattamento degli effluenti gassosi 
attualmente presente nell’area d’intervento, in relazione al 
modificarsi degli assetti produttivi del sito, attraverso l’instal-
lazione di un impianto di ossidazione catalitica a servizio del 
solo impianto denominato CS30 per il trattamento degli sfiati 
che rimarranno attivi, in sostituzione dell’inceneritore CS�8 
che sarà fermato. In particolare l’intervento prevede l’installa-
zione di un impianto di ossidazione catalitica della potenzialità 
di circa 1000 m3/h, in grado di rimuovere dai flussi gassosi in 
arrivo i contaminanti organici e di una batteria di filtrazione 
a carboni attivi in grado di sostituire (razionalizzando i flussi 
gassosi), l’attività dell’ossidatore catalitico nel caso di fuori 
servizio o malfunzionamento dello stesso;

Preso atto che la Commissione Regionale VIA, nella seduta 
del 7 Dicembre �011, dopo aver considerato la localizzazione, 
le caratteristiche, la tipologia e l’entità dell’intervento e preso 
atto che questo non comporti impatti significativi negativi 
sull’ambiente, all’unanimità dei presenti, ha ritenuto di dover 
escludere il progetto dalla procedura di V.I.A. di cui al Titolo 
III della Parte II del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. con le seguenti 
prescrizioni:
- i valori delle ricadute degli ossidi di azoto dal camino 

E8 non dovranno essere maggiori di quelli calcolati nella 
configurazione ante - operam (Cfr. Tav. A1 e Tav. A2 - 
Appendice 3 dell’Allegato IV.1);

- la velocità nominale dei fumi in uscita dal nuovo camino 
E8 non dovrà essere inferiore a circa 10 m/s;

- i valori delle concentrazioni emesse dal camino E8 per i 
parametri CO, HCl, polveri, ossidi di zolfo, ossidi di azoto 
non dovranno essere superiori a quelli autorizzati per il 
CS28 (cfr. Tab. III.5). Non dovranno inoltre essere supe-
rati i seguenti limiti: composti organici volatili (COV) 20 
mg/Nm3, sostanze organiche clorurate 20 mg/Nm3, CVM 
+ DCE 5 mg/Nm3, riferimento 11% O2 gas secco, media 
giornaliera.

decreta

1) di prendere atto del parere espresso dalla Commissione 
Regionale VIA del 7 Dicembre 2011 in merito al progetto, così 
come descritto nella documentazione allegata alla predetta 
istanza di verifica, e di escluderlo dalla procedura di V.I.A. 
di cui al Titolo III della Parte II del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 
con le seguenti prescrizioni:
- i valori delle ricadute degli ossidi di azoto dal camino 

E8 non dovranno essere maggiori di quelli calcolati nella 
configurazione ante - operam (Cfr. Tav. A1 e Tav. A2 - 
Appendice 3 dell’Allegato IV.1);

- la velocità nominale dei fumi in uscita dal nuovo camino 
E8 non dovrà essere inferiore a circa 10 m/s;

- i valori delle concentrazioni emesse dal camino E8 per i 
parametri CO, HCl, polveri, ossidi di zolfo, ossidi di azoto 
non dovranno essere superiori a quelli autorizzati per il 
CS28 (cfr. Tab. III.5). Non dovranno inoltre essere supe-
rati i seguenti limiti: composti organici volatili (COV) 20 
mg/Nm3, sostanze organiche clorurate 20 mg/Nm3, CVM 
+ DCE 5 mg/Nm3, riferimento 11% O2 gas secco, media 
giornaliera.
2) di stabilire che avverso il presente provvedimento, è 

ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della 
Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto 
Legislativo n. 104/2010;

3) di notificare il presente provvedimento alla ditta Syndial 
S.p.A., con sede legale in San Donato Milanese (Mi), Piazza 
Boldrini 1 cap. �0097, e di trasmetterlo al Comune di Venezia 
(Ve), alla Provincia di Venezia.

Alessandro Benassi

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TUTE-
LA AMBIENTE n. 7 del 17 gennaio 2012

S.I.F.A. S.c.p.a. - Progetto degli interventi previsti 
nell’ambito dell’Accordo di programma per la gestione 
dei fanghi di dragaggio dei canali di grande navigazione  
e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica  
e viabilistica dell’aerea di Malcontenta - Marghera, com-
prendenti: - interventi sulla rete idraulica del bacino Lusore  
(art.8). Comune di localizzazione: Venezia (Ve); Comune  
interessato: Mira (Ve). Procedura di verifica di assogget-
tabilità ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 3 febbraio 2012 41

Esclusione dalla Procedura di V.I.A. con prescrizioni e 
raccomandazioni.
[Ambiente	e	beni	ambientali]

Il Dirigente

Visto l’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;
Vista la Lr n. 10 del 26 marzo 1999 ”Disciplina dei contenuti 

e delle procedure di valutazione d’impatto ambientale”;
Vista la Dgr n. 308 del 10/02/2009 “Primi indirizzi ap-

plicativi in materia di valutazione di impatto ambientale di 
coordinamento del D. Lgs. 3 aprile �006, n. 15� con la Legge 
Regionale 26 marzo 1999, n. 10” e la D.G.R. n. 327 del 17/02/2009 
“Ulteriore indirizzi applicativi in materia di valutazione di im-
patto ambientale di coordinamento del D. Lgs. 3 aprile �006, 
n. 152 con la Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10”;

Vista l’istanza di verifica, ai sensi del succitato art. 20 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., presentata dalla ditta S.I.F.A. 
S.c.p.a., acquisita con prot. n. 379193/63.01.07 del 9/08/�011, 
relativa all’intervento in oggetto specificato;

Preso atto che il proponente ha provveduto, ai sensi dell’art. 
�0, comma � del D.Lgs. n. 15�/�006 e ss.mm.ii, al deposito di 
copia integrale degli atti presso il comune di localizzazione 
dell’intervento e alla pubblicazione di un sintetico avviso 
dell’avvenuta trasmissione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Veneto nonché all’albo pretorio dei comuni interessati, 
a seguito del quale l’Unità Complessa V.I.A. ha comunicato, 
con nota prot. n. 419�03/E.410.01.1 del 1�/09/�011, l’avvio del 
procedimento a decorrere dal 19/08/2011;

Preso atto che l’istanza di progetto presentata riguardava 
gli interventi previsti nell’ambito dell’accordo di programma 
per la gestione dei fanghi di dragaggio dei canali di grande 
navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, 
idraulica e viabilistica dell’aerea di Malcontenta - Marghera, 
ed in particolare prevedeva:
- interventi sulla rete idraulica del bacino Lusore (art.8).
- parchi urbani: Bosco di Marghera (art.9 punto B);

Preso atto altresì che, in seguito alla nota della ditta S.I.F.A. 
S.c.p.a del 18/11/�011, gli interventi proposti, ricompresi nelle 
attività previste nell’Accordo di Programma Moranzani, inte-
ressano esclusivamente la ricalibratura della rete idraulica del 
Bacino Lusore (ex art. 8 AdP) e la realizzazione, al suo interno 
di aree di allagamento e laminazione, mentre vengono stralciati 
dalla richiesta di verifica di assoggettabilità gli interventi che 
prevedevano la realizzazione del Bosco di Marghera (ex art. 
9 punto B dell’AdP);

Preso atto della nota della ditta S.I.F.A. S.c.p.a. prot. GC/ 
fi / 649 /11 del 21/11/2011 con la quale vengono trasmesse le 
integrazioni agli studi ambientali dei progetti relativi all’art. 
8 “Interventi rete idraulica bacino Lusore”;

Preso atto della nota pervenuta via fax il 04/10/2011 prot. 
n. TH/SPA/11/4207 con la quale vengono fornite maggiori 
informazioni in merito ai volumi di materiale inerte movi-
mentato;

Preso atto della nota del Comune di Venezia, Direzione 
Ambiente e Politiche Giovanili, prot. n. 464644 dell’08/11/�011 
con la quale vengono fornite osservazioni al progetto, e la 
successiva nota n. 487879 del �3/11/�011 con la quale lo stesso 
Comune di Venezia dichiara che la precedente nota è da rite-
nersi superata ab origine dalla già intervenuta approvazione 
del progetto cui si riferisce;

Considerata la comunicazione del Consorzio di Bonifica 
Acque Risorgive n. 6408/SMB del 19/11/�011 nella quale si 
afferma che gli interventi previsti con l’Accordo di Programma 
non comporteranno incrementi delle portate attualmente 
scaricate in Laguna di Venezia; l’elevata trasmissività della 
futura rete di acque basse consentirà invece il mantenimento, 
soprattutto in periodo asciutto, di livelli idrici più elevati con 
conseguente diminuzione dei volumi sollevati e inducendo in 
tal senso anche una minor filtrazione della falda superficiale 
verso i canali;

Considerata la nota prot. n. 534688 del 16/11/�011, del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Socio Economico 
Ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione 
della Laguna di Venezia, indirizzata al Presidente della Com-
missione V.I.A. Regionale, nella quale si specifica che gli 
interventi proposti non modificano in alcun modo il regime 
delle acque rispetto alla situazione attuale. I volumi meteo-
rici generati all’interno del bacino imbrifero non subiranno 
alcuna variazione complessiva dato che la realizzazione degli 
interventi di progetto non genererà in alcun caso scambi di 
portata, né in ingresso, né in uscita, con altri bacini limitrofi 
e le nuove inalveazioni hanno l’unico scopo di deviare i flussi 
idrici all’interno dello stesso bacino mantenendo invariato il 
recettore finale (canale Lusore);

Preso atto che la Commissione Regionale V.I.A., nella 
seduta del 23 Novembre 2011, dopo aver considerato le carat-
teristiche, la tipologia, l’entità dell’intervento e la sua loca-
lizzazione, atteso che esso non comporti significativi impatti 
sull’ambiente, a maggioranza dei presenti, con l’astensione del 
Dirigente della Tutela Ambientale della Provincia di Venezia, 
ha ritento di dover escludere il progetto alla procedura di V.I.A. 
di cui al Titolo III della Parte II del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.
ii., con le seguenti prescrizioni:
1. La formazione del Parco del Lusore e del Parco di Malcon-

tenta e la sistemazione a verde dovranno essere pianificate 
in collaborazione con gli Enti locali competenti.

�. Prima dello sversamento, le acque di prima pioggia do-
vranno essere analizzate chimicamente per verificarne la 
compatibilità con il recettore; qualora l’acqua in ingresso 
alla vasca risultasse non idonea all’immissione nella rete 
fognaria, i reflui dovranno essere smaltiti presso centri di 
trattamento autorizzati.

3. Durante l’attività di scavo delle nuove inalveazioni i se-
dimenti dei fossi e dei canali di bonifica dovranno essere 
adeguatamente testati per definirne le collocazione finale in 
relazione alle prescrizioni 4) e 5) in quanto la documenta-
zione prodotta evidenzia una contaminazione diffusa, che 
si può ricondurre alla vicinanza di depositi di rifiuto o di 
imbonimenti realizzati nel passato con materiali contami-
nati, alla presenza di scaricatori di troppo pieno di fognature 
miste e dalla ricaduta di polveri e residui di combustione 
generati dalla zona industriale di Marghera.

4. I terreni con concentrazioni ricomprese tra i limiti di 
colonna A e colonna B della tabella 1 di allegato 5 al 
D.Lgs. 15�/06, prima del riutilizzo nell’ambito territoriale 
interessato dall’Accordo di Programma, dovranno essere 
assoggettati ai test di cessione previsti dalla DGRV �4�4 
del �008.

5. I terreni le cui concentrazioni di sostanze estranee ecce-
dono i limiti stabiliti dalla colonna B della tabella 1 del 
D.Lgs. 152/06 sono rifiuti e quindi vanno smaltiti o presso 
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apposito impianto di collocazione definitiva, ovvero presso 
appropriato impianto autorizzato per il loro trattamento.

6. I fanghi bentonitici di risulta dalla realizzazione dei dia-
frammi verranno preventivamente analizzati per accertare 
se abbiano residui derivanti dalle contaminazioni dei terreni 
di lavorazione. In caso positivo vanno avviati allo smalti-
mento definitivo; in caso di non contaminazione possono 
essere conferiti ad impianto di trattamento e recupero.

7. Le terre di scavo non immediatamente utilizzate vanno 
temporaneamente depositate nell’ambito del comparto 
“Vallone Moranzani”, così come previsto dall’articolo 
186 ricompreso nel D.Lgs. n. 4 del 16/01/�008, in attesa 
del loro impiego definitivo;

8. Lo studio sulla viabilità del nodo Malcontenta risulta cor-
rettamente impostato e sviluppato, così come le conclu-
sioni tratte dal proponente. Tuttavia, per quanto riguarda 
il troncone stradale maggiormente coinvolto dagli impatti 
indotti dal traffico da e per i cantieri (via delle Valli), nei 
12 mesi previsti di massima attività si dovranno escludere i 
trasporti nelle ore di punta mattutine e serali, eventualmente 
compensando tale fermo di attività estendendo l’orario di 
lavoro considerato per le valutazioni (otto ore giornaliere) 
almeno di tali periodi;
e la seguente raccomandazione:

- In considerazione del fatto che i diversi interventi previsti 
verranno realizzati da diversi Enti territorialmente compe-
tenti, si raccomanda fortemente il rispetto del programma 
dei lavori al fine di non creare interferenze che avrebbero 
delle ricadute ambientali negative sul territorio.

decreta

1) di prendere atto del parere espresso dalla Commissione 
Regionale VIA del 23 Novembre 2011 in merito al progetto, 
così come descritto nella documentazione allegata alla predetta 
istanza di verifica, e di escluderlo dalla procedura di V.I.A. 
di cui al Titolo III della Parte II del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 
con le seguenti prescrizioni:
1. La formazione del Parco del Lusore e del Parco di Malcon-

tenta e la sistemazione a verde dovranno essere pianificate 
in collaborazione con gli Enti locali competenti.

�. Prima dello sversamento, le acque di prima pioggia do-
vranno essere analizzate chimicamente per verificarne la 
compatibilità con il recettore; qualora l’acqua in ingresso 
alla vasca risultasse non idonea all’immissione nella rete 
fognaria, i reflui dovranno essere smaltiti presso centri di 
trattamento autorizzati.

3. Durante l’attività di scavo delle nuove inalveazioni i se-
dimenti dei fossi e dei canali di bonifica dovranno essere 
adeguatamente testati per definirne le collocazione finale in 
relazione alle prescrizioni 4) e 5) in quanto la documenta-
zione prodotta evidenzia una contaminazione diffusa, che 
si può ricondurre alla vicinanza di depositi di rifiuto o di 
imbonimenti realizzati nel passato con materiali contami-
nati, alla presenza di scaricatori di troppo pieno di fognature 
miste e dalla ricaduta di polveri e residui di combustione 
generati dalla zona industriale di Marghera.

4. I terreni con concentrazioni ricomprese tra i limiti di 
colonna A e colonna B della tabella 1 di allegato 5 al 
D.Lgs. 15�/06, prima del riutilizzo nell’ambito territoriale 
interessato dall’Accordo di Programma, dovranno essere 

assoggettati ai test di cessione previsti dalla DGRV �4�4 
del �008.

5. I terreni le cui concentrazioni di sostanze estranee ecce-
dono i limiti stabiliti dalla colonna B della tabella 1 del 
D.Lgs. 152/06 sono rifiuti e quindi vanno smaltiti o presso 
apposito impianto di collocazione definitiva, ovvero presso 
appropriato impianto autorizzato per il loro trattamento.

6. I fanghi bentonitici di risulta dalla realizzazione dei dia-
frammi verranno preventivamente analizzati per accertare 
se abbiano residui derivanti dalle contaminazioni dei terreni 
di lavorazione. In caso positivo vanno avviati allo smalti-
mento definitivo; in caso di non contaminazione possono 
essere conferiti ad impianto di trattamento e recupero.

7. Le terre di scavo non immediatamente utilizzate vanno 
temporaneamente depositate nell’ambito del comparto 
“Vallone Moranzani”, così come previsto dall’articolo 
186 ricompreso nel D.Lgs. n. 4 del 16/01/�008, in attesa 
del loro impiego definitivo;

8. Lo studio sulla viabilità del nodo Malcontenta risulta cor-
rettamente impostato e sviluppato, così come le conclu-
sioni tratte dal proponente. Tuttavia, per quanto riguarda 
il troncone stradale maggiormente coinvolto dagli impatti 
indotti dal traffico da e per i cantieri (via delle Valli), nei 
12 mesi previsti di massima attività si dovranno escludere i 
trasporti nelle ore di punta mattutine e serali, eventualmente 
compensando tale fermo di attività estendendo l’orario di 
lavoro considerato per le valutazioni (otto ore giornaliere) 
almeno di tali periodi;
e la seguente raccomandazione:

- In considerazione del fatto che i diversi interventi previsti 
verranno realizzati da diversi Enti territorialmente compe-
tenti, si raccomanda fortemente il rispetto del programma 
dei lavori al fine di non creare interferenze che avrebbero 
delle ricadute ambientali negative sul territorio.
1) Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei 
termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n. 
104/2010;

2) Di notificare il presente provvedimento alla ditta 
S.I.F.A. S.c.p.a., con sede legale in Mestre (VE), via Torino 
151/C CAP 3017� e di trasmetterlo al Comune di Venezia 
(VE), al Comune di Mira (VE), alla Provincia di Venezia, 
alla Direzione Progetto Venezia, all’Unità di Progetto Genio 
civile di Venezia, Unità Periferica Servizio Forestale Treviso 
e Venezia, alla Direzione Difesa del Suolo e al Commissario 
Delegato per l’emergenza socio - economico ambientale rela-
tiva ai canali portuali di grande navigazione della laguna di 
Venezia;

Alessandro Benassi

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TUTE-
LA AMBIENTE n. 8 del 17 gennaio 2012

Marmi 2C Srl - Proseguo dei lavori di coltivazione 
della cava di marmo bianco-rosa denominata “Camponi” 
autorizzata con Dgr n. 1328 del 31/05/2002 e decaduta  
con Dgr n. 2589 del 2/11/2010 - Comune di localizzazione: 
Asiago (Vi) - Procedura di verifica di assoggettabilità ai  
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sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. Esclusione 
dalla Procedura di V.I.A. con raccomandazioni.
[Geologia,	cave	e	miniere]

Il Dirigente

Vista l’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;
Vista la Lr n. 10 del 26/03/1999 ”Disciplina dei contenuti 

e delle procedure di valutazione d’impatto ambientale”;
Vista la Dgr n. 308 del 10/02/2009 “Primi indirizzi ap-

plicativi in materia di valutazione di impatto ambientale di 
coordinamento del D.Lgs. 3 aprile �006, n. 15� con la Legge 
Regionale 26 marzo 1999, n. 10” e la Dgr n. 327 del 17/02/2009 
“Ulteriore indirizzi applicativi in materia di valutazione di 
impatto ambientale di coordinamento del D.Lgs. 3 aprile �006, 
n. 152 con la Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10”;

Vista la Legge Regionale n. 44 del 7 Settembre 198� 
“Norme per la disciplina dell’attività di cava”;

Vista la Dgr n. 652 del 20/03/2007 “Determinazioni, in-
dirizzi e linee guida per l’applicazione della Lr 07/09/198�, 
n. 44 in ordine alle attività di cava e ai criteri e procedure di 
adeguamento dei progetti di coltivazione già autorizzati”;

Vista l’istanza di verifica, ai sensi del succitato art. 20 del 
D.Lgs. 15�/06 e ss.mm.ii., presentata dalla ditta Marmi �C 
S.r.l., acquisita con prot. n° 331421/63.01.07 del 11/07/2011, 
relativa all’intervento in oggetto specificato;

Preso atto che il proponente ha provveduto, ai sensi dell’art. 
�0, comma � del D.Lgs. n. 15�/�006 e ss.mm.ii, al deposito di 
copia integrale degli atti presso il comune di localizzazione 
dell’intervento e alla pubblicazione di un sintetico avviso 
dell’avvenuta trasmissione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Veneto nonché all’albo pretorio dei comuni interessati, 
a seguito del quale l’Unità Complessa V.I.A. ha comunicato, 
con nota prot. n. 51�75�/E.410.01.1 del 4/11/�011, l’avvio del 
procedimento a decorrere dal 16/09/2011;

Considerato che il progetto prevede la prosecuzione del-
l’attività di coltivazione di una cava di marmo bianco-rosa 
esistente e già precedentemente autorizzata con Dgr n. 1328 
del 31/05/�00�, ma decaduta con Dgr n. �589 del �/11/�011 
che si estende su una superficie di 2,14 ha che non insistono 
in aree protette. Considerato altresì che il proseguo dei lavori 
richiesto interessa una superficie di circa 0,74 ha, di cui 0,36 
ha già scoperti e 0,43 ha ancora intatti e occupati da pascolo 
e che i lavori di escavazione prevedono la movimentazione di 
circa �70.000 mc di roccia in un arco temporale di 5-6 anni, 
con estrazione di circa 63.000 mc di materiale di bancale;

Preso atto che la Commissione Regionale V.I.A., nella 
seduta del 23 Novembre 2011, considerato che l’intervento per 
caratteristiche, tipologia ed entità dello stesso non comporta 
impatti negativi significativi sull’ambiente in quanto:
- non vengono superati i prescritti limiti di assoggettabilità;
- l’intervento non risulta esprimere impatti negativi e signi-

ficativi sull’ambiente tali da comportare l’assoggettamento 
a VIA del progetto presentato;

- l’area di cava risulta esterna a SIC e ZPS. Il sito più pros-
simo è posto a 1.000 m di distanza. 
Non vengono ipotizzate incidenze o effetti negativi;

- non sono state evidenziate criticità particolari;
all’unanimità dei presenti, ha ritenuto di dover escludere 

il progetto dalla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della 
Parte II del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii con le seguenti racco-

mandazioni:
- avendo rilevato incongruenze nel computo dei volumi dei 

terreni movimentati, si raccomanda un approfondimento 
su questo aspetto;

- nello specifico, si raccomanda di considerare l’opportunità 
di verifica delle stime progettuali dei volumi di materiale 
associato prodotti dall’attività di coltivazione e da desti-
narsi alla ricomposizione ambientale del sito (DGR 652/07 
punto 3) e della progressione delle fasi ricompositive;

- qualora il bilancio di massa tra il volume di materiale 
estratto e quello necessario a garantire la ricomposizione 
ambientale risultasse negativo, si dovrà prevedere l’ac-
quisizione di materiale dalle cave limitrofe o da terreni 
provenienti da zone esterne, in conformità alle procedure 
previste dalla vigente normativa;

- la documentazione di progetto dovrà inoltre aggiornare 
i dati geologici e geotecnici, provvedendo a produrre le 
verifiche di stabilità lungo i fronti di scavo, ai sensi della 
vigente normativa;

decreta

1) di prendere atto del parere espresso dalla Commissione 
Regionale VIA del 23 Novembre 2011 in merito al progetto, 
così come descritto nella documentazione allegata alla predetta 
istanza di verifica, e di escluderlo dalla procedura di V.I.A. di 
cui al Titolo III della Parte II del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. con 
le seguenti raccomandazioni che dovranno essere considerate 
in sede di predisposizione del progetto definitivo:
- avendo rilevato incongruenze nel computo dei volumi dei 

terreni movimentati, si raccomanda un approfondimento 
su questo aspetto;

- nello specifico, si raccomanda di considerare l’opportunità 
di verifica delle stime progettuali dei volumi di materiale 
associato prodotti dall’attività di coltivazione e da desti-
narsi alla ricomposizione ambientale del sito (Dgr 652/07 
punto 3) e della progressione delle fasi ricompositive;

- qualora il bilancio di massa tra il volume di materiale 
estratto e quello necessario a garantire la ricomposizione 
ambientale risultasse negativo, si dovrà prevedere l’ac-
quisizione di materiale dalle cave limitrofe o da terreni 
provenienti da zone esterne, in conformità alle procedure 
previste dalla vigente normativa;

- la documentazione di progetto dovrà inoltre aggiornare 
i dati geologici e geotecnici, provvedendo a produrre le 
verifiche di stabilità lungo i fronti di scavo, ai sensi della 
vigente normativa;
2) Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei 
termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n° 
104/2010;

3) Di notificare il presente provvedimento alla ditta Marmi 
2C s.r.l., con sede legale in Conco (Vi) - via Scocca, 6 cap. 
36062 e trasmetterlo al Comune di Asiago (Vi), alla Provincia 
di Vicenza, alla Direzione Regionale Geologia e Georisorse e 
all’Unità Periferica Servizio Forestale di Padova e Rovigo.

Alessandro Benassi



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 3 febbraio 201244

.it 	 Gli	allegati	sono	consultabili	online
	 http://bur.regione.veneto.it.it 	 L’allegato	è	consultabile	online

	 http://bur.regione.veneto.it

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AT-
TUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 3 del 
1� gennaio �01�

Aggiornamento anno 2012. Registro regionale degli ero-
gatori dei dispositivi protesici elenco 1 - D.M. 332/1999. Dgr 
n. 83 del 18 gennaio 2000. Decreto del Dirigente Regionale  
della Direzione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 
554 del 13 aprile 2000.
[Sanità	e	igiene	pubblica]

Il Dirigente

Richiamate integralmente le premesse di cui al Decreto del 
Dirigente Regionale della Direzione Programmazione Socio 
Sanitaria n. 554 del 13 aprile �000.

Dato atto che: successivamente alla data di comunicazione 
alle Aziende Unità Locali Socio-Sanitarie del Veneto dell’ado-
zione del Decreto del Dirigente Regionale della Direzione 
Attuazione Programmazione Sanitaria n. 41 del 8 febbraio 
�011 sono pervenute alla struttura competente:

n. 31 istanze di iscrizione di cui n. 10 aperture di nuove 
sedi di ditte già iscritte nel Registro Regionale degli erogatori 
dei dispositivi protesici elenco 1 - D.M. 332/1999;
- n. 7 comunicazioni di variazione di dati già inseriti nel 

Registro (denominazione e/o ragione sociale; sede legale 
e/o operativa; cambio titolare).

- n. � cancellazioni.
Dato atto che: sono state effettuate n. � correzioni di mero 

errore materiale rilevate a seguito di controlli effettuati nel 
Registro in oggetto.

Dato atto che: analiticamente n. 31 istanze sopracitate 
risultano così distribuite:
- n. 15 nuove iscrizioni e n. � cancellazioni nelle Sezioni A1 

e B1 presenti rispettivamente negli allegati A e C;
- n. 16 nuove iscrizioni nella sola Sezione B1 presente nel-

l’allegato C.
Vista la Dgr n. 83 del 18 gennaio �000.
Visti gli artt. n. 8, comma 1; n. 9, comma 1 del D.M. 27 

agosto 1999 n. 33�.
Visto il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione 

Attuazione Programmazione Sanitaria n. 41 del 8 febbraio 
�011.

Vista la propria competenza all’emanazione del presente 
provvedimento, sulla base di quanto disposto dall’art. �8 della 
Lr n. 1 del 10/01/1997.

decreta

1. di approvare l’Aggiornamento anno �01� del Registro 
Regionale degli erogatori dei dispositivi protesici di cui al-
l’Elenco 1 del D.M. n. 33�/1999 suddiviso nelle seguenti Sezioni, 
oggetto di altrettanti allegati che sostituiscono integralmente 
quelli allegati al Decreto n. 41 del 8 febbraio �011.
• Allegato A - Sezione A1: Soggetti, operanti in Regione 

Veneto, iscritti presso il Ministero della Sanità ai sensi 
dell’articolo 11, comma 7 del decreto legislativo �4 febbraio 
1997, n. 46, erogatori di dispositivi definiti “su misura” 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto 

legislativo �4 febbraio 1997, n. 46, inclusi nell’elenco 1 
del nomenclatore di cui all’Allegato 1 del D.M. �7 agosto 
1999 n. 332, che hanno accettato le modalità e condizioni 
aggiuntive richiamate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/�000 
ed il connesso livello tariffario pari al 100% delle tariffe 
di cui al D.M. n. 332/1999;

• Allegato B - Sezione A�: Soggetti, operanti in Regione 
Veneto, iscritti presso il Ministero della Sanità ai sensi 
dell’articolo 11, comma 7 del decreto legislativo �4 febbraio 
1997, n. 46, erogatori di dispositivi definiti “su misura” 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto le-
gislativo �4 febbraio 1997, n. 46, inclusi nell’elenco 1 del 
nomenclatore di cui all’Allegato 1 del D.M. �7 agosto 1999 
n. 332, che non hanno accettato le modalità e condizioni 
aggiuntive richiamate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/�000 
ed accettano il connesso livello tariffario pari al 80% delle 
tariffe di cui al D.M. 332/1999;

• Allegato C - Sezione B1: Soggetti, operanti in Regione 
Veneto, erogatori dei restanti dispositivi inclusi nell’elenco 
1 del nomenclatore di cui all’Allegato 1 del D.M. �7 agosto 
1999 n. 33�, autorizzati all’immissione in commercio, alla 
distribuzione o alla vendita ai sensi della normativa vigente, 
che hanno accettato le modalità e condizioni aggiuntive 
richiamate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/�000 ed il con-
nesso livello tariffario pari al 100% delle tariffe di cui al 
D.M. 332/1999;

• Allegato D - Sezione B�: Soggetti, operanti in Regione 
Veneto, erogatori dei restanti dispositivi inclusi nell’elenco 
1 del nomenclatore di cui all’Elenco 1 del D.M. �7 agosto 
1999 n. 33�, autorizzati all’immissione in commercio, 
alla distribuzione o alla vendita ai sensi della normativa 
vigente, che non hanno accettato le modalità e condizioni 
aggiuntive richiamate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/�000 
ed accettano il connesso livello tariffario pari al 80% delle 
tariffe di cui al D.M. 33�/1999.
�. di disporre che del presente Decreto venga data comu-

nicazione a ciascuna Azienda Unità Locale Socio-Sanitaria, 
Ospedaliera e Universitaria Integrata del Veneto.

Renato Rubin

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AT-
TUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 4 del 
1� gennaio �01�

DGR n. 2085 del 7/12/2011. ACN per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni, me-
dici veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi,  
chimici, psicologi) ambulatoriali, esecutivo con Intesa 
Stato-Regioni del 23 marzo 2005 e s.m.i. - Art. 25 “Comitato  
Consultivo Regionale”. Costituzione. Integrazione.
[Sanità	e	igiene	pubblica]

Il Dirigente

Vista la DGR n. �51 del 15/03/�011 di aggiornamento della 
disciplina relativa alla costituzione, alla partecipazione ed al 
funzionamento dei Comitati regionali, aziendali e zonali della 
medicina convenzionata;

Vista la DGR n. �085 del 7/1�/�011 con cui la Regione ha 
provveduto alla costituzione del Comitato Consultivo Regio-
nale per la specialistica ambulatoriale interna, la medicina 
veterinaria e le altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, 
psicologi) ambulatoriali, in conformità al disposto dell’art. 25 
dell’Accordo Collettivo Nazionale (ACN) per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni, i medici 
veterinari e le altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, 
psicologi) ambulatoriali, esecutivo con Intesa Stato-Regioni 
del 23 marzo 2005 e s.m.i;

Rilevato che la citata DGR n. �085/�011, al punto 4 del 
dispositivo, prevede di integrare la composizione del Co-
mitato consultivo regionale in questione con i rappresentati 
che saranno comunicati dalle Organizzazioni sindacali dei 
medici veterinari e degli altri professionisti, conformemente 
a quanto previsto dal comma 4 del citato art. �5 di seguito 
richiamato: “Quando gli argomenti all’ordine del giorno 
riguardano i medici veterinari e gli altri professionisti di 
cui al presente Accordo, i tre rappresentanti degli specia-
listi ambulatoriali designati dai Sindacati, sono sostituiti da 
tre rappresentanti per ciascuna delle categorie interessate, 
designati dai Sindacati di categoria maggiormente rappre-
sentativi. Detti nominativi saranno segnalati al Presidente 
dei Comitato regionale entro 15 giorni dalla costituzione 
del Comitato stesso.”;

Vista la nota regionale prot. n. 17�841/64.00.03.07.00 del 
8/04/2011, a firma del dirigente dell’U.C. Assistenza distret-
tuale e Cure primarie con cui si è provveduto a trasmettere la 
citata DGR n. �51/�011 e a richiedere alle OO.SS. maggior-
mente rappresentative di segnalare, conformemente a quanto 
previsto del citato art. 25 comma 4 dell’ACN, i nominativi 
degli altri rappresentati;

Viste la nota prot. n. 8.11 U/Segr.Reg. del 16/05/�011 del 
SUMAI ASSOPROF, la nota prot. n. 59/RS/lr del 19/05/2011 
della Federazione CISL Medici e le note prot. n. 26 del 
30/05/2011 e prot. n. 16 del 10/08/2011 della Federazione Me-
dici aderente UIL FPL, con le quali le citate organizzazioni 
sindacali, ai sensi dell’art. 34, comma 12 dell’ACN 23/03/2005 
e s.m.i., hanno designato i seguenti rappresentati:

Membri titolari di nomina sindacale, in rappresentanza 
delle altre professionalità sanitarie ambulatoriali:
- Canato Francesca, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)
- Colbacchini Silvia, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)

- Zaffani Silvana, psicologa (Federazione Medici aderente 
UIL FPL)
Membri supplenti di nomina sindacale, in rappresentanza 

delle altre professionalità sanitarie ambulatoriali:
- De Meo Tiziana, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)
- Menazza Cristina, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)
- Moretti Sonia, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)

Membri titolari di nomina sindacale, in rappresentanza 
dei medici veterinari:
- Grassigli Stefano (SUMAI ASSO-PROF)
- Raffaelli Carlo (SUMAI ASSO-PROF)
- Canalia Francesco (Federazione Medici aderente UIL 

FPL)
Membri supplenti di nomina sindacale, in rappresentanza 

dei medici veterinari:
- non segnalati.

Visto quanto previsto all’art. 34 comma 5 dell’ACN in 
materia di trattamento economico dei rappresentanti di parte 
medica che partecipano alle sedute del Comitato Consultivo 
regionale in argomento, nonché all’Allegato C) della DGR n. 
251/2011;

Richiamato il decreto del Segretario regionale per la Sanità 
n. 44 del 19 maggio �011 con il quale, nelle more della nomina 
del Dirigente regionale della Direzione Attuazione Program-
mazione Sanitaria, viene conferita delega alla firma dei decreti 
afferenti all’Unità Complessa Assistenza distrettuale e Cure 
primarie al Dirigente di quest’ultima struttura.

decreta

1. di integrare, come segue, dalla data di approvazione del 
presente provvedimento, il Comitato Consultivo regionale per 
la specialistica ambulatoriale interna, la medicina veterinaria 
e le altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) 
ambulatoriali, in conformità al disposto dell’art. 25 dell’ACN 
per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti ambu-
latoriali interni, i medici veterinari e le altre professionalità 
sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali, esecutivo 
con Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 e s.m.i e costituito 
con DGR n. �085 del 7/1�/�011:

Membri titolari di nomina sindacale, in rappresentanza 
delle altre professionalità sanitarie ambulatoriali:
- Canato Francesca, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)
- Colbacchini Silvia, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)
- Zaffani Silvana, psicologa (Federazione Medici aderente 

UIL FPL)
Membri supplenti di nomina sindacale, in rappresentanza 

delle altre professionalità sanitarie ambulatoriali:
- De Meo Tiziana, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)
- Menazza Cristina, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)
- Moretti Sonia, psicologa (SUMAI ASSO-PROF)

Membri titolari di nomina sindacale, in rappresentanza 
dei medici veterinari:
- Grassigli Stefano (SUMAI ASSO-PROF)
- Raffaelli Carlo (SUMAI ASSO-PROF)
- Canalia Francesco (Federazione Medici aderente UIL 

FPL)
Membri supplenti di nomina sindacale, in rappresentanza 

dei medici veterinari:
- non segnalati.
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�. di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta spesa a carico del bilancio regionale;

3. di incaricare l’U.C. Assistenza distrettuale e Cure 
primarie della successiva trasmissione del presente provve-
dimento all’Aziende UU.LL.SS.SS.

Renato Rubin

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
FORMAZIONE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-
MAZIONE n. 848 del 8 novembre 2011

Approvazione risultanze istruttorie e assunzione im-
pegno di spesa. Progetti formativi per il settore del restauro 
dei beni culturali anno 2011. Dgr n. 1119 del 26 luglio 2011.  
Programma Operativo Regionale 2007-2013 - Fondo Sociale 
Europeo - Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione  
- Reg. 1081/2006. Asse II Occupabilità.
[Formazione	professionale	e	lavoro]

Il Dirigente

- Visto il provvedimento n. 1119 del �6 luglio �011 
con il quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei 
termini per la presentazione di progetti formativi nell’ambito 
del settore restauro - anno �011, prevedendo uno stanziamento 
di € 2.200.000,00;

- Atteso che, in adesione all’Avviso di cui al suddetto 
provvedimento, sono pervenute n. 39 proposte progettuali;

- Atteso che la valutazione dei progetti pervenuti si è 
svolta secondo le modalità definite nella Direttiva regionale 
Allegato B alla menzionata DGR n. 1119/�011 ed è stata effet-
tuata dal nucleo di valutazione appositamente costituito con 
DDR n. 691 del 5 ottobre 2011;

- Ritenuto di provvedere all’approvazione delle risul-
tanze dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra 
citati, i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento:
- Allegato A - “Progetti ammessi - Tipologia 1 e 2”
- Allegato A1 - “Progetti non ammessi - Tipologia 1
- Allegato A2 - “Progetti non ammessi - Tipologia 2
- Allegato B - “Progetti riconosciuti primo anno - Tipologia 1”
- Allegato C - “Progetti finanziati secondo anno - Tipologia 1”
- Allegato D - “Progetti finanziati terzo anno - Tipologia 1”
- Allegato E - “Progetti finanziati e riconosciuti - Tipologia 2”
- Allegato F - “Dati cumulativi di sintesi”,

- Ritenuto di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
19 della Lr 10/90 e successive modifiche ed integrazioni, i 
percorsi formativi non finanziati di cui all’Allegato B, relati-
vamente ai progetti di Tipologia 1, primi anni, da realizzare 
senza oneri finanziari per la Regione;

- Ritenuto di assegnare i relativi finanziamenti ai sog-
getti proponenti di cui agli Allegati C e D, relativamente ai 
progetti di Tipologia 1, secondi e terzi anni, per un importo 
complessivo di € 1.924.110,90;

- Ritenuto di finanziare il progetto cod. 2/1/1/1119/2011 
intitolato “Progetto formativo per attività di aggiornamento 

e perfezionamento teorico-pratico nel settore del restauro dei 
beni culturali” presentato da Istituto Veneto per il Lavoro (cod. 
ente 2) per l’importo di € 180.550,00, di cui all’Allegato E, 
posizionatosi al primo posto nella graduatoria dei progetti di 
Tipologia �, e di riconoscere ai sensi e per gli effetti dell’art. 
19 della Lr 10/90 e successive modifiche ed integrazioni, i 
percorsi formativi posizionatisi a partire dal secondo posto, da 
realizzare senza oneri finanziari per la Regione, come previsto 
al punto 8 “Priorità ed esclusioni” della Direttiva Allegato B 
alla Dgr n. 1119/2011;

- Ritenuto di estendere l’applicazione del modello di 
atto di adesione approvato come Allegato B al Ddr n. 939 del 
�/10/�011 relativamente ai progetti di Tipologia � riconosciuti 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della Lr 10/90 e successive 
modifiche ed integrazioni;

- Richiamato che con il citato provvedimento n. 
1119/�011 la Giunta Regionale ha incaricato il Dirigente Re-
gionale della Direzione Formazione di assumere ogni ulteriore 
e conseguente atto relativo alle attività in oggetto con proprio 
decreto;

- Ritenuto di provvedere all’assunzione dell’impegno 
di spesa pari al 100% del finanziato per ciascuno dei progetti 
formativi di cui agli Allegati C e D, parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento, per un importo complessivo pari 
ad € 1.924.110,90, a carico dei capitoli nn. 101323 e 101322 del 
bilancio regionale 2011 che presentano sufficiente disponibilità, 
secondo la seguente ripartizione:
- Euro 937.009,13 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% 

sul capitolo 101323;
- Euro 987.101,77 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% 

sul capitolo 101322;
- Ritenuto di provvedere all’assunzione dell’impegno 

di spesa pari al 100% del finanziato relativamente al progetto 
cod. 2/1/1/1119/2011 intitolato “Progetto formativo per attività 
di aggiornamento e perfezionamento teorico-pratico nel settore 
del restauro dei beni culturali” presentato da Istituto Veneto per 
il Lavoro (cod. ente 2), di cui all’Allegato E, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, per l’importo di € 
180.550,00, a carico del capitolo n. 7�040 del bilancio regionale 
2011 che presenta sufficiente disponibilità;

- Preso atto che l’Allegato B alla Dgr n. 1119/�011 ri-
manda la definizione dei termini per l’avvio e per la conclusione 
dei progetti formativi al provvedimento di approvazione degli 
esiti dell’istruttoria;

- Ritenuto pertanto stabilire che i percorsi di cui agli 
Allegati C - D ed E al presente provvedimento abbiano avvio 
entro il �9 febbraio �01� e si concludano entro il �8 febbraio 
2013;

- Vista la Lr 39/2001 in ordine alla modalità di assun-
zione degli impegni di spesa e di liquidazione delle spese;

- Vista la Lr 1/97 e successive modificazioni ed integra-
zioni, in ordine alle modalità delle procedure amministrative 
e attribuzione dei dirigenti;

Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comu-
nitaria, statale e regionale;

decreta

1. di approvare, per i motivi indicati in premessa, le 
risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazione 
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dei progetti di formazione i cui risultati sono evidenziati nei 
seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del seguente 
provvedimento:
- Allegato A - “Progetti ammessi - Tipologia 1 e 2”
- Allegato A1 - “Progetti non ammessi - Tipologia 1
- Allegato A2 - “Progetti non ammessi - Tipologia 2
- Allegato B - “Progetti riconosciuti primo anno - Tipologia 1”
- Allegato C - “Progetti finanziati secondo anno - Tipologia 1”
- Allegato D - “Progetti finanziati terzo anno - Tipologia 1”
- Allegato E - “Progetti finanziati e riconosciuti - Tipologia 2”
- Allegato F - “Dati cumulativi di sintesi”,

�. di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della 
L.R. 10/90 e successive modifiche ed integrazioni, i percorsi 
formativi non finanziati di cui all’Allegato B, relativamente ai 
progetti di Tipologia 1, primi anni, da realizzare senza oneri 
finanziari per la Regione;

3. di finanziare i progetti di cui agli Allegati C - D ed 
E per un importo complessivo pari ad € 2.104.660,90;

4. di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
della Lr 10/90 e successive modifiche ed integrazioni, i per-
corsi formativi, di cui all’Allegato E, posizionatisi a partire 
dal secondo posto, da realizzare senza oneri finanziari per la 
Regione, come previsto al punto 8 “Priorità ed esclusioni” 
della Direttiva Allegato B alla Dgr n. 1119/2011;

5. di assumere, per i motivi indicati in premessa, un 
impegno di spesa pari al 100% del finanziato per ciascuno 
dei progetti formativi di cui agli Allegati C - D, parti in-
tegranti e sostanziali del presente provvedimento, per un 
importo complessivo pari ad € 1.924.110,90, a carico dei 
capitoli nn. 1013�3 e 1013�� del bilancio regionale �011 che 
presentano sufficiente disponibilità, secondo la seguente 
ripartizione:
- Euro 937.009,13 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% 

sul capitolo 101323;
- Euro 987.101,77 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% 

sul capitolo 101322;
6. di assumere, per i motivi indicati in premessa, un 

impegno di spesa pari al 100% del finanziato relativamente al 
progetto cod. 2/1/1/1119/2011 intitolato “Progetto formativo per 
attività di aggiornamento e perfezionamento teorico-pratico 
nel settore del restauro dei beni culturali” presentato da Istituto 
Veneto per il Lavoro (cod. ente 2), di cui all’Allegato E, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per l’im-
porto di € 180.550,00, a carico del capitolo 72040 del bilancio 
regionale 2011 che presenta sufficiente disponibilità;

7. di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno 
con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limi-
tazioni ai sensi della Lr 1/2011;

8. di liquidare, successivamente alla procedura di im-
pegno di cui ai precedenti punti 5 e 6, gli importi sopra indicati 
ai beneficiari specificati agli Allegati C - D ed E, secondo le 
modalità previste dall’Allegato C alla Dgr 1119/2010 e in su-
bordine rispetto alle disponibilità di cassa;

9. di stabilire che il termine per l’avvio dei percorsi for-
mativi di cui agli Allegati C - D ed E, sia fissato al 29 febbraio 
�01� e che il termine per la conclusione degli stessi percorsi 
formativi sia fissato al 28 febbraio 2013;

10. di estendere l’applicazione del modello di atto di ade-
sione approvato come Allegato B al Ddr n. 939 del �/10/�011 
relativamente ai progetti di Tipologia � riconosciuti ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 19 della Lr 10/90 e successive modifiche 
ed integrazioni;

11. di rimandare ad un successivo provvedimento l’appro-
vazione della modulistica per la gestione dei percorsi ricono-
sciuti ai sensi dell’art. 19 della lr 10/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, di cui agli Allegati B ed E;

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso 
avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il 
Capo dello Stato entro 1�0 giorni, salva rimanendo la compe-
tenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per 
l’impugnazione del provvedimento.

Santo Romano

Allegati (omissis)

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
ISTRUZIONE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ISTRU-
ZIONE n. 439 del 22 dicembre 2011

POR FSE 2007-2013 - Ob. Competitività Regionale e 
Occupazione - Reg. (CE) n. 1081/2006. Asse IV. Capitale 
Umano - Dgr n. 1739 del 26 ottobre 2011 - Avviso “Assegni  
di Ricerca”. Approvazione risultanze istruttorie dei progetti 
presentati e assunzione impegno di spesa.
[Formazione	professionale	e	lavoro]

Il Dirigente

- Visto il provvedimento n. 1739 del �6 ottobre �011 con il 
quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei termini 
per la presentazione delle proposte relative alla tipologia pro-
gettuale “Assegni di Ricerca”, prevedendo uno stanziamento di 
€ 1.500.000,00 a valere sull’Asse IV Capitale Umano, ripartito 
tra Fondo Sociale Europeo e Fondo di Rotazione;

- Rilevato che con la stessa Deliberazione la Giunta Re-
gionale ha disposto la copertura finanziaria di € 1.500.000,00 
a carico dei fondi stanziati sui capitoli del bilancio regionale 
2011, che presentano sufficiente disponibilità, secondo la se-
guente ripartizione:
- € 769.525,63, pari al 51,30%, a carico del Capitolo 101333 

“Ob. CRO FSE 2007-2013 - Asse Capitale Umano - Quota 
Statale (Reg.to CEE 05/07/06 n. 1081)”;

- € 730.474,37, pari al 48,70%, a carico del Capitolo 101334 
“Ob. CRO FSE 2007-2013 - Asse Capitale Umano - Quota 
Comunitaria (Reg.to CEE 05/07/06 n. 1081)”;
- Atteso che, in adesione all’avviso di cui al suddetto prov-

vedimento, sono pervenute n. 85 proposte progettuali;
- Preso atto che la valutazione dei progetti pervenuti si è 

svolta secondo le modalità definite nella Direttiva regionale 
Allegato B alla menzionata Dgr n. 1739 del �6 ottobre �011 ed 
è stata effettuata dalla Commissione di valutazione apposita-
mente costituita con Ddr Istruzione n. 393 dell’08/11/2011;

- Ritenuto di provvedere all’approvazione delle risultanze 
dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra ci-
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tati, i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parti 
integranti e sostanziali del seguente provvedimento:
- Allegato A “Progetti ammessi e finanziati”:
- Allegato B “Progetti ammessi e non finanziati”.
- Allegato C “Progetti non ammessi”.

- Ritenuto di assegnare i relativi finanziamenti ai soggetti 
proponenti di cui all’Allegato A per un importo complessivo 
di € 1.486.722,90;

- Richiamato il citato provvedimento n. 1739/�011 con il 
quale la Giunta Regionale ha incaricato il Dirigente Regio-
nale della Direzione Istruzione di assumere ogni ulteriore e 
conseguente atto relativo alle attività in oggetto con proprio 
decreto;

- Ritenuto di provvedere all’assunzione dell’impegno di 
spesa pari al 100% del finanziato per ciascuno dei progetti 
di ricerca di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, per un importo complessivo pari 
ad € 1.486.722,90 a carico dei capitoli n. 101333 e 101334 che 
presentano sufficiente disponibilità, secondo la seguente ri-
partizione:
- € 762.714,23 corrispondenti alla quota FDR (51,30%) sul 

capitolo n. 101333;
- € 724.008,67 corrispondenti alla quota FSE (48,70%) sul 

capitolo n. 101334;
- Rammentato che, ai sensi del paragrafo 5.3 della Diret-

tiva, Allegato B alla Dgr n. 1739/�011, i progetti dovranno 
essere avviati entro 90 giorni dalla pubblicazione dell’avvenuta 
approvazione dei progetti stessi sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto;

- Preso atto che l’Allegato B alla Dgr n. 1739/�011 rimanda 
la definizione dei termini per la conclusione dei progetti al 
provvedimento di approvazione degli esiti dell’istruttoria;

- Ritenuto pertanto stabilire che i percorsi di cui all’Alle-
gato A al presente provvedimento si concludano entro il 31 
maggio 2013;

- Vista la Lr 39/2001 in ordine alla modalità di assunzione 
degli impegni di spesa e di liquidazione delle spese;

- Vista la Lr 1/97 e successive modificazioni ed integra-
zioni, in ordine alle modalità delle procedure amministrative 
e attribuzione dei dirigenti;

- Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comu-
nitaria, statale e regionale;

decreta

1. di approvare, per i motivi indicati in premessa, i 
seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento:
- Allegato A “Progetti ammessi e finanziati”
- Allegato B “Progetti ammessi e non finanziati”
- Allegato C “Progetti non ammessi

2. di finanziare i progetti di cui all’Allegato A per un 
importo pari ad € 1.486.722,90;

3. di assumere, per i motivi indicati in premessa, un im-
pegno di spesa pari al 100% del finanziato per ciascuno dei 
progetti di cui all’Allegato A, per un importo complessivo 
pari ad Euro € 1.486.722,90, a carico dei capitoli n. 101333 e 
101334 del Bilancio Regionale 2011 che presentano sufficiente 
disponibilità secondo la seguente ripartizione:

- € 762.714,23 corrispondenti alla quota FDR (51,30%) sul 
capitolo n. 101333;

- € 724.008,67 corrispondenti alla quota FSE (48,70%) sul 
capitolo n. 101334;
4. di liquidare, successivamente alla procedura di im-

pegno di cui al precedente punto 3, gli importi sopra indicati 
ai beneficiari specificati nell’Allegato A, secondo le modalità 
previste dalla DGR 1739/11;

5. di fissare al 31 maggio 2013 la data entro la quale con-
cludere i progetti approvati, che dovranno essere avviati entro 
il 31/03/2012;

6. di disporre che il presente provvedimento venga pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della 
Lr 14/89 e successive modifiche. Le graduatorie dei progetti 
saranno pubblicate sul sito istituzionale www.regione.veneto.
it.

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso 
avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il 
Capo dello Stato entro 1�0 giorni, salva rimanendo la compe-
tenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per 
l’impugnazione del provvedimento.

Santo Romano

Allegato (omissis)

Sezione	seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 25 
del 17 gennaio �01�

DGR n. 2423 del 29/12/2011. Avviso di selezione di un 
Organismo Intermedio per l’attuazione dell’Accordo di 
collaborazione tra Regione del Veneto e Regione Autonoma  
della Sardegna in materia di cooperazione interregionale 
per progetti di contrasto alla crisi economica. Programma  
Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2007/2013. 
Decisione Commissione Europea n. C (2007) 5633 del  
16/11/2007. Errata corrige
[Formazione	professionale	e	lavoro]

Note per la trasparenza:
Errata corrige del punto 3 del dispositivo della D.G.R. 

n. 2423 del 29/12/2011 e del paragrafo “Disposizioni Varie” 
dell’Allegato A alla D.G.R. medesima.

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.
In data 29/12/2011 è stata approvata la D.G.R. n. 2423, 

recante l’avviso per la selezione di un Organismo Intermedio 
per l’attuazione dell’Accordo di collaborazione tra Regione 
del Veneto e Regione Autonoma della Sardegna in materia di 
cooperazione interregionale per progetti di contrasto alla crisi 
economica - Programma Operativo Regionale Fondo Sociale 
Europeo �007/�013. Decisione Commissione Europea n. C 
(2007) 5633 del 16/11/2007.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 3 febbraio 2012 79

La menzionata delibera, per mero errore materiale, sta-
bilisce, al punto 3 del dispositivo, quale scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ammissione alla selezione di 
cui sopra il giorno �0/0�/�01�, anziché il giorno 01/03/�01�, 
come invece stabilito nell’Avviso di cui all’Allegato A alla 
delibera medesima. 

Si rende pertanto necessario procedere alla sostituzione del 
punto 3 del dispositivo della D.G.R. n. �4�3 come segue:

“di stabilire quale termine per la presentazione delle 
domande di ammissione alla selezione di cui sopra il giorno 
01/03/2012 alle ore 13.00”.

Inoltre, al fine di far coincidere il testo delle “Disposizioni 
Varie” di cui all’Allegato A alla D.G.R. n. 2423 con il corri-
spondente testo dell’Allegato alla Determinazione approvata 
dalla Regione Autonoma della Sardegna, si ritiene opportuno 
sostituire il testo originario: 

“Disposizioni Varie
Le Amministrazioni regionali si riservano comunque la 

facoltà di procedere all’affidamento delle attività oggetto del 
presente Avviso, anche in presenza di una sola offerta, purché 
valida e congrua, così come si riservano la facoltà di non pro-
cedere ad alcun affidamento, senza incorrere in responsabilità 
e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli 
artt. 1337 - 1338 C.C.

I Responsabili del procedimento sono: 
• per la Regione Veneto: il dirigente della Direzione regio-

nale Lavoro - Fondamenta Santa Lucia 23 - 30121 Venezia 
- tel. 041/2795396;

• per la Regione Sardegna: dr. Massimo Cocco del Centro 
Regionale di Programmazione - Via Cesare Battisti s.n. 
- 091�3 Cagliari - tel. 070/60670�8.
I dati raccolti in base al presente avviso saranno trattati, 

anche mediante strumenti informatici, ai fini della procedura 
di selezione nel rispetto della normativa contenuta nel decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.”

con il seguente:

“Disposizioni Varie
Le Amministrazioni regionali si riservano comunque la 

facoltà di procedere all’affidamento delle attività oggetto del 
presente Avviso, anche in presenza di una sola offerta, purché 
valida e congrua, così come si riservano la facoltà di non pro-
cedere ad alcun affidamento, senza incorrere in responsabilità 
e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli 
artt. 1337 - 1338 C.C.

I Responsabili del procedimento sono: 
• per la Regione Veneto: il dirigente della Direzione regio-

nale Lavoro - Fondamenta Santa Lucia 23 - 30121 Venezia 
- tel. 041/2795396;

• per la Regione Sardegna: il direttore del Centro Regionale 
di Programmazione; responsabile dell’esecuzione: dr. 
Massimo Cocco - Via Cesare Battisti s.n. - 091�3 Cagliari 
- tel. 070/60670�8.

I dati raccolti in base al presente avviso saranno trattati, 
anche mediante strumenti informatici, ai fini della procedura 
di selezione nel rispetto della normativa contenuta nel decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.”. 

Il Relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta Regionale il seguente provve-
dimento:

La Giunta regionale

- Udito il Relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine 
alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e sta-
tale;

- Vista la D.G.R. n. 2423 del 29/12/2011 “Avviso di selezione 
di un Organismo Intermedio per l’attuazione dell’Accordo di 
collaborazione tra Regione del Veneto e Regione Autonoma 
della Sardegna in materia di cooperazione interregionale per 
progetti di contrasto alla crisi economica. Programma Opera-
tivo Regionale Fondo Sociale Europeo 2007/2013. Decisione 
Commissione Europea n. C (2007) 5633 del 16/11/2007” e il 
relativo Allegato A;

delibera

1. di sostituire il punto 3 del dispositivo della D.G.R. n. 
�4�3 del �9/1�/�011 come segue:

“di stabilire quale termine per la presentazione delle 
domande di ammissione alla selezione di cui sopra il giorno 
01/03/2012 alle ore 13.00”;

2. di modificare il testo delle “Disposizioni Varie” di cui 
all’Allegato A alla citata D.G.R. nei seguenti termini:

“Disposizioni Varie
Le Amministrazioni regionali si riservano comunque la 

facoltà di procedere all’affidamento delle attività oggetto del 
presente Avviso, anche in presenza di una sola offerta, purché 
valida e congrua, così come si riservano la facoltà di non pro-
cedere ad alcun affidamento, senza incorrere in responsabilità 
e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli 
artt. 1337 - 1338 C.C.

I Responsabili del procedimento sono: 
• per la Regione Veneto: il dirigente della Direzione regio-

nale Lavoro - Fondamenta Santa Lucia 23 - 30121 Venezia 
- tel. 041/2795396;

• per la Regione Sardegna: il direttore del Centro Regionale 
di Programmazione; responsabile dell’esecuzione: dr. 
Massimo Cocco - Via Cesare Battisti s.n. - 091�3 Cagliari 
- tel. 070/60670�8.

I dati raccolti in base al presente avviso saranno trattati, 
anche mediante strumenti informatici, ai fini della procedura 
di selezione nel rispetto della normativa contenuta nel decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196”

3. di dare atto che il dirigente incaricato di dare esecu-
zione al presente provvedimento è il dirigente regionale della 
Direzione Lavoro;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale.
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3 Dr. SIMION DAVIDE 83,300 

4 Dr.ssa CASTELLI GIULIA 81,300 

5 Dr. RIGHETTI FILIPPO 80,100 

6 Dr.ssa DONADELLO KATIA 79,400 

7 Dr.ssa ALFIER CHIARA 73,900 

8 Dr.ssa TURATI MARIA LUISA 71,500 

5) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
a tempo indeterminato e pieno di n. 1 Collaboratore Profes-
sionale Sanitario del Personale Tecnico Sanitario - Tecnico di 
Neurofisiopatologia - cat. D (bando n. 235 del 4/1/2011).
Graduatoria approvata con deliberazione n. 455 del 5/7/�011.

 Cognome Nome totale 

1 ALESSANDRINI LUCA 65,8 

� TRAMONTANO VINCENZO 65,� 

3 SIVERO DEMIS 64,5 

4 BASALDELLA FEDERICA 64,3 

5 GRASSI SAMANTA 63,5 

6 MARANGONE MARTINA 63,1 

7 ALVERÀ SARA 6�,8 

8 CROVATO MARINA 61,1 

9 CONCON ELISA 60,9 

10 DOTTA SARA 59,4 

11 FANTUZZI ROBERTA 56,7 

1� ARCARO CHIARA 56 

6) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione a tempo indeterminato, a tempo pieno ed esclusivo di 
un Dirigente Medico, disciplina di Pediatria (bando 38382 del 
9.9.2009).
Graduatoria approvata con deliberazione 73� del 6/1�/�010

 COGNOME E NOME PUNTEGGIO 
TOTALE 

1 DOTT. SILVAGNI DAVIDE 89,3/100 

� DOTT.SSA PERLINI SILVIA 87/100 

3 DOTT.SSA BANZATO CLAUDIA 84,8/100 

4 DOTT.SSA BRUGNARA MILENA 83/100 

5 DOTT.SSA MONTI ELENA 78/100 

7) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
a tempo indeterminato, pieno e a rapporto di lavoro esclusivo 
di un dirigente medico - disciplina di Psichiatria (bando n° 
26782 del 4.06.2010).
Graduatoria approvata con deliberazione �05 del �3/3/�011

 CANDIDATO TOTALE /100

1 Dr.ssa Bellani Marcella 85,700 

� Dr.ssa Tomelleri Luisa 8�,500 

3 Dr.ssa De Santi Katia 81,800 

PARTE TERZA

CONCORSI

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRA-
TA DI VERONA, VERONA

Pubblicazione graduatorie n. 11 concorsi pubblici.

Graduatorie di n. 11 concorsi pubblici.

1) Concorso pubblico, per titoli ed esami per l’assunzione 
a tempo indeterminato, pieno e a rapporto esclusivo, di un 
Dirigente medico - disciplina di Cardiologia - bando 38661 
del 30/8/�010
Graduatoria approvata con deliberazione 753 del 9/1�/�011

CANDIDATO TOTALE 

1 DOTT. PESARINI GABRIELE 79,100/100 

� DOTT.SSA BERGAMINI CORINNA 78,800/100 

3 DOTT.SSA FRIGIOLA ALESSANDRA 67,300/100 

2) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione a tempo indeterminato, a tempo pieno ed esclusivo di 
un Dirigente Medico, disciplina Oncologia - bando 9778 del 
3/3/�011
Graduatoria approvata con deliberazione 7�0 del �5/11/�011

CANDIDATO TOTALE 

1 DOTT. BRIA EMILIO 83,800/100 

� DOTT. MASSARI FRANCESCO 8�,800/100 

3 DOTT.SSA PAROLIN VERONICA 81,300/100 

4 DOTT. TONDULLI LUCA 79,600/100 

3) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
a tempo indeterminato, a tempo pieno ed esclusivo di un Di-
rigente Fisico, disciplina di Fisica Sanitaria - bando 44330 del 
5.10.�010
Graduatoria approvata con deliberazione 493 del ��/07/�011.

 CANDIDATO TOTALE 

1 DOTT. ZIVELONGHI EMANUELE 78,950/100 

� DOTT. POLLONIATO PAOLO MARIA 74,950/100 

3 DOTT. PIERELLI ALESSIO 68,800/100 

4 DOTT. DE SIMONE ANTONIO 66,650/100 

4) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
a tempo indeterminato, pieno e a rapporto di lavoro esclusivo di 
un dirigente medico - disciplina di Anestesia e Rianimazione 
(bando n° 47027 del 27.10.2009).
Graduatoria approvata con deliberazione n. 1�1 del �5/�/�011.

 CANDIDATO TOTALE/100 

1 Dr. SIMARI SALVATORE 84,800 

� Dr.ssa RUBERTI SERENA 84,100 
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4 Dr.ssa Dieterich Marina 80,500 

5 Dr.ssa Rigon Elena 77,600 

6 Dr.ssa Bosello Romina 73,800 

7 Dr.ssa Gesi Camilla 73,300 

8 Dr. Maggiolo Davide 7�,300 

9 Dr.ssa Petrosemolo Paola 7�,000 

10 Dr. Dusi Nicola 70,800 

11 Dr. D’Arienzo Fabrizio 69,500 

8) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
a tempo indeterminato, pieno e a rapporto di lavoro esclusivo 
di un dirigente medico - disciplina di Medicina Trasfusionale 
(bando n° 26786 del 4.06.2010).
Graduatoria approvata con deliberazione n. 53 del 19/1/�011

 CANDIDATO TOTALE 

1 Dr.ssa Randon Federica 85,400 

� Dr.ssa Frazzetto Maria Lucia 81,400 

3 Dr.ssa Bonani Anna 80,000 

4 Dr.ssa Ruggeri Giulia 69,800 

5 Dr.ssa Cirillo Maria 67,800 

6 Dr.ssa Carenzi Silvia Francesca 65,100 

9) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’ assunzione 
a tempo indeterminato e pieno di un Collaboratore Tecnico 
professionale - Ingegnere - cat. D. Bando
Graduatoria approvata con deliberazione n. 619 del 18/10/�010

 cognome nome totale 

1 Coronelli Isabella 60/100 

� Broggian Massimo 57/100 

3 Brutti Francesco 5�,5/100 

10) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione a tempo indeterminato, a tempo pieno ed esclusivo di 
due dirigenti medici, disciplina di Neonatologia (bando n° 
6217/2009).
Graduatoria approvata con deliberazione n. 1�86 del ��/1�/�009

 cognome nome totale 

1 VENTOLA Mariela Adriana 8�,900 

� SOLDÀ Giorgia 8�,500 

3 PECORARO Laura 80,670 

4 TURA Maria 78,600 

5 GRAZZINA Nicoletta 77,800 

6 SPADA Serena 77,3�0 

7 CUCCU Annalisa 7�,640 

8 BANZATO Claudia 71,700 

11) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
a tempo indeterminato e pieno di un Collaboratore tecnico pro-
fessionale - Architetto, cat. D (bando 40850 del 24.9.2009).
Graduatoria approvata con deliberazione n. 733 del 6/1�/�010

 Cognome Nome Totale/100 

1 ALBERTINI GIACOMO 69/100 

� TESSARI LAURA 63/100 

3 TESINI STEFANIA 6�,1�5/100 

� GARONZI RITA 49,50/100 

Il Direttore del Servizio Personale
Dott.ssa Antonella Vecchi

 

COMUNE DI ROANA (VICENZA)
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto a 

tempo indeterminato e parziale (50%) di funzionario di-
rettivo tecnico, categoria D3, posizione economica D3.

Requisiti di ammissione:
a) possesso di una delle seguenti lauree:
Laurea vecchio ordinamento (precedente al decreto ministe-

riale n. 509/1999): Architettura, Ingegneria ed equipollenti.
Oppure: le lauree appartenenti alle seguenti classi (Decreto 

ministeriale agosto 2000):
- (classe: L 04) scienze dell’architettura e dell’ingegneria edile;
- (classe: L 04) scienze dell’architettura e dell’ingegneria edile;
- (classe: L 07) urbanistica e scienze della pianificazione 

territoriale e ambientale;
- (classe: L 08) ingegneria civile e ambientale.

Oppure: le lauree specialistiche appartenenti alle seguenti 
classi (Decreto ministeriale 28 novembre 2000) e lauree ad 
esse equiparate (D.M. del 5 maggio 2004). Equiparazione dei 
diplomi di laurea (DL) secondo il vecchio ordinamento alle 
nuove classi delle lauree specialistiche (LS), ai fini della par-
tecipazione ai concorsi pubblici:
- (classe: LS 04) architettura e ingegneria edile;
- (classe: LS 28) ingegneria civile;
- (classe: LS 38) ingegneria per l’ambiente e il territorio;
- (classe: LS 54) pianificazione territoriale, urbanistica e 

ambientale;
b) abilitazione all’esercizio della libera professione;
c) dettagliato “curriculum professionale” corredato dagli 

eventuali ulteriori titoli conseguiti o da certificazioni attestanti 
precedenti esperienze lavorative.

Termine per la presentazione delle domande: lunedì 12 
marzo 2012

Calendario delle prove:
- prova scritta: ore 9,30 del 21.03.2012 presso sede municipale;
- prova pratica-teorica: ore 14,30 del �1.03.�01� presso sede 

municipale;
- prova orale: ore 9,30 del �9.03.�01� presso sede municipale

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale- tel. 
04�4/69�035

dr. De Antoni Giampietro
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IPAB CASA DI RIPOSO DI LEGNAGO, LEGNAGO (VE-
RONA)

Selezione pubblica per una graduatoria per educatore 
animatore.

Avviso di prova pubblica selettiva per l’assegnazione di 
incarichi a tempo determinato di educatore animatore Cat. C1 
del C.C.N.L. comparto Regioni ed autonomie locali.

Scadenza presentazione domanda: entro le ore 12.00 del 
29 febbraio 2012.

Per ulteriori informazioni, copia integrale bando e fac simile 
domanda, rivolgersi all’Ufficio Segreteria dell’Ente tel. 0442 
- 28555 o al sito internet www.casariposolegnago.it.

Il Segretario Direttore

 

IPAB CASA DI RIPOSO “MORELLI BUGNA”, VILLA-
FRANCA DI VERONA (VERONA)

Concorso pubblico per soli esami per la formazione di 
una graduatoria per l’assegnazione di incarichi a tempo  
determinato in qualità di infermiere professionale, Cate-
goria C, posizione economica C1.

Requisiti di ammissione: Diploma di “Infermiere Profes-
sionale” o Diploma universitario in Scienze Infermieristiche 
ed essere in possesso dell’iscrizione all’I.P.A.S.V.I.

Termine di presentazione delle domande: 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto.

Per informazioni rivolgersi a: Ufficio Personale, tel. 
045/6331500, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 
13.00 - sito internet: www.morellibugna.com

Villafranca di Verona, 19 gennaio �01�

Il Direttore:
Dott. Carlo Gaiardoni

 

IPAB ISTITUTO “LUIGI CONFIGLIACHI” PER I MINO-
RATI DELLA VISTA, PADOVA

Concorso pubblico per esami per la copertura di n. 
1 posto a tempo pieno e indeterminato di fisioterapista, 
Cat. C - posizione economica C1, del vigente ccnl regioni  
e autonomie locali.

Titolo di studio: diploma universitario di Fisioterapista, 
conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30.12.1992, n. 502 e successive modifiche, o titolo 
equipollente;

Chiusura termini: le domande devono essere consegnate 
a mano o inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento entro le ore 12.30 del trentesimo giorno a decorrere 
alla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR del 
Veneto;

Inviare domande a: Istituto L. Configliachi per i minorati 
della vista, via Sette Martiri n. 33 - 35143 Padova

Per informazioni: telefonare al Settore Gestione Risorse 
Umane dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12, al se-
guente n. 049/8712822 (centralino). È possibile scaricare il 
bando integrale dal seguente sito www.configliachi.it

Il Direttore Generale
Dott. Pierluigi Donà

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 7, PIEVE DI SO-
LIGO (TREVISO)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 
1 posto di Dirigente Medico di Anatomia Patologica.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale 7 
dicembre �011, n. 148�, è indetto concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura di n. 1 dirigente medico di anatomia 
patologica l’amministrazione procederà all’assunzione del 
vincitore compatibilmente con le vigenti normative nazionali 
di finanza pubblica e le conseguenti disposizioni regionali in 
materia di assunzione di personale.

Alla predetta posizione funzionale, che comporta un rap-
porto di lavoro esclusivo, è attribuito il trattamento giuridico 
ed economico previsto dalle disposizioni legislative nonché 
dagli accordi sindacali in vigore.

La graduazione delle funzioni dirigenziali, nonché l’assegna-
zione, valutazione e verifica degli incarichi dirigenziali e l’attribu-
zione del relativo trattamento economico accessorio correlato alle 
funzioni attribuite ed alle connesse responsabilità del risultato, 
sono definite secondo le vigenti disposizioni contrattuali e nel-
l’ambito di quanto previsto dall’art. 15 del D. Leg.vo 30 dicembre 
1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di 
cui al D.P.R. �0 dicembre 1979, n. 761, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483, al D. Leg.vo 30 dicembre 199�, n. 50�, al D. 
Leg.vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni, al D.P.R. 8 settembre 2000, n. 324 così come 
sostituito dal D.P.R. n. �7�/�004, nonché dalla deliberazione 
7 febbraio �00�, n. �31.

Ai sensi dell’art. 7 c. � del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 
483, le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non 
possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività 
ebraiche o valdesi.

1) Requisiti per l’ammissione
Premesso che sono garantite parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul 
lavoro (art. 7, 1° comma, D. Leg.vo 30 marzo 2001, n. 165), per 
l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso 
dei requisiti richiesti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

requisiti generali
a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 

gli italiani non appartenenti alla Repubblica) o cittadinanza 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli stati 
membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di 
godere dei diritti civili e politici anche nello stato di ap-
partenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato 
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);
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b) idoneità all’impiego senza alcuna limitazione specifica per 
la funzione richiesta dal posto in oggetto. Prima dell’immis-
sione in servizio l’Unità Locale Socio-Sanitaria procederà 
a sottoporre a visita medica il vincitore del concorso, per 
l’accertamento dell’idoneità;
requisiti specifici

c) laurea in Medicina e Chirurgia;
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o 

equipollenti o affini. Il personale del ruolo sanitario in 
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
10 dicembre 1997, n. 483, è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo 
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai 
concorsi presso le UU.LL.SS.SS. e le Aziende Ospeda-
liere diverse da quella di appartenenza. Nel certificato di 
specializzazione deve essere specificato se la medesima 
è stata conseguita ai sensi del D. Leg.vo n. �57/1991 ed ai 
sensi del D. Leg.vo n. 368/1999, nonché la durata del corso, 
in quanto oggetto di valutazione.

e) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei Paesi del-
l’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia 
prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati di-
spensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di 
scadenza del presente bando determinata dalla sua pubblica-
zione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta 

semplice ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
U.L.S.S. n. 7 di Pieve di Soligo, devono pervenire entro il 
perentorio termine delle ore 12.00 del 30° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, all’Ufficio Protocollo 
dell’Azienda U.L.S.S. n. 7 - Via Lubin, 16 - 31053 PIEVE DI 
SOLIGO (TV).

Qualora detto giorno sia festivo, o un sabato, il termine 
è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

Per le domande pervenute oltre il termine, ed inviate con 
raccomandata con avviso di ricevimento, fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio di docu-
menti è priva di effetto.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esem-
plificativo (allegato A), i candidati dichiarano sotto la propria 
responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. �8 dicembre �000, n. 445, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:
1. il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la re-

sidenza;

2. il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica) o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. 
I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono 
dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche 
nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i mo-
tivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

3. il possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna limitazione 
specifica per la funzione richiesta dal posto in oggetto;

4. il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della loro non iscrizione o cancellazione;

5. l’aver o il non aver riportato condanne penali;
6. l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede 

e denominazione completa dell’Istituto o degli Istituti in 
cui i titoli stessi sono stati conseguiti;

8. l’abilitazione professionale, con l’indicazione della data, 
sede e denominazione completa dell’Istituto in cui la stessa 
è stata conseguita;

9. il diploma di specializzazione (specificare se conseguita 
ai sensi del D.Leg.vo 8 agosto 1991, n. �57 e/o ai sensi del 
D. Leg.vo 17 agosto 1999, n. 368) con l’indicazione della 
durata, la data, la sede e denominazione completa dell’Isti-
tuto in cui la stessa è stata conseguita;

10. l’iscrizione all’ordine professionale;
11. lingua straniera scelta: 

- inglese,
- francese,
- tedesco;

1�. il diritto di preferenza o precedenza nella nomina o a ri-
serva di posto;

13. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
14. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause 

di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
15. il numero di codice fiscale;
16. l’applicazione dell’art. �0 della legge 05.0�.199�, n. 104, 

specificando l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi 
per sostenere le prove d’esame;

17. di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e dare 
espresso assenso al trattamento dei dati personali, fina-
lizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli 
adempimenti conseguenti;

18. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria 
comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad 
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1;

19. la conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
�8 dicembre �000, n. 445, della documentazione unita a 
corredo della domanda (con allegata la fotocopia di un 
documento di identità valido).
La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 

�8 dicembre �000, n. 445, non deve essere autenticata.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce mo-

tivo di esclusione dal presente concorso.
Il candidato ha l’obbligo di comunicare, con nota datata 

e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo 
e/o recapito.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
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zioni del recapito da parte del candidato, da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato 
nella domanda, o da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda U.L.S.S.

3) Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati 

devono allegare:
- tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati riten-

gono opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formazione della graduatoria (stati di ser-
vizio, specializzazioni, pubblicazioni, etc.); ai fini di una 
corretta valutazione dei titoli presentati, è necessario che 
dette certificazioni contengano tutti gli elementi relativi a 
modalità e tempi dell’attività espletata. Nella certificazione 
relativa ai servizi presso le pubbliche Amministrazioni 
deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di 
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. �0 dicembre 
1979, n. 761. In caso positivo, l’attestazione deve precisare 
la misura della riduzione del punteggio di anzianità. Per la 
valutazione delle attività in base a rapporti convenzionali, 
di cui all’art. �1 del Regolamento concorsuale, i relativi 
certificati di servizio devono contenere l’indicazione del-
l’orario di attività settimanale;

- un curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, debitamente documentato, datato e firmato dal 
candidato; detto curriculum, qualora non formalmente 
documentato, ha uno scopo informativo, non costituisce 
autocertificazione e pertanto non sarà attribuito alcun 
punteggio;

- ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa 
di partecipazione al concorso, non rimborsabile, di 10,33 
Euro, da versare nel conto corrente postale n. 149��314 - 
intestato a: U.L.S.S. n. 7 - Servizio Tesoreria - Via Lubin, 
16 - 31053 PIEVE DI SOLIGO (TV) - precisando la causale 
del versamento;

- gli eventuali documenti comprovanti il diritto a prece-
denza o preferenza nella nomina o a riserva di posto. Ove 
non allegati o non regolari, detti documenti non verranno 
considerati per i rispettivi effetti;

- un elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei docu-
menti e dei titoli presentati.
Non saranno presi in considerazione riferimenti a docu-

menti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri 
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli Uffici di 
questa U.L.S.S.

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di 
scadenza del presente bando.

4) Modalità di presentazione
I titoli possono essere presentati mediante:

a) fotocopia autenticata;
oppure

b) fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva di con-
formità all’originale già inserita nella domanda (ai sensi 
dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000), unitamente alla foto-
copia semplice di un documento di identità valido;
oppure

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione 
sostitutiva atto di notorietà come da allegati di seguito 
riportati:

1. ALLEGATO A (vedasi domanda di partecipazione) 
per stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, 
possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione ecc.;

2. ALLEGATO B per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
(ad es. servizi prestati presso una Pubblica Ammini-
strazione, borse di studio, attività di docenza ecc.). 
Ai fini dell’esattezza di tali dichiarazioni sostitutive, 
anche relativamente alla conseguente responsabilità 
penale, il dichiarante dovrà indicare con precisione: 
denominazione e sede degli Enti, periodo lavorativo, 
eventuali periodi di aspettativa o di part-time, esatta 
posizione funzionale ricoperta ed ogni altro elemento 
essenziale per una corretta valutazione dei titoli pre-
sentati;

3. ALLEGATO C per la partecipazione a corsi di aggior-
namento, convegni, seminari ecc.. Il candidato dovrà 
presentare i relativi attestati qualora l’Amministra-
zione, ai fini del controllo sulla veridicità di quanto 
dichiarato, ne richiedesse la presentazione.

 I MODELLI A TAL FINE UTILIZZABILI SONO AL-
LEGATI AL PRESENTE AVVISO.
Le pubblicazioni (edite a stampa) potranno essere oggetto 

di valutazione da parte della Commissione Esaminatrice solo 
nel caso in cui vengano effettivamente prodotte, in originale o 
in fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà di conformità all’originale, già inserita nella domanda, 
ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/�000 unitamente 
alla fotocopia semplice di un documento di identità valido. 
Non saranno valutate le pubblicazioni dalle quali non risulti 
l’apporto del candidato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, 
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/�000. Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 
n. 445/�000, fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qua-
lora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera. Il provvedimento di de-
cadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale.

5) Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione Esa-

minatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 
dicembre 1997, n. 483, art. �7, secondo i seguenti criteri:
a) titoli di carriera: punti 10;
b) titoli accademici e di studio: punti 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;
d) curriculum formativo e professionale: punti 4.

Titoli di carriera:
a) servizi prestati presso le aziende U.L.S.S. o le aziende ospe-

daliere e servizi equipollenti ai sensi degli art. �� e �3:
- servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello 

superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
- servizio in altra posizione funzionale nella disciplina 

a concorso, punti 0,50 per anno;
- servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina 

da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispet-
tivamente del 25 e del 50 per cento;
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- servizio prestato a tempo pieno da valutare con i pun-
teggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche ammini-
strazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi ordi-
namenti, punti 0,50 per anno.
Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, 
punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i 

punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al con-

corso comprese tra quelle previste per l’appartenenza al 
ruolo sanitario, punti 0,50, per ognuna fino ad un massimo 
di punti 1,00.
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come 

requisito di ammissione.
Il comma 7 dell’art. 27 del D.P.R. N. 483/1997 viene so-

stituito come segue:
Per la specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 

8 agosto 1991, n. �57 o ai sensi del D. Lgs. 17 agosto 1999, 
n. 368, si applica il disposto di cui all’art. 45 del D. Lgs. N. 
368/1999, in conformità alla nota del Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali n. 0017806-P DGRUPS/
1.8.d.n. 1.1/1 del 11.03.�009 recepita con deliberazione n. 5�5 
del 31.03.�009.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e 
del curriculum formativo e professionale si applicano i criteri 
previsti dall’art. 11.

6) Commissione Esaminatrice e prove d’esame
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà 

costituita come stabilito dall’art. �5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483; in sede di prova orale, potrà essere integrata da uno o 
più esperti per l’accertamento delle conoscenze informatiche 
e della lingua straniera (D.P.R. n. 324 del 8.09.2000 e delibe-
razione Azienda U.L.S.S. n. 7 del 7.02.2002 n. 231).

Ai sensi dell’art. 6 u.c. del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 
483, la Commissione incaricata del sorteggio dei Compo-
nenti la Commissione Esaminatrice procederà all’estrazione 
dei nominativi il 13° giorno successivo alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione delle domande, alle 
ore 1�,00, presso la Sala Riunioni della Sede Amministrativa 
dell’U.L.S.S., in via Lubin n. 16 a Pieve di Soligo. Qualora 
detto giorno sia festivo, o un sabato, l’estrazione è prorogata 
alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Qualora sia accertata la carenza dei prescritti requisiti da 
parte di alcuni componenti estratti, il sorteggio sarà ripetuto 
ogni primo e terzo lunedì del mese, successivi al primo sor-
teggio, fino all’acquisizione dei nominativi di tutti i compo-
nenti previsti.

Le prove di esame sono le seguenti:
• prova scritta p. 30:
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti 

alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

• prova pratica p. 30:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa 

a concorso; la prova pratica deve comunque essere anche 
illustrata schematicamente per iscritto;

• prova orale p. �0:
 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché 

sui compiti connessi alla funzione da conferire.
Nell’ambito della prova orale è altresì accertata la cono-

scenza della lingua straniera, scelta dai candidati tra quelle 
indicate nel bando, attraverso la lettura e la traduzione di 
testi, nonché mediante una conversazione, in modo tale da 
riscontrare il possesso di una adeguata e completa padro-
nanza degli strumenti linguistici, ad un livello avanzato. 
In occasione della prova orale è accertata la conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informa-
tiche più diffuse, da realizzarsi anche mediante una verifica 
applicativa, nonché la conoscenza delle problematiche e 
delle potenzialità organizzative connesse all’uso degli stru-
menti informatici. Del giudizio conclusivo di tale verifica 
si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo 
alla prova orale.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove saranno 
comunicate ai candidati, con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno 20 giorni prima della data fissata per 
le prove stesse che si svolgeranno, compatibilmente con il 
numero dei partecipanti, in una sola giornata.

L’avviso per la presentazione alla prova orale, ove non 
effettuata unitamente alle altre prove, secondo il diario delle 
prove d’esame, sarà comunicato ai singoli candidati ammessi, 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono so-
stenerla o a cura della stessa Commissione di esame in sede 
di superamento della prova pratica o con successiva nota 
raccomandata A.R.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e 
pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/�0.

La valutazione di merito delle prove giudicate sufficienti 
è espressa da un punteggio compreso tra quello minimo per 
ottenere la sufficienza e quello massimo attribuito per cia-
scuna prova.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove 
di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita, saranno 
dichiarati esclusi dal concorso stesso, quale ne sia stata la 
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei 
singoli concorrenti.

Al termine delle prove d’esame, la Commissione Esamina-
trice formula la graduatoria dei candidati che hanno superato le 
prove. È escluso dalla graduatoria, il candidato che non abbia 
conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove d’esame.

7) Graduatoria - Adempimenti del vincitore
La graduatoria finale di merito dei candidati è formata 

secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ripor-
tata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, 
n. 487 e successive modificazioni.

In relazione all’art. 2, 9° comma, della L. 16 giugno 1998, 
n. 191, riguardante modifiche ed integrazioni alle Leggi 15 
marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 1�7, nel caso in cui 
due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni 
concorsuali, pari punteggio, è preferito il candidato più gio-
vane di età.
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All’approvazione della graduatoria dei candidati dichiarati 
idonei, nonchè alla dichiarazione del vincitore, provvederà, 
riconosciuta la regolarità degli atti, con propria deliberazione, 
il Direttore Generale dell’Azienda U.L.S.S.

La graduatoria degli idonei è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La graduatoria rimane efficace per un termine di trentasei 
mesi dalla data della pubblicazione, per eventuali coperture di 
posti per i quali il concorso è stato bandito e che successiva-
mente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

Il rapporto di lavoro sarà costituito mediante stipula di 
contratto individuale di lavoro. A tal fine il vincitore del 
concorso sarà invitato dall’Unità Locale Socio-Sanitaria a 
presentare entro 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena 
di decadenza, i documenti che saranno richiesti dal Servizio 
Personale.

Le domande di partecipazione ai concorsi pubblici e i do-
cumenti allegati alle medesime, non sono soggetti all’imposta 
di bollo (art. 19 L. n. 28 del 18 febbraio 1999).

Nell’ipotesi di utilizzo della graduatoria per incarichi a 
tempo determinato, il candidato assunto, in caso di recesso 
volontario anticipato rispetto alla scadenza prevista dal con-
tratto individuale di lavoro, dovrà rispettare il termine di preav-
viso stabilito dalla legislazione vigente. Nel caso di mancato 
rispetto del preavviso, dovrà essere corrisposta un’indennità 
sostitutiva pari all’importo della retribuzione spettante per il 
periodo di mancato preavviso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a 
cura dell’Azienda U.L.S.S. prima dell’immissione in servizio.

La nomina decorre, agli effetti economici, dalla data del-
l’effettiva assunzione in servizio. Il candidato vincitore deve 
comunicare l’accettazione entro i termini stabiliti nella nota 
di nomina, ancorché l’inizio del servizio venga poi fissato in 
30 gg. o concordato, eventualmente, in un termine più ampio; 
entro quest’ultimo deve essere presentata la documentazione 
richiesta. Colui che, senza giustificato motivo, non assume 
servizio entro il termine di cui sopra, decade dalla nomina 
stessa ed è escluso dalla graduatoria.

La nomina diviene definitiva con la conferma in servizio 
dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, come previsto dall’art. 14 del C.C.N.L. 
8 giugno 2000. Il periodo di prova deve essere sostenuto per 
la sua intera durata presso l’Azienda U.L.S.S. n. 7, anche se in 
precedenza favorevolmente superato nella medesima qualifica 
presso altra Azienda.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei 
concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescri-
zioni e precisazioni del presente bando di concorso, nonché di 
quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale delle Aziende U.L.S.S.

8) Restituzione dei documenti e dei titoli
I documenti ed i titoli presentati dai candidati con la do-

manda di partecipazione al concorso non saranno restituiti 
agli interessati se non una volta trascorsi i termini fissati dalla 
legge per eventuali ricorsi.

La restituzione per via postale verrà effettuata dall’Azienda 
solo mediante contrassegno ed a seguito richiesta dell’inte-
ressato.

Non verranno, in ogni caso, restituiti i documenti acquisiti al 
fascicolo personale in caso di assunzione a qualsiasi titolo.

9) Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno �003, 

n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’Azienda U.L.S.S. n. 7 - Ufficio Concorsi, Via Lubin 
n. 16, Pieve di Soligo, per le finalità di gestione del concorso e 
saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgi-
mento delle procedure concorsuali.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione 
giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II Parte I del 
Decreto Leg.vo 30 giugno �003, n. 196 al quale si rinvia. Tali 
diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Azienda 
U.L.S.S. n. 7, titolare del trattamento.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando 
di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferi-
mento alle norme vigenti per gli impiegati Civili dello Stato 
e ai CC.CC.NN.LL. in vigore.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, so-
spendere, modificare o revocare il presente bando, qualora ne 
rilevasse l’opportunità, dandone notizia agli interessati.

Responsabile del procedimento amministrativo è il Di-
rigente Responsabile del Servizio Personale e funzionari in-
caricati a ricevere le domande e la documentazione sono gli 
addetti dell’Ufficio Concorsi del Servizio Personale.

Il bando integrale ed il modello della domanda di parte-
cipazione sono inseriti nel sito aziendale - sezione concorsi: 
www.ulss7.it.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi del Ser-
vizio Personale dell’Azienda U.L.S.S. n. 7 - Via Lubin, 16 
- 31053 PIEVE DI SOLIGO (TV) - Tel. 0438/664303-664425 
- 664500.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO PERSONALE

(Dott.ssa Cristina BORTOLUZZI)

FAC- SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE DA COMPI-
LARE IN CARTA SEMPLICE

ALLEGATO A

Al DIRETTORE GENERALE 
dell’U.L.S.S. n. 7
Via Lubin, 16 31053
PIEVE DI SOLIGO (TV)

_l_ sottoscritt_ _________________ chiede di partecipare 
al concorso pubblico indetto da codesta Amministrazione con 
deliberazione n. __, del _______, per n. __ post_ di ____.

Dichiara sotto la propria responsabilità consapevole delle san-
zioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. �8 dicembre �000, 
n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:
a) di essere nat_ a _________ il__________ e di risiedere 

attualmente a __________ in via __________ n. __;
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b) di essere in possesso della cittadinanza italiana, o di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea o lo stato di italiano non 
appartenente alla Repubblica. I cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere 
dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o 
di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 
7 febbraio 1994, n. 174);

c) di essere in possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna 
limitazione specifica per la funzione richiesta dal posto in 
oggetto;

d) di essere/non essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune 
di ___________________________________ (1);

e) di avere/non avere riportato condanne penali (2);
f) di avere/non avere procedimenti penali in corso (2);
g) di essere in possesso del diploma di laurea: ____________  

conseguito in data _______ presso ______________;
h) di essere in possesso dell’abilitazione professionale:_____ 

conseguita nell’anno ___ presso _____e di possedere 
altresì il diploma di specializzazione (specificare se con-
seguito ai sensi del D.Leg.vo 8 agosto 1991, n. �57 e/o ai 
sensi del D. Leg.vo 17 agosto 1999, n. 368) in: _________ 
conseguito il ___ presso ___ della durata di ________;

i) di essere iscritto all’ordine professionale della provincia 
di ______________________________________;

j) di scegliere come lingua straniera per la prova orale la 
seguente: 
� inglese
� francese
� tedesco

k) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a prefe-
renza o precedenza nella nomina o a riserva di posto: _____;

l) di avere/non avere diritto all’ausilio necessario in relazione 
al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi per sostenere le prove (3);

m) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli ob-
blighi militari: _____________________________;

n) di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Am-
ministrazioni ____________ (4) e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

o) che il numero di Codice Fiscale è il seguente: _______;
p) di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e di 

dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, 
finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e 
degli adempimenti conseguenti;

q) che l’indirizzo al quale deve essere fatta ogni comunica-
zione relativa al presente concorso è il seguente:

 Sig. __________________ Via _________C.A.P. ___  
Comune ____________ Prov. __ Telefono ________

DICHIARA INOLTRE

Che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi 
dell’art. 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. A tal fine si 
allega la fotocopia di un documento di identità in corso di va-
lidità ______ n. _______ rilasciato in data ____ da ____.

Data, ______________ Firma ____________________ 
(ai sensi dell’art. 39 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 la sotto-
scrizione non necessita di alcuna autentica)

(1) in caso positivo, specificare in quale Comune; in caso 
negativo, indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

(2) in caso affermativo, specificare quali;
(3) tale precisazione è richiesta solo ai candidati portatori di 

handicap, ai sensi della L. 5.2.92, n. 104;
(4) in caso affermativo, specificare le cause della eventuale 

risoluzione dei rapporti di impiego.

ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(art. 47 DPR n. 445 del 28.12.2000)

Il/la sottoscritto/a ____ nato/a a ___ il ____ residente a ____ 
via ____ n. __, consapevole delle sanzioni penali previste in 
caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 
del DPR n. 445 del �8/1�/�000,

DICHIARA 

Denominazione Ente

Indirizzo Ente e num. Telefonico

Servizio dal al

Profilo

Tempo Determinato o Tempo Indeterminato

Tempo Pieno o Tempo Parziale o Part-Time…..%.......

Periodi di Aspettativa senza assegni

Altro

Letto, confermato e sottoscritto il (data) ____

IL DICHIARANTE _____

ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di 
validità.

* Nel caso di servizi prestati presso Enti del S.S.N. deve essere 
specificato se ricorrono o non, le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del DPR 761/1979. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio 
di anzianità.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà relative ai 
servizi prestati c/o Enti del S.S.N. o c/o Pubbliche Ammi-
nistrazioni, per essere oggetto di valutazione da parte della 
commissione, devono essere complete di tutti gli elementi ed 
informazioni relative all’atto che sostituiscono.
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ALLEGATO C

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà riguardante la partecipazione 
alle iniziative di aggiornamento e di formazione 

(ai sensi dell’art. 47 Dpr 28.12.2000, n. 445)

In riferimento alla domanda di partecipazione al _________________
il sottoscritto/a _________________________________________  
(allegare copia di un documento di identità) nato/a a _____, il _______,

dichiara

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali pre-
viste dall’art. 76 del Dpr  �8.1�.�000, n. 445, in caso di dichiarazioni non 
veritiere, di aver partecipato alle seguenti iniziative  di aggiornamento e 
formazione:

1 Corso di
aggiorna-

mento

Convegno Congresso Semi-
nario

Meeting Altro
(specifi-

care)

Organizzato da: _______________ località dove si è svolto: ____

Sul tema: _____________________________ Con esame finale: 
SI    NO

Periodo: dal ______ al _______
Per complessive giornate  n. __

Per complessive ore  n. __

� Corso di
aggiorna-

mento

Convegno Congresso Semi-
nario

Meeting Altro
(specifi-

care)

Organizzato da: _______________ località dove si è svolto: _____

sul tema: _____________________________ con esame finale: 
SI    NO

periodo: dal ______ al _______
per complessive giornate  n. __

per complessive ore  n. __

*Barrare la casella che interessa.

Il candidato si impegna a produrre i relativi attestati qualora 
l’Amministrazione, ai fini del controllo sulla veridicità di 
quanto dichiarato, ne richiedesse la presentazione.

data _____________

Firma ______________________

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 8, ASOLO (TRE-
VISO)

Avvisi pubblici, per titoli e colloquio, per incarichi, a 
tempo determinato, per collaboratore professionale sani-
tario infermiere, Categoria D e collaboratore professionale  
sanitario assistente sanitario, Categoria D.

Deliberazioni del Direttore Generale 10 gennaio �01�, n. 
�4 e n. �5.

Scadenza: ore 12,00 del 17° giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto.

Per informazioni e per ricevere copia dei suddetti avvisi 
rivolgersi all’unità operativa Personale Dipendente e Con-
venzionato
- Ufficio Concorsi di Asolo (telefono 0423-526124).

Gli avvisi sono consultabili anche nel sito internet del-
l’Azienda U.L.SS. www.ulssasolo.ven. it

Il Direttore Generale
Dott. Renato Mason

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 9, TREVISO
Riapertura termini dell’avviso pubblico, per titoli e 

colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di un di-
rigente medico di ortopedia e traumatologia.

Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione del � 
dicembre �011, n. 1�04, sono stati riaperti i termini dell’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo deter-
minato di un dirigente medico di ortopedia e traumatologia, 
già pubblicato nel B.U.R. Veneto n. 7/2010.

Per i requisiti di ammissione e le modalità di formazione della 
graduatoria valgono le norme di cui al D.P.R. n. 483/1997.

Il termine utile per la presentazione delle domande scade 
il ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente estratto sul B.U.R.

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui 
all’avviso e sui compiti connessi alla funzione da conferire.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno co-
municate ai candidati ammessi, con raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno 10 giorni prima della data fissata per 
la prova stessa.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale 
o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi 
e nei limiti previsti dalla normativa vigente, ed in particolare 
dal D.P.R. n. 445/�000.

Copia dell’avviso, reperibile anche nel sito Internet www.
ulss.tv.it, ed informazioni possono essere richieste all’U.
O. Concorsi dell’A.U.L.S.S. n. 9 Treviso-Sede ex P.I.M.E.-
Tel.04��/3�35/05-06-07.

IL DIRETTORE GENERALE
dott. Claudio Dario

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 10, SAN DONÀ 
DI PIAVE (VENEZIA)

Avviso pubblico di dirigente medico, direttore di strut-
tura complessa, disciplina di urologia, area chirurgica e 
delle specialità chirurgiche, unità operativa di urologia  
del presidio ospedaliero di Portogruaro.

In esecuzione del provvedimento del direttore sostituto 
unità operativa complessa risorse umane n. 920 del 28.12.2011, 
è indetto avviso pubblico di: dirigente medico, direttore di 
struttura complessa, disciplina di urologia, area chirurgica 
e delle specialità chirurgiche, unità operativa di urologia del 
presidio ospedaliero di Portogruaro.

L’incarico avrà durata quinquennale e potrà essere rin-
novato; sarà conferito secondo le modalità e alle condizioni 
previste dall’art. 15 ter, comma �, del D. Lgs. 30 dicembre 
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1992, n. 502, così come modificato dal D. Lgs. 19 giugno 
1999, n. 229, e secondo i criteri ed i requisiti fissati dal D.P.R. 
10 dicembre 1997, n. 484;

L’incarico comporta l’assoggettamento alle verifiche di cui 
all’art. 15 del D.Lgs. 502/1992 e al capo IV del C.C.N.L. dell’area 
della dirigenza medico - veterinaria 3 novembre 2005;

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento 
giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislative 
nonché dai contratti collettivi di lavoro dell’area della dirigenza 
medico - veterinaria;

Come previsto dal comma 1, art. 7 del D. Lgs. 30.03.�001, 
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, vengono 
garantite pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro;

Per la partecipazione all’avviso i candidati dovranno essere 
in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali per l’ammissione
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalla 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
Europea;

b) età: come previsto dall’art. 3, comma 6, della legge 127/97 
la partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età. 
Tenuto conto della durata quinquennale dell’incarico e dei 
limiti di età per il collocamento in pensione dei dipendenti 
l’incarico non potrà essere conferito qualora il termine 
finale dei 5 anni ecceda tali limiti, salvo l’applicazione 
dell’art. 16 del D. L.vo 30 dicembre 199�, n. 503.

c) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della idoneità 
fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema 
di categorie protette - è effettuato a cura dell’Unità Locale 
Socio - Sanitaria, prima dell’immissione in servizio. Il per-
sonale dipendente da pubbliche amministrazioni o dagli 
istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. �5 e �6, comma 
1, del D.P.R. �0.1�.1979, n. 761, è dispensato dalla visita 
medica;
Requisiti specifici per l’ammissione

d) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi. L’iscri-
zione all’albo professionale di uno dei paesi dell’Unione 
Europea consente la partecipazione, fermo restando l’ob-
bligo di iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione 
in servizio;

e) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella di-
sciplina o in disciplina equipollente, e specializzazione 
nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità 
di servizio di dieci anni nella disciplina (l’anzianità di ser-
vizio utile deve essere maturata presso amministrazioni 
pubbliche o presso altri istituti od enti previsti dall’art. 10 
del D.P.R. 484/97).

f) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 10.12.97 n. 484, in 
cui sia documentata una specifica attività professionale ed 
adeguata esperienza secondo quanto previsto dall’art. 6 del 
sopramenzionato D.P.R. n. 484/97. Si precisa al riguardo 
che il comma 2 dell’articolo sopraccitato prevede che “Le 
casistiche devono essere riferite al decennio precedente 
alla data di pubblicazione in G.U. della Repubblica Italiana 
dell’avviso per l’attribuzione dell’incarico e devono essere 
certificate dal direttore sanitario sulla base dell’attestazione 
del direttore responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa dell’unità sanitaria locale o dell’azienda 
ospedaliera”.

g) attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 
1, lett. d) del D.P.R. 10.12.1997, n. 484. Tale attestato deve 
essere conseguito dall’incaricato entro un anno dall’inizio 
dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, at-
tivato dalla Regione successivamente al conferimento del-
l’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.
I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di 

scadenza del termine stabilito nel presente bando di concorso.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano 

esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
la non ammissione all’avviso.

Presentazione delle domande
Le domande di ammissione devono pervenire entro il 

perentorio termine delle ore 12 del 30° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, al Protocollo 
Generale dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 10 
“Veneto Orientale”,. Qualora detto giorno sia festivo, o un 
sabato, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno 
successivo non festivo.

Le domande e la documentazione devono essere esclu-
sivamente:
- inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 

e indirizzate al DIRETTORE DELL’AZIENDA ULSS 10 
“VENETO ORIENTALE” - PIAZZA DE GASPERI, 5 
- 30027 SAN DONÀ DI PIAVE (VE). A tal fine fa fede 
l’attestazione del timbro a data dell’Ufficio postale accet-
tante.

- ovvero presentate all’UFFICIO PROTOCOLLO GENE-
RALE - AZIENDA ULSS 10 “VENETO ORIENTALE” 
- PIAZZA DE GASPERI, 5 - 30027 SAN DONÀ DI PIAVE 
(VE) - dalle ore 8.30 alle ore 13.00 tutti i giorni feriali, 
sabato escluso e il lunedì e il mercoledì pomeriggio dalle 
ore 15.00 alle ore 17.00.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 

documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto. Non saranno considerate pro-
dotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine 
sopra indicato, qualunque sia la causa del ritardato arrivo.

Le domande di ammissione si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato; a tal fine fa 
fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno ammesse le domande pervenute o spedite 
prima della pubblicazione del presente bando - per estratto 
- nella gazzetta ufficiale.

Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto la propria 
responsabilità, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa):
1) il cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la resi-

denza;
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo-

tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime;
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4) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo 
dichiararne espressamente l’assenza;

5) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, 
sede e denominazione completa dell’istituto o degli istituti 
presso cui i titoli stessi sono stati conseguiti;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause 

di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 
Tali servizi dovranno essere comprovati con relativo cer-
tificato di servizio oppure, in mancanza, con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (unica alternativa al certi-
ficato di servizio) da allegare alla domanda o contestuale 
alla domanda stessa (vedi allegato). Nel caso in cui i servizi 
vengano dichiarati dal candidato, con dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, dovrà essere specificato quanto 
segue (pena la mancata valutazione dei servizi stessi):
- denominazione dell’ente presso il quale il servizio è 

stato prestato, con relativo indirizzo;
- profilo professionale e categoria;
- durata del servizio (indicare giorno, mese, anno di 

inizio e di fine rapporto);
- rapporto di lavoro (indicare se a tempo pieno o in 

riduzione di orario);
- periodi di aspettativa (indicare eventuali aspettative 

specificando motivo e data di inizio e fine periodo);
8) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’im-

piego presso pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 
1, comma �, del D.P.R. 483/98 a norma del quale non 
possono accedere agli impieghi pubblici coloro che siano 
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;

9) il possesso dei requisiti previsti dal presente bando;
10) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione.
La domanda deve essere scritta con caratteri chiari e 

leggibili.
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. �8.1�.�000, n. 445, la sotto-

scrizione della domanda di ammissione all’avviso non è sog-
getta ad autenticazione. La mancata sottoscrizione costituisce 
motivo di esclusione.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità 
per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte in-
dicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata - 
oppure tardiva - comunicazione del cambiamento di indirizzo 
nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di ammissione all’avviso, devono essere 

allegate:
- documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici 

di ammissione;
- tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati riten-

gono opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito (stati di servizio, titoli di studio, scientifici, di 
formazione, di aggiornamento, specializzazioni, pubbli-
cazioni, etc.);

- un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli 
presentati;

- un curriculum formativo e professionale, redatto su carta 
semplice, datato e firmato dal concorrente. Si precisa che 
il curriculum, oggetto di valutazione da parte dell’apposita 
commissione, ha scopo informativo e, pertanto, dichiara-
zioni generiche non supportate da documentazione o da 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, non saranno 
oggetto di valutazione.
In particolare, i contenuti del curriculum professionale, 

valutati ai fini dell’accertamento della idoneità dei candidati, 
concernono le attività professionali, di studio, direzionali - 
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strut-

ture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed 
alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di dire-
zione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per 
attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane 
o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione 
dei tirocini obbligatori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conse-
guimento di diploma universitario, di laurea o di spe-
cializzazione ovvero presso scuole per la formazione di 
personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, 
anche effettuati all’estero, valutati secondo i criteri di cui 
all’art. 9 del D.P.R. 484/10.1�.1997, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali;

g) alla produzione scientifica, strettamente pertinente alla 
disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, ca-
ratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, 
nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.
I titoli possono essere prodotti in originale o in copia legale 

o autenticata ai sensi di legge, ovvero, autocertificati nei casi 
e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Il candidato infatti, ai sensi del DPR 445/2000, può com-
provare con dichiarazioni - presentate anche contestualmente 
all’istanza ed in sostituzione delle normali certificazioni - il 
possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione nonché dei 
titoli che intende produrre ai fini della valutazione da parte 
della commissione.

Qualora il candidato intenda avvalersi delle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 
445/00 per stati, fatti e qualità personali a sua diretta cono-
scenza quali ad esempio servizi, attività didattica, incarichi 
o altro, compresa la conformità all’originale di fotocopie, tali 
dichiarazioni (sottoscritte in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione o sottoscritte e inviate unitamente 
a fotocopia non autenticata di documento di identità valido del 
sottoscrittore) dovranno riportare la seguente dicitura:
“Il sottoscritto _____________________, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dal-
l’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all’originale 
dei seguenti documenti: ________________________”.
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Le dichiarazioni sopraindicate dovranno essere redatte 
in modo analitico e contenere tutti gli elementi che le ren-
dano utilizzabili ai fini della valutazione dei titoli ai quali si 
riferiscono.

Si precisa che non saranno presi in considerazione:
- i titoli che non siano prodotti in originale ovvero in copia 

legale o autenticati nel modo previsto dall’art. 19 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445;

- titoli che siano prodotti oltre la scadenza del termine spe-
cificato;

- dichiarazioni finalizzate all’acquisizione di titoli presso 
altre pubbliche amministrazioni.
La mancata dichiarazione sostitutiva ovvero la mancata 

presentazione della documentazione relativa ai titoli che pos-
sono essere oggetto di valutazione da parte della commissione 
(certificati di servizio, corsi di aggiornamento, partecipazione 
a congressi, ecc.) non consente la valutazione stessa.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a 
campione, quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Qualora 
dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato o 
prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali previste 
in ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni 

siano rilasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui 
i servizi stessi siano stati prestati. L’attività svolta durante 
l’espletamento del servizio militare dovrà essere certificata 
solo ed esclusivamente dal foglio matricolare.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati c/o Unità 
Locali Socio Sanitarie e/o Aziende Ospedaliere deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso po-
sitivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio di anzianità.

Commissione esaminatrice e selezione
La commissione esaminatrice è nominata dal direttore 

generale, secondo i criteri previsti dall’articolo 15 del decreto 
legislativo n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni.

La Commissione predisporrà l’elenco degli idonei a seguito:
a) colloquio diretto alla valutazione delle capacità professio-

nali del candidato nella specifica disciplina con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative 
e di direzione del candidato stesso con riferimento all’in-
carico da svolgere;

b) valutazione del curriculum professionale formalmente 
documentato.
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno 

comunicate ai candidati che hanno presentato istanza di am-
missione con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
almeno quindici giorni prima della data fissata.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30.06.�003, 

n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso ll’azienda unità locale socio sanitaria n. 10 “Veneto 
Orientale” - unità operativa complessa risorse umane - ufficio 
concorsi - per le finalità di gestione della procedura concorsuale 

e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto mede-
simo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione 
dal concorso.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della normativa 
citata, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 
nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettifi-
care dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi 
alla legge, nonché ancora quello di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere 
nei confronti dell’azienda unità locale socio sanitaria n. 10 
“Veneto Orientale”, titolare del trattamento.

La presentazione della domanda da parte del candidato 
implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’uf-
ficio preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo 
delle stesse per lo svolgimento delle procedure concorsuali, 
nonché a cura della commissione esaminatrice.

Conferimento dell’incarico
Il conferimento dell’incarico sarà effettuato dal direttore 

generale, sulla base del parere della suddetta commissione 
esaminatrice.

L’incarico conferito può essere rinnovato con le modalità 
previste dall’art. 15 del D. Lgs. 502/92 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il Dirigente medico è sottoposto a verifica al termine del-
l’incarico, la verifica concerne le attività professionali svolte 
ed i risultati raggiunti e sono effettuate da un collegio tecnico, 
nominato dal direttore generale. L’esito positivo delle verifiche 
costituisce condizione per la conferma dell’incarico.

Il trattamento economico spettante è quello previsto dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per la dirigenza 
medica e veterinaria.

Norme finali
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da 

parte dei candidati l’accettazione, senza riserve, di tutte le 
precisazioni e prescrizioni in esso contenute.

Per quanto non previsto, si fa riferimento alla normativa 
in materia di cui al D. Lgs. 50�/9� e successive integrazioni e 
modificazioni, nonché al D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni 
di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all’unità operativa complessa 
risorse umane - ufficio concorsi dell’A.U.L.S.S. in San Donà 
di Piave (VE) - tel. 0421/228284 - 228286, con i seguenti orari: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00 ed il lunedì 
e mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00.

Il bando integrale con allegato il fac-simile di domanda 
sono, altresì, consultabili e scaricabili in formato “pdf”, 
anche dal sito internet istituzionale: http://www.ulss10.veneto.
it/concorsi.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DELL’U.O.C. RISORSE UMANE

dott. Lorenzo Tonetto
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FAC - SIMILE
 DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Al Direttore Generale
dell’azienda unità locale socio sanitaria
n. 10 “Veneto Orientale”
Piazza De Gasperi, 5
30027 - San Donà di Piave (VE)

Il sottoscritto ______________ chiede di essere ammesso 
all’avviso pubblico di dirigente medico, disciplina di urologia, 
direttore di struttura complessa, unità operativa di urologia del 
presidio ospedaliero di Portogruaro, indetto da codesta ammi-
nistrazione con bando prot. n. ________ del __________.

Dichiara, consapevole delle sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 
�8.1�.�000, n. 445:
a) di essere nato/a a _______________ il __________;
b) di essere residente a _______ in via _________ n. __;
c) di essere in possesso della cittadinanza italiana;
d) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _ (1);
e) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedi-

menti penali in corso (in caso affermativo indicare quali);
f) di essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 

chirurgia conseguito il ___/___/_____, presso l’Università 
degli Studi di ________________;

g) di essere in possesso del seguente diploma di specializ-
zazione ____________ conseguito il ___/___/_____/  
presso l’Università degli Studi di __________________ e 
della durate legale di anni ____ conseguita ai sensi del D.Lgs. 
8 agosto 1991, n. 257 o D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368;

h) di essere iscritto/a all’albo dell’ordine dei medici chirurghi 
della provincia di_____dal ___/___/___ al n. ______;

i) di possedere i requisiti di anzianità previsti dall’avviso 
di selezione per l’attribuzione dell’incarico direttore di 
struttura complessa _________________________;

j) di aver/non aver prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni (2);

k) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego 
presso pubbliche amministrazioni;

l) di essere nella seguente posizione relativamente all’adem-
pimento degli obblighi militari:
1) di aver prestato servizio militare dal __ /__ /_____  

al __ /__ /_____ in qualità di _____ presso _____
2) di non aver prestato servizio militare.

Il sottoscritto autorizza, inoltre, ai sensi dell’art. 23 del Decreto 
Legislativo 30.06.�003, n. 196, l’Amministrazione dell’U.L.S.S. 
n. 10 - Veneto Orientale al trattamento di tutti i dati personali 
forniti con la presente domanda nell’ambito dello svolgimento 
del concorso, secondo le modalità espresse nel bando.

Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente 
avviso venga fatta al seguente indirizzo:
Dott./ssa __________________ Via _____________ n. __  
(Cap. _____) Comune _________________ Provincia __  
Tel./Cell. ____________________________________

Data ___________________

firma _______________________

1) in caso positivo specificare di quale Comune; in caso 
negativo indicare il motivo della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime.

2) in caso affermativo, indicare esattamente il periodo: 
giorno mese, anno di inizio e fine rapporto, la posizione 
funzionale, l’ente presso cui il servizio è stato prestato e 
gli eventuali motivi di cessazione.

- Alla presente allega:
• un curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
• un elenco dei documenti presentati;
• copia autenticata nelle forme di legge, dei documenti e titoli 

che presenta ai fini della valutazione, (ovvero dichiarazioni 
sostitutive);

• una copia non autenticata di valido documento di ricono-
scimento.

MODELLO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
DI CERTIFICAZIONE DI ATTO NOTORIO

(D.P.R. n. 445/2000 - art. 47)

In riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso/con-
corso pubblico di ________________________________  
il/la sottoscritto/a __________ nato/a ________________  
il ______ sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. �8.1�.�000,  
n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

DICHIARA

A) che le allegate copie dei sottoelencati documenti, sono 
conformi agli originali in suo possesso
1. _____________________________________
�. _____________________________________
3. _____________________________________

B) di aver prestato servizio alle dipendenze ……….…….
- Indirizzo completo ………………….
- Con la qualifica di ……………………….
- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio …/…/… 

 fine …/…/…
 Contratto libero-professionale (ex art. 7 D.Lgs 165/2001);
 Borsa di Studio;  altro: …………
 Contratto a tempo indeterminato  a tempo determinato
 A tempo pieno; 
 A part-time:  con n. ore settimanali …… pari a .. %
 eventuale aspettativa senza assegni dal ……………
 al ………………..; dal ……………. al ………………;

C) di aver svolto la seguente attività (solo se di stretta attinenza 
con il profilo a concorso e successiva al conseguimento 
del titolo di studio)
 attività didattica  frequenza volontaria  stage  

volontariato qtirocinio
 presso Struttura/Ente/Ditta ………………………….
- Indirizzo completo ……………………………………
- Periodo (giorno/mese/anno) inizio …../………./………  

fine ….…../………./………
- per un totale complessivo di ore …………
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D) Aver svolto le seguenti iniziative di aggiornamento e for-
mazione:
 corso di aggiornamento  convegno  congresso 
 seminario  meeting  altro (specificare) _______

 organizzato da: __________________ dove si è svolto  
(località): _________________________________

 sul tema: ______________________ con esame finale:  
 NO  SI periodo: dal ___________ al ___________ 
per complessive giornate n. _____

IN CASO DI ULTERIORI DICHIARAZIONI, UTILIZZARE 
COPIE DEL PRESENTE MODELLO.

firma 
lì, __________________ ____________________

(la firma non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta 
in presenza del personale addetto dell’Azienda. In alterna-
tiva, alla presente dichiarazione, dovrà essere allegata copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del  
candidato).

Il direttore sostituto 
dell’unità operativa complessa risorse umane 

dott. Lorenzo Tonetto

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 12, VENEZIA-
NA

Graduatorie concorsi pubblici vari.

Si comunicano i risultati dei seguenti concorsi pubblici 
per l’assunzione di personale nelle seguenti posizioni fun-
zionali:

• Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di n. 1 posto di “DIRIGENTE MEDICO DI DIREZIONE 
MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO” indetto con deli-
berazione n. 841 del 9.9.�010.

G R A D U A T O R I A DI M E R I T O
GRAD. NOME COGNOME                                 PUNTI/100
1° Dott. BERTONCELLO LISA 85,190
2° Dott. BORDIGNON GRETA 75,090
3° Dott. ABIAD SUHAD MARTA 68,020
4° Dott. LUCIANO MARCO 64,820

• Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di n. 1 posto di “DIRIGENTE MEDICO DI NEFROLOGIA” 
indetto con deliberazione n. 774 del 11.8.�010.

G R A D U A T O R I A DI M E R I T O
GRAD. NOME COGNOME                                 PUNTI/100
1° Dott. SALVATORE TATA 83,380
2° Dott. PAOLO ROMANO 82,410
3° Dott. MARIA LORETA DE GIORGI 74,470
4° Dott. LUCIA ANNA COCO 70,590

• Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di n. 1 posto di “DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA IN-
TERNA” indetto con deliberazione n. 932 del 29.10.2010.

G R A D U A T O R I A DI M E R I T O
GRAD. NOME COGNOME                                 PUNTI/100
1° Dott. DIEGO CECCHET 73,100
2° Dott. DONATA BARISON 72,620
3° Dott. IRENE ALBANO 71,740
4° Dott. VALERIA ROSSETTO 71,720
5° Dott. GIOVANNA LOVERO 71,620
6° Dott. ALESSANDRA COSMA 70,540
7° Dott. MIRKO SCHIPILLITI 70,310
8° Dott. MAURIZIO FRANCHINI 69,070
9° Dott. ANNA PIVA 68,310
10° Dott. FRANCESCA VETTORE 67,950
11° Dott. MARIA ANNA RUSSO 67,180

• Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
n. 1 posto di “DIRIGENTE MEDICO DI ANESTESIA E RIA-
NIMAZIONE” indetto con deliberazione n. 372 del 9.6.2011.

G R A D U A T O R I A DI M E R I T O
GRAD. NOME COGNOME                                 PUNTI/100
1° Dott. GIORGIO FULLIN 79,170
2° Dott. ELISA QUAGLIO 79,000
3° Dott. MULACHIÈ ALESSANDRO 76,860
4° Dott. ELENA GUAITA 76,820
5° Dott. NICOLA BORTOLI 75,310
6° Dott. HELGA TOECHTERLE 74,870
7° Dott. CHIARA DE PINTO 74,000
8° Dott. MARIA GRAZIA GIANNOLA 69,070
9° Dott. VALENTINA MERLO 67,980
10° Dott. VINCENZINA DONATO 66,850
11° Dott. LUIGI WERTMULLER 65,920
12° Dott. EDUARDO GABRIELE RUGGIERO 65,040
13° Dott. CHIARA ZUIN 64,800

Esente da bollo ai sensi art. 40 DPR �6.10.197�, n. 64�

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Antonio Padoan

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 14, CHIOGGIA 
(VENEZIA)

Avvisi pubblici, per titoli e colloquio, di mobilità volon-
taria a n. 1 posto di Dirigente Medico - Disciplina: Radio-
diagnostica e a n. 1 posto di Collaboratore Amministrativo  
Professionale Categoria D.

Si rende noto che sono stati indetti avvisi pubblici di mo-
bilità volontaria:

Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità volontaria 
a n. 1 posto di Dirigente Medico - Disciplina: Radiodiagnostica 
(delibera n. 32 del 23.01.2012);

Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità volontaria 
a n. 1 posto di Collaboratore Amministrativo Professionale 
Categoria D (delibera n. 34 del 23.01.2012).
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Domande e documenti dovranno pervenire entro le ore 
12,00 del 20^ giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Copia dei Bandi e informazioni possono essere richiesti 
all’U.O.C. Amministrazione del Personale - Concorsi dell’ULSS 
n. 14 Strada Madonna Marina 500 - 30019 Sottomarina (VE) 
tel. 0415534747/746. Il Bando integrale sarà reperibile sul sito 
internet di questa Azienda: www.asl14chioggia.veneto.it.

Il Direttore Generale 
dr. Giuseppe Dal Ben

 

APPALTI

Bandi e avvisi di gara

REGIONE DEL VENETO
Bando di gara a procedura aperta ai sensi del d. lgs. 

12.04.2006, n. 163 per il servizio di spedizione di plichi e 
pacchi a mezzo corriere privato per conto della Regione del  
Veneto. CIG 3822102259.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CON-
TATTO:

Regione del Veneto - Giunta Regionale - Direzione Affari 
Generali - Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio n. 23 - 30121 
Venezia - Tel. 041-2795181/4147 Fax 041-2794130, e-mail: 
affarigenerali@regione.veneto.it indirizzo internet: www.
regione.veneto.it.

Punti di contatto: Direzione Affari Generali, P.O. Protocollo 
Informatico, Flussi documentali, Archivi, tel. 041-2791514/, 
fax 041-2791562.

Documentazione disponibile nel sito www.regione.veneto.it 
(link “bandi e finanziamenti”); le offerte vanno inviate ai punti 
di contatto, con modalità illustrate nel disciplinare di gara.

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ:

Autorità regionale.

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Ammini-
strazione Aggiudicatrice: Servizio di spedizione di plichi e 
pacchi a mezzo corriere privato; C.I.G.: 3822102259

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di 
consegna o di prestazione dei servizi:

Categoria servizi n. �. Luogo principale di esecuzione: 
Italia, Codice Nuts IT. D3

II.1.3) L’avviso riguarda: Appalto pubblico.
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti: 

Affidamento del servizio di corriere privato per conto della 
Regione del Veneto.

II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti): 
641�0000-3

II.2 QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Valore massimo stimato: 

€ 135.000,00= (esclusa IVA);

II.2.2) Opzioni: Facoltà di rinnovo.
II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESE-

CUZIONE: 36 mesi.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURI-
DICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione provvisoria 

e a garanzia di esecuzione secondo modalità in capitolato e 
disciplinare di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento di operatori economici aggiudicatario dell’appalto: 
Ammessa partecipazione di imprese e di Consorzi di imprese 
ai sensi art. 37 D. Lgs. n. 163/�006 ovvero, per le imprese 
stabilite in altri Paesi membri U.E., nelle forme previste nei 
diversi Paesi.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
III. 2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i 

requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel 
registro commerciale.

Pena esclusione, ciascun concorrente deve soddisfare, 
anche nei modi stabiliti nel disciplinare di gara, le seguenti 
condizioni:
a) accettazione di bando, disciplinare e capitolato;
b) iscrizioni per attività inerenti il servizio nel Registro delle 

Imprese o in registro professionale o commerciale dello 
Stato di residenza, ai sensi dell’art. 39, D. Lgs. n. 163/2006; 
attribuzione di Autorizzazione Generale per l’offerta al 
pubblico di servizi postali non servizio universale, ai sensi 
c.1, art.6 D. Lgs. n. 261/1999, modificato dalla lettera a) 
del comma 6 dell’art. 1, D. Lgs. n. 58/2011;

c) insussistenza di motivi di esclusione ex art. 38 D. Lgs. n. 
163/2006;

d) non partecipazione singola e anche quale componente 
R.T.I./Consorzio di cui all’art. 37 comma 7 del D. Lgs. n. 
163/2006;
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: Ciascun concor-

rente deve soddisfare, anche nei modi stabiliti nel disciplinare 
di gara, le seguenti condizioni:
a) fatturato globale riferito agli esercizi finanziari 2008/2010 

non inferiore a quattrocentomila euro (€ 400.000,00=);
b) fatturato specifico, per servizi analoghi a quello dell’ap-

palto, di almeno duecentomila euro (€ 200.000,00=) nel 
triennio 2008/2010; in caso di R.T.I./Consorzio tale requi-
sito dovrà essere posseduto dal R.T.I./Consorzio nel suo 
complesso;
III.2.3) Capacità tecnica:
Ciascun concorrente (impresa singola/R.T.I./Consorzio) 

deve soddisfare, anche ai sensi di quanto nel disciplinare di 
gara, le seguenti condizioni:
a) aver prestato a favore di clienti pubblici, con manifesta-

zione, di almeno tre di essi, di corretta esecuzione e piena 
soddisfazione certificata, servizi analoghi a quello oggetto 
di gara nel triennio �008/�010 con l’indicazione di importi, 
durata e committenti, per un importo complessivo per 
questi non inferiore a € 100.000,00=;

b) essere in possesso di certificati rilasciati da organismi 
indipendenti che attestino l’ottemperanza delle norme in 
materia di garanzia della qualità e/o parimenti altre prove 
relative all’impiego di misure equivalenti di garanzia della 
qualità di cui all’art.43 del D. Lgs. n. 163/06.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 3 febbraio 2012 95

SEZIONE IV: PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: aperta.
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Offerta eco-

nomicamente più vantaggiosa secondo criteri indicati nel 
disciplinare di gara.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINI-
STRATIVO

IV.3.2) Pubblicazione precedenti relative allo stesso ap-
palto: no.

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: 27/02/2012, 
ore 12.00.

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle of-
ferte: Italiano.

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vinco-
lato alla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza del termine 
per la ricezione delle offerte.

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: in seduta pub-
blica, presso la sede della Direzione Affari Generali della 
Regione Veneto, Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio n. 23 
- 30121 Venezia; la data prevista per la prima seduta pubblica 
è il 29/02/2012 alle ore 10:00; per le successive verrà data co-
municazione, ai concorrenti ammessi, a mezzo fax almeno 48 
ore prima. L’Amministrazione regionale si riserva, comunque, 
di comunicare eventuali variazioni rispetto alle date ed orari 
sopraindicati, a mezzo fax, con preavviso di almeno 48 ore.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

VI.3) Informazioni complementari: La Regione Veneto 
si riserva il diritto di procedere all’aggiudicazione anche 
in presenza di una sola offerta valida, ex art. 9 del R.D. n. 
8�7/19�4.

I concorrenti consentono il trattamento dati, ai sensi del D. 
Lgs. n. 196/�003. Responsabile del procedimento è: il Dirigente 
della Direzione Affari Generali Dr. Giancarlo Boaretto.

Lingua di redazione dei documenti: italiano
VI.4) PROCEDURE DI RICORSO
VI.4.2) Presentazione di ricorso: ai sensi art. 3 Legge 241/90 

può essere proposto ricorso al T.A.R. Veneto.
VI.5) Data di spedizione del bando alla G.U.U.E.: 

17/01/�01�.
Regione del Veneto - Direzione Affari Generali

Il Dirigente Regionale
Giancarlo Boaretto

(Bando costituente parte integrante del Decreto del Dirigente 
della Direzione affari generali n. 3 del 16 gennaio �01�, pub-
blicato a pag. �5 del presente Bollettino,	ndr)

 

COMUNE DI BELLUNO
Alienazione quote azionarie di Dolomiti Bus S.p.a.

Avviso per la cessione dell’intera quota di partecipazione 
azionaria della società DOLOMITI BUS S.p.A. detenuta dal 
Comune di Belluno (BL) mediante asta pubblica. 

Il Comune di Belluno intende provvedere alla cessione 
dell’interra quota di partecipazione azionaria ammontante a 
n. 1.3�6.�97 azioni ordinarie nominative ed indivisibili pari al 
10,60% del capitale sociale della Società Dolomiti Bus S.p.A. 
dallo stesso detenuta. 

La cessione delle azioni è condizionatala mancato esercizio 
del diritto di prelazione spettante ai soci della summenzionata 
Società, da eseguirsi a parità di condizioni, secondo le moda-
lità indicate dall’art. 8 del vigente statuto della Società. Sono 
ammessi a partecipare: persone fisiche; titolari di impresa 
individuale; società; associazioni; enti pubblici o privati, pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma � del D. Lgs. 
165/�001 e ss.mm.ii, o associazioni. 

L’aggiudicazione avverrà per pubblico incanto ai sensi 
degli artt. 73, lettera c), e 76 del R.D. 827/1924. La base d’asta 
è pari ad Euro 2.456.839,00.= 

La busta contenente la domanda di partecipazione e l’of-
ferta economica, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo 
del Comune di Belluno entro e non oltre le ore 12,00 del 
giorno 01/03/2012. Pubblicato in GURI in data 23/01/2012 
Gazzetta n. 9. 

Tutte le informazioni relative al bando di gara possono 
essere reperite consultando il sito internet http://www.comune.
belluno.it/web/belluno.

Belluno, 18/01/�01�.

Il Dirigente settore economico finanziario
dott. Maura Florida

 

COMUNE DI CARBONERA (TREVISO)
Terreno sito in vicolo De Biasi a Carbonera. Avviso 

procedura di alienazione.

Il comune di Carbonera (TV) procederà con l’alienazione 
del terreno individuato catastalmente al foglio 15 mappali 165� 
e 1653 per una superficie complessiva di mq 18.478,00.

L’importo stimato a base di gara è di € 1.776.250,00.= (un-
milionesettecentosettanseimiladuecentocinquanta/00).

Non sono ammesse offerte in ribasso o alla pari.
Il termine per la presentazione delle offerte deve avvenire 

entro le ore 13,30 del 10/02/2012.
L’apertura delle offerte avverrà il giorno 10,00 alle ore 

13/0�/�01� presso la sala mansarda presso il municipio co-
munale in via Roma �7.

L’avviso di procedura per l’alienazione è presente sul sito 
internet www.carbonera-tv.it.

Il responsabile del servizio tecnico 
arch. Boscariol Paola
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Esiti di gara

REGIONE DEL VENETO
Avviso di appalto aggiudicato per il servizio di sup-

porto alla gestione ordinaria dell’Archivio Generale della 
Giunta Regionale.

1) Amministrazione aggiudicatrice: Regione del Veneto-
Giunta Regionale.

2) Procedura di aggiudicazione prescelta: aperta.
3) Appalto aggiudicato: servizio di supporto alla gestione 

ordinaria dell’Archivio Generale della Giunta Regionale. C.I.G. 
3178�76C50.

4) Durata dell’appalto: mesi 18 (diciotto).
5) Provvedimento di efficacia dell’aggiudicazione defi-

nitiva: decreto del Dirigente della Direzione Affari Generali 
n. � in data 13 gennaio �01�.

6) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 1�/04/�006 n. 163.

7) Numero di offerte: pervenute 6; ammesse 5;
8) Aggiudicatario: Guarnerio soc. coop con sede a Udine.
9) Condizioni di aggiudicazione: € 182.103,80. = (iva 

esclusa).

Il Dirigente Regionale della Direzione Affari Generali
Giancarlo Boaretto

 

IPAB CENTRO RESIDENZIALE PER ANZIANI “AN-
DREA DANIELATO”, CAVARZERE (VENEZIA)

Avviso esito asta pubblica per l’affitto di fondi rustici 
di proprietà dell’ente.

L’IPAB “Andrea Danielato” rende noto che in data 
�9.1�.�011 è stata esperita l’asta pubblica per la concessione 
in affitto di fondi rustici di proprietà dell’ente, di cui all’avviso 
d’asta pubblicato su BUR Veneto n. 95 del 16.1�.�011.Gli esiti 
dell’asta sono consultabili nel sito:www.ipabdanielato.it. Il 
Segretario Direttore dottor Mauro Badiale.

Il Segretario-Direttore
Dottor Mauro Badiale

 

AVVISI

REGIONE DEL VENETO
Verifiche di Assoggettabilità esaminate nella Seduta 

della Commissione VAS del 14 Dicembre 2011.

Come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 791 del 31 marzo �009 si pubblicano gli esiti delle 
Verifiche di Assoggettabilità esaminate della Commissione 
Regionale VAS.

Piano Particolareggiato 
denominato “Area Cal-
zoni” del vigente PRG 
del Comune di Villa-
franca di Verona (VR)

Parere n. 89 
del 14 Di-
cembre �011

La Commissione Regionale 
VAS esprime parere di non as-
soggettare a procedura VAS

Variante Parziale al 
Piano Ambientale del 
Parco Naturale Regionale 
del Fiume Sile - denomi-
nata “Bagaggiolo”

Parere n. 85 
del 14 Di-
cembre �011

La Commissione Regionale 
VAS esprime parere di non as-
soggettare a procedura VAS

Variante del Piano 
Ambientale Parco delle 
Dolomiti d’Ampezzo

Parere n. 84 
del 14 Di-
cembre �011

La Commissione Regionale 
VAS esprime parere di non as-
soggettare a procedura VAS

 

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Treviso

Avviso con elenco istanze di concessione preferenziale 
per derivazioni d’acqua divenuta pubblica ai sensi del 
D.P.R. 238/1999.

Sulle istanze di concessione preferenziale per derivazione 
di acque divenute pubbliche ai sensi del D.P.R. 238/1999 (re-
golamento di attuazione della L. 36/1994), di cui all’elenco 
allegato, è in corso la procedura ai sensi della D.G.R. n. �508 
del �8.07.�000, per il rilascio della concessione.

Eventuali osservazioni e/o opposizioni potranno essere 
presentate al Genio civile di Treviso entro e non oltre 30 
giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso nel 
BURV.

(allegato elenco domande di concessione con dati principali)

Data 17/01/�01�

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Ing. Alvise Luchetta

(segue allegato)
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REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Avviso relativo all’istanza presentata da SIPEA s.r.l. 
per la concessione di derivazione di acqua dal fiume Mincio 
nel comune di Valeggio sul Mincio (Verona) in località  
Borghetto di moduli medi 158,25 (mc/s 15,82) e massimi 
273,20 (m/s 27,32) da destinare all’uso idroelettrico. Pos.  
n. D/11980

SIPEA s.r.l. con sede in Via Bastioni di Porta Volta, 11 
a Milano ha presentato in data 14/07/�011 prot.n. 33811�1 
domanda, con allegato progetto definitivo, di concessione 
alla derivazione d’acqua dal fiume Mincio di moduli medi 
158,25 (mc/s 15,82) e massimi 273,20 (m/s 27,32) per la pro-
duzione, sul salto di 4,66 m, di forza motrice da impianto 
idroelettrico di potenza nominale media pari a 723,20 kW 
da ubicarsi nel comune di Valeggio sul Mincio (Verona) in 
località Borghetto nell’area censita al catasto comunale al 
fg. 3� mp. 37 e 118.

È fissato in 30 (trenta) giorni, successivi e decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Veneto, il termine per la presentazione di 
eventuali domande in concorrenza, ai sensi dell’art.7 del R.D. 
1775/1933, da depositare presso la sede dell’Unità di Progetto 
Genio civile di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. � - 
371�6 - Verona.

Pos. N. D/11980
Prot. n. 30388
Data, �0/01/�01�

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Ing. Mauro Roncada

 

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Avviso relativo all’istanza presentata da SAIR s.r.l. per 
la concessione di derivazione di acqua dal fiume Mincio 

nel comune di Valeggio sul Mincio (Verona) in località  
Borghetto di moduli medi 241,10 (m/s 24,11) e massimi 
500,00 (mc/s 50,00) da destinare all’uso idroelettrico. Pos.  
n. D/12017.

S.A.I.R. s.r.l. con sede in Via Dante, 153/c a Sarezzo (BS) ha 
presentato in data in data �8/11/�011 con prot. 446643 domanda, 
con allegato progetto definitivo, di concessione alla derivazione 
d’acqua dal fiume Mincio di moduli medi 241,10 (m/s 24,11) 
e massimi 500,00 (mc/s 50,00) per la produzione, sul salto di 
4,00 m, di forza motrice da impianto idroelettrico di potenza 
nominale pari a 946,08 kW da ubicarsi nel comune di Valeggio 
sul Mincio (Verona) in località Borghetto nell’area censita al 
catasto comunale al fg. 3� mp. 37 e 118, 150, 151 e 419.

È fissato in 30 (trenta) giorni, successivi e decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Veneto, il termine per la presentazione di 
eventuali domande in concorrenza, ai sensi dell’art.7 del R.D. 
1775/1933, da depositare presso la sede dell’Unità di Progetto 
Genio civile di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. � - 
371�6 - Verona.

Pos. N. D/12017
Prot. n. 3�557
Data, �3/01/�01�

Il Dirigente RESPONSABILE
Ing. Mauro Roncada

 

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Avviso relativo all’istanza presentata da SIPOWER 
s.r.l. per la concessione di derivazione di acqua dal fiume  
Mincio nel comune di Valeggio sul Mincio (Verona) in 
località Buse di moduli medi 172,40 (mc/s 17,24) e mas-
simi 300,00 (m/s 30,00) da destinare all’uso idroelettrico.  
Pos. n. D/11984.

SIPOWER s.r.l. con sede in Via De Marchi Gherini,6 a Mi-
lano ha presentato in data 6/09/�011 prot.n. 411441 domanda, 

PRATICHE PER PUBBLICAZIONE B.U.R. E AVVISO AL COMUNE

Comune Numero 
Pratica

Intestatario Bacino Uso 
Acqua

Moduli

BREDA DI PIAVE 1�03 SPORTING S.R.L. SILE irrigazione 
aree verdi

0,0�

CARBONERA 3754 TORRESAN DINO SILE irriguo 0,04

CASTELFRANCO VENETO 4644 CAVARZAN RITA BACINO BRENTA-BACCHIGLIONE irriguo 0,01

GORGO AL MONTICANO 1693 TENUTA MARIGONDA LIVENZA irriguo 0,07

ISTRANA 1708 POJANA FABIO SILE irriguo 0,01�

ORMELLE 3963 PALADIN ANTONIA BACINO PIANURA TRA PIAVE E LIVENZA irriguo 0,01

PONTE DI PIAVE 3959 LA VIGNA DEL SOL s.r.l. BACINO PIANURA TRA PIAVE E LIVENZA irriguo 0,018

RESANA 4716 BIASUZZI CONCRETE S.P.A. SILE industriale 0,0003

VILLORBA 3103 AZ. AGR. PIZZOLATO SETTIMO SILE irriguo 0,04

 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 3 febbraio 201298

.it 	 Gli	allegati	sono	consultabili	online
	 http://bur.regione.veneto.it.it 	 L’allegato	è	consultabile	online

	 http://bur.regione.veneto.it

con allegato progetto definitivo, di concessione alla derivazione 
d’acqua dal fiume Mincio di moduli medi 172,40 (mc/s 17,24) 
e massimi 300,00 (m/s 30,00) per la produzione, sul salto di 
4,01 m, di forza motrice da impianto idroelettrico di potenza 
nominale media pari a 678,19 kW da ubicarsi nel comune di 
Valeggio sul Mincio (Verona) in località Buse, in coincidenza 
di una briglia esistente.

È fissato in 30 (trenta) giorni, successivi e decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Veneto, il termine per la presentazione di 
eventuali domande in concorrenza, ai sensi dell’art.7 del R.D. 
1775/1933, da depositare presso la sede dell’Unità di Progetto 
Genio civile di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. � - 
371�6 - Verona.

Pos. N. D/11984
Prot. n. 30399
Data, �0/01/�01�

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Ing. Mauro Roncada

 

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Domanda della ditta Compendio Immobiliare Borgo 
Roma “Area ex Gavazzi” S.p.A. tendente ad ottenere l’au-
torizzazione alla ricerca e la concessione per derivare dalla 
falda sotterranea. Pos. N. D/11994.

La ditta Compendio Immobiliare Borgo Roma “Area ex 
Gavazzi” S.p.A. con sede in piazzale Ludovico Scuro n. 12 
del Comune di Verona (VR) - 37134 -, ha presentato domanda 
pervenuta in data �9/09/�011 prot.n. 449033, tendente ad otte-
nere l’autorizzazione alla ricerca e la concessione per derivare 
dalla falda sotterranea, tramite un pozzo, moduli medi 0,01 (l/s 
1) e massimi 0,04 (l/s 4) d’acqua ad uso impianto funzionale 
all’esercizio di un pubblico servizio (irrigazione area ricreativa), 
nel Comune di Verona in piazzale Ludovico Scuro, foglio 363 
mappale 27 sub 9 (B.C.N.C. - corte).

È fissato in 30 (trenta) giorni, successivi alla data di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto, il termine per la presentazione di eventuali 
domande in concorrenza, ai sensi dell’art.7 del R.D. 1775/1933, 
da depositare presso la sede dell’Unità di Progetto Genio civile di 
Verona con sede in Piazzale Cadorna n. � - 371�6 - Verona.

Pos. N. D/11994
Prot. n. 346�7
Data, �4/01/�01�

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
ing. Mauro Roncada

 

REGIONE DEL VENETO
Avviso di presentazione dell’istanza di autorizzazione 

alla ricerca e concessione della ditta Vivai e Piante di Gallo  
Gerarda per derivazione acqua pubblica dalla falda sot-

terranea. Pos. n. 460.

La ditta Vivai e Piante di Gallo Gerarda con sede in Len-
dinara via Strada Polesana per Badia n. �4 ha presentato data 
05.1�.�011 pervenuta al protocollo del Genio civile di Rovigo 
in data 06.1�.�011 domanda di autorizzazione alla ricerca e 
concessione per derivazione di mod. 5,16 medi di acqua pub-
blica dalla falda sotterranea attraverso n. 2 pozzi (di cui uno 
di riserva) da terebrarsi al fg. 20 mapp. vari del Comune di 
Canaro per l’irrigazione di una superficie di Ha 4.11 a colti-
vazione vivaistica.

Sulla stessa è in corso la procedura ai sensi della DGR 
1664 del ��.06.�010.

Ai sensi del T.U. 1775/1933, art.7, eventuali domande 
concorrenti potranno essere presentate all’U.P. Genio civile 
di Rovigo entro e non oltre 30 gg. dalla data della presente 
pubblicazione.

Dott. Ing.Adriano Camuffo

 
COMUNE DI CASALE SUL SILE (TREVISO)

Avviso di deposito mappe di vincolo di cui all’art. 707 
del codice di di navigazione - aeroporto di Venezia. Ostacoli 
e pericoli alla navigazion aerea.

Il Responsabile dell’area servizi tecnici 
e gestione del territorio

Visto il “Codice della navigazione” approvato con RD 30 marzo 
1942, n. 327, aggiornato al D.Lgs. 15 marzo 2006, n. 151 ;

Visto che con Dispositivo Dirigenziale n. 012/IOP/MV/ 
del 6 dicembre �011 sono state approvate le mappe di vincolo 
dell’aeroporto di Venezia, i cui elaborati progettuali sono stati 
predisposti, su incarico di ENAC, a cura del gestore aeroportuale 
in qualità di soggetto titolare del certificato di aeroporto;

Visto l’obbligo di pubblicazione previsto dal comma 3 
dell’art. 707 del Codice di Navigazione;

avvisa

che il supporto informatico contenente le mappe di vincolo 
relative all’aeroporto di Venezia, costituite da “ Relazione” ed 
“Elaborati Grafici” è depositato dal 17/01/2012 al 17/03/2012 ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 707 del Codice della navigazione, 
presso l’Ufficio Urbanistica dell’Area 3 Tecnica, consultabile 
nel sito web del Comune di Casale sul Sile (http://www.co-
munecasale.tv.it - servizi tecnici e di gestione del territorio 
- ufficio urbanistica);

Gli interessati potranno notificare le eventuali opposizioni 
entro 60 giorni dall’avviso di deposito pubblicato nel BUR, 
di cui all’art. 708 del Codice della navigazione, direttamente 
a: ENAC - Direzione Operatività, Viale del Castro Pretorio 
n. 118 - 00185 Roma.

Il Responsabile area servizi tecnici e di gestione del territorio
Arch. Agostino Furlanetto
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COMUNE DI CASIER (TREVISO)
Avviso di deposito delle mappe di vincolo dell’aero-

porto di Venezia.

Visto il “Codice della navigazione” approvato con R.D. 30 
marzo 194�, n. 3�7, si comunica che con Dispositivo Dirigenziale 
n. 012/IOP/MV/ del 6/12/2011 sono state approvate le mappe di 
vincolo dell’aeroporto di Venezia, i cui elaborati progettuali, 
costituiti da Relazione tecnica e da Elaborati grafici sono stati 
predisposti, su incarico di ENAC, a cura del gestore aeroportuale 
in qualità di soggetto titolare del certificato di aeroporto.

Il CD-rom contenente la copia delle suddette mappe di 
vincolo è depositato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 707 del 
Codice della navigazione, presso l’Ufficio Urbanistica del Set-
tore Uso e Assetto Territorio e dal 10/01/�01� tale materiale è 
consultabile all’Albo Pretorio on-line del Comune di Casier.

Gli interessati potranno notificare le eventuali opposizioni, 
di cui all’art. 708 del Codice della navigazione, direttamente 
a: ENAC - Direzione Operatività, Viale del Castro Pretorio 
n. 118 - 00185 Roma.

Il Responsabile del Settore
Paola Bandoli

 

COMUNE DI GARDA (VERONA)
Avviso di deposito del piano di assetto del territorio 

(P.A.T) e valutazione ambientale strategica del Comune 
di Garda ai sensi dell’art.15 della Legge Regionale n. 11  
del 23.04.2004 e s.m.i.

Il Responsabile dell’area edilizia privata

rende noto che:

Con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del �0.1�.�011 
è stato adottato il PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
(P.A.T) e Valutazione ambientale strategica del Comune di 
Garda ai sensi dell’art.15 della Legge Regionale �3.04.�011 
e s.m.i.;

Che a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R.V, 
gli elaborati progettuali costituenti il P.A.T e la proposta di 
rapporto ambientale del Comune di Garda adottati con la so-
praccitata deliberazione del consiglio Comunale,

sono depositati
in libera visione al pubblico, presso:

• Comune di Garda Lungolago Regina Adelaide,1�, 37016 
GARDA, presso l’ufficio tecnico comunale- edilizia privata

• Sito Web Ufficiale del Comune di Garda - www.comune-
digarda.it
Ed inoltre nelle sedi:

• Regione Veneto - Direzione Urbanistica - Calle Priuli 
Cannaregio, 99, 30121 VENEZIA

• Regione Veneto - Nucleo Unità di Valutazione Progetti e In-
vestimenti - Via Baseggio 5, 30174 Mestre - VENEZIA

• Provincia di Verona - Servizio Urbanistica - Via delle 
Franceschine ,10 - 37122 VERONA
Entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione 

sul Bollettino Regionale Veneto chiunque potrà prendere vi-
sione dello strumento urbanistico depositato e presentare le 

proprie osservazioni
Le osservazioni con eventuali contributi conoscitivi e 

valutativi dovranno:
• Essere indirizzate al comune di garda l’inoltro potrà essere 

effettuato a mezzo servizio postale, mediante consegna 
diretta, inviate per posta elettronica al seguente indirizzo: 
comune.garda@pec.it

• Essere presentate in triplice copia, in carta libera, conte-
nente i dati personali (nome,cognome, indirizzo etc.) ac-
compagnandole con idonea documentazione che permetta 
una chiara lettura.
Decorsi i termini di cui sopra si procederà in conformità a 

quanto disposto dall’art. 15 della L.R. 11/�004 e s.m.i e dalla 
D.G.R.V. N. 791/2009.

Garda 19.01.�01�

Il Responsabile dell’area edilizia privata
geom. Alessandro Savoia

 

COMUNE DI MARTELLAGO (VENEZIA)
Avviso di deposito delle mappe di vincolo dell’aeroporto 

di Venezia Marco Polo.

Visto il “Codice della navigazione” approvato con RD 30 
marzo 194�, n. 3�7, aggiornato al D.Lgs. 15 marzo �006, n. 
151 si comunica che

l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile ha approvato, con 
Dispositivo Dirigenziale n. 012/IOP/MV/ del 6.12.2011, ha 
approvato le mappe di vincolo dell’aeroporto di Venezia, co-
stituite da Relazione Tecnica e da Elaborati grafici.

Il CD-rom contenente la copia delle suddette mappe di vin-
colo è depositato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 707 del Codice 
della navigazione, dal �4.01.�01� al �3.03.�01� a disposizione 
del pubblico presso il Servizio Urbanistica del Settore Assetto 
del Territorio e tale materiale è consultabile sul sito web del 
Comune di Martellago (www.comune.martellago.ve.it/it/VI-
VERE/Assetto-del-Territorio.html) nella sezione Assetto del 
Territorio;

Gli interessati potranno notificare le eventuali opposizioni, 
ai sensi dell’art. 708 del Codice della navigazione, direttamente 
a: ENAC - Direzione Operatività, Viale del Castro Pretorio n. 
118 - 00185 Roma.

Il Responsabile del Settore Assetto del Territorio
arch. Nadia Rossato

 

COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE (VENEZIA)
Adozione piano di assetto del territorio (P.A.T.) ai sensi 

dell’art.15 della L.R. 11/2004 e s.m.i.

Il Comune di Noventa di Piave (Ve) 
rende noto che:

a) Con delibera di Consiglio Comunale n. 02 del 17/01/2012 
è stato adottato il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) ai 
sensi dell’art’15 della L.R. 11/2004 e s.m.i.;
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b) I relativi elaborati sono depositati presso la segreteria 
del Comune di Noventa di Piave e presso la Provincia di Ve-
nezia;

c) Il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica fi-
nalizzati alla procedura V.A.S. sono depositati per 60 gg. 
decorrenti dalla data di pubblicazione sul B.U.R., presso la 
Regione Veneto - Unità di Progetto VAS VINCA e NUVV in 
via Baseggio n. 5 a Mestre (Ve);

d) Tutta la documentazione e la modulistica relative al 
P.A.T. sono disponibili sul sito internet del Comune all’indi-
rizzo: www.comune.noventadipiave.ve.it;

e) chiunque può presentare osservazioni al Piano di As-
setto del Territorio (P.A.T.). entro il 24/03/2012 e/o contributi 
conoscitivi e valutativi al Rapporto Ambientale e alla VAS 
entro 60 gg. dalla pubblicazione del presente avviso sul BUR 
della Regione Veneto.

arch. Nicoletta Modanese

 

COMUNE DI RONCADE (TREVISO)
Avviso di deposito delle mappe di vincolo dell’aero-

porto di Venezia.

Visto il “Codice della navigazione” approvato con R.D. 
30 marzo 194�, n. 3�7, si comunica che con Dispositivo Diri-
genziale n. 012/IOP/MV/ del 6/12/2011 sono state approvate 
le mappe di vincolo dell’aeroporto di Venezia, i cui elaborati 
progettuali, costituiti da Relazione tecnica e da Elaborati 
grafici sono stati predisposti, su incarico di ENAC, a cura del 
gestore aeroportuale in qualità di soggetto titolare del certi-
ficato di aeroporto.

Il CD-rom contenente la copia delle suddette mappe di 
vincolo è depositato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 707 del 
Codice della navigazione, presso il Settore Tecnico-Ufficio 
Urbanistica e dal �4/01/�01� tale materiale è consultabile al-
l’Albo Pretorio on-line del Comune di Roncade.

Gli interessati potranno notificare le eventuali opposizioni, 
di cui all’art. 708 del Codice della navigazione, direttamente 
a: ENAC - Direzione Operatività, Viale del Castro Pretorio 
n. 118 - 00185 Roma.

Il Responsabile del Settore Tecnico
Lillo arch. Alessandro

 

COMUNE DI VALLI DEL PASUBIO (VICENZA)
Lavori di realizzazione di una nuova bretella sulla strada 

comunale per la contrada Busellati. Ordinanza di deposito 
della indennità provvisoria di espropriazione.

Con ordinanza n° 75 del 21.12.2011 è stato disposto il de-
posito dell’indennità provvisoria di espropriazione per le aree 
necessarie alla realizzazione di una nuova bretella sulla strada 
comunale per la contrada Busellati, di proprietà della ditta:

Gaicher Marianna, proprietaria per intero.
L’indennità provvisoria di espropriazione è stata determinata 

come segue con decreto prot. n° 9053 in data 27.10.2011.
Comune censuario di Valli del Pasubio - foglio 41

Mappale n° 739, superficie da espropriare mq 137
Valore al mq per servitù: € 0,79
Indennità provvisoria: € 108,23
Mappale n° 386, superficie da espropriare mq 350
Valore al mq per servitù: € 0,86
Indennità provvisoria: € 301,00
Indennità complessiva depositata: € 409,23

Il Responsabile del Procedimento
f.to Toniolo geom. Giovanni

 

COMUNE DI VENEZIA
Avviso p.g. 25314 del 18/1/2012 - aeroporto di Venezia.  

Pubblicazione mappe di vincolo di cui all’art. 707 comma 
1 del codice della navigazione.

Si avvisa che con comunicazione prot. 0163319/IOP del 
19/12/2011 è pervenuta da parte di ENAC - Ente Nazionle per 
l’Aviazione Civile - la documentazione su supporto informatico, 
contenente le mappe di vincolo relative all’aeroporto di Venezia 
individuate ai sensi del comma 1 dell’art. 707 del Codice della 
Navigazione ed approvate con Dispositivo Dirigenziale n. 012/IOP/
MV/ del 6/12/2011, costituite da Relazione ed Elaborati Grafici.

Gli Atti sono depositati in libera visione per gli interessati, 
presso la Direzione Sviluppo del Territorio ed Edilizia e possono 
essere visionati negli orari di ricevimento al pubblico, a partire dal 
03/02/2012 per 60 giorni consecutivi ossia fino al 03/04/2012.

Entro il periodo di pubblicazione del presente avviso, 
chiunque abbia interesse può produrre opposizione avverso la 
determinazione della zona soggetta a limitazioni. E-ventuali os-
servazioni e/o opposizioni ai sensi dell’art. 708 del Codice della 
Navigazione dovranno essere inviate in forma scritta a:

ENAC - Direzione Operatività - Viale del Castro Pretorio 
118 - 00185 ROMA.

Il presente avviso è inoltre pubblicato sul BUR della Re-
gione del Veneto e sul Sito Internet del Comune di Venezia 
alla pagina: http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/Ser-
veBLOB.php/L/IT/IDPagina/43496.

Il Dirigente
Dott.ssa Lorena Dei Rossi

 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) ANTICO DOGA-
DO, LOVA DI CAMPAGNA LUPIA (VENEZIA)

Avviso per la presentazione delle domande a valere 
sulla Misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche” 
Azione 2 “Accoglienza” del Programma di Sviluppo Locale  
del G.A.L. Antico Dogado.

Si informa che il Gruppo di Azione Locale Antico Dogado 
ha aperto i termini per la presentazione delle domande di aiuto 
a valere sulla Misura 313 “Incentivazione delle attività turi-
stiche” Azione 2 “Accoglienza” del Programma di Sviluppo 
Locale (PSL), approvato con deliberazione della Giunta Regio-
nale del Veneto n. 545 del 10.03.�009, nell’ambito dell’Asse 4 
Leader del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) per il Veneto 
2007-2013 e cofinanziato dal Fondo Europeo Agricolo per lo 
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Sviluppo Rurale (FEASR) dell’Unione Europea.
I soggetti richiedenti sono: enti locali territoriali, asso-

ciazioni per la gestione delle Strade del vino e dei prodotti 
tipici, partenariati tra soggetti pubblici e privati, consorzi di 
associazioni Pro loco.

L’importo della spesa pubblica messa a bando è pari a € 
�50.000,00.

Il bando è scaricabile dal sito www.galdogado.it sezione 
“Bandi attivi”.

Le domande di aiuto da parte dei singoli soggetti richiedenti 
devono essere presentate ad AVEPA-Sportello Unico Agricolo 
di Venezia entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto del presente avviso.

Ogni altra informazione può essere richiesta agli uffici del 
G.A.L. Antico Dogado in via C. Colombo 4 a Lova di Campagna 
Lupia (VE) cap 30010 (telefono 041 461157, fax 041 5184086, 
e-mail info@galdogado.it, PEC galdogado@pec.it).

L’attività di sportello informativo viene fornita dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.00 alle ore 12.00, previo appuntamento telefonico.

Il Presidente
Pier Luigi Parisotto

 

GRUPPO AZIONE LOCALE (GAL) PREALPI E DOLOMI-
TI, SEDICO (BELLUNO)

Avviso per la presentazione di domande di aiuto a 
valere sulla misura 323/a “tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale” azione 2 “recupero, riqualificazione e  
valorizzazione del patrimonio storico architettonico” del 
psl pre.d.i.r.e. del Gal Prealpi e Dolomiti.

Il GAL Prealpi e Dolomiti ha aperto i termini per la pre-
sentazione delle domande di aiuto sulla Misura 323/A “Tutela 
e riqualificazione del patrimonio rurale” Az. 2 “Recupero, 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico ar-
chitettonico” del PSL PRE.D.I.R.E., nell’ambito dell’ASSE 4 
LEADER del PSR Veneto 2007-2013 cofinanziato dal FEASR 
(Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale).

I soggetti richiedenti devono essere imprenditori agricoli, 
altri soggetti privati: persone fisiche e giuridiche, enti pubblici, 
Onlus o Istituti delle Regole.

L’importo complessivo messo a bando è di 1.000.000,00 €.
L’entità dell’aiuto è del 50% per gli imprenditori agricoli, 

del 40% per gli altri soggetti privati, del 75% per enti pubblici, 
Onlus e Regole (in caso di aiuto per le malghe).

Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà presen-
tare la domanda di aiuto ad AVEPA SUA di Belluno entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto secondo le modalità 
previste dagli Indirizzi procedurali del PSR (All. A alla DGR 
20/09/2011 n. 1499 e ss.mm.ii.).

Il bando può essere scaricato dal sito internet www.gal2.it.
Per informazioni, è possibile contattare il GAL Prealpi e 

Dolomiti ai seguenti recapiti: Piazza della Vittoria, �1 - 3�036 
Sedico (BL) - Tel. 0437-838586 - Fax 0437-443916 - E-mail: info@
gal2.it - dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00.

Il Presidente
Pietro Gaio

 

GRUPPO AZIONE LOCALE (GAL) PREALPI E DOLOMI-
TI, SEDICO (BELLUNO)

Avviso per la presentazione di domande di aiuto a 
valere sulla misura 323/a “tutela e riqualificazione del pa-
trimonio rurale” azione 3 “valorizzazione e qualificazione  
del paesaggio rurale” del psl pre.d.i.r.e. del Gal Prealpi e 
Dolomiti.

Il GAL Prealpi e Dolomiti ha aperto i termini per la pre-
sentazione delle domande di aiuto a valere sulla Misura 3�3/A 
“Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” Azione 3 
“Valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale” del 
PSL PRE.D.I.R.E., nell’ambito dell’ASSE 4 LEADER del PSR 
Veneto 2007-2013 cofinanziato dal FEASR (Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale).

I soggetti richiedenti devono essere imprenditori agricoli, 
altri soggetti privati: persone fisiche e giuridiche, enti pubblici, 
Onlus o Istituti delle Regole

L’importo a bando è di 600.000,00 €.
L’entità dell’aiuto è del 50% per gli imprenditori agricoli, 

del 40% per gli altri soggetti privati, del 75% per enti pubblici 
e Onlus.

Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà presen-
tare la domanda di aiuto ad AVEPA Sportello Unico Agricolo 
di Belluno entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto 
secondo le modalità previste dagli Indirizzi procedurali del 
PSR (All. A alla DGR 20/09/2011 n. 1499 e ss.mm.ii.).

Il bando può essere scaricato dal sito www.gal2.it.
Per informazioni, contattare il GAL ai seguenti recapiti: 

Piazza della Vittoria, 21 - 32036 Sedico (BL) - Tel. 0437-
838586 - Fax 0437-443916 - E-mail: info@gal2.it - dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 13.00.

Il Presidente
Pietro Gaio

 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) TERRA BERICA, 
LONIGO (VICENZA)

Avviso per la presentazione delle domande di aiuto a 
valere sulla misura 311 “diversificazione in attività non  
agricole” azione 1 “creazione e sviluppo di fattorie plu-
rifunzionali” del programma di sviluppo locale (psl) del  
Gal Terra Berica scarl.

Il Gal Terra Berica ha aperto i termini per la presentazione 
delle domande di aiuto a valere sulla Misura 311 “Diversifica-
zione in attività non agricole” Azione 1 “creazione e sviluppo 
di fattorie plurifunzionali” del Programma di Sviluppo Locale 
(PSL), approvato con deliberazione della Giunta regionale del 
Veneto n. 545 del 10.03.2009, nell’ambito dell’Asse 4 “Attua-
zione dell’approccio Leader” del Programma di Sviluppo Ru-
rale (PSR) per il Veneto 2007 - 2013 e cofinanziato dal Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (Feasr) dell’Unione 
Europea. I soggetti richiedenti devono essere imprenditori 
agricoli ai sensi dell’art. �135 c.c. in possesso dei criteri di 
ammissibilità previsti nel bando. L’importo complessivo messo 
a bando è pari ad euro 149.700,25. L’entità dell’aiuto è per gli 
investimenti fissi 40% in aree B1, per gli altri investimenti il 35% 
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in aree B1. Per ciascun intervento è previsto un importo minimo 
di contributo di € 10.000 e un importo massimo di contributo 
di € 100.000. Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà 
presentare la domanda di aiuto ad Avepa Struttura Periferica 
di Vicenza entro 75 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Ve-
neto secondo le modalità previste dagli Indirizzi procedurali 
del PSR (All. A alla Dgr 29/12/2009 n. 4083 e ss.mm.ii.). Le 
modalità per inoltrare la “domanda di aiuto” (secondo la mo-
dulistica disposta da Avepa) e la documentazione da allegare 
alla stessa sono dettagliate nel bando, il cui testo integrale è 
scaricabile dal sito www.galterraberica.it Ogni altra informa-
zione può essere richiesta presso la sede operativa del GAL, in 
P.zza Santa Savina, 9 - 36045 a Alonte (VI), aperta il lunedì il 
mercoledì e il venerdì dalle ore 9,30 alle 12,00 (telefono e fax 
0444.432597, e-mail: info@galterraberica.it).

Il Presidente
Carlo Alberto Formaggio

 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) TERRA BERICA, 
LONIGO (VICENZA)

Avviso per la presentazione delle domande di aiuto a 
valere sulla misura 311 “diversificazione in attività non 
agricole” azione 2 “sviluppo dell’ospitalità agrituristica”  
del programma di sviluppo locale (psl) del Gal Terra Be-
rica scarl.

Il Gal Terra Berica ha aperto i termini per la presentazione 
delle domande di aiuto a valere sulla Misura 311 “Diversifica-
zione in attività non agricole” Azione 2 “sviluppo dell’attività 
agrituristica” del Programma di Sviluppo Locale (PSL), ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale del Veneto 
n. 545 del 10.03.2009, nell’ambito dell’Asse 4 “Attuazione 
dell’approccio Leader” del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) per il Veneto 2007 - 2013 e cofinanziato dal Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (Feasr) dell’Unione 
Europea. I soggetti richiedenti devono essere imprenditori 
agricoli, così come definiti dall’articolo 2135 del Codice Ci-
vile in possesso dei criteri di ammissibilità previsti dal bando. 
L’importo complessivo del contributo messo a bando è pari 
ad euro �50.000,00.

L’entità dell’aiuto è per gli investimenti fissi il 30% in aree 
B1, per gli altri investimenti il �5% in aree B1. Per ciascun 
intervento è previsto un importo minimo di contributo a di € 
10.000 e un importo massimo di contributo di € 100.000.

Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà presentare 
la domanda di aiuto ad Avepa Struttura Periferica di Vicenza 
entro 75 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto se-
condo le modalità previste dagli Indirizzi procedurali del Psr 
(All. A alla Dgr 29/12/2009 n. 4083 e ss.mm.ii.). Le modalità 
per inoltrare la “domanda di aiuto” (secondo la modulistica 
disposta da Avepa) e la documentazione da allegare alla stessa 
sono dettagliate nel bando, il cui testo integrale è scaricabile 
dal sito www.galterraberica.it. Ogni altra informazione può 
essere richiesta presso la sede operativa del GAL, in P.zza Santa 

Savina, 9 - 36045 a Alonte (VI), aperta il lunedì il mercoledì e 
il venerdì dalle ore 9,30 alle 12,00 (telefono e fax 0444.432597, 
e-mail: info@galterraberica.it)

Il Presidente
Carlo Alberto Formaggio

 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) TERRA BERICA, 
LONIGO (VICENZA)

Avviso per la presentazione delle domande di aiuto 
a valere sulla misura 312 “sostegno alla creazione e allo 
sviluppo di microimprese” azione 1 “creazione e sviluppo  
di microimprese” del programma di sviluppo locale (psl) 
del Gal Terra Berica scarl.

Il Gal Terra Berica ha aperto i termini per la presentazione 
delle domande di aiuto a valere sulla misura 312 “sostegno alla 
creazione e allo sviluppo di microimprese” azione 1 “creazione 
e sviluppo di microimprese” del Programma di Sviluppo Locale 
(PSL), approvato con deliberazione della Giunta regionale del 
Veneto n. 545 del 10.03.2009, nell’ambito dell’Asse 4 “Attua-
zione dell’approccio Leader” del Programma di Sviluppo Ru-
rale (PSR) per il Veneto 2007 - 2013 e cofinanziato dal Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (Feasr) dell’Unione 
Europea. I soggetti richiedenti devono essere microimprese, 
secondo quanto previsto dall’art. 54 Reg. CE 1698/�005 e come 
definite nella raccomandazione 2003/361/CE in possesso dei 
criteri di ammissibilità previsti dal bando.

L’importo complessivo messo a bando è pari ad euro 
450.000,00. L’entità dell’aiuto è per gli investimenti fissi il 
30% in aree B1, per gli altri investimenti il �5% in aree B1 e 
per gli investimenti immateriali 70%.

Per ciascun intervento è previsto un importo minimo di 
contributo di € 5.000 e un importo massimo di contributo di 
€ 100.000. Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà 
presentare la domanda di aiuto ad Avepa Struttura Periferica 
di Vicenza entro 75 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Ve-
neto secondo le modalità previste dagli Indirizzi procedurali 
del Psr (All. A alla Dgr 29/12/2009 n. 4083 e ss.mm.ii.). Le 
modalità per inoltrare la “domanda di aiuto” (secondo la mo-
dulistica disposta da Avepa) e la documentazione da allegare 
alla stessa sono dettagliate nel bando, il cui testo integrale è 
scaricabile dal sito www.galterraberica.it. Ogni altra informa-
zione può essere richiesta presso la sede operativa del GAL, 
in P.zza Santa Savina, 9 - 36045 a Alonte (VI), aperta il lunedì 
il mercoledì e il venerdì dalle ore 9,30 alle 12,00 (telefono e 
fax 0444.432597, e-mail: info@galterraberica.it)

Il Presidente
Carlo Alberto Formaggio

 

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza in concorrenza pre-

sentata dalla società Skiarea Miaria S.r.l. in solido con la 
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società San Lucano Idroelettrica S.r.l. per la derivazione  
d’acqua dal torrente Tegnas, nel comune di Taibon Agor-
dino, ad uso idroelettrico.

La società Skiarea Miara S.r.l., C.F. e P.IVA 00420590218 
- sede legale a San Vigilio di Marebbe (BZ) Str. Plan de Co-
rones n. 76, in solido con la società San Lucano Idroelettrica 
S.r.l., C.F. e P.IVA 01834700229 - sede legale a Moena (TN) 
in via Laternar n. �0, ha presentato istanza, acclarata al pro-
tocollo della Regione Veneto n. 839037 del �4.1�.�004, in 
concorrenza alla domanda del signor Cazzaro Ivano, pubbli-
cata sul B.U.R. della Regione Veneto n. 39 del 3.06.�011, per 
ottenere la concessione di derivare dal torrente Tegnas, nel 
comune di Taibon Agordino, a quota m 990,60 s.l.m., moduli 
massimi 6,00 (litri al secondo seicento) e medi 2,46 (litri al 
secondo duecentoquarantasei) di acqua, per produrre sul salto 
di m 144,05 la potenza nominale media di kW 347,63 ad uso 
idroelettrico, con restituzione nel medesimo torrente a quota 
m 841,00 s.l.m.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Il Dirignete
ing. Luca Soppelsa

 

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza della società Hydro-

mont S.n. c. per la derivazione d’acqua dagli affluenti del 
torrente Ru di Valbona in Comune di Rocca Pietore, ad  
uso idroelettrico.

La società Hydromont S.n. c. di Chizzali Luca & C. (C.F. 
e P.IVA 00957950256), sede legale a Rocca Pietore (BL) in via 
Capoluogo n. 76, ha presentato istanza di data 06.1�.�011, accla-
rata al prot. n. 57794 del 7.1�.�011 e successivamente integrata 
in data 09.01.�01� prot. n. 1057, per ottenere la concessione 
di derivare, in Comune di Rocca Pietore, dagli affluenti del 
torrente Ru di Valbona con opere di presa sul torrente Ru dei 
Agusiei a quota m 1568,00 s.l.m. e sul torrente Ru de le Fontane 
a quota m 1566,35 s.l.m., moduli massimi 1,50 (litri al secondo 
centocinquanta) e medi 0,61 (litri al secondo sessantuno) di 
acqua, per produrre sul salto di m �80,65 la potenza nominale 
media di kW 167,94 ad uso idroelettrico, con restituzione nel 
torrente Ru di Valbona a quota m 1�84,50 s.l.m.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Il Dirigente
ing. Luca Soppelsa

 

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza in concorrenza della 

società Idroelettrica Alpina S.r.l. per derivazione d’acqua 

dal torrente Grisol nel Comune di Longarone, ad uso  
idroelettrico.

La società Idroelettrica Alpina S.r.l. (P.IVA 00778870253), 
con sede a Belluno (BL) in via XXX Aprile n. 15, ha presentato 
istanza di data 14.10.�011, acclarata in pari data al protocollo 
n. 4849�, in concorrenza alla domanda della ditta Elettro-
consult S.r.l., pubblicata sul B.U.R. della Regione Veneto n. 
70 del 16.09.�011, per ottenere la concessione di derivare dal 
torrente Grisol, nel Comune di Longarone, a quota m 654,�� 
s.l.m., moduli massimi 16 (litri al secondo milleseicento) e 
medi 6,69 (litri al secondo seicentosessantanove) di acqua, per 
produrre sul salto di m 103,�� la potenza nominale media di 
kW 677,42 ad uso idroelettrico, con restituzione nel torrente 
Maé a quota m 549,90 s.l.m.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Il Dirigente
ing. Luca Soppelsa

 

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza della società Enalias 

S.r.l.u. per la derivazione d’acqua dal torrente Gavon in 
Comune di Falcade, ad uso idroelettrico.

La società Enalias S.r.l.u. C.F. 04265830267, sede legale a 
Spresiano (TV) in via Calessani n. 75, ha presentato istanza di 
data �7.10.�011, acclarata al prot. n. 5154� del 3.11.�011 e succes-
sivamente integrata in data �8.1�.�011 prot. n. 61371, per ottenere 
la concessione di derivare dal torrente Gavon, in Comune di 
Falcade, a quota m 1298,05 s.l.m., moduli massimi 2,94 (litri al 
secondo duecentonovantaquattro) e medi 1,04 (litri al secondo 
centoquattro) di acqua, per produrre sul salto di m 217,75 la 
potenza nominale media di kW 222,16 ad uso idroelettrico, con 
restituzione nel medesimo torrente a quota m 1075,90 s.l.m.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Il Dirigente
ing. Luca Soppelsa

 

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza della società C.T.S. 

Dolomiti Pio X per la derivazione d’acqua dal torrente 
Ru de Rossola in Comune di Borca di Cadore, ad uso  
idroelettrico.

La società Centro Turistico Sociale Dolomiti Pio X (C.F. e 
P.IVA 00264800251), sede legale a Borca di Cadore (BL) in via 
Roma n. 81, ha presentato istanza di data 01.1�.�011, acclarata 
al prot. n. 57077 del 5.1�.�011 e successivamente integrata in 
data 13.01.�01� prot. n. �007, per ottenere la concessione di 
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derivare dal torrente Ru de Rossola, in Comune di Borca di 
Cadore, a quota m 1017,80 s.l.m., moduli massimi 2,5 (litri 
al secondo duecentocinquanta) e medi 1,16 (litri al secondo 
centosedici) di acqua, per produrre sul salto di m 129,64 la 
potenza nominale media di kW 147,53 ad uso idroelettrico, con 
restituzione nel torrente Boite a quota m 880,50 s.l.m.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Il Dirigente
ing. Luca Soppelsa

 

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza della società 3.0 Tec-

nologia e Rinnovabili Energie S.r.l. per la derivazione 
d’acqua dal torrente Maé in Comune di Zoldo Alto, ad  
uso idroelettrico.

La società 3.0 Tecnologia e Rinnovabili Energie S.r.l., 
C.F. e P.IVA 01111020259, sede legale a Ospitale di Cadore 
(BL) in via Alemagna n. 9, ha presentato istanza di data 
08.08.�011, acclarata al prot. n. 37906 del 11.08.�011 e suc-
cessivamente integrata in data �7.09.�011 prot. n. 44988 e 
in data �4.11.�011 prot. 55�34, per ottenere la concessione 
di derivare dal torrente Maè, in Comune di Zoldo Alto, a 
quota m 1320,80 s.l.m., moduli massimi 8,99 (litri al se-
condo ottocentonovantanove) e medi 4,49 (litri al secondo 
quattrocentoquarantanove) di acqua, per produrre sul salto 
di m 76,57 la potenza nominale media di kW 337,27 ad uso 
idroelettrico, con restituzione nel medesimo torrente a quota 
m 1�43,00 s.l.m.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Il Dirigente
ing. Luca Soppelsa

 

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza del signor Andretta 

Luigi Pietro per la derivazione d’acqua dal torrente Ru 
delle Calchere in Comune di San Tomaso Agordino, ad  
uso idroelettrico.

Il signor Andretta Luigi Pietro, C.F. NDRLPT55L15L199L, 
residente a Treviso (TV) in viale IV Novembre n. 82/C, ha pre-
sentato istanza di data �8.09.�011, acclarata al prot. n. 46107 del 
3.10.�011 e successivamente integrata in data 14.1�.�011 prot. 
n. 58991, per ottenere la concessione di derivare dal torrente Ru 
delle Calchere, in Comune di San Tomaso Agordino, a quota 
m 1254,75 s.l.m., moduli massimi 1,24 (litri al secondo cento-
ventiquattro) e medi 0,44 (litri al secondo quarantaquattro) di 
acqua, per produrre sul salto di m �64,77 la potenza nominale 

media di kW 114,29 ad uso idroelettrico, con restituzione nel 
medesimo torrente a quota m 986,00 s.l.m.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il 
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Il Dirigente
ing. Luca Soppelsa

 

SPORTELLO UNICO DEMANIO IDRICO, BELLUNO
Ordinanza d’istruttoria relativa alla domanda del Co-

mune di Chies d’Alpago presentata in data, successivamente  
integrata in data 01.12.2008 e 08.05.2009, per concessione 
di piccola derivazione dalla galleria drenante del monte  
Teverone in territorio dello stesso comune di Chies d’Al-
pago, a uso idroelettrico e potabile, a variante con aumento 
di portata e aggiunta dell’uso potabile del Dgc 24.06.2003  
n. 169. Pratica 1314.

Il Dirigente Regionale

Visto il Decreto di concessione n. 169 del �4.06.�003 e 
la domanda di variante con aumento di portata e aggiunta 
dell’uso potabile presentata dal Comune di Chies d’Alpago in 
data 08.08.�008, successivamente integrata e perfezionata in 
data 01.12.2008 e in data 08.05.2009;

(omissis)

ordina

che la domanda di cui sopra, corredata dagli atti progettuali, 
venga depositata presso lo Sportello Unico Demanio Idrico, 
per 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dal 03.02.2012 
a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore di ufficio.

(omissis)

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta con-
cessione, potranno essere presentate, allo Sportello Unico 
Demanio Idrico, via Caffi angolo Via Loreto - Belluno, entro 
e non oltre 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione sul BURV 
della presente ordinanza.

(omissis)

Le eventuali domande concorrenti dovranno essere pre-
sentate entro lo stesso termine allo Sportello Unico Demanio 
Idrico, via Caffi angolo Via Loreto - Belluno.

dott. ing. Nicola Salvatore
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Procedimenti VIA

DITTA PI.MAR. S.r.l., CONCO (VICENZA)
Avviso ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.Lgs. n. 

152/06 e s.m.e.i.

Avviso ai sensi dell’art. �0,comma �,del D.Lgs. n. 15�/06 
e s.m.e.i.. La sottoscritta ditta proponente PI.MAR. S.r.l. con 
sede legale in Contrà Lupati n. 31, 36062 Conco (VI), in

riferimento al procedimento di verifica di assoggettabilità
(Screening) previsto dall’art. 20,comma 2,del D.L. n. 152/06 e 
s.m.e.i.,comunica l’avvenuta trasmissione alla Regione

Veneto Segreteria Regionale per l’Ambiente, U.C.V.I.A., 
dello Studio Preliminare Ambientale del seguente progetto:

Oggetto: “Progetto per la coltivazione e la ricomposizione 
ambientale inerente all’ampliamento della cava di marmo de-
nominata “ZONA DEL PERGHELE”. Progetto: Il progetto 
analizzato prevede una variante al progetto di cava e l’am-
pliamento della stessa. 

Localizzazione prevista per il progetto: località Perghele-
Cesuna-Comune di Roana (VI). 

Luogo di deposito degli atti nella loro interezza: 
▪ Regione Veneto Segreteria Regionale per l’Ambiente, 

U.C.V.I.A., Calle Priuli, Cannareggio, 99, 30121 (VI) -   EP. 
il 04/01/�01� 

▪ Comune di Roana, Via Milano, 32 36010 Canove di Roana 
(VI) - DEP. Il 11/01/2012.
Tempi per presentare osservazioni: Entro quaranta (45) 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque 
abbia interesse può presentare proprie osservazioni presso: Re-
gione Veneto Segreteria Regionale per l’Ambiente, U.C.V.I.A., 
Calle Priuli, Cannareggio, 99, 30121 (VI). 

Il proponente
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CONCORSI IN SCADENZA PER POSTI A TEMPO INDETERMINATO

La presente rubrica comprende una selezione dei concorsi già pubblicati nel Bollettino Ufficiale, per i quali non sono ancora 
scaduti i termini di presentazione delle domande.

Allorché il termine di scadenza per la presentazione delle domande è fissato con riferimento ad altra data (ad esempio: entro 30 
giorni dalla pubblicazione nel Bur), è indicata quale termine di scadenza la data che si ottiene sommando i giorni di calendario, 
senza considerare se si tratti di giorno feriale o festivo.

I dati riportati, privi di carattere ufficiale, hanno il solo fine di agevolare la ricerca da parte dei lettori, per cui si declina ogni 
responsabilità derivante da eventuali errori od omissioni.

Ente       Posti numero e qualifica Titolo di studio Scadenza Bollett. Uff.

COMUNE

Casalserugo (PD)
1 istruttore tecnico riservato ai lavoratori disabili diploma di maturità tecnica-geometra o altro 21 febbraio 2012 13 gennaio 2012, n. 4

Roana (VI)
1 funzionario direttivo tecnico laurea in architettura o altro 12 marzo 2012 03 febbraio 2012, n. 11

Santa Maria di Sala (VE)
1 agente di polizia locale ____________ 20 febbraio 2012 20 gennaio 2012, n. 7

AZIENDA OSPEDALIERA

Padova
1 dirigente di malattie dell’apparato respiratorio laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2

Universitaria integrata, Verona
1 dirigente di medicina e chirurgia
       d’accettazione e d’urgenza laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 30 dicembre 2011, n. 99 
1 dirigente di ginecologia e ostetricia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 30 dicembre 2011, n. 99
1 dirigente biologo diploma di laurea in scienze biologiche e altro 30^ giorno pub. g.u. 30 dicembre 2011, n. 99

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 

3, Bassano del Grappa (VI)
1 dirigente di chirurgia vascolare laurea in medicina e chirurgia e altro 13 febbraio 2012 16 dicembre 2011, n. 95

4, Thiene (VI)
1 dirigente di radiodiagnostica laurea in medicina e chirurgia e altro 16 febbraio 2012 30 dicembre 2011, n. 99
1 collaboratore tecnico di neurofisiopatologia laurea di 1° liv. tecnico di neuro fisiopatologia e altro 16 febbraio 2012 30 dicembre 2011, n. 99

5, Arzignano (VI)
1 dirigente analista laurea magistrale in informatica o altro 20 febbraio 2012 23 dicembre 2011, n. 97
1 dirigente di cardiologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 13 gennaio 2012, n. 4

6, Vicenza
1 collaboratore infermiere laurea in scienze infermieristiche e altro 30^ giorno pub. g.u. 16 settembre 2011, n. 70
1 dirigente di gastroenterologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
1 dirigente di medicina e chirurgia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
1 dirigente di angiologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
1 dirigente di malattie dell’apparato respiratorio laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
10 collaboratori tecnici di radiologia diploma di laurea e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
1 dirigente di geriatria laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
1 dirigente di medicina nucleare laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
1 dirigente fisico laurea in fisica e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
2 operatori tecnici esperti diploma di istruzione secondaria di primo grado e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
1 dirigente di oftalmologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2
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Ente       Posti numero e qualifica Titolo di studio Scadenza Bollett. Uff.

7, Pieve di Soligo (TV)
2 assistente amministrativo diploma di istruzione di 2° grado  13 febbraio 2012 23 dicembre 2011, n. 97
1 dirigente di anatomia patologica laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 03 febbraio 2012, n. 11

8, Asolo (TV)
1 collaboratore amministrativo diploma di laurea in economia e commercio e altro 30^ giorno pub. g.u. 20 gennaio 2012, n. 7

12, Veneziana
1 dirigente di neurochirurgia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 26 agosto 2011, n. 64
1 dirigente di ematologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 26 agosto 2011, n. 64
1 dirigente di urologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 13 gennaio 2012, n. 4
1 dirigente di malattie infettive laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 13 gennaio 2012, n. 4

15, Cittadella (PD)
1 collaboratore tecnico di radiologia cat. Ds diploma di tecnico di radiologia e altro 09 febbraio 2012 16 dicembre 2011, n. 95
1 collaboratore tecnico di laboratorio biomedico diploma di tecnico di laboratorio biomedico e altro 30^ giorno pub. g.u. 16 dicembre 2011, n. 95
1 collaboratore tecnico di radiologia cat. D diploma di tecnico di radiologia e altro 09 febbraio 2012 16 dicembre 2011, n. 95

17, Este (PD)
1 operatore socio sanitario ____________ 16 febbraio 2012 30 dicembre 2011, n. 99

20, Verona
1 dirigente di medicina e chirurgia d’accettazione laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u 13 gennaio 2012, n. 4
1 dirigente di organizzazione dei servizi sanitari di base laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u 13 gennaio 2012, n. 4

21, Legnago (VR)
1 collaboratore tecnico di fisiopatologia dipl. di laurea di 1° liv. di tecnico della fisiopatologia 30^ giorno pub. g.u. 23 dicembre 2011, n. 97

22, Bussolengo (VR)
1 dirigente di urologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 06 gennaio 2012, n. 2

ALTRI ENTI

IPAB Antica scuola dei Battuti, Mestre-Venezia
1 istruttore amministrativo tecnico dipl.di scuola secondaria di secondo grado o altro 27 febbraio 2012 27 gennaio 2012, n. 9

IPAB Istituto “Luigi Configliachi” per i minorati della vista, Padova
1 fisioterapista diploma universitario di fisioterapista 04 marzo 2012 03 febbraio 2012, n. 11

Residenza per anziani, Oderzo (TV)
3 infermiere professionale diploma di infermiere professionale e altro 26 febbraio 2012 27 gennaio 2012, n. 9
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CONCORSI IN SCADENZA PER POSTI A TEMPO DETERMINATO

Ente       Posti numero e qualifica Titolo di studio Scadenza Bollett. Uff.

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N.

1, Belluno
1 dirigente di medicina interna ____________ 04 febbraio 2012 20 gennaio 2012, n. 7

2, Feltre (BL)
direttore distretto socio sanitario unico ____________ 16 febbraio 2012 23 dicembre 2011, n. 97

5, Arzignano (VI)
1 dirigente di chirurgia generale ____________ 20 febbraio 2012 30 dicembre 2011, n. 99

8, Asolo (TV)
collaboratore professionale infermiere ____________ 20 febbraio 2012 03 febbraio 2012, n. 11
collaboratore professionale assistente sanitario ____________ 20 febbraio 2012 03 febbraio 2012, n. 11

9, Treviso
1 dirigente di direzione medica ____________ 16 febbraio 2012 27 gennaio 2012, n. 9
1 dirigente di scienza dell’alimentazione e dietetica ____________ 16 febbraio 2012 27 gennaio 2012, n. 9
1 dirigente di ortopedia e traumatologia ____________ 23 febbraio 2012 03 febbraio 2012, n. 11

10, San Donà di Piave (VE)
dirigente farmacista ____________ 19 febbraio 2012 20 gennaio 2012, n. 7
direttore di urologia ____________ 30^ giorno pub. g.u. 03 febbraio 2012, n. 11

15, Cittadella (PD)
direttore struttura complessa laurea in medicina e chirurgia e altro 20 febbraio 2012 06 gennaio 2012, n. 2

20, Verona
dirigente di radiodiagnostica ____________ 30^ giorno pub. g.u 13 gennaio 2012, n. 4

ALTRI ENTI

IPAB Casa di assistenza per anziani “A. Toblini”, Malcesine (VR)
infermieri professionali diploma di infermiere professionale o altro 05 febbraio 2012 06 gennaio 2012, n. 2

IPAB Casa di riposo, Legnago (VR)
educatore animatore ____________ 29 febbraio 2012 03 febbraio 2012, n. 11

IPAB Casa di riposo “Morelli Bugna”, Villafranca di Verona (VR)
infermiere professionale diploma di infermiere professionale o altro 04 marzo 2012 03 febbraio 2012, n. 11

IPAB Residenza Riviera del Brenta - Centro di soggiorno per anziani, Dolo (VE)
operatore socio sanitario scuola dell’obbligo e altro 13 febbraio 2012 13 gennaio 2012, n. 4
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OPPORTUNITÀ FINANZIARIE REGIONALI

La presente rubrica comprende una selezione dei provvedimenti amministrativi regionali, già pubblicati nel Bollettino ufficiale, 
che prevedono la concessione di contributi, per i quali non sono ancora scaduti i termini di presentazione delle domande.
Allorché il termine di scadenza per la presentazione delle domande è fissato con riferimento ad altra data (ad esempio: entro 30 
giorni dalla pubblicazione nel Bur), è indicata fra parentesi, quale termine di scadenza, la data che si ottiene sommando i giorni 
di calendario, senza considerare se si tratti di giorno feriale o festivo.
I dati sotto riportati, privi di carattere ufficiale, hanno il solo fine di agevolare la ricerca da parte dei lettori, per cui si declina 
ogni responsabilità derivante da eventuali errori od omissioni.

DESTINATARI: Comuni e comunità montane.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 16 di-
cembre 1997, n. 43.
FINALITÀ: Interventi di recupero e valorizzazione di beni sto-
rici, architettonici e culturali della prima guerra mondiale.
SCADENZA: 2 luglio 2012
PUBBLICAZIONE: BUR n. 9 del 27/01/2012. DGR n. 2282 del 
29/12/2011. Info: Direzione beni culturali - Palazzo Sceriman 
- Cannaregio, 168 - 35121 Venezia (tel. 041/2792689 - sito: 
www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti) .

 

DESTINATARI: Conduttori di superfici vitate.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Regolamento (CE) n. 
1�34/�007, art. 103 octodecies.
FINALITÀ: Aiuti previsti dal Piano regionale di ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti per l’annualità di operatività 
�011/�01�.
SCADENZA: 15 febbraio 2012
PUBBLICAZIONE: BUR n. 97 del 23/12/2011. DGR n. 2173 del 
13/12/2011. Info: AVEPA - Via Nicolò Tommaseo, 67 - 35131 
Padova (Fax 049/7708792 - e-mail segreteria@avepa.it - sito: 
www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti) .

 

DESTINATARI: Imprenditori apistici, singoli o associati.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge 24 dicembre 
�004, n. 313.
FINALITÀ: Contributo per l’ammodernamento delle sale 
di smielatura e dei locali per la lavorazione dei prodotti api-
stici.
SCADENZA: 90 giorni pubblicazione sul BUR (15/03/12)
PUBBLICAZIONE: BUR n. 95 del 16/12/2011. DGR n. 2036 
del 29/11/2011. Info: AVEPA - Via Nicolò Tommaseo, 67 - 35131 
Padova (Fax 049/7708792 - e-mail segreteria@avepa.it - sito: 
www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti .

 

DESTINATARI: Enti locali e soggetti, sia pubblici che pri-
vati, titolari e responsabili legali di musei in possesso dei 
requisiti di cui agli artt. 7 e 9 della lr n. 50/1984.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 5 set-
tembre 1984, n. 50, artt. 19, 47 e 48.
FINALITÀ: Contributi a favore dei musei pubblici o privati 
aperti regolarmente al pubblico e in attività, comprese le loro 
sezioni distaccate.
SCADENZA: 30 settembre di ogni anno

PUBBLICAZIONE: BUR n. 62 del 19/08/2011. DGR n. 1235 del 
3/08/2011. Info: Direzione beni culturali - Palazzo Sceriman, 
168 - 30123 Venezia (tel. 041/2792700 - fax 041/2792685 - e-
mail: beniculturali@regione.veneto.it - sito: www.regione.
veneto.it area bandi e finanziamenti).

 

DESTINATARI: Enti locali e a soggetti, sia pubblici che 
privati, titolari di archivi dichiarati di interesse locale.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 5 set-
tembre 1984, n. 50, art. 4�.
FINALITÀ: Contributi a favore degli archivi storici, archivi 
di carattere culturale o loro porzioni.
SCADENZA: 30 settembre di ogni anno
PUBBLICAZIONE: BUR n. 62 del 19/08/2011. DGR n. 1236 del 
3/08/2011. Info: Direzione beni culturali - Palazzo Sceriman, 
168 - 30123 Venezia (tel. 041/2792743 - fax 041/2792685 - e-
mail: beniculturali@regione.veneto.it - sito: www.regione.
veneto.it area bandi e finanziamenti).

 

DESTINATARI: Soggetti proponenti individuati nella Di-
rettiva regionale.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 20 agosto 
�00�, n. �1.
FINALITÀ: Presentazione progetti formativi per operatore di 
assistenza termale. Annualità 2010-2013.
SCADENZA: 15 dicembre 2012
PUBBLICAZIONE: BUR n. 96 del 24/12/2010. DGR n. 
3160 del 14/12/2010. Info: Direzione formazione - Fonda-
menta Santa Lucia - Cannaregio, 23 - 30121 Venezia (tel. 
041/�795098/5035/5137 - 
www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).

 

DESTINATARI: Piccole e medie imprese forestali, ditte 
individuali, artigianali e altri operatori che svolgono pro-
fessionalmente nella filiera foresta-legno attività dalla 
prima alla terza lavorazione.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 13 set-
tembre 1978, n. 52, art. 30, così come modificata da ultima 
legge regionale �5 luglio �008, n. 9, art. �.
FINALITÀ: SEZIONE A Agevolare gli investimenti nel settore 
forestale allo scopo di favorire la razionale evoluzione del settore 
in particolare per quanto concerne l’ammodernamento delle 
strutture, l’aumento della sicurezza degli operatori, l’innovazione 
tecnologica e più in generale lo sviluppo economico e sociale.
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SEZIONE B Agevolare gli investimenti nel settore forestale 
allo scopo di favorire la razionale evoluzione del settore in par-
ticolare per quanto concerne l’ammodernamento di impianti, 
macchinari e attrezzature, l’aumento della sicurezza degli ope-
ratori, l’innovazione tecnologica, la razionale organizzazione 
dei cantieri boschivi e più in generale lo sviluppo economico e 
sociale del settore foresta legno. In questa sezione è possibile 
ottenere anche un piccolo contributo in conto capitale.
SEZIONE C Agevolare le imprese forestali che attuino azioni 
volte al riequilibrio finanziario aziendale o al consolidamento di 
passività a breve rivenienti da pregressi investimenti produttivi 
connessi alla crescita aziendale, ovvero che attuino programmi 
di investimento in alcune tipologie di immobilizzazioni im-
materiali e materiali non riconducibili alle fattispecie di cui 
alla sezione A e B del Fondo Forestale.
SCADENZA: Entro fine febbraio, fine giugno e fine ottobre 
di ogni anno.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 15 del 19/02/2010 . DGR n. 240 
del 9/02/2010. Info: Direzione foreste ed economia montana 
- Via Torino, 110 - 30172 Mestre-Venezia (tel. 041/2795460 - 
fax 041/2795461 - e-mail: maurizio.dissegna@regione.veneto.
it - sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).

 

DESTINATARI: Piccole e medie imprese e i loro Consorzi 
che rientrano nei parametri di cui all’allegato I del Reg. 
CE n. 800/2008.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Decisione CE (2007) 
4�47 del 7 settembre �007.
FINALITÀ: Fondo di rotazione per il finanziamento agevolato 
degli investimenti innovativi delle PMI.
SCADENZA: bando aperto sino al 31 dicembre 2015.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 97 del 27/11/2009. DGR n. 3495 del 
17/11/2009. Info: Veneto Sviluppo s.p.a. - www.venetosviluppo.it.

 

DESTINATARI: Strutture associate di promozione turistica.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 4 no-
vembre �00�, n. 33.
FINALITÀ: Contributi per:
- Organizzazione Workshops - Educational tours - Incentives;
- Attività di commercializzazione multimediale;
- Materiale promocommerciale;
-  Partecipazione a manifestazioni fieristiche, borse e mani-

festazioni in altri luoghi di interesse collettivo;
-  Attività promozionale di comunicazione di supporto alla 

commercializzazione del prodotto turistico;
- Analisi, ricerca, sviluppo;
- Consulenza;
- Spese di gestione.
SCADENZA: 30 giugno dell’anno antecedente a quello di 
riferimento.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 88 del 24/10/2008. DGR n. 2906 
del 14/10/2008. Info: Direzione promozione economica e in-
ternazionalizzazione - Palazzo Sceriman - Cannaregio, 168 
- 30121 Venezia (tel. 041/2791680 - fax 041/2792750 - e-mail: 
nicola.panarello@regione.veneto.it).

 

DESTINATARI: Società cooperative attive, finanziaria-
mente ed economicamente sane, non in stato di liquidazione 
volontaria né sottoposte ad alcuna procedura concorsuale: 
PMI in quanto rientranti nei parametri di cui al DM 18 
aprile 2005 e iscritte ai pubblici registri pertinenti. 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 18 no-
vembre �005, n. 17.
FINALITÀ: Contributi per interventi a sostegno della coo-
perazione.
SCADENZA: Bando sempre aperto. Esclusivamente per il 
tramite della Banca / Società di leasing finanziatrice ovvero 
per il tramite di un organismo consortile. N.B. Le domande 
dovranno essere presentate a Veneto Sviluppo S.P.A.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 12 del 8/02/2008. DGR n. 4489 
del 28/12/2007. Info: www.venetosviluppo.it.

 

DESTINATARI: - Imprese individuali i cui titolari siano 
persone di età compresa tra i diciotto e i trentacinque anni 
compiuti;
-  Le società e le cooperative i cui soci siano per almeno il 

sessanta per cento persone di età compresa tra i diciotto e 
i trentacinque anni compiuti ovvero il cui capitale sociale 
sia detenuto per almeno i due terzi da persone di età com-
presa tra i diciotto e i trentacinque anni compiuti.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 24 di-
cembre 1999, n. 57.
FINALITÀ: Contributi per agevolare la costituzione, da parte 
di giovani, di nuove imprese.
SCADENZA: Le domande di agevolazione potranno essere 
presentate in via continuativa (bando aperto). Le operazioni 
verranno ammesse ai benefici in relazione all’ordine crono-
logico di ricevimento delle relative domande. La domanda 
va presentata a Veneto Sviluppo S.p.A. per il tramite delle 
Banche o Società di leasing prescelte oppure per il tramite di 
una Cooperativa di Garanzia o di un Consorzio Fidi.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 1 del 1/01/2008. DGR n. 3929 del 
4/12/2007. Info: www.venetosviluppo.it.

 

DESTINATARI: - Persone non autosufficienti residenti 
nel Veneto, che usufruiscono di una adeguata assistenza 
presso il proprio domicilio ovvero presso altro domicilio 
privato;
-  persone che devono avvalersi a titolo oneroso di una o 

più assistenti familiari, o avendo sottoscritto con esse 
un contratto di lavoro o per il tramite di organizzazioni 
non profit;

-  famiglie che assistono persone affette da demenza, di 
tipo Alzheimer o di altro tipo, accompagnata da gravi 
disturbi comportamentali. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 25 feb-
braio �005, n. 9, art. �6.
FINALITÀ: Contributi per interventi a favore delle famiglie 
che assistono in casa persone non autosufficienti.
SCADENZA: Il cittadino può presentare la domanda di con-
tributi in qualunque momento al Comune di residenza. 
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PUBBLICAZIONE: BUR n. 112 del 29/12/2006. DGR n. 4135 
del 19/1�/�006 - BUR n. 18 del �9/0�/�008. DGR n. �87 del 
12/02/2008 - Info: Servizi sociali del comune di residenza - 
sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti.

 

DESTINATARI: PMI (od i loro consorzi) a gestione preva-
lentemente femminile costituite dopo il 01/01/2004, iscritte 
alla CCIAA e attive nei settori indicati nel bando. 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 20 gen-
naio �000, n. 1.
FINALITÀ: Contributi per interventi per la promozione di nuove 
imprese e di innovazione dell’imprenditoria femminile.
SCADENZA: Le domande di agevolazione potranno essere 
presentate in via continuativa (bando aperto). La domanda 
va presentata a Veneto Sviluppo S.p.A. per il tramite delle 
Banche o Società di leasing prescelte oppure per il tramite di 
una Cooperativa di Garanzia o di un Consorzio Fidi utilizzando 
l’apposita modulistica.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 95 del 3/11/2006. DGR n. 3200 
del 17/10/2006. Info: Veneto Sviluppo S.p.A. - Via delle In-
dustrie, 19/d - 30175 Marghera - Venezia (tel. 041/3967211 
- fax 041/5383605 - e-mail: info@venetosviluppo.it - sito: 
www. venetosviluppo.it - www.regione.veneto.it area bandi 
e finanziamenti).

 

DESTINATARI: Enti e istituzioni pubbliche nonché istitu-
zioni private e organismi associativi operanti nel settore 
archeologico.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 8 aprile 
1986, n. 17.
FINALITÀ: Contributi per campagne operative di rilevamento 
e di scavo, interventi di restauro di beni archeologici e attività 
di catalogazione di beni archeologici.
SCADENZA: 31 gennaio di ogni anno.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 70 del 16/07/2004. DGR n. 2045 
del �/07/�004 e BUR n. �8 del �4/03/�006 DGR 649 del 
14/03/2006. Info: Direzione beni culturali - Palazzo Sceriman, 
168 - 30123 Venezia (tel. 041/2792629 - fax 041/2792697 - e-
mail: francesco.ceselin@ regione.veneto.it - sito: www.regione.
veneto.it area bandi e finanziamenti).
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Acque

AUTORITÀ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 
“BACCHIGLIONE”, VILLAVERLA (VICENZA)

Delibera assembleare n. 15 del 28 dicembre 2011
Autorità d’ambito territoriale ottimale Bacchiglione. Arti-
colazione tariffaria del servizio idrico integrato per l’anno  
2012 e tariffe di interscambio tra gestori dell’ambito per 
l’anno 2012.

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale “Bacchiglione” 
ha approvato, con deliberazione dell’Assemblea n. 15 di reg. 
del �8 dicembre �011, l’adeguamento delle tariffe del servizio 
idrico integrato.

Il piano tariffario, applicato con decorrenza 01.01.2012, 
è il seguente:

Acegas-Aps S.p.A. - Comuni di:
Abano Terme, Arzergrande, Brugine, Codevigo, Correz-

zola, Legnaro, Padova, Piove di Sacco, Polverara, Pontelongo, 
S. Angelo di Piove, Cona.

Tariffa �01� Tariffa 2012 con IVA 

Euro/mc Euro/mc 

Uso domestico   

da 0 a 9 mc/mese € 0,421981 € 0,464179 

da 10 a 1� mc/mese € 0,648520 € 0,713372 

da 13 a 18 mc/mese € 0,907927 € 0,998720 

da 19 a �4 mc/mese € 1,102483 € 1,212731 

Oltre �4 mc/mese € 1,333463 € 1,466809 

Uso allevamento   

tariffa unica € 0,324263 € 0,356689 

Altri usi   

da 0 a 1� mc/mese € 0,648520 € 0,713372 

da 13 a 18 mc/mese € 0,907927 € 0,998720 

da 19 a �4 mc/mese € 1,102483 € 1,212731 

da �5 a 83 mc/mese € 1,333463 € 1,466809 

oltre 83 mc/mese € 0,862620 € 0,948882 

Fognatura e depurazione   

Tariffa fognatura € 0,259408 € 0,285349 

Tariffa depurazione € 0,520462 € 0,572508 

Quota fissa Euro/utente/
anno

Euro/utente/anno

Domestici € 18,921631 € 20,813794 

Non domestici € 25,802224 € 28,382446 

Agevolazione per utenze domestiche numerose

Numerosità nucleo famigliare Riduzione tariffa 

(nr.) (%) 

6 10% 

7 15% 

8 �0% 

9 o più �5% 

L’agevolazione viene applicata alle utenze con contratto 
d’uso di tipo domestico a far data dalla presentazione della 
richiesta al gestore, a meno che la stessa non sia stata già 
presentata nel corso degli anni �009, �010 o �011, in questo 
caso l’agevolazione decorre dal 01.01.�01� mediante riduzione 
delle tariffe di ciascuno scaglione per i servizi di acquedotto 
(parte fissa e parte variabile), fognatura e depurazione. Resta 
l’obbligo per l’utente di comunicare tempestivamente al Ge-
store il venire meno della situazione soggettiva di cui sopra. 
L’agevolazione non si applica ai corrispettivi accessori diversi 
dalla tariffa.

Acque Vicentine S.p.A. - Comuni di:
Albettone, Altavilla V.na, Arcugnano, Barbarano V.no, 

Bolzano V.no, Bressanvido, Caldogno, Camisano V.no, Ca-
stegnero, Costabissara, Creazzo, Dueville, Gambugliano, 
Grisignano di Zocco, Grumolo delle Abbadesse, Longare, 
Montecchio Precalcino, Montegalda, Montegaldella, Monte-
viale, Monticello Conte Otto, Mossano, Nanto, Noventa V.na, 
Quinto V.no, Sandrigo, Sossano, Sovizzo, Torri di Quartesolo, 
Vicenza, Villaga. 

 Tariffa �01� Tariffa 2012 con IVA 

Euro/mc Euro/mc 

Uso domestico   

da 0 a 9 mc/mese € 0,437084 € 0,480792 

da 10 a 1� mc/mese € 0,672134 € 0,739347 

da 13 a 18 mc/mese € 0,940987 € 1,035086 

da 19 a �4 mc/mese € 1,143020 € 1,257322 

oltre �4 mc/mese € 1,400867 € 1,540954 

Uso allevamento   

tariffa unica € 0,336461 € 0,370107 

Altri usi   

da 0 a 1� mc/mese € 0,672134 € 0,739347 

da 13 a 18 mc/mese € 0,940987 € 1,035086 

da 19 a �4 mc/mese € 1,143020 € 1,257322 

da �5 a 14.000 mc/mese € 1,400867 € 1,540954 

oltre 14.000 mc/mese € 0,973708 € 1,071079 

Fognatura e depurazione   

Tariffa fognatura € 0,255411 € 0,280952 

Tariffa depurazione € 0,549279 € 0,604207 

Quota fissa Euro/utente/
anno Euro/utente/anno

Domestici € 16,743567 € 18,417924 

Non domestici € 22,832138 € 25,115352 

 
Tariffa �01� con rim-
borso ai sensi della 

sentenza n. 335/�008 
Corte Costituzionale 

Tariffa �01� con rim-
borso ai sensi della sen-
tenza n. 335/�008 Corte 
Costituzionale con IVA 

Euro/mc Euro/mc 

Uso domestico   

da 0 a 9 mc/mese € 0,437084 € 0,480792 

da 10 a 1� mc/mese € 0,672134 € 0,739347 
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da 13 a 18 mc/mese € 0,940987 € 1,035086 

da 19 a �4 mc/mese € 1,143020 € 1,257322 

oltre �4 mc/mese € 1,400867 € 1,540954 

Uso allevamento   

tariffa unica € 0,336461 € 0,370107 

Altri usi   

da 0 a 1� mc/mese € 0,672134 € 0,739347 

da 13 a 18 mc/mese € 0,940987 € 1,035086 

da 19 a �4 mc/mese € 1,143020 € 1,257322 

da �5 a 14.000 mc/
mese € 1,400867 € 1,540954 

oltre 14.000 mc/mese € 0,973708 € 1,071079 

Fognatura e depura-
zione   

Tariffa fognatura € 0,255411 € 0,280952 

Tariffa depurazione € 0,510082 € 0,561090 

 

Quota fissa Euro/utente/anno Euro/utente/anno

Domestici € 16,743567 € 18,417924 

Non domestici € 22,832138 € 25,115352 

Agevolazione per utenze domestiche numerose

Numerosità nucleo famigliare Riduzione tariffa 

(nr.) (%) 

6 10% 

7 15% 

8 �0% 

9 o più �5% 

L’agevolazione viene applicata alle utenze con contratto 
d’uso di tipo domestico a far data dalla presentazione della 
richiesta al gestore, a meno che la stessa non sia stata già 
presentata nel corso degli anni �009, �010 o �011, in questo 
caso l’agevolazione decorre dal 01.01.�01� mediante riduzione 
delle tariffe di ciascuno scaglione per i servizi di acquedotto 
(parte fissa e parte variabile), fognatura e depurazione. Resta 
l’obbligo per l’utente di comunicare tempestivamente al Ge-
store il venire meno della situazione soggettiva di cui sopra. 
L’agevolazione non si applica ai corrispettivi accessori diversi 
dalla tariffa.

Alto Vicentino Servizi S.p.A. - Comuni di:
Arsiero, Breganze, Brogliano, Caltrano, Calvene, Carrè, 

Castelgomberto, Chiuppano, Cogollo del Cengio, Cornedo 
V.no, Fara V.no, Isola V.na, Laghi, Lastebasse, Lugo di Vi-
cenza, Malo, Marano V.no, Monte di Malo, Pedemonte, Piovene 
Rocchette, Posina, Recoaro T., Salcedo, S. Vito di Leguzzano, 
Santorso, Sarcedo, Schio, Thiene, Tonezza del Cimone, Tor-
rebelvicino, Trissino, Valdagno, Valdastico, Valli del Pasubio, 
Velo d’Astico, Villaverla, Zanè, Zugliano.

Tariffa �01� Tariffa 2012 con IVA 

Euro/mc Euro/mc 

Uso domestico   

da 0 a 9 mc/mese € 0,461511 € 0,507662 

da 10 a 1� mc/mese € 0,709360 € 0,780296 

da 13 a 18 mc/mese € 0,993104 € 1,092414 

da 19 a �4 mc/mese € 1,227278 € 1,350006 

oltre �4 mc/mese € 1,575978 € 1,733576 

Uso allevamento   

tariffa unica € 0,354682 € 0,390150 

Altri usi   

da 0 a 1� mc/mese € 0,709360 € 0,780296 

da 13 a 18 mc/mese € 0,993104 € 1,092414 

da 19 a �4 mc/mese € 1,227278 € 1,350006 

oltre �4 mc/mese € 1,575978 € 1,733576 

Fognatura e depurazione   

Tariffa fognatura € 0,276652 € 0,304317 

Tariffa depurazione € 0,515066 € 0,566573 

Quota fissa Euro/utente/
anno Euro/utente/anno 

Domestici € 18,203171 € 20,023488 

Non domestici € 24,822506 € 27,304757 

Agevolazione per utenze domestiche numerose

Numerosità nucleo famigliare Riduzione tariffa 

(nr.) (%) 

6 10% 

7 15% 

8 �0% 

9 o più �5% 

L’agevolazione viene applicata alle utenze con contratto 
d’uso di tipo domestico a far data dalla presentazione della 
richiesta al gestore, a meno che la stessa non sia stata già 
presentata nel corso degli anni �009, �010 o �011, in questo 
caso l’agevolazione decorre dal 01.01.�01� mediante riduzione 
delle tariffe di ciascuno scaglione per i servizi di acquedotto 
(parte fissa e parte variabile), fognatura e depurazione. Resta 
l’obbligo per l’utente di comunicare tempestivamente al Ge-
store il venire meno della situazione soggettiva di cui sopra. 
L’agevolazione non si applica ai corrispettivi accessori diversi 
dalla tariffa.

Centro Veneto Servizi S.p.A.- Comuni di:
Agna, Agugliaro, Albignasego, Alonte, Anguillara V.ta, 

Arquà Petrarca, Arre, Asigliano V.to, Bagnoli di Sopra, Baone, 
Barbona, Boara Pisani, Bovolenta, Campiglia dei Berici, 
Candiana, Carceri, Cartura, Casale di Scodosia, Casalserugo, 
Castelbaldo, Cinto E., Conselve, Due Carrare, Este, Gran-
cona, Granze, Lozzo Atestino, Maserà, Masi, Megliadino S. 
Fidenzio, Megliadino S. Vitale, Merlara, Monselice, Monta-
gnana, Orgiano, Ospedaletto E., Pernumia, Piacenza d’Adige, 
Pojana Maggiore, Ponso, Ponte S. Nicolò, Pozzonovo, Saletto, 
Sarego, S. Germano dei Berici, S. Pietro Viminario, S. Elena, 
S. Urbano, S. Margherita d’Adige, Solesino, Stanghella, Ter-
rassa P.na, Tribano, Urbana, Vescovana, Vighizzolo d’Este, 
Villa Estense, Vò Euganeo, Zovencedo.
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Tariffa �01� Tariffa 2012 con IVA 

Euro/mc Euro/mc 

Uso domestico   

da 0 a 9 mc/mese € 0,794103 € 0,873513 

da 10 a 1� mc/mese € 1,221398 € 1,343538 

da 13 a 18 mc/mese € 1,648692 € 1,813561 

da 19 a �4 mc/mese € 2,076765 € 2,284442 

oltre �4 mc/mese € 2,238841 € 2,462725 

Uso allevamento   

tariffa unica € 0,611085 € 0,672194 

Altri usi   

da 0 a 1� mc/mese € 1,221399 € 1,343539 

da 13 a 18 mc/mese € 1,648692 € 1,813561 

da 19 a �4 mc/mese € 2,076765 € 2,284442 

da �5 a 83 mc/mese € 2,238841 € 2,462725 

oltre 83 mc/mese € 1,624652 € 1,787117 

Fognatura e depurazione   

Tariffa fognatura € 0,293135 € 0,322449 

Tariffa depurazione € 0,660962 € 0,727058 

Quota fissa Euro/utente/
anno Euro/utente/anno

Domestici € 19,520265 € 21,472292 

Non domestici € 34,535854 € 37,989439 

Agevolazione per utenze domestiche numerose

Numerosità nucleo famigliare Riduzione tariffa 

(nr.) (%) 

6 10% 

7 15% 

8 �0% 

9 o più �5% 

L’agevolazione viene applicata alle utenze con contratto d’uso 
di tipo domestico a far data dalla presentazione della richiesta 
al gestore, a meno che la stessa non sia stata già presentata nel 
corso degli anni �009, �010 o �011, in questo caso l’agevolazione 
decorre dal 01.01.�01� mediante riduzione delle tariffe di cia-
scuno scaglione per i servizi di acquedotto (parte fissa e parte 
variabile), fognatura e depurazione. Resta l’obbligo per l’utente 
di comunicare tempestivamente al Gestore il venire meno della 
situazione soggettiva di cui sopra. L’agevolazione non si applica 
ai corrispettivi accessori diversi dalla tariffa.

Tariffe di interscambio anno �01�
Tariffe di interscambio tra i gestori dell’Ambito Territoriale 

Ottimale “Bacchiglione” per l’anno 2012.
Con delibera n. 15 di reg. del �8 dicembre �011 l’Assem-

blea ha stabilito di confermare per l’anno �01� le tariffe di 
interscambio di cui alla deliberazione assembleare n. 3 di reg. 
del 13.01.�010, dando atto che eventuali scostamenti rispetto 
ai ricavi garantiti dalla tariffa così statuita saranno oggetto di 
riequilibrio tariffario.

Il Direttore Generale
dott. Paolo Rocca

Agricoltura

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTU-
RA (AVEPA), PADOVA

Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di 
Vicenza n. 11 del 5 gennaio 2012
Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013. Mi-
sura 313 “Incentivazione delle attività turistiche” Azione 3  
“Servizi “, attivata con Delibera del Consiglio di Ammini-
strazione del Gal Terra Berica n. 29 del 5/11/2010. Approva-
zione delle graduatorie di ammissibilità e di finanziabilità  
delle domande di aiuto presentate.

Il Dirigente dello Sportello unico agricolo di Vicenza

decreta

1. di approvare l’ammissibilità delle domande, presen-
tate ai sensi del bando n. �9 del 5/11/�010 del Consiglio di 
Amministrazione del GAL Terra Berica, misura 313 azione 
3 elencate nell’allegato A al presente provvedimento;

2. di approvare la finanziabilità delle domande, presen-
tate ai sensi del bando n. �9 del 5/11/�010 del Consiglio di 
Amministrazione del GAL Terra Berica, misura 313 azione 3, 
elencate nell’allegato B al presente provvedimento, progressivo 
1 (Stato lettera F);

3. di pubblicare il presente decreto, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione del Veneto;

4. di rendere disponibili le graduatorie di cui agli allegati 
A e B al presente decreto nella sezione “LEADER” del sito 
web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);

5. di trasmettere copia del presente atto alla sede centrale 
- Area tecnica e autorizzazione;

6. di trasmettere copia del presente decreto al GAL Terra 
Berica con sede in G. Marconi, 1 Lonigo - (VI) Codice Fiscale 
950970�0�4�.

Avverso il presente provvedimento amministrativo potrà 
essere proposto rispettivamente:
- ricorso giurisdizionale avanti il TAR Veneto nel termine 

perentorio di 60 gg. dalla data di notificazione o di co-
municazione in via amministrativa dell’atto o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza;

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limi-
tatamente ai motivi di legittimità, nel termine perentorio 
di 120 gg. dalla data di notificazione o di comunicazione 
in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato 
ne abbia avuto piena conoscenza.

Il Dirigente dello Sportello unico agricolo di Vicenza
Francesca Musola

Allegati (omissis)
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Espropriazioni, occupazioni d’urgenza e servitù

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA, BELLUNO
Ordinanza n. 1710 del 18 gennaio 2012

Lavori di rifacimento di un tratto di acquedotto a Piz in 
Comune di Sospirolo. Pagamento diretto indennità di 
asservimento condivise e/o accettate e deposito, presso la  
Cassa Depositi e Prestiti, indennità di asservimento non 
condivise e/o accettate.

Il Dirigente

omissis

ordina

1) di dare atto che, per le motivazioni esposte in premessa, 
il corrispettivo da corrispondere a favore degli aventi diritto 
per l’asservimento definitivo dei beni interessati dai lavori 
di rifacimento di un tratto di acquedotto a Piz in Comune di 
Sospirolo, sono quelli indicati nei prospetti allegati al presente 
provvedimento;

2) di stabilire che l’autorità espropriante provvederà al pa-
gamento diretto, a favore dei proprietari riportati nell’Allegato 
A) che forma parte integrante del presente provvedimento, del 
corrispettivo dovuto a seguito della condivisione dell’indennità 
stabilita per l’asservimento dei beni immobili occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori in argomento;

3) di stabilire altresì che l’autorità espropriante provvederà 
a versare alla Cassa Depositi e Prestiti, a favore dei proprietari 
riportati nell’Allegato B), che forma anch’esso parte integrante 
del presente provvedimento, l’indennità provvisoria dovuta 
per l’asservimento dei beni immobili necessari per l’esecu-
zione dei predetti lavori e non oggetto di condivisione, con la 
precisazione che gli stessi proprietari potranno in qualunque 
momento percepire le somme depositate in loro favore, con 
riserva di chiedere in sede giurisdizionale l’importo effetti-
vamente spettante, qualora manchino diritti di terzi sul bene, 
ovvero qualora non siano state presentate opposizioni, produ-
cendo all’autorità espropriante una dichiarazione nella quale 
si assumono ogni responsabilità in riferimento ad eventuali 
diritti di terzi;

4) di stabilire infine che il presente provvedimento dovrà 
essere tempestiva-mente pubblicato, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto e che dello stesso dovrà essere 
data immediata notizia agli interessati e a eventuali terzi tito-
lari di diritti, con l’avvertenza che diverrà esecutivo decorsi 30 
giorni dal compimento delle indicate formalità. Entro il mede-
simo termine ed avverso il presente provvedimento potranno 
altresì essere presentate opposizioni all’autorità espropriante 
da parte di terzi titolari di diritti sui beni per l’ammontare del-
l’indennità e per la garanzia. In tal caso l’autorità espropriante 
disporrà il deposito presso la Cassa DD. e PP. delle relative 
indennità;

5) di dare atto che, trattandosi di procedura tesa alla sem-
plice imposizione di servitù di passaggio condotte, non trova 
applicazione quanto stabilito dall’art. 35 del D.P.R. 08.06.�001, 
n. 327 e ss.mm.ii.;

6) di dare atto che le spese postali e le commissioni 
bancarie derivanti dai pagamenti da operarsi in conseguenza 

del presente provvedimento sono a carico di BIM G.S.P. 
S.p.A.

Belluno, lì 18/01/2012

Il Dirigente dell’Ufficio per le espropriazioni
dott. Albino Belli

Allegato A)

Elenco dei proprietari che hanno condiviso l’indennità 
provvisoria. Corrispettivi da pagare.

Aree Edificabili.

Ditta n° 1)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 29 - 

Ente Urbano di are 03.90; fascia asservita: lungh. m 7,00 e 
largh. m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Naldo Guido Mauro n. a Sospirolo (BL) il 27/03/1943 - c.f. 

NLDGMR43C27I866H prop. 3/9 - residente a Sospirolo 
(BL), Loc. Piz di Camolino n° 48;
 Indennità di asservimento: € 70,00 x quota prop. 3/9 € 
�3,33
Maggiorazione 10% per condivisione indennità: € 2,33
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 25,66

- Naldo Laura n. a Gorizia (GO) il 19/12/1973 - c.f. NL-
DLRA73-T59E098U - Prop. 2/9 - residente a Belluno (BL), 
Via S. Barozzi n° 42;
 Indennità di asservimento: € 70,00 x quota prop. 2/9 € 
15,56
Maggiorazione 10% per condivisione indennità: € 1,56
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 17,12

Ditta n° 2)
Beni:Comune Sospirolo - C.F. - fg. n° 49 - p.lla n° 615 sub. 

6 - B.C.N.C. ai subb. 3 e 4; fascia asservita: lungh. m 65,00 e 
largh. m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Centelleghe Felice n. a Sospirolo (BL) il 21/06/1931 - c.f. 

CNT-FLC31H21I866O - residente a Sospirolo (BL), Loc. 
Piz di Camolino n° 26, prop. per 1/1;
 Indennità di asservimento: € 650,00 x quota prop. 1/1 € 
650,00
Maggiorazione 10% per condivisione indennità: € 65,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 715,00

Ditta n° 3)
Beni:Comune Sospirolo - C.F. - fg. n° 49 - p.lla n° 679 - 

C/2 di cl. 2^ e m² 36; fascia asservita: lungh. m 9,00 e largh. 
m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Vedana Arturo n. a Sospirolo (BL) il 27/12/1949 - c.f. 

VDNRTR-49T27I866Y - residente a Sospirolo (BL), Loc. 
Piz di Camolino n° 10, prop. per 1/1;
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 Indennità di asservimento: € 90,00 x quota prop. 1/1 € 
90,00
Maggiorazione 10% per condivisione indennità: € 9,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 99,00

Ditta n° 4)
Beni:Comune Sospirolo - C.F. - fg. n° 49 - p.lla n° 181 

- Ente Urbano di are 01.50; fascia asservita: lungh. m 3,00 e 
largh. m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Vedana Arturo n. a Sospirolo (BL) il 27/12/1949 - c.f. 

VDNRTR-49T27I866Y e De Cassan Anna Luisa n. a 
Sedico (BL) il 28/09/1952 - c.f. DCSNLS52P68I563D en-
trambi residenti a Sospirolo, Loc. Piz di Camolino n° 10 
- proprietari per 1/2 ciascuno;
 Indennità di asservimento: € 30,00 x quota prop. 1/2 € 
15,00
Maggiorazione 10% per condivisione indennità: € 1,50
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare per ciascuno € 16,50

Ditta n° 5)
Beni:Comune Sospirolo - C.F. - fg. n° 49 - p.lla n° 691 

- Ente Urbano di are 06.30; fascia asservita: lungh. m 5,00 e 
largh. m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Cassol Arturo Luigi n. a San Gregorio nelle Alpi (BL) il 

26/10/1945 - c.f. CSSRRL45R26H938E - residente a Vi-
gnate (MI), Via P. Nenni n° 5/D, prop. per 1/1;
 Indennità di asservimento: € 50,00 x quota prop. 1/1 € 
50,00
Maggiorazione 10% per condivisione indennità: € 5,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 55,00

Aree Non Edificabili

Ditta n° 6)
Beni: Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla 565 - prato 

arborato cl. 2^ di are 04.60; fascia asservita: lungh. m 13,00 
e largh. m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Centelleghe Franco n. a Pavia (PV) il 04/06/1965 - c.f. 

CNT-FNC65H04G388P - residente a Sedico (BL), Via D. 
Buzzati n° 28 e Centelleghe Umberta n. a Sospirolo (BL) 
il 24/02/1936 - c.f. CNTMRT36B64I866R - residente a 
Sospirolo (BL), Loc. Piz di Camolino n° 26/B, proprietari 
per 1/3 ciascuno;
 Indennità di asservimento: € 65,78 x quota prop. 1/3 € 
�1,93
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare per ciascuno € 21,93

Ditta n° 7)
Beni: Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla 111 - se-

minativo cl. 2^ di are 11.20; fascia asservita: lungh. m 39,00 
e largh. m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Dai Pra’ Milena n. a Taibon Agordino (BL) il 02/07/1942 

- c.f. DPRMLN42L42L030V - prop. 6/36 - residente a 

Agordo (BL), Via Bries n° 1;
 Indennità di asservimento: € 197,34 x quota prop. 6/36 
€ 32,89
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 32,89

- Mezzacasa Flora n. a Sospirolo (BL) il 21/06/1936 - c.f. 
MZZ-FLR36P61I866G - prop. ½; - residente a Agordo 
(BL), Via Bries n° 1;
 Indennità di asservimento: € 197,34 x quota prop. 1/2 € 
98,67
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 98,67

- Mezzacasa Marinella n. a Agordo (BL) il 29/12/1967 - c.f. 
MZZMNL67T69A083G - residente a Taibon Agordino 
(BL), Via Comedon n° 17 e Mezzacasa Stefano n. a Cortina 
d Àmpezzo (BL) il 14/12/1972 - c.f. MZZSFN72T14A266X 
- residente a Taibon Agordino (BL), fraz. Col di Prà n° 35 
- proprietari per 4/36 ciascuno;
 Indennità di asservimento: € 197,34 x quota prop. 4/36 
€ 21,93
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare per ciascuno € 21,93

Ditta n° 8)
Beni: Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 110 - 

seminativo cl. 2^ di are 11.50; fascia asservita: lungh. m 4,00 
e largh. m 4,00;

Proprietà e corrispettivi:
- Cervo Diana n. a Sospirolo (BL) il 11/11/1941 - c.f. CR-

VDNI41S51I866I - residente a Cinisello Balsamo (MI), 
Via Guardi n° 50; Vigne Angelica n. a Sospirolo (BL) il 
01/11/1931 - c.f. VGNNLC31S41I866X - residente a Santa 
Giustina (BL), Via Mulatera, 8 - e Vigne Beniamino n. a 
Belluno (BL) il 16/03/1963 - c.f. VGNBMN63C16A757Q 
- residente a Sospirolo, Via Tuses n° 148, tutti proprietari 
per 1/3 ciascuno;
 Indennità di asservimento: € 20,24 x quota prop. 1/3 € 
6,75
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Corrispettivo da pagare € 6,75

F.to: Il dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni
dott. Albino Belli -

Allegato B)

Elenco delle ditte e dei proprietari per i quali l’indennità 
non può inten-dersi concordata. Indennizzi da depositare 

presso la Cassa DD. e PP.

Ditta n° 1)
Beni: Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 504 - 

seminativo cl. 1^ di are 05.20; fascia asservita: lungh. m 4,00 
e largh. m 4,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 40,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 40,00
A favore di:
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- Manfroi Luigi n. a Sospirolo (BL) il 15/09/1925 - c.f. MN-
FLGU-25P15I866J - prop. 1/1.

Ditta n° 2)
Beni: Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 401 

- prato cl. 2^ di are 05.20; fascia asservita: lungh. m 22,00 e 
largh. m 4,00 e p.lla 563 - prato cl. 2^ di are 14.70; fascia as-
servita: lungh. m 29,00 e largh. m 4,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 1.060,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 1.060,00
A favore di:

- Tegner Angelo n. a Sospirolo (BL) il 12/02/1936 - c.f. 
TGNNGL36B12I866Q - prop. 1/1;

Ditta n° 3)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 29 - 

Ente Urbano di are 03.90; fascia asservita: lungh. m 7,00 e 
largh. m 4,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento (per la quota di 4/9): € 31,11
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 31,11
A favore di:

- Naldo Denis n. a Gorizia (GO) il 27/05/1971- c.f. NLD-
DNS71E27E098C e Naldo Mirco n. a Gorizia (GO) il 
04/10/1969 - c.f. NLDMRC69R04E098E, proprietari per 
2/9 ciascuno;

Ditta n° 4)
Beni:Comune Sospirolo - C.F. - fg. n° 49 - p.lla n° 667 - 

C/3 di cl. 3^ e m² 165; fascia asservita: lungh. m 6,00 e largh. 
m 4,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 60,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 60,00
A favore di:

- Naldo Vittorino n. a Sospirolo (BL) il 29/12/1952 - c.f. 
NLDVTR52T29I866I - prop. 1/1;

Ditta n° 5)
Beni:Comune Sospirolo - C.F. - fg. n° 49 - p.lla n° 61 sub. 1 

- B.C.N.C. ai subb. 3-4-5 e 6; fascia asservita: lungh. m 15,00 
e largh. m 4,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 150,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 150,00
A favore di:

- sub. 3: Centelleghe Franco n. a Pavia (PV) il 04/06/1965 
- c.f. CNTFNC65H04G388P - prop. per 2/6; Centelleghe 
Irene n. in Svizzera (EE) il 17/08/1957 - c.f. CNTR-
NI57M57Z133Q - prop. per 1/6; Centelleghe Umberta n. a 
Sospirolo (BL) il 24/02/1936 - c.f. CNTMRT36B64I866R 
- prop. per 2/6; De Toffol Renato n. in Svizzera (EE) il 
08/05/1955 - c.f. DTFRNT55E08Z133U - prop. per 1/6; sub. 
4: Centelleghe Irene n. in Svizzera (EE) il 17/08/1957 -c.f. 
CNTRNI57M57Z133Q - prop. per ½; De Toffol Renato n. 
in Svizzera (EE) il 08/05/1955 - c.f. DTFRNT55E08Z133U 

- prop. per ½; sub. 5: Centelleghe Franco n. a Pavia (PV) il 
04/06/1965 - c.f. CNTFNC65H04G388P - prop. per 1/1; Sub. 
6: Centelleghe Umberta n. a Sospirolo (BL) il 24/02/1936 
- c.f. CNTMRT36B64I866R - prop. per 1/1;

Ditta n° 6)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 433 - 

seminativo arbor. cl. 2^ di are 01.10; fascia asservita: lungh. m 
5,00 e largh. m 2,00 e p.lla n° 198 - seminativo arborato cl. 2^ 
di are 19.10; fascia asservita: lungh. m 45,00 e largh. m 4,00

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 572,70
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 572,70
A favore di:

- Vedana Bruno n. a Sospirolo (BL) il 27/11/1951 - c.f. VDN-
BRN51S27I866S - prop. 1/1;

Ditta n° 7)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 432 - 

seminativo arbor. cl. 2^ di are 16.70; fascia asservita: lungh. 
m 51,00 e largh. m �,00 per i primi 18,00 m e di m 4,00 per i 
restanti 33,00 e C.F. fg. n° 49 - p.lla 428/180 - A/3 di cl. 1^;; 
fascia asservita: lungh. m 6,00 e largh. m 2,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 1.822,98
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 1.822,98
A favore di:

- Sossai Alessandra n. a Sedico (BL) il 29/09/1951 - c.f. 
SSSLSN51P69I563A e Vedana Bruno n. a Sospirolo (BL) 
il 27/11/1951 - c.f. VDNBRN51S27I866S, proprietari per 
1/2 ciascuno;

Ditta n° 8)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 427 - 

Ente Urbano di are 0�.55 - Corte comune ai mapp. 431 sub. 1, 
430, 429 e 428/180; fascia asservita: lungh. m 32,00 e largh. m 
2,00 per i primi 10,00 m e di m 4,00 per i restanti 22,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 270,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 270,00
A favore di:

- p.lla 428/180: Sossai Alessandra n. a Sedico (BL) il 
29/09/1951- c.f. SSSLSN51P69I563A - prop. per ½; Vedana 
Bruno n. a Sospirolo (BL) il 27/11/1951 - c.f. VDNBR-
N51S27I866S - prop. per ½; p.lla 429: Vedana Bruno n. a 
Sospirolo (BL) il 27/11/1951 - c.f. VDNBRN-51S27I866S 
- prop. per 1/1; p.lla 430: Vedana Claudio n. a Sospirolo 
(BL) il 12/04/1952 - c.f. VDNCLD52D12I866O - prop. 
per ½; Vedana Saverio n. a San Gregorio nelle Alpi (BL) 
il 27/07/1947 - c.f. VDNSVR-47L27H938L - prop. per ½; 
p.lla 431 subb. 1 e 2: De Riz Antonio n. a Pedavena (BL) il 
02/10/1943 - c.f. DRZNTN43R02G404G - prop. per 10/20; 
Vedana Maria Teresa n. a Sospirolo (BL) il 26/02/1948 - 
c.f. VDNMTR48B66I866G - prop. per 10/20;

Ditta n° 9)
Beni: C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 184 - Corte di are 02.00 

- Corte comune ai mappali 183 e 188; fascia asservita: lungh. 
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m 23,00 e largh. m 4,00;
Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 230,00
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 230,00
A favore di:

- C.F. p.lla 183 subb. 1, 2, 4, 8 e C.T. p.lla 188 sub. 5: 
Scarpa Giancarlo n. a Donada (RO) il 03/09/1941 - c.f. 
SCRGCR41P03D337W - prop. per ½; Tegner Ernesta n. a 
Sospirolo (BL) il 27/08/1944 - c.f. TGNRST44M67I866I 
- prop. per ½; C.F. p.lla 183 sub. 3: Mezzacasa Claudio n. 
a Belluno (BL) il 15/09/1970 - c.f. MZZCLD-70P15A757S 
- prop. per 1/1; C.F. p.lla 183 sub. 5: Mezzacasa Romano n. 
a Sospirolo (BL) il 18/12/1939 - c.f. MZZRMN39T18I866E 
- prop. per 1/1; C.F. p.lla 183 sub 7: Callegari Luigina n. 
a Maser (TV) il 20/12/1927 - c.f. CLLLGN27T60F009P - 
prop. per 3/360; Mezzacasa Armando n. a Sospirolo (BL) 
il 21/08/1942 - c.f. MZZRND-42M21I866D - prop. per 
9/360; Mezzacasa Carlo n. a Sospirolo (BL) il 13/09/1865 
- c.f. MZZCRL65P13I866K - prop. per 45/360; Mezzacasa 
Dolores n. a Sospirolo (BL) il 08/05/1939 - c.f. MZZ-DR-
S39E48I866J - prop. per 9/360; Mezzacasa Emma (BL)n. 
a Sospirolo il 19/01/1924 - c.f. MZZMME24A59I866C 
- prop. per 90/360; Mezzacasa Enrico n. a Belluno (BL) il 
24/11/1957 - c.f. MZZNRC-57S24A757P - prop. per 3/360; 
Mezzacasa Giustina n. a Sospirolo (BL) il 06/12/1929 - 
c.f. MZZGTN29T46I866M - prop. per 9/360; Mezzacasa 
Lucia n. a Belluno (BL) il 23/11/1962 - c.f. MZZLCU-
62S63A757B - prop. per 3/360; Mezzacasa Romano n. a 
Sospirolo (BL) il 18/12/1939 - c.f. MZZRMN39T18I866E 
- prop. per ½; Mezzacasa Tarcisia Maria n. a Sospirolo 
(BL) il 08/08/1936 - c.f. MZZ-TCS36M48I866C - prop. 
per 9/360; C.T. p.lla 183 sub 7: Mezzacasa Emanuele n. a 
Sospirolo (BL) il 15/09/1953 - c.f. MZZMNL-53P15I866I 
- prop. per ½; Mezzacasa Luigi n. a Sospirolo (BL) il 
22/06/1957 - c.f. MZZLGU57H22I866W - prop. per ½; 
C.F. p.lla 183 sub 10: Casanova Erica n. a Belluno (BL) il 
30/08/1973 - c.f. CSN-RCE73M70A757Y - prop. per 1/15; 
Casanova Francesca n. a Belluno (BL) il 25/05/1977 - c.f. 
CSNFNC77E65A757F - prop. per 1/15; Casanova Mauro n. 
a Belluno (BL) il 16/07/1972 - c.f. CSNMRA-72L16A757L 
- prop. per 1/15; Mezzacasa Annamaria n. a Sospirolo 
(BL) il 13/07/1942 - c.f. MZZNMR42L53I866H - prop. per 
3/15; Mezzacasa Letizia n. a Sospirolo (BL) il 25/04/1941 
- c.f. MZZLTZ41D65I866S - prop. per 3/15; Mezzacasa 
Romano n. a Sospirolo (BL) il 18/12/1939 - c.f. MZZR-
MN39T18I866E - prop. per 3/15; Mezzacasa Vittorina n. a 
Sospirolo (BL) il 18/12/1939 - c.f. MZZVTR39T58I866M 
- prop. per 3/15; C.T. p.lla 188 sub. 1 e C.F. p.lla 188 sub. 
2: Mezzacasa Emma n. a Sospirolo (BL) il 19/01/1924 -
c.f. MZZMME24A59I866C - prop. per 1/1; C.F. p.lla 188 
sub 3 e C.T. p.lla 188 sub. 6: De Cian Maria Luigia n. a 
Sospirolo (BL) il 22/11/1937 - c.f. DCNMLG37S62I866G 
- prop. per 1/3; Mezzacasa Claudio n. a Belluno (BL) il 
15/09/1970 - c.f. MZZ-CLD70P15A757S - prop. per 1/3; 
Mezzacasa Valerio n. a Belluno (BL) il 13/04/1967 - MZ-
ZVLR67D13A757C - prop. per 1/3; C.F. p.lla 188 sub. 4: 
Mezzacasa Claudio n. a Belluno (BL) il 15/09/1970 - c.f. 
MZZCLD70P15A757S - prop. per 1/1.

Ditta n° 10)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 434 - 

seminativo arbor. cl. 2^ di are 18.89; fascia asservita; lungh. 
m 7,00 e largh. media di m 0,70;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento: € 12,25
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 12,25
A favore di:

- Vedana Claudio n. a Sospirolo (BL) il 12/04/1952 - c.f. 
VDNCLD52D12I866O e Vedana Saverio n. a San Gregorio 
nelle Alpi (BL) il 27/07/1947 - c.f. VDNSVR47L27H938L, 
proprietari per 1/2 ciascuno;

Ditta n° 11)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 111 - 

seminativo cl. 2^ di are 11.20; fascia asservita; lungh. m 39,00 
e largh. di m 4,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento (per la quota di 4/36): € 21,93
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 21,93
A favore di:

- Garavana Celeste n. a Agordo (BL) il 10/01/1993 - c.f. GR-
VCST-93A50A083S, Garavana Gabriele n. a Belluno (BL) 
il 27/10/2000 - c.f. GRVGRL00R27A757E, Garavana Nicola 
n. a Agordo (BL) il 09/02/1990 - c.f. GRVNCL90B09A083Z 
e Garavana Simone n. a Belluno (BL) il 27/10/2000 - c.f. 
GRVSMN00R27A757C; proprietari per 1/36 ciascuno;

Ditta n° 12)
Beni:Comune Sospirolo - C.T. - fg. n° 49 - p.lla n° 565 - 

prato arborato cl. 2^ di are 04.60; fascia asservita; lungh. m 
13,00 e largh. di m 4,00;

Indennizzo da depositare:
Indennità di asservimento (per la quota di 1/3): € 21,93
Indennità aggiuntive: nessuna € ------
Indennità da depositare € 21,93
A favore di:

- Centelleghe Irene n. in Svizzera (EE) il 17/08/1957 - c.f. 
CNTRNI57M57Z133Q; prop. 1/3.

F.to Il dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni
dott. Albino Belli

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA DE-
TERMINATASI NEL SETTORE DEL TRAFFICO E DEL-
LA MOBILITÀ NEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI 
TREVISO E VICENZA, MESTRE - VENEZIA

Decreti dal n. 5 al n. 9 del 14 dicembre 2011 e dal n. 10 
al n. 26 del 19 dicembre 2011
Decreto di determinazione dell’indennità di espropriazione 
per le ditte che hanno accettato. d.p.r. 327/2001 e s.m.i. - artt. 
20, 22/bis e 26. Comune di Thiene, Montecchio Precalcino  
e Sarcedo. Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Il Commissario

decreta
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Art. 1) L’ammontare delle indennità di espropriazione per 
i lavori riportati in oggetto è determinato nell’allegato A, che 
costituisce parte integrante del presente atto, stralcio allegato 
A.

Art. 2) È autorizzato il pagamento diretto agli aventi 
diritto delle indennità approvate, dopo aver accertato che non 
siano intervenute opposizioni da parte di terzi entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione di un estratto del presente 
provvedimento, da eseguirsi ai sensi del settimo comma del-
l’art. �6 del D.P.R. n. 3�7/�001 e s.m.i. e dopo che gli stessi 
abbiano prodotto la documentazione di cui all’ottavo comma 
dell’art. �0 del D.P.R. n. 3�7/�001 e s.m.i.

Art. 3) Omissis
Art. 4) È autorizzato il deposito dei saldi delle indennità 

approvate con il presente decreto presso la Cassa Depositi e 
Prestiti, qualora vi siano le condizioni di cui al 12° comma 
dell’art. �0 del D.P.R. 3�7/�001 e s.m.i.

Stralcio allegato A:

Decreto n. 5 del 14/1�/�011 - Comune di Thiene - C.t. nu-
mero piano 13 - foglio 20 mappale 128 superficie da espropriare 
mq. 2520 in ditta Carollo Mario - Indennità di espropriazione 
37.673,70 Euro.

Decreto n. 6 del 14/1�/�011 - Comune di Montecchio Pre-
calcino - C.t. numero piano 21 - foglio 10 mappale 1 superficie 
da espropriare mq.70 in ditta Panozzo Giuseppe - Indennità 
di espropriazione �.11�,13 Euro.

Decreto n. 7 del 14/1�/�011 - Comune di Montecchio Pre-
calcino - C.t. numero piano 26 - foglio 10 mappale 65 superficie 
da espropriare mq. 7630 in ditta Grigoletto Giuseppe (in qua-
lità di proprietario espropriato) - Indennità di espropriazione 
119.718,96 Euro e in ditta Boscato Alessandro (in qualità di 
affittuario) Indennità di espropriazione 78.360,10 Euro.

Decreto n. 8 del 14/1�/�011 - Comune di Montecchio Pre-
calcino - C.t. numero piano 30 - foglio 10 mappale 75 superficie 
da espropriare mq. 1340 in ditta Boscato Carlo - Indennità di 
espropriazione 19.615,30 Euro.

Decreto n. 9 del 14/1�/�011 - Comune di Montecchio Pre-
calcino-C.t. numero piano 40 - foglio 1 mappale 13 superficie 
da espropriare mq. 1288 in ditta Borriero Giuliano - Indennità 
di espropriazione �1.�3�,70 Euro.

Decreto n. 10 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 3 - foglio 14 mappale 174 superficie da espro-
priare mq. 5465 in ditta Soldà Giuseppe - Indennità di espro-
priazione 150.033,00 Euro.

Decreto n. 11 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 7 - foglio 14 mappali 178 - 185 superficie da 
espropriare mq.5855 in ditta Sperotto Ivano - Indennità di 
espropriazione 84.�98,41 Euro.

Decreto n. 1� del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 38 - foglio 11 mappale 64 superficie da espro-
priare mq. 4970 in ditta Lovison Pietro (in qualità di pro-
prietario espropriato) - Indennità di espropriazione 71.854,10 
Euro e Sperotto Livio (in qualità di affittuario) Indennità di 
espropriazione 46.34�,00 Euro.

Decreto n. 13 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 52 - foglio 11 mappale 436 superficie da espro-
priare mq. 30 in ditta Carli Piergiorgio, Carli Luciana e Carli 
Roberto - Indennità di espropriazione 434,75 Euro.

Decreto n. 14 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 

numero piano 53 - foglio 11 mappali 31 - 437 superficie da 
espropriare mq.2.680 in ditta Grotto Gianna - Indennità di 
espropriazione 39.109,04 Euro.

Decreto n. 15 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 54 BIS - foglio 11 mappali 438- 509 superficie 
da espropriare mq. 849 in ditta Grotto Giovanni Domenico 
- Indennità di espropriazione 13.788,71 Euro.

Decreto n. 16 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 55 - foglio 11 mappali 441 - 510 superficie da 
espropriare mq. 1.099 in ditta Grotto Paolo - Indennità di 
espropriazione �0.�00,57 Euro.

Decreto n. 17 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 56 - foglio 11 mappale 513 superficie da espro-
priare mq. ��6 in ditta Grotto Antonio, Grotto Giovanni, 
Grotto Ilario e Grotto Paolo - Indennità di espropriazione 
4.775,1� Euro.

Decreto n. 18 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 57 - foglio 11 mappale 95 superficie da espro-
priare mq. �0 in ditta Grotto Antonio, Grotto Paolo e Paoletto 
Adriana- Indennità di espropriazione 289,83 Euro.

Decreto n. 19 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 58 - foglio 11 mappale 440 superficie da espro-
priare mq. ��5 in ditta Grotto Antonio, Grotto Giovanni, 
Grotto Ilario e Grotto Paolo - Indennità di espropriazione 
4.760,6� Euro.

Decreto n. �0 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 59 - foglio 11 mappale 32 superficie da espropriare 
mq. 3.669 in ditta Lovison Giuseppe, Lovison Irma e Lovison 
Rita - Indennità di espropriazione 39.854,02 Euro.

Decreto n. �1 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 63 - foglio 11 mappale 444 superficie da espro-
priare mq. 1.290 in ditta Cattelan Irma, Dal Ferro Gelmino, 
Dal Ferro Ivana e Dal Ferro Roberto - Indennità di espropria-
zione 18.694,�5 Euro.

Decreto n. �� del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo -C.t. 
numero piano 69 - foglio 12 mappali 388 - 10 - 9 superficie 
da espropriare mq. 339 in ditta Valente Giuseppe,Valente 
Ester,Valente Carla, Valente Maria, Valente Grazia - Indennità 
di espropriazione 3.358,64 Euro.

Decreto n. �3 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 75 - foglio 12 mappale 108 superficie da espro-
priare mq. 730 in ditta Pigato Carla, Pigato Romilda, Pigato 
Gino, Pigato Oriana e Fabbrello Maddalena - Indennità di 
espropriazione 13.617,54 Euro.

Decreto n. �4 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 84 - foglio 16 mappale 79 superficie da espro-
priare mq. 3.346 in ditta Busato Claudio - Indennità di espro-
priazione 95.667,7� Euro.

Decreto n. �5 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - C.t. 
numero piano 85 - foglio 11 mappali 672 - 673 superficie da 
espropriare mq. 413 in ditta Grotto Antonio, Grotto Giovanni 
Domenico, Grotto Ilario e Grotto Paolo - Indennità di espro-
priazione 5.834,�6 Euro.

Decreto n. �6 del 19/1�/�011 - Comune di Sarcedo - 
C.t. numero piano 96 - foglio 11 mappale 439 superficie da 
espropriare mq. 37 in ditta Grotto Antonio, Grotto Giovanni 
Domenico, Grotto Ilario e Grotto Paolo - Indennità di espro-
priazione 536,19 Euro.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi.
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COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 166 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 15, mappale 
32 sub 2.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Menegazzi Elda n. 
Casale sul Sile il 10/01/1939, comune di Preganziol, fondo 
servente foglio 15 particella 3� sub �, fondo dominante fo-
glio 15 particella 1130-1167. Totale indennità di corrisposta 
€ 32.236,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 167 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
135 sub 2.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
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stipulato con il proprietario pro tempore.
Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 

S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Babolin Cecilio n. 
Padova il 07/10/1939, Lappon Renata n. Zenson di Piave il 
��/07/1944, Comune di Preganziol, fondo servente foglio �� 
particella 135 sub �, fondo dominante foglio �� particella 359. 
Totale indennità di corrisposta € 59.446,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 168 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 16, mappale 
148 sub 2-4.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Bellio Aldo n. Preganziol 
il 15/0�/1959, Bellio Mario n. Preganziol il 09/10/1949, Comune 
di Preganziol, fondo servente foglio 16 particella 148 sub �-4, 
fondo dominante foglio 15 particella 1088. Totale indennità di 
corrisposta € 73.408,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 169 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
140 sub 2-3.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
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prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Visentin Luigina n. 
Preganziol il 0�/08/1950, Visentin Marina n. Preganziol il 
06/03/1953, Comune di Preganziol, fondo servente foglio �� 
particella 140 sub �-3, fondo dominante foglio �� particella 
659. Totale indennità di corrisposta € 25.222,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 170 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-

dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
161 sub 1.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Marton Maria n. Casale 
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sul Sile il 15/10/1939, Silotto Fabio n. Preganziol il 25/12/1963, 
Comune di Preganziol, fondo servente foglio �� particella 161 
sub 1, fondo dominante foglio �� particella 670-689. Totale 
indennità di corrisposta € 28.561,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 171 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
161 sub 2.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 

provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Marton Maria n. Casale 
sul Sile il 15/10/1939, Silotto Fabio n. Preganziol il 25/12/1963, 
Comune di Preganziol, fondo servente foglio �� particella 161 
sub �, fondo dominante foglio �� particella 670-689. Totale 
indennità di corrisposta € 25.737,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 172 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 16, mappale 
175 sub 4.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
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- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Bellio Nadia n. Pre-
ganziol il 14/10/1954, Longo Lorenzo n. Treviso il �1/06/1953, 
Comune di Preganziol, fondo servente foglio 16 particella 165 
sub 4, fondo dominante foglio 15 particella 1143-1181. Totale 
indennità di corrisposta € 28.672,29.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 173 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 22, mappale 
164 sub 11-12.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 

oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Visentin Giuseppe 
n. Preganziol il 31/03/19�9, Visentin Tiziano n. Treviso il 
15/1�/1963, Comune di Preganziol, fondo servente foglio �� 
particella 164 sub 11-1�, fondo dominante foglio �� particella 
670-689. Totale indennità di corrisposta € 113.336,64.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 174 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Preganziol (TV) Foglio n. 20, mappale 
39 sub 5.

Il Commissario
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(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Zuccon Sergio n. Mo-
gliano Veneto il 16/11/1956, Comune di Preganziol, fondo 
servente foglio �0 particella 39 sub 5, fondo dominante fo-
glio 22 particella 670-689. Totale indennità di corrisposta € 
56.051,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 175 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 1494 
sub 2-3.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

(segue allegato)
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Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Marchiori Claudio n. 
Mirano il 01/01/195�, Marchiori Giorgio n. Mirano il 1�/�/1948, 
Comune di Spinea, fondo servente Foglio n. 7, mappale 1494 
sub �-3, fondo dominante foglio 7 particella 1674. Totale in-
dennità di corrisposta € 65.000,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 176 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 674 sub 2.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Lazzarin Lucilla n. Por-
togruaro il 13/091951, Comune di Spinea, fondo servente Foglio 
n. 7, mappale 674 sub �, fondo dominante foglio 7 particella 
1674. Totale indennità di corrisposta € 98.503,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 177 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 113 sub 2.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
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- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Carraro Albino n. Santa 
Maria di Sala il 1�/08/193�, Comune di Spinea, fondo servente 
Foglio n. 7, mappale 113 sub 2, fondo dominante foglio 7 par-
ticella 1674. Totale indennità di corrisposta € 165.790,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 178 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 1692 sub 2.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Carraro Graziano n. 
Mirano il 09/12/1962, Comune di Spinea, fondo servente Foglio 
n. 7, mappale 169� sub �, fondo dominante foglio 7 particella 
1653. Totale indennità di corrisposta € 286.574,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 179 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Spinea (VE) Foglio n. 7, mappale 608.

Il Commissario

(omissis)

decreta
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Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Marchiori Andrea n. 
Mirano il 22/02/1972, Comune di Spinea, fondo servente Foglio 
n. 7, mappale 608, fondo dominante foglio 7 particella 1674. 
Totale indennità di corrisposta € 76.498,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 180 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Spinea (VE) Foglio n. 10, mappale 15 
sub 2-3-5.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
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o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Tessari Luigi n. Spinea 
il 21/03/1921, Comune di Spinea, fondo servente Foglio n. 10, 
mappale 15 sub �-3-5, fondo dominante foglio 7 particella 
1609. Totale indennità di corrisposta € 29.985,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 181 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostradale. 
Comune di Spinea (VE) Foglio n. 1, mappale 43.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 
danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 

di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Da Lio Guido n. Spinea 
il 22/06/1944, Comune di Spinea, fondo servente Foglio n. 1, 
mappale 43, fondo dominante foglio 1 particella 308-�84-304. 
Totale indennità di corrisposta € 24.246,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 182 del 20 giugno 2011
Autostrada A4 - Variante di Mestre - Passante Autostra-
dale. Comune di Zero Branco (TV) Foglio n. 25, mappale 
42 sub 6.

Il Commissario

(omissis)

decreta

Art. 1) L’immobile individuato nell’Allegato al presente 
decreto, interessato dalla realizzazione del Passante di Mestre, 
viene asservito in modo perpetuo, quale fondo servente, a fa-
vore del fondo dominante individuato nel medesimo allegato, 
intestato al Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade: Pro-
prietario, Anas S.p.A. Concessionario, fondo già espropriato 
ed irreversibilmente trasformato. Il presente asservimento è 
costituito a fronte dell’indennizzo riconosciuto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4 dell’Accordo, ai proprietari pro tempore 
del fabbricato stesso, in conseguenza dei fattori di disagio 
oggettivamente da riconoscere all’immobile sulla base del-
l’Accordo citato.

Art. 2) Il vincolo costituito con il presente decreto è rela-
tivo all’asservimento suddetto, per il quale l’indennità accettata 
e corrisposta è stata determinata, sulla base del citato Accordo 
in data 6.10.2003, ai sensi del 1° e 6° comma dell’art. 44 del 
D.P.R. 3�7/�011 e s.m.i., ovvero prima o durante la realizza-
zione dell’opera e delle relative misure di contenimento del 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 3 febbraio 2012130

.it 	 Gli	allegati	sono	consultabili	online
	 http://bur.regione.veneto.it.it 	 L’allegato	è	consultabile	online

	 http://bur.regione.veneto.it

danno, tenendo quindi conto della permanente diminuzione 
di valore degli immobili.

Art. 3) L’asservimento è costituito a favore dei terreni 
di sedime dell’intera infrastruttura stradale e opere funzio-
nalmente connesse, quale risultante dai progetti approvati dal 
Commissario Delegato per l’emergenza socio - economico 
- ambientale di Mestre, ancorché nell’allegato al presente 
decreto vengano indicate solamente alcune sue parti sotto la 
voce Fondo Dominante.

Art. 4) Il presente decreto è notificato, ai sensi e per 
effetti dell’art. �4 del Testo Unico sulle Espropriazioni, nelle 
forme degli atti processuali civili e pubblicato nelle forme di 
legge, nonché trascritto presso l’Ufficio dei Registri Immo-
biliari compente per territorio e registrato nei modi e termini 
di legge. Adempiute dette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità accettata e corrisposta con il verbale di Accordo 
stipulato con il proprietario pro tempore.

Art. 5) La società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.” in nome e per conto del Commissario Delegato, 
provvederà a notificare il presente decreto ai soggetti interes-
sati, nonché alla sua registrazione e trascrizione. Provvederà 
inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto.

Art. 6) Avverso il presente decreto potrà essere proposto 
ricorso agli aventi diritto avanti al TAR competente nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza 
o avanti il Presidente della Repubblica entro 1�0 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza.

Stralcio Allegato n. 1:

Ditta Asservita/Catastale Attuale: Manente Daniele n. 
Treviso il 22/07/1969, Comune di Zero Branco, fondo servente 
Foglio n. 25, mappale 42 sub 6, fondo dominante foglio 25 
particella 640. Totale indennità di corrisposta € 41.966,00.

Ing. Silvano Vernizzi

COMUNE DI JESOLO (VENEZIA)
Estratto decreto n. 1 del 18 gennaio 2012

Lavori di costruzione dei marciapiedi lato nord di Via 
Corer. Ordine di pagamento dell’indennità di espropria-
zione determinata ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e  
26 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell’art. �6, comma 7, del D.P.R. 3�7/�001, si rende 
noto che con il decreto n. 01 del 18/01/�01�, è stato ordinato il 
pagamento diretto della somma complessiva di € 73,00 a favore 
delle ditte sottoelencate per gli immobili espropriati necessari 
alla realizzazione dei lavori in oggetto come di seguito:

Comune censuario: Comune di Jesolo
NCEU: fg. 62 mapp. 614 (ex 507) di mq. 11,00
Ditta P.P. N. 3
Baldo Michela nata a Jesolo (VE) il 13/03/1966 € 27,65
Bertin Paola nata a Venezia il 10/07/1965 € 24,25
 Italiano Francesco nato a Cessaniti (VV) il 30/01/1933 
€ 1,50

Italiano Federico nato a Venezia il 21/06/1980 € 0,75
 Rousier Lauriane Josiane Dominique nata in Francia il 
23/08/1982 € 0,75
Longu Antonella nata a Giba (CA) il 24/02/1953 € 1,30
 Gottardo Antonello nato a Jesolo (VE) il 10/12/1964 € 
16,80
Ai sensi dell’art. �6 comma 8 D.P.R. 3�7/�001, il provve-

dimento suindicato, concernente l’ordine di pagamento per 
l’indennità accettata, diverrà esecutivo con il decorso di 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. se non è 
proposta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare delle 
suddette indennità.

Il Dirigente ufficio espropriazioni
arch. Renato Segatto

COMUNE DI JESOLO (VENEZIA)
Estratto decreto n. 2 del 18 gennaio 2012

Lavori di costruzione dei marciapiedi lato nord di Via 
Corer. Ordine di pagamento dell’indennità di espropria-
zione determinata ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e  
26 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell’art. �6, comma 7, del D.P.R. 3�7/�001, si rende 
noto che con il decreto n. 0� del 18/01/�01�, è stato ordinato il 
pagamento diretto della somma complessiva di € 85,60 a favore 
delle ditte sottoelencate per gli immobili espropriati necessari 
alla realizzazione dei lavori in oggetto come di seguito:

Comune censuario: Comune di Jesolo
NCEU: fg. 61 mapp. 387 (ex 93) di mq. 4,00
Ditta P.P. N. 7
 Cuzzolin Gabriele nato a Jesolo (VE) il 15/07/1973 € 
8,60
Lucchetta Elena nata a Jesolo (VE) il 10/04/1982 € 8,60
 Marinello Gabriele nato a Jesolo (VE) il 02/01/1972 € 
0,30
 Marinello Lyudmyla nata a Lugansk (UKR) il 24/09/1972 
€ 0,30
Montagner Laura nata a Jesolo (VE) il 21/09/1965 € 0,80
NCT: fg. 60 mapp. 444 (ex 152) di mq. 26,00
Ditta P.P. N. 20:
Moretto Enzo nato a Jesolo (VE) il 23/02/1969 € 33,50
Moretto Luca nato a Jesolo (VE) il 01/07/1976 € 33,50
Ai sensi dell’art. �6 comma 8 D.P.R. 3�7/�001, il provve-

dimento suindicato, concernente l’ordine di pagamento per 
l’indennità accettata, diverrà esecutivo con il decorso di 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. se non è 
proposta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare delle 
suddette indennità.

Il Dirigente ufficio espropriazioni
arch. Renato Segatto

COMUNE DI JESOLO (VENEZIA)
Estratto decreto n. 3 del 23 gennaio 2012

Lavori di costruzione dei marciapiedi lato nord di Via 
Corer. Ordine di deposito dell’indennità di espropriazioni  
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determinata ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 
e articolo 26 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell’art. �6, comma 7, del D.P.R. 3�7/�001, si rende 
noto che con decreto n. 03 del �3/01/�01� è stato ordinato il 
deposito presso il M.E.F. - Direzione Provinciale dei Servizi 
vari di Venezia, ex Cassa DD.PP della somma di € 251,40 (euro 
duecentocinquantuno/40) a favore delle ditte sottoriportate, a 
titolo di indennità provvisoria spettante per l’espropriazione 
dei seguenti beni immobili:

Comune censuario: Comune di Jesolo
NCEU: fg. 62 mapp. 614 (ex 507) di mq. 11,00
Ditta P.P. N. 3
Crivellari Stefania nata a Osio Sotto (BG) il 07/12/1979
Toninato Federica nata a Venezia il 28/01/1989
Bano Giorgio nato a Curtarolo (PD) il 05/03/1938
Lovato Enrichetta nata a Padova il �9/08/1949
Gastaldello Mario nato a Cittadella (PD) il 20/01/1980
 Staiano Vincenzo nato a Pieve di Cadore (BL) il 
11/07/1976
Gross Denise nata a Cavalese (TN) il 05/02/1967
Roccon Marika nata a Belluno (BL) il 01/10/1984
 Immobiliare Antoniazzi S.N.C. con sede a Codognè (TV) 
C.F. 03196410264
Barina Nadia nata in Belgio il 25/07/1963
Beggiora Luciano nato a Dolo (VE) il 06/05/1962
Codognotto Anita nata a Radcliffe (GB) il 11/02/1964
Indennità totale da depositare € 37,00
NCEU: fg. 61 mapp. 387 (ex 93) di mq. 4,00
Ditta P.P. N. 7
 Lido Invest S.R.L. - C.F. 03146990274 - con sede a Jesolo 
(VE)
Filippin Donatella nata a Venezia il 29/11/1956
Buoso Fabio nato a Jesolo (VE) il 18/04/1978
 Dell’Apa Giuseppe nato a Sellia Marina (CZ) il 
01/01/1953
Indennità totale da depositare € 21,40
NCT: fg. 60 mapp. 444 (ex 152) di mq. 26,00
Ditta P.P. N. 20
Moretto Olga nata a Jesolo (VE) il 04/03/1968
Moretto Daniele nato a Jesolo (VE) il 23/08/1970
Indennità totale da depositare € 193,00
Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 

30 (trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto.

Il Dirigente ufficio espropriazioni
arch. Renato Segatto

COMUNE DI VALDAGNO (VICENZA)
Decreto n. 68 del 17 gennaio 2012

Pista ciclabile Agno-Guà: stralci di collegamento nella 
zona sud di Valdagno tra la pista “Prien am Chiemsee” e  
il tratto ciclabile di Cornedo. Procedimento espropriativo. 
Decreto di esproprio.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1) Sono definitivamente espropriati, a favore del 
Comune di Valdagno, i beni immobili (omissis) come elencati 
nel quadro riassuntivo allegato (omissis)

Art. 3) Si dà atto che l’esecuzione del presente decreto, 
con l’immissione in possesso da parte del Comune di Valdagno, 
è già avvenuta (omissis)

Art. 7) L’opposizione di terzi è proponibile entro i trenta 
giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto del presente 
decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Allegato

1) Battistin Graziella Josè
(omissis)
Valdagno fg. 2 mapp. 1619 superficie 52 m� (omissis)
Indennità € 780,00	(omissis)

2) Officine D.S.B. di Dal Lago Giannino, Segato P. Bauce 
M. & C. S.N.C. con sede in Valdagno, proprietà 1/1.
(omissis)
 Valdagno fg. � mapp. �6�4-�6��-�6�0-�307-1779 super-
ficie 323 m� (omissis)
Indennità € 2.606,50
(omissis)

3) Randon Redento n. Valdagno 14/12/1930, proprietà 1/1.
(omissis)
Valdagno fg. 2 mapp. 1618 superficie 402 m� (omissis)
Indennità € 2.305,00
(omissis)

4) Robi di Nizzero Roberto & C. S.N.C. con sede in Valdagno, 
proprietà 3/4; Nizzero Roberto n. Valdagno 12/10/1967, 
proprietà 1/4.
(omissis)
Valdagno fg. 2 mapp. 2617 superficie 248 m� (omissis)
Indennità € 1.570,00
(omissis)

5) Visonà Giancarlo Antonio n. Valdagno 13/06/1953, pro-
prietà 1/4; Visonà Bruno n. Valdagno 26/02/1956, proprietà 
1/4; Visonà Claudio n. Valdagno 18/06/1959, proprietà 1/4; 
Visonà Lino n. Valdagno 30/04/1966, proprietà 1/4.
(omissis)
Valdagno fg. 2 mapp. 1392 superficie 430 m� (omissis)
Indennità € 5.275,00
(omissis)

6) Prebianca Maria n. Cornedo Vicentino 20/08/1929, usu-
frutto 664/4000; Visonà Giancarlo Antonio n. Valdagno 
13/06/1953, proprietà 1833/4000, nuda proprietà 166/4000; 
Visonà Bruno n. Valdagno 26/02/1956, proprietà 501/4000, 
nuda proprietà 166/4000; Visonà Claudio n. Valdagno 
18/06/1959, proprietà 501/4000, nuda proprietà 166/4000; 
Visonà Lino n. Valdagno 30/04/1966, proprietà 501/4000, 
nuda proprietà 166/4000.
(omissis)
Valdagno fg. 2 mapp. 2616 superficie 210 m� (omissis)
Indennità € 2.150,00
(omissis)

7) Grigolato Irma n. Brogliano 20/02/1930, proprietà 1/1; Ur-
bani Dario n. Valdagno 23/06/1958, nuda proprietà 1/1.
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(omissis)
Novale fg. 13 mapp. 748 superficie 287 m� (omissis)
Indennità € 1.081,99
(omissis)

8) Cailotto Luciano n. Valdagno 22/11/1967, proprietà 1/6; 
Cailotto Massimo n. Valdagno 18/05/1970, proprietà 1/6; 
Cailotto Sante n. Recoaro Terme 01/12/1941, proprietà 
4/6.
(omissis)
Novale fg. 13 mapp. 750 superficie 175 m� (omissis)
Indennità € 659,75
(omissis)

9) Albanese Antonella Federica n. Valdagno 28/08/1967, pro-
prietà 1/2; Officine D.S.B. di Dal Lago Giannino, Segato 
P. Bauce M. & C. S.N.C. con sede in Valdagno, proprietà 
1/�.
(omissis)
Valdagno fg. 2 mapp. 1530 superficie 310 m� (omissis)
Indennità € 775,00
(omissis)

10) Albanese Antonella Federica n. Valdagno 28/08/1967, 
proprietà 1/2; Brentan Damiano n. Valdagno 03/06/1935, 
proprietà 1/2.
(omissis)
Valdagno fg. 2 mapp. 1535 superficie 170 m� (omissis)
Indennità € 425,00
(omissis)
 n. Valdagno 15/05/1939, proprietà 1/2; Pianezzola Pierino 
n. Valdagno 04/06/1946, proprietà 1/2.

Il Dirigente
Ing. Graziano Dal Lago

COMUNE DI VALDAGNO (VICENZA)
Decreto n. 69 del 17 gennaio 2012

Sistemazione della frana di crollo in località Meggiara e 
ripristino della viabilità comunale. Procedimento espro-
priativo. Decreto di esproprio.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1) Sono definitivamente espropriati, a favore del 
Comune di Valdagno, i beni immobili (omissis) come elencati 
nel quadro riassuntivo allegato (omissis)

Art. 3) Si dà atto che l’esecuzione del presente decreto, 
con l’immissione in possesso da parte del Comune di Valdagno, 
è già avvenuta (omissis)

Art. 7) L’opposizione di terzi è proponibile entro i trenta 
giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto del presente 
decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Allegato

1) Lora Attilio

(omissis)
Novale fg. 11 mapp. 1449 superficie 328 m� (omissis)
Indennità € 1.898,00 (omissis)
n. Valdagno 04/01/1962, proprietà 2/9; Lora Imeria n. Val-

dagno 26/04/1970, proprietà 2/9; Lora Nicoletta n. Valdagno 
25/05/1966, proprietà 2/9; Massignani Margherita n. Valdagno 
01/10/1940, proprietà 3/9.

Il Dirigente
Ing. Graziano Dal Lago

COMUNE DI ZUGLIANO (VICENZA)
Determinazione n. 35 del 19 gennaio 2012

Determina di indicazione dell’indennità provvisoria di 
esproprio. Procedimento espropriativo: o.p. 10/2011 “Rea-
lizzazione bretella di collegamento tra p.p. Rozzola e via  
Ca’ Nova”. Ditta: Carollo Mario ed altri.

Il Responsabile di Settore

(omissis)

determina

1. Di stabilire l’indennità a titolo provvisorio, da corri-
spondere agli aventi diritto sottoelencati: Carollo Mario, nato 
a Zugliano (VI) il 16/11/1927, c.f. CRL MRA 27S16 M199Y; 
Carollo Giuliano, nato a Thiene (VI) il 11/06/1961, c.f. CRL 
GLN 62H11 L157N; Costa Carlino, nato a Zugliano (VI) il 
02/05/1947, c.f. CST CLN 47E02 M199Y; Costa Ferruccio, nato 
a Zugliano (VI) il 15/11/1936, c.f. CST FRC 36S15 M199D; 
Costa Girolamo, nato a Zugliano (VI) il 16/12/1933, c.f. CST 
GLM 33T16 M166L; Gramola Annunziata, nata a Zugliano 
(VI) il 31/12/1936, c.f. GRM NNZ 36T71 M199C; Costa Giulia, 
nata a Thiene (VI) il 17/10/1975, c.f. CST GLI 75R57 L157K; 
Costa Giuseppe, nato a Thiene (VI) il 02/05/1974, c.f. CST 
GPP 74E02 L157Z; Roncaglia Elvira, nata a Zugliano (VI) il 
13/08/1943, c.f. RNC LVR 43M53 M199S, per l’espropriazione 
dei terreni, nel caso di cessione volontaria, catastalmente così 
censiti Comune di Zugliano catasto terreni al foglio n. 15 e 
nelle misure di seguito riportate: Carollo Mario, mapp. 115 
(parte) - superficie da espropriare mq 185,00 - €/mq 100,00 
- indennità € 18.500,00 - maggiorazione indennità 10% € 
20.350,00; Carollo Giuliano, mapp. 155 (parte) - superficie da 
espropriare mq 142,00 - €/mq 100,00 - indennità € 14.200,00 
- maggiorazione indennità 10% 15.620,00; Carollo Giuliano, 
mapp. 326 (parte) - superficie da espropriare mq 11,00 - €/mq 
7,34 - indennità € 80,74 - indennità proprietario non coltiva-
tore diretto € 121,11 - indennità proprietario coltivatore diretto 
€ 242,22; Costa Carlino, Costa Ferruccio, Costa Girolamo, 
Gramola Annunziata, mapp. 85 (parte) - superficie da espro-
priare mq 248,00 - €/mq 7,34 - indennità € 1.820,32 - inden-
nità proprietario non coltivatore diretto 2.730,48 - indennità 
proprietario coltivatore diretto € 5.460,96; Costa Giulia, Costa 
Giuseppe, Roncaglia Elvira, mapp. 86 (parte) - superficie da 
espropriare mq 206,00 - €/mq 100,00 - indennità € 20.600,00 
- maggiorazione indennità 10% € 22.660,00.

2. Di liquidare, in caso di accettazione, l’intera indennità, 
da corrispondere agli aventi diritto per l’espropriazione del 
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terreno, nelle misure indicate al punto precedente;
3. che decorsi inutilmente i 30 (trenta) giorni dalla notifica 

del presente decreto, l’indennità si intenderà non concordata, 
e ne sarà quindi disposto il deposito presso la Cassa Depositi 
e Prestiti;

(omissis)

geom. Tiziano Pigato

COMUNE DI ZUGLIANO (VICENZA)
Determinazione n. 37 del 20 gennaio 2012

Determina ordine di deposito, a seguito della mancata 
condivisione, dell’indennità provvisoria di espropriazione  
di cui all’art. 20 dpr 327/2001. Procedimento espropria-
tivo: o.p. 10/2011 “Realizzazione bretella di collegamento  
tra p.p. Rozzola e via Ca’ Nova”. Ditta: Agostini Maria 
Teresa ed altri.

Il responsabile del settore

(omissis)

determina

1. di stabilire che l’indennità di espropriazione da deposi-
tare presso la Cassa Depositi e Prestiti in favore dei proprietari 
che non hanno accettato l’indennità di espropriazione risulta 
essere la seguente:

Agostini Maria Teresa, nata a Thiene (VI) il 14/05/1938, c.f. 
GST MTR 38E54 L157F; Dalla Bona Patrizia, nata a Thiene 
(VI) il 17/02/1960 c.f. DLL PRZ 60B57 L157K; Dalla Bona 
Lilia, nata a Thiene (VI) il 25/01/1963 c.f. DLL LLI 63A65 
L157M; Dalla Bona Andrea, nato a Thiene (VI) il 23/05/1966 
c.f. DLL NDR 66E23 L157B; Baldi Maria, nata a Valdagno 
(VI) il 10/02/1934 c.f. BLD MRA 34B50 L551G; Dalla Bona 
Laura, nata a Thiene (VI) il 20/05/1964 c.f. DLL LRA 64E60 
L157F;

Comune di Zugliano (VI) catasto terreni - foglio n. 15; 
mapp. n. 518 (ex 152 parte); superficie totale ha 00.00.88;

Totale Indennità da depositare € 616,00;
�. di ordinare il deposito ai sensi dell’art. �0 c. 14 e art 

�6 c. 1 del DPR 3�7/�001 presso la Cassa Depositi e Prestiti 
a favore delle ditte indicate dell’indennità di espropriazione 
determinata pari a € 616,00;

(omissis)

geom. Tiziano Pigato

CONSORZIO DI BONIFICA ACQUE RISORGIVE, VENE-
ZIA

Decreto n. 12/2011-SMB prot. n. 7196 del 28 dicembre 
2011
Progetto dimostrativo per l’integrazione di rete di fognatura 
bianca e rete di bonifica. Interventi nei Comuni di Dolo e  
Mira. Acquisizione al Demanio di terreni stabilmente oc-

cupati da opere idrauliche. Ditta Andrigo Renata, Candian 
Luigi, Fabris Fiorella, Sarto Franco. Terreni censiti in  
N.C.T. Comune di Mira foglio 23 mappali 811 (ex 470/b), 
812 (ex 470/c) e 814 (ex 474/b).

Il Capo ufficio catasto espropri

omissis

ordina

Art. 1
Ai sensi dell’art. �0 comma 11 e dell’art. �3 comma 1 del 

D.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche, sono definitivamente 
espropriati a favore del Demanio dello Stato - Ramo Idrico 
con sede in Roma - Via Pastrengo n. �� - 00185 Roma - cod. 
fisc. 80207790587, i terreni di seguito identificati:

N.C.T. Comune di Mira
Foglio 23 mappale 811 (ex 470/b) superficie (are e centiare) 
56 07
Foglio 23 mappale 812 (ex 470/c) superficie (are e centiare) 
1� 91
Foglio 23 mappale 814 (ex 474/b) superficie (are e centiare) 
01 �8

Intestatari
Andrigo Renata, nata a Santa Giustina in Colle (PD) il 

19/06/1948, residente in Via Petrarca n. 16 - 30039 Stra (VE), 
cod. fisc. NDRRNT48H59I207V, propr. 1/4

Candian Luigi, nato a Fossò  (VE) il 26/07/1946, residente 
in Via Petrarca n. 14 - 30039 Stra (VE), cod. fisc. CNDL-
GU46L�6D748U, propr. 1/4

Fabris Fiorella, nata a Venezia il 03/06/1950, residente 
in Via Petrarca n. 14 - 30039 Stra (VE), cod. fisc. FBRFL-
L50H43L736Z, propr. 1/4

Sarto Franco, nato a Fossò  (VE) il 08/04/1948, residente 
in Via Petrarca n. 16 - 30039 Stra (VE), cod. fisc. SRTFN-
C48D08D748A, propr. 1/4

Indennità di esproprio complessiva: € 64.158,00
Omissis
Art. �
Il presente decreto è immediatamente efficace per l’avve-

nuta immissione in possesso delle aree di cui trattasi.
Omissis
Art. 6
Ai sensi dell’art. �5 del D.P.R. n. 3�7/�001 e successive 

modifiche, l’espropriazione comporta l’estinzione automatica 
di tutti gli altri diritti reali o personali gravanti sul bene espro-
priato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione 
è preordinata. Le azioni reali e personali esperibili sul bene 
espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. 
Dalla data di trascrizione del presente decreto, tutti i diritti 
relativi ai terreni espropriati possono essere fatti valere esclu-
sivamente sull’indennità.

Omissis

Il Capo Ufficio Catasto Espropri
p.a. Denis Buoso
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ETRA SPA - ENERGIA TERRITORIO RISORSE AMBIEN-
TALI, BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)

Ordinanza n. 2616 del 13 gennaio 2012
Estensione della rete di raccolta nella via commerciale 
in comune di Villa del Conte (PD) - p661. Ordinanza di 
deposito.

Il Responsabile del procedimento espropriativo,

vista la determinazione del Direttore di Ato Brenta n. 18 
di reg. del 23/03/2011 con la quale si approvava anche ai fini 
della pubblica utilità il progetto definitivo dell’opera indicata 
in oggetto e si delegavano ad Etra S.p.A. le funzioni di auto-
rità espropriante;

vista la nota n. 5910� del �/1�/�011 con la quale si comuni-
cava ai proprietari la determinazione dell’indennità provvisoria 
di asservimento come di seguito descritto:

Unità negoziale 1 - Tonin Gianna nata a San Martino di 
Lupari (PD) il 20/01/1958 (C.F.TNNGNN58A60I008N); Zilio 
Martina nata a Castelfranco Veneto (TV) il 19/01/1985 (C.F. 
ZLIMTN85A59C111Q); Zilio Ilaria nata a Castelfranco Ve-
neto (TV) il 12/03/1990 (C.F. ZLILRI90C52C111Q); Tonin 
Claudio nato a San Martino di Lupari (PD) il 17/12/1959 (C.F. 
TNNCLD59T17I008I). - Comune di Villa del Conte - Foglio 
3 m.n. 684 - indennità di asservimento € 12,00.

Unità negoziale 2 - Tonin Claudio nato a San Martino 
di Lupari (PD) il 17/12/1959 (C.F. TNNCLD59T17I008I). - 
Comune di Villa del Conte - Foglio 3 m.n. 686 - indennità di 
asservimento € 14,00.

Che, decorsi inutilmente 30 giorni da tale notificazione, 
è da intendersi non concordata l’indennità di asservimento 
nei confronti delle ditte proprietarie sopra indicate;Ritenuto 
pertanto di depositare presso la Cassa Depositi e Prestiti di 
Padova l’indennità provvisoria di asservimento non accettata;In 
ottemperanza delle norme legislative che disciplinano la materia 
delle espropriazioni per causa di pubblica utilità,

ordina

ai sensi e per gli effetti dell’art. �0 comma 14 e dell’art. �6 
comma 1 del D.P.R. 8 giugno �001 n. 3�7, il deposito presso la 
Cassa Depositi e Prestiti di Padova, in favore delle ditta non 
concordataria elencata in precedenza, della corrispondente 
somma offerta a titolo di indennità provvisoria di asservimento 
degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto.

“Omissis”

Il Responsabile del Procedimento
 Servizio Idrico Integrato

Il Direttore Dott. Ing. Marco Bacchin

VENETO STRADE SPA, VENEZIA
Decreto n. 330 del 13 gennaio 2012

S.P. n° 347 “del Passo Cereda” - Lavori di miglioramento e 
messa in sicurezza fra le progressive km 12+300 e 17+800  
in Comune di Gosaldo (A.d.P. del 24.03.03 Provincie di BL 

e TN - MS 2004). Atto di rettifica decreto di esproprio n°  
Reg. 324 del 14.12.2011.

premesso

che per la realizzazione dell’opera indicata in oggetto 
è stata avviata l’acquisizione dei beni immobili preordinati 
all’esproprio secondo la procedura prescritta dal Decreto Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n° 327 “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”;

che in data 14.1�.11 la procedura si è conclusa con l’emis-
sione del Decreto di Esproprio n° 324 (Prot. 48761), registrato 
a Venezia il 21.12.11 al n° 780 Serie 1V e trascritto a Belluno il 
03.01.12 ai numeri dall’81 al 93 R.G. e dal 70 all’82 R.P.;

Accertato

che al Punto 4) dell’Art. 1 (Ditta n° 4) è stato erroneamente 
identificato come bene da espropriare il Mn. 207 del Fg. 28 
del Comune di Gosaldo (BL);

che il bene da espropriare trovasi altresì esattamente ac-
catastato al Mn. 201 del Fg. 28 dello stesso Comune;

rettifica

il Decreto in parola, individuando esattamente i beni da 
espropriare di cui al punto 4) dell’Art. 1 come segue:

Demanio stradale provinciale - Comune di Gosaldo:
4) Ditta proprietaria (n° 4):
Pongan Antonella nata a Belluno il 02.03.58, C.F. PNG 

NNL 58C42 A757T, residente a 32020 Gosaldo BL in Via 
Pongan n° 8, proprietaria per intero.

Indennità definitiva di esproprio: € 647,79

Catasto Terreni

Foglio Mappale Qualità Classe R.D. R.A. Superficie Ha

�6
328 ex 185 bosco 

ceduo 1^ 0,19 0,03 00.01.50

336 ex 227 prato 3^ 0,09 0,11 00.01.30

�8

201 ex 7 prato 3^ 0,04 0,05 00.00.5�

192 ex 142 prato 4^ 0,01 0,01 00.00.16

193 ex 142 prato 4^ 0,01 0,01 00.00.11

30 444 ex 5 prato 3^ 0,0� 0,0� 00.00.�4

Vengono fatti salvi tutti gli altri adempimenti di cui al 
Decreto in parola.

ing. Alessandro Romanini
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Statuti

COMUNE DI ROSÀ (VICENZA)
Integrazione art. 2 statuto comunale approvato con 

delibera Consiglio Comunale n. 44 del 7.11.2011.

Inserimento comma 7 all’art. 2 dello Statuto Comunale:

“7. Riconosce l’individuo appartenente alla fascia dell’in-
fanzia come soggetto di diritto non passibile di discrimina-
zione, assicura che il suo superiore interesse sia considerato 
prioritario in tutte le azioni intraprese, promuove il pieno 
sviluppo secondo le capacità e inclinazioni individuali, con-
sidera il minore come cittadino dotato di opinioni e capace di 
assumere decisioni. Fa propria la convenzione internazionale 
sui diritti dell’infanzia, ratificata con legge della Repubblica 
Italiana 176 del 27 maggio 1991, favorendo l’applicazione a 
livello locale dei suoi principi.”

Trasporti e viabilità

COMUNE DI TAMBRE (BELLUNO)
Deliberazione del consiglio comunale n. 29 del 28 di-

cembre 2011
Avviso sdemanializzazione, ai fini della successiva aliena-
zione, di porzione di sedime stradale di proprietà comunale 
in località Moretti.

Il Responsabile dell’Area Tecnica

preso atto che con deliberazione Consiliare n. �9 del �8 
dicembre �011 è stata sdemanializzata una porzione di sedime 
stradale di proprietà comunale in località Moretti adiacente al 
lato nord del fabbricato censito nel N.C.E.U. di questo Comune 
al foglio 8 mappale 644, come identificata nella planimetria 
ivi allegata;

preso atto che detto sedime non ha più le caratteristiche 
di pubblica viabilità e che pertanto nulla osta alla sdemania-
lizzazione di detto sedime.

rende noto,

ai sensi dell’art. 3, comma 6 del D.P.R. 495/199�, come 
modificato dall’art. 2 del D.P.R. 610/1996,

che la suddetta sdemanializzazione avrà effetto dall’inizio 
del secondo mese successivo a quello della pubblicazione sul 
B.U.R. del Veneto.

Gli atti relativi alla sdemanializzazione di cui trattasi sono 
consultabili presso l’Ufficio Tecnico Comunale.

Il Responsabile del Procedimento
è il per. ind. Fioravante Brandalise
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